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Si è conclusa una delle più dure campagne elettorali degli ultimi anni 
Alle urne per scegliere tra due ipotesi di sviluppo diametralmente opposte 

Roma contro Roma 
Ai voti il futuro della capitale 
Cacciamo via 
questi mercanti 
ANTONIO « M I M A 

G ol voto di oggi e domani vogliamo liberare Ro
ma dal malgoverno, da quell'intreccio perverso 
di affari e politica (come dice Reichlin) che ha 
messo le mani sul Campidoglio, e ha fatto della 

• M V M Capitale uno strumento di appalti e tangenti. 
Teniamo bene a mente che i mali di cui oggi 

soffre Roma (congestione di traffico, inquinamento, squal
lore di periferie, carenza di servizi sociali, culturali eccete
ra) vengono da lontano, sono il risultato dello sviluppo di
storto Impresso alla città dalla De per compiacere i padroni 
delle aree: a cominciare dalle giunte elenco-fasciste degli 
anni Cinquanta, dai sindaci Rebecchini e Cloccelti di cui 
Andreotti, allora come oggi, si dichiara estimatore. E que
sto, se non altro, e un elemento di chiarezza, a conferma 
che con questa Oc non si pud avere nulla a che fare. 

In questa campagna elettorale si è parlato di lutto, assai 
poco dei problemi concreti di Roma e del modo in cui av
viarli a soluzione: ha fatto eccezione il Pei che ha illustrato 
le linee fondamentali di una proposta di legge, elaborata 
Insieme alla Sinistra indipendente, e presentata da mesi al
la Camera (e regolarmente ignorata dalla grande stampa). 
Due sono gli Interventi principali per risollevare le sorti di 
Roma; Il primo è loSdo (Sistema direzionale orientale), la 
complessa struttura viaria, edilizia e di servizi dove trasferire 
alcuni milioni di metri cubi di attività direzionali e terziarie, 
ministeri in testa, al duplice scopo di decongestionare il 
centro e di riqualificare la periferia, trasformandola In città. 

Il secondo è II parco del Fori Imperiali e dell'Appia Anti
ca, che riporterà in luce le piazze di Cesare, Traiano, Augu
sto « Nerva, per poi eallegarsi, • sud del Coloneo.col par-
oxampagna della via Appia Anito rtncsW^wiJOOei. 
tari a verde pubblico da un quarto di secolo e di cui ancora 
non «I è esproprialo un solo metro quadrato. É questa la ma grande prospettiva in cui credette 
straordinaria sequenza di spazi archeologici, paesistici, ver
di che si estenderà da piazza Venezia ai piedi dei Castelli 
romani. L'avvenire di Roma, il miglioramento delle condi
zioni di vita in centro e in periferìa sta anche nell'esaltazio
ne e nella valorizzazione del suo immenso patrimonio sto
rico e cu (turale. 

S olo cosi, trasformando la struttura urbana, si 
potrà porre rimedio ai problemi del traffico. Oc
corre dotare Roma di una rete su rotaia in sede 
propria (un'autentica «cura del (erro*, ha scritto 

•MHHHI Vesto De Lucia): ma intanto è urgente ridurre 
drasticamente il traffico privato a vantaggio del 

trasporto pubblico, e in questo senso sono importanti le mi
sure annunciate dal Pei per i «primi cento giorni- (con le 
quali in parte coincidono quelle dei Verdi). Liberare Roma 
vuol dire anche dotarla di quegli spazi di cui ha disperata
mente bisogno; una cosa da fare subito dev'essere l'espro
prio del terreni che Renato Bocchi si è comperato in Villa 
Ada dagli eredi Savoia, mettendo cosi fine allo scandalo di 
lin privalo che, nella capitale europea più povera di verde, 
si appropria di un terzo di una villa vincolata da decenni a 
parco pubblico, 

Roma si estende per 150.000 ettari, l'ottanta per cento 
dei quali sono di proprietà privata; il Comune ne possiede 
solo 4.000. L'impegno capitale delle forze che ci auguria
mo vincano le elezioni dev'essere l'avvio di una consistente 
politica fondiaria, ossia l'esproprio di vaste estensioni di 
terreno, come fanno da decenni i paesi europei avanzati, a 
cominciare dai 600 ettari dello Sdo: per stroncare le mano* 
vre di speculatori e gruppi finanziari che si vanno accapar
rando aree ed immobili. (Un disegno di legge sul «regime 
dei suoli* è sialo approvato l'altro ieri dal Consiglio dei mi
nistri: staremo a vedere), Per lutto questo, l'impegno civile 
di chi si reca alle urne è di votare per il partito che si è impe
gnato a cacciare i mercanti dal Campidoglio. 

«Innanzi tutto impedire che tornino quelli di prima, 
rompere il legame tra affari e politica»: cosi Reichlin, 
capolista del Pei per il Campidoglio, riassume il valore 
di un voto che si è venuto via via caricando di signifi
cato politico. A cominciare da Occhetto, tutti i leader 
sono scesi in campo. Forlani minaccia conseguenze 
imprevedibili sul governo e Craxi si ostina a tenere «le 
mani libere». Roma è di fronte ad un'alternativa netta. 

FABRIZIO RONOOLINO 

• 1 ROMA. È la tornata eletto-
rate più significativa dopo le 
europee di giugno. Oggi e do
mani quasi due milioni e mez
zo di elettori rinnoveranno i 
consigli di tredici Comuni. Ma 
è su Roma che sono puntati i 
riflettori, dopo la cacciata del 
sindaco de Giubilo e lo scio
glimento anticipato del consi
glio comunale. E dopo una 
campagna elettorale durissi
ma in cui, per la verità, dei 
problemi della capitale ben 
pochi hanno voluto parlare. 
Se Alfredo Reichlin, capolista 
comunista, ancora ieri ha ri
cordato che la vera posta in 
gioco è «liberare Roma da un 
comitato d'affari che strangola 
la città-. De e Psì hanno prefe
rito sorvolare sulle responsa
bilità passate e non hanno 
esitato a rispolverare toni da 

crociata anticomunista d'altri 
tempi. 

•Al Psi - dice Reichlin - ab
biamo posto una domanda 
semplice e doverosa; Con chi 
stai?*. Via del Corso ha scelto 
di non rispondere: «Ma dietro 
le "mani libere" di Carrara io 
vedo l'intenzione di rispettare 
il patto Craxi-Andreotti per ri-
dare a Roma un pentapartito!. 
Proprio per questo, aggiunge 
il capolista del Pei, il ministro 
del Turismo non può presen
tarsi domani come "indaco di 
una giunta di sinistra: «Non sì 
può - dice Reichlin - essere 
uomini per tutte le stagioni». 
Ma neppure sul fronte dei 
cinque» è piaciuta la proter

via con cui i socialisti hanno 
ipotecato a priori la poltrona 
più prestigiosa di Roma: 
•Qualcuno - dice il capolista 
liberale Paolo Battistuzzi - si è 
seduto al tavolo da gioco sicu
ro di avere già vinto la partita*. 
Ma il sindaco, aggiunge, lo 
decidono gli elettori. 

Alle difficoltà in cui si trova 
la De, dopo la cacciata di Giu
bilo e le inchieste della magi
stratura, Arnaldo Forlani ri
sponde accusando il Pei di vo
ler «rovesciare» un quadro po
litico che oggi gli appare «in
certo e insicuro». Come? «Uti
lizzando - allude Forlani -
ambiguità e incertezze dì 
gruppi diversi e forze eteroge
nee». Forse il segretario de si 
riferisce anche a quei settori 
di mondo cattolico che hanno 
preso alla lettera la «ripugnan
za» denunciata dal cardinal 
Potetti e che non intendono 
subire ancora i diktat di piaz
za del Gesù. Certo è, sottoli
nea Reichlin, che «il travaglio 
profondo dei cattolici va se
guito con rispetto e non va 
misurato soltanto col metro 
contingente del 
elettorale». 

DI MICHELE, ROGGI A PAQ. 3 POLACCHI A PAQ. S 

Imbarazzo a Tripoli 
De Michelis: non credo a Gheddafi 

Italia-Libia 
Infuria 
la polemica 
La sconcertante intervista di Gheddafi ha suscitato 
grande emozione e scatenato una bufera sul governo. 
Il ministro Gianni De Michelis è stato costretto a ri
spondere alle critiche sulla cautela eccessiva nei con
fronti delta Libia. «Vogliamo chiarezza sulla uccisione 
di Roberto Ceccato. Quando avremo elementi certi 
reagiremo con fermezza». Attacchi di Psdi, Pri e Pli 
mentre da Tripoli arriva un cordoglio tardivo. 

LUCIANO FONTANA 

• B ROMA Dopo te parole of
fensive di Gheddafi, da Tripoli 
giunge una confusa disponibi
lità a collaborare per scoprire 
gli assassini del tecnico italia
no, Roberto Ceccato. È stata 
assicurata all'ambasciatore 
italiano ma la polizia continua 
a interrogare solo gli operai 
stranieri, a battere piste che 
non coinvolgono i libici. Non 
sembra esserci alcun interesse 
a chiarire se il delitto è legato 
al clima di ostilità antitaliana, 
alimentato dal regime di 
Gheddafi. 

Da parte libica c'è un tenta
tivo di minimizzare le scon
certanti dichiarazioni del lea
der sul tecnico ucciso («Non 

so nulla. Spero che tosse assi
curato») che hanno sollevato 
un'ondata di proteste. Anche 
il governo è sotto tiro: il Psdi 
chiede il ritiro del nostro am
basciatore, i repubblicani tor
nano ad attaccare il viaggio di 
De Michelis in Libia. Il mini
stro degli Esteri, in un'improv
visata conferenza stampa, ha 
cercato di difendere la linea 
cauta adottata in questi giorni: 
«Le parole di Gheddafi sono 
negative ma noi siamo una 
nazione democratica. Dobbia
mo rispondere con le regole a 
cui siamo abituati. Questo 
non vuol dire debolezza». Il 
ministro ha anche escluso l'e
vacuazione degli italiani dalla 
Libia. 

TONI FONTANA A PAGINA 7 

Ciampi avverte: 
sull'inflazione 
pentapartito 
alla prova 

Il governatore della Banca d'Italia al governo: l'inflazione 
non è domata, l'obiettivo di ridurla al 4,596 appare «ambizio
so». Ciampi (nella foto) ha invitato a non abbassare la guar
dia e attende il pentapartito alla prova della coerenza nel ri
gore. vi sono le condizioni per l'ingresso della lira nella 
oanda stretta» dello Sme, manca la verifica della credibilità 

del risanamento annunciato. A PAGINA 1 8 

A Milano 
l'evasione 
«tranquilla» 
di 2 detenuti 

Antonio Cicione e Bruno Si
gi, condannati il primo per 
concorso in tentato omici
dio, il secondo per spaccio 
di stupefacenti, erano consi
derati detenuti modello, nel 
carcere milanese di Opera 
Tant'è che avevano il com-m^^^mm pìto <ji portare ogni giorno ì 

sacchi dell'immondizia del carcere fuori delle mura di recin
zione. Ieri pomeriggio, invece, sono evasi. Il sistema usato? 
Semplice, al momento dell'incombenza hanno abbandona
to i sacchi e si sono messi a correre come lepri. Le guardie, 
esterrefatte, non hanno reagito. 

Borsa di Calvi 
Anche Andreotti 
interessato 
al recupero 

A PAGINA _ < 

L'attuale presidente del 
Consiglio Andreotti era stato 
interessato a) recupero della 
borsa di Roberto Calvi. Gli 
aveva scritto l'avvocato Luigi 
D'Agostino, l'uomo che por
tò Calvi in Vaticano poco 

^^mmt^^^__im^^^ prima della sua morte a Lon-
^^—^^^—M»JJ»J»J»J« dra Em e r ge poi c n e a||a n ^ 
tativa sui misteriosi documenti non partecipo solo padre Pa-
vel Hnilica. Il falsario Giulio Lena, scrìvendo a Casaro!!, rac
conta i suoi incontri con il cardinale Angelo Rossi, con pa
dre Virginio Rotondi econ suora Mennini. A PAQ|NA 9 

LUNEDI SU 

EDIFICANTE! Le nuove norme di comportaéento per l gionuùi: 
taci, il nemico ti ascolta. 
COMMOVENTE! Saluto cattocomunista a.Romano Prodi che la
scia l'In. . 
SCORRETTO) Che cosa ha veramente detuVCianni De Micheli! 
a Gheddafi. 
A VAGONÀTB Aitati, Elle Kappa, Serra, Vauro, Gino 6 Michele, 
Disegni & Caviglia, Perini, Pat Cam, Enzo Costa, Allegra; Vip, 
Vincino e altre stravaganze. 

Nel 71° anniversario della Repubblica, migliaia di persone in piazza Venceslao chiedono libertà e democrazia 
e scuotono l'ultimo fortino del «breznevismo». Grida contro la polizia: «Siete la Gestapo» 

orlino: nel nome di Havel e Dubcek 
Esplode la protesta anche a Praga. Ieri pomerig
gio, in occasione del 71° anniversario dell'indipen
denza, almeno diecimila persone si sono raccolte 
in piazza Venceslao, inneggiando a Dubcek e 
chiedendo democrazia. Brutale la risposta della 
polizia che ha caricato i manifestanti arrestando 
centinaia di persone. Il presidente del Consiglio 
nazionale Kempny ribadisce: «No al dialogo». 

M PRAGA In mattinata, net 
corso dette celebrazioni uffi
ciali, nel gelido clima di una 
piazza Venceslao riempita 
soltanto dai soldati a da tremi
la «fedelissimi*, il presidente 
del Consiglio nazionale, Josef 
Kempny, aveva lanciato il suo 
sinistro ammonimento ad un 

Kaese avido di riforme: «Non 
a alcun senso - aveva pro

clamato - dialogare con colo
ro che si oppongono al socia
lismo, perseguono il capitali
smo e cercano di distogliere i 
nostri onesti lavoratori dai lo
ro compili, creando confusio
ne*. Ma nel pomeriggio, nono
stante i divieti e le minacce, 
almeno diecimila di questi 
confusionari» - e tra essi mol

ti degli «onesti lavoratori» nel 
cui nome Kempny aveva riba
dito il rifiuto di ogni riforma -
hanno sfidato l'ingente dìspie-
gamento di polizia raccoglien
dosi in piazza Venceslao. 
«Questa non è liberta», «libera* 
te i prigionieri politici», «vo
gliamo un socialismo diverso» 
recitavano cartelli e striscioni, 
mentre la gente scandiva il 
nome di Dubcek e reclamava 
libertà. Era dallo scorso ago
sto, quando la gente manife
stò in massa per commemora
re l'invasione sovietica del '68 
e ribadire le ragioni di quella no. 

•primavera» soffocata dai carri 
armati, che Praga non vedeva 
una manifestazione di queste 
dimensioni. 

La risposta della polizia è 
stata brutale. La manifestazio
ne è stata caricata e centinaia 
di persone sono state malme
nate ed arrestate. Ma le prote
ste ed i cortei sono continuati, 
in diversi punti della citta, fino 
a sera. 

Nella Rdt, intanto, te prime 
timide aperture 4) dialogo non 
spengono le proteste della 
piazza. Fra la serata di venerdì 
e la giornata di ieri, decine di 
migliaia di persone hanno 
percorso in corteo le strade di 
Dresda, Karl-Marx-Stadt, Senf-
tenberg, Jena e della stessa 
Berlino. Non sì sono registrati 
interventi delta polizìa. Il 
•Neues Forum* ha comunque 
positivamente giudicato il 
provvedimento di amnistia re
centemente varato dal gover-

A PAGINA IO Un momento delle cariche con cui la polizia di Praga ha ieri cercato di respingere da piazza Venceslao migliala dì dimostranti 

Cefalù, nel bottino una preziosa collezione di monete antiche 

Super tapina al museo 
Salvo un Antonello da Messina 
( GIAMPAOLO TUCCI 

m* Rapina al museo Man-
dralisca di Celali) (Paterno), 
durante l'orario di apertura al 
pubbjico, da parte di due gio
vani armati di una pistola e di 

delle monete rubate, dato che 
una parte dì esse non era 
esposta nelle 4 bacheche del
la sala (orzate dai ladri. Do
vrebbero essere circa 300, Se-

vani amiail Ul Ulia ,JK4uia e ui ncuuuu c m n wivo uwv, *~-
un grosso cacciavite. Le sole condo gli investigatori, l'ipote-
tre persone presenti nel mu- si più probabile è che si sia seo: un custode, il bigliettaio e 
il segretario conservatore, so
no state legate e rinchiuse in 
una stapza, L'obiettivo dei ra
pinatori era il capolavoro di 
Antonello da Messina, .Ritrat
to di Ignoto.. Ma, non riuscen
do a disattivare II doppio siste
ma di allarme, hanno dovuto 

trattato di un furto su commis
sione. La collezione, di altissi
mo valore storico e documen
tario, non è infatti commercia
bile. Nel museo (una fonda
zione privata che ha avuto orì
gine nel 1866) ci sono molte 
altre opere di valore. Ora, ì 
privati che gestiscono il mu

nta ai allarme, unum/ ui/.uiu i#u.u,i w>v 0w„.,»v„v _ 
«ripiegare* su una collezione seo hanno intenzione di costi-
di monete d'oro e d'argento tuire un comitato per il recu-
risalenti ad epoca greco-ro- pero della collezione e spera-
mana. Non si conosce ancora no che entri a fame parte an-
con precisione l'ammontare che il Comune. 

A PAGINA B «Ritratto d'uomo» di Antonello da Messina 

Se è un signore, non usi l'amnistia 
tm Un altro capìtolo della vi
cenda Fiat si è svolto in queste 
ultime ore a Roma, tra Monte
citorio e palazzo Chigi. Ri
spondendo alle interrogazioni 
nostre e di altri gruppi parla
mentari il governo Andreotti, 
per bocca di un sottosegreta
rio, si comporta come una 
succursale della Fiat. Davvero 
impressionante è l'assoluta 
mancanza di ogni autonomia 
di giudizio. Il senatore Ruffino, 
infatti, malgrado il parere già 
espresso dalla Corte di cassa
zione, si guarda bene dal dire 
che il processo alla Rat sì po
teva svolgere a Torino ed anzi 
ripete l'assurda tesi sui perico
li dell'ordine pubblico. Sem
pre Ruffino, poi, con sconcer
tante tranquillità, legge, senza 
alcun commento, quel fami
gerato passo dell'istanza del 
procuratore Pieri che parla di 
«una riunione del Comitato fe
derale di Torino presieduta 
dall'onorevole Bassolino». Un 
sottosegretario della Repubbli
ca dovrebbe sapere che. con 
quelle frasi, si mette in discus
sione un diritto fondamentale 

quale è il diritto di associazio
ne. È scritto nella Costituzione 
italiana che ì lavoratori posso
no associarsi non solo nei sin
dacati, ma nei partiti politici e 
concorrere, cosi, alla direzio
ne del paese. Questo diritto di 
associazione politica, cosi co
me i diritti sindacali dei lavo
ratori e tanti altri diritti costitu
zionali, sono stati conquistati 
da una grande lotta popolare 
che ha avuto, tra ì suoi princi
pali protagonisti, proprio il 
Partito comunista italiano. 

È molto grave che, nell'aula 
della Camera, un uomo di go
verno non senta i! dovere ele
mentare di difendere e di ri
cordare al dottor Pieri (la cui 
istanza è un evidente errore), 
alla Fiat e a tutti il ruolo dei 
partiti politici e dei parlamen
tari della Repubblica. Nella 
stessa giornata, poco lontano 
dal Parlamento, il governo ap
prova un disegno di legge-de
lega per l'amnistia. Natural
mente, per pura combinazio
ne, nell'amnistia rientrano i 

ANTONIO SASSOLINO 

reati che sono alla base del 
processo alla Fiat. Questo di
segno di legge deve ora essere 
discusso dalla Camera e dal 
Senato. Noi proporremo che 
dall'amnistia siano esclusi i 
reati previsti dalle norme dello 
Statuto che tutelano i diritti di 
libertà e di dignità del lavora
tori. 1 nostri emendamenti ten
deranno, dunque, ad impedi
re che siano cancellati impor
tanti processi di lavoro, com
preso quello alla Fiat. Vedre
mo in Parlamento il compor
tamento degli altri gruppi e 
dei singoli parlamentari. Il no
stro augurio è che si riesca a 
modificare queste ingiuste 
norme dell'amnistia che dan
neggiano gli interessi del lavo
ratori. Ma, a ben vedere, que
ste norme danneggiano la 
stessa Fiat. Se il processo si fa
rà, la Fiat potrà essere dichia
rata innocente o colpevole. Se 
il processo non si farà, poiché 
ne stanno succedendo di tutti 
i colori (ricusazione del giudi
ce, istanza di legittima suspi
cione, amnistia), il dubbio 

che la Fiat sia certamente col
pevole sarebbe fortissimo e 
più che legittimo nella co
scienza generale del paese. 
Serve questo all'immagine 
della Fiat, ad una immagine 
già tanto lacerata non solo da 
questo processo che non sì 
riesce a fare, ma dalla nostra 
battaglia autonoma sui diritti e 
dalle indagini del ministro 
Formica? Io non lo credo, e 
per questo mi permetto di 
avanzare una proposta. Co
munque sì concluderà la di
scussione in Parlamento, al
l'amnistia si può in ogni caso 
rinunciare. Avvocato Agnelli, 
glielo spieghi a Romiti come si 
comporta un vero signore in 
certi casi. È lui, il vero signore, 
a dire, anche se c'è l'amnistia: 
ma no, io voglio essere giudi
cato e voglio dimostrare fino 
ìn fondo la mia innocenza. È 
un po' come quando un par
lamentare rinuncia all'immu
nità, che pure gli è assicurata 
dalla legge, perché vuole che 
non ci sia alcun dubbio sulla 

sua condotta. Avvocato, glielo 
dica lei, allora, a Romiti, al
l'uomo che è il fiduciario di 
una grande casata come la 
sua, dì rinunciare all'amnistia 
e di sottoporsi ad un giudizio 
secondo le norme previste 
dalla legge per ogni cittadina 
Niente di più e niente di me-; 
no: come per ogni cittadino, 
Potrà cosi finalmente svolgersi 
questo processo che non è U 
nostro processo alla Rat, ma 
che è nato dalla denunci* 
unitaria di un consìglio dì taV 
brica. Noi, avvocato Agnelli, t i 
nostra battaglia sui diritti dei 
lavoratori continueremo1 * 
portarla avanti, alla Fiat * in 
altre fabbriche, al di là dì due* 
sto processo. Starno nati ed 
esistiamo per questo, e sap
piamo che difendere i diritti 
dei lavoratori significa difen
dere più generali diritti dì li
bertà e dì democrazìa, MI cre
da, avvocato Agnelli. 11 proble
ma non è tanto nostro, e so
prattutto vostro. Se Romiti si 
sottrae al processo, per la Rat 
è proprio un'altra brutta fìgu* 



rumità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I conti con Tripoli 
RENZO FO* 

C osa lare con Gheddali? Questa domanda si 
pone ogni volta che la Libia si pone come 
protagonista turbolenta di crisi intemazionali 
e lino a questo momento non ha trovato prati-

mmmmm camenle una risposta credibile. Quindi con 
un abisso che separa l'altisonanza dello sde-

gno che viene rovesciato in pubblico e la limitatezza di 
possibili efficaci reazioni. È il film a cui stiamo assistendo 
in questi giorni in Italia. Fortunatamente - se pensiamo al 
nostro orgoglio nazionale «non siamo i soli a vivere que-
sta condizione di impotenza. Viene subito in mente l'os
sessione con cui per anni Reagan ha cercato di liberarsi 
del leader della •rivoluzione verde». Uno dei maggiori 
giornalisti americani, Bob Woodward, nella sua minuzio
sa indagine sulla Cia, ha dedicato un'infinita di pagine ai 
plani, alle trame, alle decisioni di intervento militare che 
hanno segnato il prolungato tentativo, come tutti sanno 
fallito, di liquidare il colonnello. Ma viene anche in men
te come siano talliti anche tutti I tentativi - opposti a quel
li segnati dall'uso della forza - di coabitare con un regi
me dalla politica a dir poco imprevedibile. Ne fa fede la 
storia dei rapporti italo-libici. 

La novità dell'orribile assassinio del tecnico italiano 
Roberto Ceccato non sembra, fino a questo momento, 
aver introdotto alcuna svolta, se non sul plano di una rea
zione emotiva. La stessa acuta tensione di queste ore 
non pare superiore a quella vissuta in altri momenti. Basti 
ricordare la brutta storia del missile sparato contro Lam
pedusa all'indomani del raid aereo americano contro 
Tripoli. Anche il fiume di parole che sta scorrendo rientra 
quasi nella normalità, tra dichiarazioni, smentite, procla
mi e parole di fuoco, Gheddafi parla in liberta alla televi
sione italiana? Da una parte si è subito pronti a spiegare 
che la traduzione era infelice, che le parole del colonnel
lo sono state male interpretate, dall'altra parte non man
cano voci che contestano - davvero ingiustamente al Tg2 
- il diritto di realizzare un'iniziativa giornalistica, che cer
to può aver infastidito, ma che in ogni modo ha avuto il 
merito di far entrare nelle nostre case una voce che tutti 
alt sapevamo «diversa», stando - come si dice - sulla no
tizia, E poi, sempre sull'omicidio Ceccato, da una parte 
la cautela nel considerarlo subito collegato alla campa
gna antl-ltaliana scatenata In Libia e dall'altra parte, inve
ce, la certezza dichiarata di un legame, alimentata sicu
ramente dal singolare comportamento delle autorità libi
che. E quindi altri fiumi di parole, che si abbattono sui 
rapporti intemi alla maggioranza. L'on. Giorgio La Malfa 
rilancia la tradizionale posizione del suo partito e toma a 
Chiedere •fermezza»; la segreteria del Psdl, seguita poche 
ore dopo dal liberale Battlstuzzl, propone il ritiro dell'am
basciatore italiano da Tripoli: tre prese di posizione che 
non si capisce se suonino più polemiche con De Michells 
o con Gheddafi, visto che poi - non si può dimenticare -
repubblicani, socialdemocratici e liberali fanno parte a 
pieno titolo della coalizione di governo ed e davvero dif
ficile considerare prese di posizione cosi energiche - In 
aperto contrasto con la prudenza che la Farnesina mo
stra in queste ore - come un episodio di normale dialetti
ca politica,, ,. , . ., , 

I nsomma, guardando all'Italia, è molto diffici
le sfuggire alla sensazione del solito teatrino, 
ma anche ad un'altra sensazione, questa più 
preoccupante, dell'Incapacità di questo go-

— verno di trovare una politica verso la Libia che 
riesca a difendere realmente I nostri Interessi 

nazionali, uscendo dalla penosa situazione in cui l'Italia 
al uova e In cui apertamente - lo si * visto nell'Intervista 
televisivi di venerai sera - Gheddafi sguazza: sviluppare 
gli affari, incassando oltre al soliti sberleffi, quando non 
Insulti veri e propri, fino a trovarsi, come ora, con una 
campagna di odio scatenala contro e con un omicidio 
probabilmente di natura politica con cui fare I conti (Il 
tutto mentre l'estrema destra missina si ripresenta con la 
sua anima nostalgica, cercando di montare una contro
campagna sempre all'insegna dell'odio). In passato, 
quando e già capitato di trovarci In situazioni slmili, spes
so si e fatto finta di nulla, lasciando al tempo e alla cadu
ta d'attenzione nell'opinione pubblica la soluzione di 
queste crisi ricorrenti che si aprono fra le due sponde del 
Mediterraneo, probabilmente anche questa volta acca
drà lo nesso, Aspettando che fra qualche anno II film 
venga riproiettato e lasciando sostanzialmente immutato 
l'attuate cono delle relazioni dell'Italia con un vicino pe
ricoloso e scomodo politicamente, ma molto comodo 
negli affari (tanto comodo che per anni i capitali della 
•rivoluzione verde» hanno sostenuto, di sicuro con reci
proci vantaggi, Il principale gruppo privato Italiano, cioè 
la Flit). Sarà cosi? Tutto lascia Intenderlo. Cioè tutto la
scia prevedere che neanche questa volta sarà colta l'oc
casione per rimettere davvero in discussione questo inso
stenibile rapporto di vicinato, facendolo senza scatti di 
nervi, ma con razionale fermezza per tutelare davvero gli 
interessi nazionali dell'Italia, per difendere gli italiani che 
lavorano II, presentando i conti non con il linguaggio 
inaccettabile di Gheddafi, ma con quello di una forte de
mocrazia occidentale. 

Per poter davvero «entrare in Europa» occorre recuperare quella cultura 
che non siamo riusciti a porre alle basi della nostra unità nazionale 

Una vecchia formazione politica 
nel paese della modernità 

• I Come liberarsi dalla mor
bida tirannia delle innumere
voli burocrazie della società di 
massa? È una illusione quella 
che induce a schiacciare il 
problema fra due semplicisti
che soluzioni- la sindrome 
dell'adattamento e dell'auto
censura, da una parte, e la 
pretesa di starsene in un can
tuccio disinteressandosi del 
mondo che si interessa a te. 
La struttura stessa della socie
tà di massa va ormai artico
landosi come una fitta trama 
di costellazioni istituzionali. 
Rispetto ad esse è certo vero 
ciò che ha scrìtto Norbert 
Elias e cioè che •l'individuo 
non ha molte possibilità di 
scelta. Nasce e cresce all'in
terno di un determinato ordi
ne con determinate istituzio
ni*. Ma sarebbe ingiusto di
menticare che proprio questa 
trama oggettivante di canali 
istituzionali consente anche 
una dilatazione straordinaria 
del discorso intellettuale. 
scientifico o artistico. E del re
sto noi stessi veniamo, nella 
nostra formazione, da questa 
stratificazione oggettivata del
la cultura che ci perviene at
traverso il libro, la scuola, la 
biblioteca, l'amministrazione 
del passato. Non è affatto la 
sola riproduzione tecnica del
l'opera intellettuale che ha 
mutato l'impianto e l'Inciden
za della cultura moderna. A 
questi cambiamenti ha con* 
corso proprio lo sviluppo 
enorme della «oggettività so
ciale» e del suoi canali istitu
zionali. Il vero problema sta 
nella consistenza della cultura 
nazionale e quindi nel rappor
to che con essa stabilisce non 
solo l'intellettuale ma l'intera 
nazione. 

È stata pertanto una con
trapposizione abbastanza 
astratta quella che si è consu
mata verso la metà del nostro 
secolo fra la critica di Benda 
«.tradimento del laici e l'ap
pello enfatico di Sartre all'im
pegno politico. La contesa 
coinvolgeva allora la sfera po
litica e in particolare lo schie-
rsmetìto nel partiti e nelle 
ideologie politiche Ora che 
quel, clima * radicalmente 
mutato - avvertiamo che so
pravvive uno strato più pro
fóndo di problemi che con
trappongono non pure e sem
plici scelte di politica, ma in
vece orientamenti generati 
della cultura in un mondo che 
avanza verso una oggettiva so
cializzazione o Integrazione 
metapolluca. Sentiamo In par
ticolare che la stessa demo
crazia matura ripropone In 
forma nuova e con diverso se
gno problemi che avevamo 
scartalo. È 11 caso, per esem
plo, di notare che nella nostra 
vita democratica lamentiamo 
tanto l'espandersi della pro-
fèsstonaltzzazione politica 
quanto la necessità di una più 
forte presenza di competenze 
specialistiche nella politica. 
Ma come potremo moderare 
il professionismo politico sen
za chiedere un pia Intenso in
tervento del cittadino e come 
potremo ottenere una grana 
specialistica più robusta se 
nella politica non affluirà in 
maggior copia il nutrimento 
degli speclallsmi? Di fronte a 
queste domande avvertiamo 
che la pur giusta critica della 
classe politica sconfina conti
nuamente in una serie di alibi 
dietro cui vivono I nostri pro
blemi personali e le nostre an
gosce intellettuali. Anche que
sta sembra un'altra spia della 
fragilità della nostra coscienza 
pubblica. 

L'onniscienza del politico e 
la politica come tuttologia 

non erano soltanto il portato 
di una età rudimentale della 
nostra democrazia, sono an
cora oggi pencoli indotti da 
quella fragilità, oltre che dalle 
nostre personali difficoltà a 
connettere senza rotture il no
stro lavoro sociale specialisti
co con la nostra presenza di 
cittadini Quei tratto pedagogi
co e paternale cosi repellente 
che caratterizzava l'intervento 
dei partiti e dei politici di tren
tanni fa non rischia forse di 
riprodursi in forme nuove se 
non affrontiamo i dualismi 
profondi che separano la vita 
sociale dalla vita politica, l'at
tività culturale specializzata 
dall'attività generale della po
litica? Qui sembra affiorare 
con nettezza un più vasto pro
blema di sviluppo della nostra 
stessa cultura nazionale. Si av
verte cioè che il pedagogismo 
retorico della nostra politica è 
spesso legato non soltanto a 
processi di formazione indivi
duale della classe politica, ma 
a difetti profondi di una cultu
ra insidiata dalla retorica. For
se questa retorica si è radicata 
proprio in un grave dualismo 
che storicamente si è aperto 
in Italia fra cultura e politica e 
correlativamente fra politica e 
cultura. Gramsci lo ha notato. 
Il ritardo enorme della nostra 
unificazione politica non e 
soltanto la causa di questa la
tenza della cultura, ma in 
qualche modo ne è anche 
l'effetto. È chiaro, del resto, 
che una cultura che è stata 
eminentemente artlstico-lette-
rana («umanistica*) sta alla 
base di una formazione «lette
raria* della stessa classe politi
ca anche se in una variante, 
ovviamente, peggiorata. D'al
tra parte non è meno vero che 
certa retorica della nostra cul
tura letteraria fu indotta pro
prio dal vuoto politico in cui 
crebbe per secoli la nostra 
cultura. 

Certo, oggi le cose stanno 
sia pure lentamente cambian
do, ma forse non e inopportu
no sorvegliare questo versante 
della vita nazionale alla vigilia 
dì una più marcata integrazio
ne europea e in presenza di 
processi che intensificano or
mai l'interdipendenza mon
diale. 

Non basterà, in proposito, 
soltanto esortare a una mag
giore attenzione per le scienze 
sociali nella formazione dei 
gruppi dirigenti del paese. In 

UMBERTO CERRONI 

larga misura questa attenzio
ne è già slata svegliata e non 
mancano, fra i «dotti» e anche 
fra i politici (che una volta 
erano generalmente soltanto 
filosofi e letterati) gli econo
misti, i politologi, i sociologi, il 
latto è, però, che anche que
ste nuove competenze sem
brano spesso crescere sul ba
samento fragile di una tradi
zione che è ancora quella an
tica o, meglio, quella «vec
chia». Tanto è vero che colpi
sce la forte dose di 
importazione dall'estero (spe
cie dal mondo anglosassone) 
di questa «nuova cultura». 
Niente dì male se queste im
portazioni potessero confron
tarsi cnticamente e a fondo 
con il nostro passato. Sembra, 
invece, a volte di assistere sol
tanto a una nuova stratifica
zione di mode intellettuali, su
perficiali e mutevoli, che si so
vrappone, senza rivangarla, 
alla nostra tradizione. L'esoti
smo, allora, rivela un nuovo 
volto del disinteresse snobisti
co per il proprio paese. E cos I 
ondeggiano fra esotismo e 
strapaese. 

Mi chiedo se sarà davvero 
possibile «entrare in Europa» 
senza una riconsiderazione 
approfondita del destino stori* 
co dell'Italia e della sua cultu
ra per mettere a fuoco il sin
golare contrasto che essa ha 
prodotto tra una singolare 
precocità culturale alla mo
dernità e un non meno singo
lare ritardo nella realizzazione 
pratica di quel tratto della mo
dernità che sembra essenzia
le: l'unità politica in uno Stato 
nazionale. Non mi attardo 
nella descrizione di questo 
contrasto che è a tutti certa
mente chiaro: in Italia sono 
nati i principali elementi della 
modernità dalla pittura (Giot
to) alla lingua, dalla letteratu
ra (Dante) al pensiero politi
co (Marsilio da Padova) alla 
scienza sperimentale (Gali
lei). Ma tutta questa straordi
naria modernità iìon è riuscita 
a fecondare la politica e, al 
contrario, ne è stata in qual
che modo respirila. Da questa 
reciproca ripulsa è poi nata, 
nella decadenza italiana, tan
to una cultura incline al ma
nierismo intellettuale quanto 
una politica gretta, rozza e in
colta con il generale risultato 
di una coscienza nazionale 
poco compatta, priva di una 

forte spinatura, di continuità e 
di spessore e di un baricentro 
sicuro Non stanno forse in 
questo «sottosuolo» storico 
tante radici dei nostri trasfor
mismi politici cosi come dei 
nostn accademismi culturali, 
delle nostre molteplici mafie, 
delle fratture regionalistiche, 
delle contrapposizioni ideolo
giche rigide e dogmatiche? 

Non mi pare che sia mal 
stato lamentato il fatto che 
nelle università italiane non 
esiste una cattedra intitolata 
•Storia d'Italia». Lo studente 
italiano - unico al mondo, io 
credo - studia storia greca, 
storia romana, storia medieva
le, storia moderna, storia con
temporanea e poi studia an
che storia della Chiesa, storia 
del cristianesimo e tante altre 
storie, ma non studia quella 
che una volta si chiamava la 
storia patria. Studia Storia del 
risorgimento italiano, che -
quando va bene - dedica le 
prime lezioni al risveglio del
l'Italia nella seconda metà del 
Settecento. E durante il lungo 
sonno che precedette quel ri
sveglio che ne fu dell'Italia? 
Perché mai questo buco visto
so nella coscienza e nella me
moria del giovane italiano, 
che in qualche modo è già 
predisposto nei programmi 
delle scuole medie? Ha pro
prio ragione Croce a ritenere 
impossibile prima del 1861 
una Storia degli italiani? 

Non si tratta di ripetere un 
retorico «invito alle istorie». Si 
tratta di chiedersi se non ci 
sia, appunto, un buco nella 
identità nazionale degli italia
ni che si manifesta con una 
falsa giovinezza politica (sa
remmo nati nel 1861) e una 
sottaciuta vecchiaia morale di 
intonazione scettica (siamo 
una «Gente sfatta di venti se
coli* scriveva Slataper. Non ci 
sarA, in questo impasto, qual
cosa da chiarire e (orse un ve
ro e proprio trauma psicologi
co di matrice storica che Ingi
gantisce ai nostri occhi ogni 
impresa privata e sviliste inve
ce ogni impresa pubblica7 

Penso Che per entrare bene e 
anche rapidamente nell'Euro
pa integrata e per aprirci a tut
te le esperienze intemazionali 
occorre ritemprare a fondo la 
nostra identità nazionale. Mi 
chiedo se non risulterà un po' 
strano - nell'Europa del 1993 
- che Dante o Boccaccio o 
Machiavelli, questi precoci ar-
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tefici della cultura europea 
moderna, sono più letti dai 
francesi o dagli inglesi (che li 
leggono, appunto, in traduzio
ne francese o inglese) che 
non dagli italiani, ai quali ri
sultano almeno linguistica
mente complicati. 

Non è singolare che la no
stra letteratura classica, cosi 
precoce - ripeto - e moderna, 
sia frequentata quasi soltanto 
per obblighi scolastici e trovi 
ben scarso seguito fra gli ita
liani adulti? Abbiamo antenati 
cosi precoci da nsultare oggi 
troppo distanti per una appro
fondita comprensione e assi
milazione. Non significherà 
che ci troviamo privi di radici? 
Ho il sospetto che ciò signifi
chi anche altro. Basta sfoglia
re le pagine della «sociologia 
degli italiani* che da qualche 
tempo è in costruzione. Gram
sci definisce gli italiani un po
polo godereccio. Che cosa vo
leva dire? «L'Italia, una stermi
nata domenica», scrive Vitto
rio Sereni. Un sociologo come 
Luciano Gallino ne parla co
me di un «aggrovigliato, torbi
do, grande paese* e uno scrit
tore caustico come Baiano 
annotava che «è stato un bello 
scherzo nascere qui*. L'antro
pologo Carlo Tullio Altan ha 
tracciato, con due recenti li
bri, un bilancio molto critico e 
anche amaro dell'Italia postu-
nitaria. 

Non voglio prolungare que
sta riflessione. Ne riassumo il 
senso entro l'ottica di una 
possibile «missione del dotto* 
in Italia. Penso proprio che es
sa consista non già nel rin
chiudersi entro il dilemma im
pegno-disimpegno, ma invece 
nella ricerca di uno spazio per 
la nostra memoria storica na
zionale entro la scintillante Tl-
bari della cultura-spettacolo e 
anche entro il duro guscio 
della cultura-istituzione. Per 
chiarire a noi stessi - mentre 
entriamo alla pari in Europa -
come mai l'Italia, questa pa
tria della intelligenza moder
na, arrivò cosi tardi alla mo
dernità politica e all'integra
zione nazionale, perché i no
stn più glandi intelletti luiuno 
perseguitati e non riuscirono a 
fondere tempestivamente il 
nostro popolo in nazione, 
perché ancora oggi questa na
zione è scissa da troppi duali
smi, da divisioni troppo feroci 
e troppo artificiali che rendo
no per molti aspetti ogni ras 
pubtica una ns nullità. E su 
questa base che la burocrazia 
Impera, e con essa dilettanti
smo e apatia pubblica. Questa 
impresa appare urgente an
che perché proprio l'integra
zione delle nazioni che carat
terizza il mondo contempora
neo rievoca con grande attua
lità le sorgenti umanistiche 
della nostra tradizione intellet
tuale e proprio perché questo 
umanesimo comunitario ridi
venta oggi essenziale anche 
sotto un altro profilo, cioè per 
organizzare verso finalità 
umane e comuni il senso e la 
pratica della rivoluzione tecni
co-scientifica. Pare perciò che 
oggi sia possibile riscattare 
per tutti quella cultura che 
non riuscimmo a innervare 
nella costruzione della nostra 
unità politica nazionale, sia 
possibile fame un lievito euro
peo e forse mondiale. 

Anche per questo il dotto 
che diventa consapevole di 
quanto resti ancora da lavora
re, fatta l'Italia, per fare gli ita
liani può concludere con Pe
trarca: «Me tamen iialEcae ori-
ginis non poenitet». Non mi 
pento e non mi vergogno dav
vero della mia origine italiana. 
La prendo come un impegno. 

Intervento 

Nessuno come me 
difende l'autonomia 

dei giornalisti 

GIULIANA DtL BUFALO * 

C aro direttore, 
leggo sull'Unità 
del 27 ottobre 
l'opinione di 

^ ^ ^ ^ Piero Sansonetti 
su «Giornalisti e 

Psi*. Nell'articolo si richia
mano i doveri della Frisi sul
l'essenziale argomento del
l'autonomia del Sindacato 
(ma più ancora della cate
goria) dei giornalisti dai 
partiti. Su questo problema 
sono ripetutamente interve
nuta e quindi devo subito 
non condividere l'accusa-
critica di essere rimasta si
lenziosa davanti all'intenso 
dibattito in corso. In ogni ca
so, mi pare naturale ricon
fermare, per i lettoli del tuo 
autorevole giornale, che la 
difesa dell'autonomia gior
nalistica rappresenta il nodo 
più forte del Sindacato, che 
la mia persona per una libe
ra deliberazione congres
suale rappresenta. 

È vero che esiste un'aspra 
polemica fra i socialisti, altre 
parti politiche e il cosiddetto 
«partito De Benedetti-Scalfa
ri*. Ed è altrettanto sicuro 
che la durezza dello scontro 
è un fatto inusuale. Ma se 
qualcuno può dire che vi é 
un solo caso in cui l'autono
mia di un giornalista è stata 
minacciata dal Psi e che la 
persona colpita non e stata 
difesa dal Sindacato, allora 
questo qualcuno lo deve se
gnalare facendo nome e co
gnome. Sui fatti soltanto può 

essere giudicato il nostro 
comportamento. Se, invece, 
si pensa che l'on. Intmi, co
me chiunque altro, non pos
sa esprimere il suo pensiero 
sui problemi che nguardano 
informazione, potere, im
prese e politica, allora é me
glio che ce lo diciamo subito 
chiaro-chiaro: noi non pos
siamo e non vogliamo di
ventare avvocati d'ufficio di 
nessuno. Né di Intini, né di 
altri partiti o uomini politici. 

C'è stata intimidazione da 
parte del Psi nei confronti 
dei giornalisti? È un argo
mento sul quale dobbiamo 
confrontarci. Insieme all'al
tro: c'è o non c'è qualche in
timidazione della stampa 
nei confronti di talune parti 
politiche? C'è o non c'è? In
somma: dobbiamo sicura
mente discutere. Ma su tutte 
le questioni aperte. Questo è 
il modo di essere di un sin
dacato anch'esso autono
mo e libero. Bisogna critica
re il Psi? Siamo pronti a capi
re le ragioni di tutti. Di tutti. 
Si può entrare nelle contrad
dizioni del mondo De Bene
detti-Scalfari? Siamo qui. 
Possiamo riflettere insieme 
sul ruolo concreto dei gior
nalisti comunisti nel mondo 
dell'informazione italiana? 
Possiamo? I compartimenti 
stagni non servono a nessu
no. 

•Segretario della Federazione 
Nazionale della Stampa. 

Autonomi da se stessi 
nmouHWNim 

1 È CURIOSO che mi si ri
volga un Invito a fare nomi 
e cognomi. L'articolo che 
avevo scritto, e col quale 
polemizza Giuliana Del 
Bufalo, iniziava con un 
dettagliato, elenco di dati 
anajiaflcl. Evita di ripeter
lo per esteso, e mi limito a 
trascrivere i cognomi dei 
gomallsti intimiditi dal Psi 
(chiedo scusa per l'omis
sione dei nomi di battesi
mo): Fasanella, Rodotà, 
Ceccarelll.Oldanl, Rinaldi, 
Pansa. Quaranta, Toma-
buoni, Chiapporì. Nessuna 
di queste persone è stata 
difesa dal sindacato dei 
giornalisti. Probabilmente 
per sbadataggine e distra
zione (non ho motivi per 
pensare a malafede), lo 
mi limito a sollecitare la 
Frisi a una maggiore atten
zione. 

2 GIULIANA DEL BUFALO 
dice che forse si sono regi
strati in passato non solo 
gesti di aggressione di poli
tici a danno dei giornalisti. 
ma anche della stampa nei 
confronti del potere politi
co. Non lo escludo. La mia 
opinione è che la critica 
severa verso il potere poli
tico e un diritto, e forse un 
dovere, del buon giornali
sta. Speravo che fosse 
un'opinione non soltanto 
mia. Poi c'è un'altra consi
derazione da fare: ma un 
buon sindacato difende 
prima di tutto I diritti del 
suoi iscritti o quelli della 
controparte? Mi resta un 
dubbio. 

3 NATURALMENTE ap
prezzo il fatto che il segre
tario della .Federazione 

della stampa» si dichiari di
sposta ad una discussione 
•sul ruolo concreto dei 
giornalisti comunisti nel 
mondo dell'Informazione 
italiana». È una dichiara
zione coraggiosa. Non le 
nascondo che negli anni ' 
passati'avevo nutrito la' 
speranza che un giornali
sta comunista potesse es
sere considerato più o me
no alla stessa stregua di un 
giornalista «bianco». I tem
pi cambiano. Mi dichiaro 
sin d'ora contrario ad una' 
eventuale proposta di con
tingentamento, 
4 .L'AUTONOMIA del gior
nalista - mi dice Giuliana 
Del Bufalo - rappresenta II 
nodo più forte dei sindaca
to». Non capisco bene co
sa Intenda dire. Tra l'altro 
io nutro un atteggiamento 
istintivamente sospetto 
verso la parola «autonomia 
del giornalista». Autono
mia da che? Temo che 
qualcuno pensi ad una for
te autonomia dalle proprie 
idee. Questo timore mi è 
cresciuto negli ultim.l tem
pi: e precisamente da 
quando ho letto questo 
slogan del Psi: «Chi non sta 
con noi e contro di sé». Po
trei dire che uno slogan 
cosi ricorda certe parole 
d'ordine del .fondamenta
lismo islamico». Ma temo 
di fare un tono a Khomet-
ni. Comunque queste ulti
me considerazioni sono 
fuori luogo. Perché riguar
dano il Psi e non il gruppo 
dirigente della Federazio
ne della stampa, Che col 
Psi non c'entra nulla. 
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POLITICA INTERNA 

La sfida 
del Campidoglio 

Il capolista de Garaci II programma del Pei: 
un «Giubilo mimetizzato» «Diritti, non favori» 
Nel Psi i silenzi di Carraro II capolista Reichlin: 

_ _ _ _ _ ^ _ . _ _ e le critiche di Dell'Unto «Separare affari e politica» 

Roma tra anni 50 e anni 2000 
La città al voto perché non tornino quelli di prima 
La capitale oggi alle urne. Il racconto di un mese di 
campagna elettorale, dove spesso i cinque» del pen
tapartito sono ricorsi anche ai sistemi più abusati. 
Sperpero di miliardi, la città sommersa di manifesti, 
poco o niente sui programmi e le alleanze future. Il 
programma del Pei e degli altri partiti. Alfredo Reich
lin: «Innanzi tutto impedire che tornino quelli di pri
ma, rompere il legame tra affari e politica». 

STEFANO DI MICHELI 

• i ROMA. Quella che si con
clude con il voto di oggi, e sta
la una delle più accese com
petizioni elettorali mai com
battute nella capitale. A Roma 
si è visto di tutto, in queste set
timane. Campagne miliarda
rie: i manifesti con le sconso
lanti facce dei candidati (so
prattutto De e Psi) appesi ad 
ogni muro; una madre bades
sa, quella del monastero di S. 
Rita, impegnata a promettere 
preghiere in cambio di voti 
per un candidato de; i risto
ranti affollali per cene panta
grueliche; un candidato del 
Psi che si è messo a distribuire 
pacchi di pasta come nella 
Napoli laurina e uno di a nel
la lista de, Giovanni Azzaro, 
che come sponsor si è addirit
tura scelto il Papa, infarcendo 
i suoi manifesti con citazioni 
di Giovanni Paolo II. L'ex sin
daco Giubilo, cacciato dal 
Campidoglio da un'Inchiesta 
della magistratura sugli appal
ti delle mense e con l'inter
vento energico del presidente 
Cossiga, inonda invece le case 
dei romani con una lettera 
dove si presenta vittima della 
•logica di stampo stalinista e 
malioso, del Pei. Questo e 
molto altro, sempre nell'ambi
to del peggio, si è visto a Ro 

!ma. E la politica? I redueidel 
pentapartito, per la verità, ne 

cortesia; nessuno parlava di 
Vittorio Sbardella ma tutti ave
vano qualcosa da dire al Pei 
sull'Ungheria. E Giulio An-
dreotti, padrone della De ro
mana, per far subito intendere 
i progetti futuri, si e messo ad 
elogiare gli anni, le opere e i 
sindaci del -sacco di Roma., 
da Rebecchinl al nere e cleri
cale Clocceltl fino a Petrucci. 
La citta va a votare con il so
spetto che II groviglio tra poli
tica e altari nella capitale sia 
diventato inestricabile. 'Roma 
* ormai come la Chicago de
gli anni 30», ha commentato il 
capolista del Pli, Paolo Batu-
sluzzi. Per questo al primo 
punto del suo programma Al
fredo Reichlin, che guida la li
lla del Pel, propone di •libera
re la citta dalla morsa tra affari 
e politica», la vera, velenosa 
erediti del pentapartito. Ma 
ecco la campagna, le gaffe, I 
programmi esposti in pubbli

co e quelli imbarazzanti con
fessati in privato, i candidati e 
le trovate più incredibili dei 
vari partiti. 
De. Ovvero: «Nessuno» è come 
Giubilo. Lo Scudocrociato alla 
fine ha dovuto cedere e mette
re fuori dalla lista l'ex sindaco 
(e segretario romano del parti
to). Ma Andreotti, come il 
principe di Salma, ha cambia
to tutto perché nulla cambias
se, Cosi in testa alla lista, tra lo 
stupore generale, ha fatto pla
nare Enrico Garaci, rettore del
l'Università di Tor Vergata, feu
do ciellino alle porte di Roma. 
Il tentativo è quello di salvare 
la politica di Giubilo con Giu
bilo travestito da Garaci. E i se
guaci di CI, come un sol uomo, 
sono tutti scattati sull' attenti. 
Unica indicazione: fare cam
pagna elettorale senza il solito 
chiasso che accompagna le lo
ro rumorose iniziative. «Sono 
di CI ben 700 presidenti dei 
seggi», (a sapere, allarmato, un 
esponente della sinistra de. 
Garaci e uno sconosciuto, un 
•signor Nessuno», come l'han
no ribattezzato i giornali? Me
glio cosi, visto che la città e il 
mondo cattolico più conosco
no Giubilo e Sbardella e più si 
Irritano. Il paradosso a Roma è 
attcteqUestp: chela Ocm^no 
semi parlare di cattolici e piò 
si sente tranquilla, E su •Nessu-
iid. ii tiariito ha impostato la 
campagna elettorale. Cori 
molta poca convinzione, tanto 
che Garaci sembra stare II solo 
per nascondere il cappello di 
Carraio che Craxi e Andreotti 
pare abbiano già messo sulla 
poltrona di sindaco. Per il do
po elezioni, senza tante prete
se (non t il caso di averne) la 
De ripropone il pentapartito. H 
programma della De è vago, 
racchiuso in 30 paginette. Dice 
di voler puntare sulle riforme 
istituzionali, sull'ambiente e 
sulla politica sociale. Tutti ca
valli di battaglia, e noto, dei 
Rebecchini e dei Cicccetti, di 
cui Andreotti celebra il «revi
val». Giubilo è morto (in senso 
politico, naturalmente), viva 
Giubilo. 
Pai. Ovvero: sorridi e taci. Il ca
polista del Psi, Franco Carraro, 
si e visto molto ma si è sentito 
poco. A via del Corso dicono 
di averlo scelto perché è un 
manager, e con qualche reve-

Come ha votato la capitale 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
VEROI * 
PRI 
PLI 
Pari. Radicale 
L. Antiproib. 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Altri 

TorAtr -

% 
30,8 
33.1 
10.3 
2.7 
3,9 
2.6 

— 
— 

9.3 
3.6 
1.4 
2,3 

Amm. '65 
Volt Snal 

586.036 26 
629.952 28 
195.905 8 
51.291 2 
74.916 3 
48.423 2 

— — 
— — 

177.198 7 
67.775 3 
'26705 . 1 ' ' 
43764 — 

Ì001 1.90Ì.96S W l 

V. 

28.0 
29.6 
13.1 
9.7 

ì 
4.8 

/ 
1.9 
8.5 
2.8 
1 « 
0.2 

Eur. '89 
Voti 

488 005 
516.459 
229.646 ' 
169.263 

t 

84 081 

32.812 . 
147.980 
48.928 
23,908 
4 267 

'100" 1:745.379" " 

Poi. '87 
•A 

25.8 
32.2 
12.5 
3.6 
3.4 
2.3 
4.4 

— 
8.6 
2.4 
2.3 
2.3 

• 100 

Va» 

510.328 
636.073 
246.864 

75.414 
67.613 
45.530 
86.222 

169.087 
47.225 

, 45.396 
46192 

1.975.944 

' Alle europea del 1989 erano presenti due liste verdi: «Sole che ride» e -Arcobaleno». 
Oggi a Roma le due liste si presentano unite. l 

renza eccessiva, in questo ruo
lo il garofano romano lo ha 
presentato agli elettori. In real
tà va bene perché ha il pregio 
di essere amico contempora
neamente sia di Andreotti che 
di Craxi. Lui sorride mesta
mente dai manifesti che han
no invaso ogni angolo delta 
città, partecipa a cerimonie e 
feste dei più svariati tipi, ma sta 
sempre bene attento a non far
si scappare una parola né sulla 
De (che lo stesso segretario ro
mano, Agostino Marianetti, 
aveva definito «una cricca») né 
sulle alleanze future. Predica, 
Craxi docet, le «mani libere*, 
ma se le è dovute legare per 
tutta la campagna elettorale. 
«Non voglio addentrarmi in 
possibili soluzioni*, ripete in

cessantemente a tutti coloro 
che ancora si ostinano a chie
dergli cosa pensa di (are. Forse 
una traccia dell'imbarazzo che 
c'è nel Psi per essere stato de
terminante, lo scorso anno, 
nell'ascesa di Giubilo. 11 grido 
di «Carraro sindaco!» sembrava 
unìvoco, dentro il Psi. Ma pro
prio negli ultimi giorni è uscito 
allo scoperto il malcontento, 
che covava da tempo, di Paris 
Dell'Unto, ex leader romano, 
Ha fatto sapere ai suoi compa
gni che se si fa una giunta biso
gna farla senza la De, «partito 
che non da nessuna garanzia», 
e ha fatto intendere che al po
sto di Carraro preferisce l'ar
chitetto Paolo Portoghesi. Per 
Roma il Psi ha adottato la for
mula delle «quattro direttrici», 

tra te quali la riforma della 
macchina burocratica e l'avvio 
di quella che viene definita «la 
Roma del duemila». E Carraro? 
Non ha perso il sorriso, ma ha 
continuato a non dire nulla. 
Fri. Ovvero: facciamo senza 
pentapartito. A movimentare 
la vita tra i cinque è stato Oscar 
Marnml, capolista del Pri. Da 
tempo ha avanzato una sua 
proposta di «governo di tregua» 
per il Campidoglio, sorretto 
pio o meno da tutti i partiti Dif-
Jtóile da realizzarsi. «Noi co
munque non faremo più parte 
di un pentapartito vecchio ti
po», ha replicato Mammt. Ter
ra duro? Lui promette di si. «Per 
prima cosa bisogna ricostruire 
ij tessuto democratico della 
città lacerato da Giubilo», dice 

Mario De Bartolo, ex assessore 
dell'edera. Tra i temi principali 
proposti dal Pri, l'approvazio
ne di una legge sulle aree me
tropolitane e di quella su «Ro
ma Capitale». 
Verdi. Ovvero: niente De, per 
ecologia. Per qualche tempo 
Sbardella e Giubilo si sono 
messi a corteggiare anche ì 
verdi, per cercare di imbarcarli 
in una futura giunta con loro. 
Anzi, più precisamente si sono 
messi a far la cernita tra verdi 
•cattivi» e verdi «buoni». Repli
ca seccamente a loro il pretore 
Gianfranco Amendola. «Per un 
fatto di ecologia polìtica, non 
vogliamo avere niente a che 
fare con la De romana». Am
biente e traffico, più trasporti 
pubblici e Tevere 'navigabile 
nel programma del verdi. An
che riforme, certo, ma Amen
dola lancia un' avvertimento: 
«lo in questa città ho visto un 
solo grande sindaco: Luigi Fé* 
troselli. Ebbene, anche con 
strumenti vecchi lui le cose le 
faceva, i progetti andavano 
avanti. È innanzi tutto un pro
blema di volontà politica e di 
uomini capaci», 
Pel. Ovvero: come non far tor
nare quelli di prima. Cioè i Giu
bilo (o i Giubilo travestiti). «Il 
problema vero - insiste Reich
lin dall'inizio della campagna 
elettorale - è quello di allearsi 
con chi, contro chi, per fare 

. cosa». E da subito è stato indi
viduato, nel sistema (di potere 
e prepotere) della De di Sbar
della, l'avversario principale. Il 
Pei ha preparato non solo un 
ampio programma per Roma, 
ma Reichlin ha anche indicato 
dettagliatamente, in dieci pos
sibili detibere, quali sarebbero 

i suoi atti nei primi cento giorni 
da sindaco: dalle strade da li
berare dalle auto a ventisei 
piazze da trasformare in isole 
pedonali, dall'istituzione del 
servizio del lavoro a regole per 
la trasparenza negli appalti. E 
ancora: la tutela del diritti del 
cittadini, dieci centri di solida
rietà conno la droga, il recupe
ro del 60mila reperti archeolo
gici ora ammucchiati negli 
scantinati del palazzo delle 
Esposizioni, Tavvio del proget
to per il parco dei Fori. «Proget
to, democrazia efficiente, soli
darietà»: cosi il. Pei di Roma 
riassume il senso del suo pro
gramma per la capitale. L'arti-
ministrazione-comunale, so
stengono i comunishV deve 
«progettare di p\ù e.gestire di 
meno».'Prop09te sostenute an
che da un ampio schieramen
to del mondo culturale: in oltre 
650 hanno dato il loro appog
gio. Tra di essi Rita Levi Mori-
talcini. Daniele Bovet, Giulio 
Cario Argan, Natalia Ginzburg, 
Miriam Mafai, Ettore Scola, Ste
fano Rodotà. «La prima cosa 
da fare è impedire che tornino 
quelli dì prima - ripete Walter 
Tocci, candidato del Pei - . La 
nostra opposizione ha impedi
to che vincessero gli arroganti, 
ora bisogna liberare definitiva
mente Roma dai legame tra af
fari e politica. Vogliamo una 
città in cui si tomi a dire, come 
ai tempi di Petroselli, "non per 
favore, ma per diritto"». L'esat
to contrario di quanto minac
ciano quelli che esaltano la 
Roma e gli affari dei Rebecchi
ni e dei Ckxxetti, che guarda-
no la capitale volgendo, con 
rimpianto, lo sguardo ai loro 
dorati anni 50. 

Una battaglia vera, perciò dura e «brutta» 

Elezioni e sindacato: 
«L'autonomia 
none 
un optional» 

•Se ì sindacalisti si divìdono nelle campagne elettorali, fa-
ranno sempre più fatica a rimettersi insieme dopo dì esse e 
soprattutto faranno sempre più fatica a pensare aita propria 
iniziativa sindacale separatamente dalla propria iniziativa 
elettorale.. Lo afferma Giorgio Cremaschi, segretario nazio
nale della Fiom-Cgil, aggiungendo che «ha fatto benissimo 
Bruno Trentin a sollevare questa questione, saltando la qua
le viene meno la costituzione materiale minima che ha lega
to i rapporti sindacali negli ultimi 20 anni, anche nei mo
menti più difficili*. L'autonomia sindacale, insomma, .non è 
un optional.. [I richiamo di Trentin (nella loto) si ricollega
va anche alle «regole di comportamento» sottoscritte unita
riamente da Cgil, Cisl e UH in occasione della campagna 
elettorale della primavera '87: «I d'ingenti sindacali di ogni li
vello - recita quel testo - non devono svolgere propaganda 
di pariito attraverso comizi e pubbliche manifestazioni». ' 

Il deputalo socialista Franco 
Piro denuncia in un'Interro
gazione urgente al ministro 
dell'Interno Gava che molte 
sezioni elettorali di Roma 
sono fuorilegge perche esi
stono «ostacoli insonnolita.-

" ^ - ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • " • • * bili» per i disabili in sedia a 
rotelle, per le persone anziane e comunque per le persone 
con ridotte capacità motorie. Piro chiede al ministro se non 
intenda correre ai ripari disponendo per fonogramma un 
servizio a cura della polizia, dei carabinieri e della guardia di 
finanza per consentire l'accesso ai seggi delle persone con 
difficoltà fasiche e sensoriali. Un'analoga interrogazione era 
slata rivolta a Gava alla vigilia delle elezioni europee, evi
dentemente con scarsi risultati. 

Piro (Psi) a Gava: 
«Anche! disabili 
hanno diritto di 
entrare nei seggi» 

Manifesti illegali 
filosocialisti, 
il Psdi protesta: 
«Toccò anche a noi» 

Con un corsivo sull'UnarirM 
il Psdi interviene sul caso del 
manifesto elettorale «I radi
cali votano Psi» firmato dal 
Movimento federativo radi
cale (Mfr), un gruppetto di 
«radicali dissidenti, entrato 

• ^ " " ^ * " " ^ - ^ * * ^ * ™ nell'orbita dèi garofano. «I 
radicali - scrive VUmanilà - avevano ragione, e la magistra
tura ha opportunamente tutelato II loro giusto diritto. ISoio 
che c'è un piccolo particolare: prima delle elezioni europee 
il Psdi fu oggetto, da parte dell'Uds, dello stesso simpatico 
trattamento. Stessa impostazione, stessa grafica, stesso ma
nifesto, solo che la scritta diceva "i socialdemocratici votano 
Psi". Anche noi - prosegue il giornale socialdemocratico -
ricorremmo con urgenza al pretore e guarda caso motivam
mo il ricorso con gli stessi concetti e quasi le stesse parole 
con le quali il pretore toccato in sorte ai radicali ha dato ìoro 
ragione. Solo che il pretore che esaminò il nostro caso -
conclude il corsivo - fu di avviso esattamente contrari». 

Giovanni Moro, segretario 
politico del Movimento fede
rativo democratico (Mtd), 
commenta la campagna 
elettorale romana afferman
do che non si sa se essa «de
ve suscitare il riso o il pian-
to». «Al di là - prosegue 

Giovanni Moro (Mfd): 
«Dopo II voto 
giudicheremo sulle 
piccole grandi cose» 

delle lerocl polemiche tra I partiti, alle quali gli elettori han
no sempre minore interesse, di Roma si «sentito pariaie so
lo m termini negativi e dt aggrado, ki»e*mm r t f t i i -
ghe, promesse da marinato* grandi progetti mbudM•parte 
destinati a restare tali.. Dopo questo giudizio genèrataàatò, 
Giovanni Moro delinea la posizione del Mfd: «Abbiamo veri
ficato che si possono fare moltissime cose, solo appararle-
mente piccole, con cifre irrisorie e senza aspettare provvedi
menti amministrativi, per il funzionamento del servizi ottb-
Mici e sociali, per la tutela dell'ambiente e del territorio e per 
la Iona all'emarginazione. Sulla base di queste sempliclcon-
siderazkmi- conclude il segretario del Mfd -promuovere
mo subito dopo le elezioni la costituzione di un collegio di 
difensori civici eletti da un'assemblea di cittadini Interessati, 
che avrà il compito di lavorare per l'attuazione di queste li
nee di azione e di misurare su di esse i nuovi amministrato-

Acqu«vlva (Psi) 
lancia appelli 
agli elettori 
cattolici 

I cattolici costituiscono una 
•straordinaria forzi, al servi
zio della società, non del tut
to espressa, in quanto finora 
•l'unico sbocco del loro im
pegno civile è stato la Do; 
quindi è ora che «t'impegno 

^"""™""*"*""",™™^— civile, sociale e culturale dei 
cattolici venga presto messo a disposizione di rutto il paese.. 
Lo ha affermato il senatore Gennaro Acquaviva, capo della 
segreteria del Psi, intervenendo a un dibattito organizzalo 
dal Movimento popolare, che a Roma ha perso la sua batta
glia in sostegno del sindaco Giubilo, costretto alle dimissioni 
da un'inchiesta giudiziaria sugli appalti per le mense scola
stiche affidale proprio ai cattolici popolari». 

• f i Si è trattato di una batta
glia vera, non di una banale 
gara alla spartizione del con
senso, perchè attorno all'am
bigua condizione della metro
poli (drammatica eppure 
aperta a esiti alternativi) si so
no dislocati e scontrati bloc
chi d'interessi e culture di cui i 
partiti costituiscono la rappre
sentanza politica. Una batta
glia vera perchè vissuta da 
ognuno dei maggiori protago
nisti coinè una verifica delle 
proprie ambizioni, prospettive 
e perfino identità politico-
Ideali. in tal senso, se è vero 
che non esiste un legame im
mediato tra l'esito di questo 
voto e il quadro governativo, è 
pure vero che esso conterrà 
una rilevante forza di annun
cio per la dinamica futura dei 
processi politici. Diciamola 
più nettamente: il voto roma
no è il primo responso sul 
patto Dc-Psi del dopo-De Mita 
e sulla praticabilità delle pro
spettive di ricambio su cui 
scommette il nuovo corso co
munista. 

Proprio come accade in 
ogni battaglia vera, il suo an
damento ha conosciuto una 
iniziale dislocazione delle far-, 
ze, uno sviluppo manovrato 
con eventi non tutti previsti e 
un finale che potrebbe scon
volgere In profondità la situa
zione preesistente. 

La dislocazione delle forze. 
Lo schieramento di governo 
preesistente (il pentapartito a 
guida de) si è presentato ov
viamente in ordine sparso poi
ché le elezioni stesse erano la 
conseguenza del suo disfaci
mento. Tuttavia tre dei cinque 
partiti si sono subito dichiarati 
a favore di una riedizione della 
formula (De, Psdi, Pli). Il Psi, 
esponendosi a accuse di tra
sformismo, è partito sulla linea 
delle «mani libere». Il Pn ha 
avanzato una proposta (la 
«giunta del sindaco») che co
munque segnava il distacco 
dalla formula pentapartlta. Al
l'interno di questo disciolto 
schieramento di maggioranza 
è venuta subito assumendo un 
particolare spicco la disloca
zione del Psi: un concentrato 
di immotivato rampismo 
(«tocca a me avere il sinda
co») e di ambiguità politica 
(«il sindaco socialista cambia 
lutto», ed è indlflerente con 
quali forze esso governereb
be). Complessa anche la di
slocazione iniziale delle forze 
democratiche di opposizione. 
Il Pei è partito con l'indicazio
ne secca dell'alternativa ma ha 
evitato di imbrigliarsi in un ra
gionamento pregiudiziale di 
schieramento. Ha invece dato, 
da subito, una forte impronta 
programmatica e politica con 
due idee-forza: liberare la Ca-

Una campagna elettorale, quella di 
Roma, che è stata definita brutta, 
confusa, generica, volgare, scandalo
samente dispendiosa, mistificatoria. 
Si potrebbe continuare a saccheggia
re il dizionario degli aggettivi stronca
toli. E non si sbaglierebbe. Tuttavia 
ciò che conta non sono le definizioni 

ma il bilancio, il giudizio politico. E il 
giudizio giusto è questo: si è trattato 
di una battaglia «vera» e, per questo, 
dura. Una battaglia vera anzitutto 
perché il suo esito non era scritto nel
le premesse ma tutto affidato all'intel
ligenza delle forze in campo e alla 
scelta degli elettori. 

ENZOROOQI 
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pitale dall'intreccio perverso 
tra gruppo di potere andreot-
tiano e potentati economico-
speculattvì, e impegnarsi in 
una strategia dì ristrutturazione 
di Roma capace di «rendere 
città tutta la città*. Ovviamente 
una tale impostazione impli
cava non solo un allargamento 
del consenso al partito ma an
che l'emergere di interlocutori 
con cui costruire una maggio
ranza. Non era dunque indiffe
rente come sarebbero partite 
le altre forze di opposizione 
democratica. Si può dire che 
tale partenza è stata positiva. 1 
verdi, dopo un complesso di
battito tra le varie componenti, 
hanno presentato un'unica li
sta guidata da personalità che. 
superando vecchie ambiguità, 
hanno dichiarato la loro indi
sponibilità per alleanze con la 
De. La frazione radicale facen
te capo a Pannella, dopo l'esi
to negativo dell'iniziativa per 
una lista civica progressista e 
laica, si è presentata anch'essa 
su una linea alternativa. 
Lo sviluppo politico della 
battaglia. Il partito che ha ac
cusalo le maggiori difficoltà è 
la De. E diciamo subito che tali 
difficoltà sarebbero state cosi 
schiaccianti da escludere ogni 
sua possibilità di tornare al go
verno del Campidoglio se ap
pena il Psi avesse tenuto fermo 
il giudizio che lo aveva indotto 

a ritirare la sua fiducia a Giubi* 
Io. Quali difficoltà? Anzitutto il 
bilancio dei quattro anni, poi 
l'immagine di arroganza data 
dai suoi uomini nella fase del 
disfacimento delia giunta, infi
ne - in realtà, soprattutto -
quel clamoroso fatto inedito 
che è stato il conflitto tra la 
Chiesa e la De, il diffondersi 
del «disagio» nell'associazioni
smo cattolico che ha forte
mente ridotto l'appoggio ec
clesiale (non 6 del tutto scom
parso) e provocato distacco e 
talora esplicita rivendicazione 
di autonomia nel laicato. Natu
ralmente la De ha cercato di 
correre ai ripari, ma non e riu
scita ne a introdurre nelle sue 
candidature rappresentanze 
significative e rassicuranti del
l'arcipelago cattolico né a re
cuperare credibilità di pro
gramma e di intenti morati. Re
sta in campo ovviamente il re
ticolo di rapporti clientelali dif
fusi, la forza assai grande delie 
strutture dì potere in alto e in 
basso costruite in molti decen
ni, il prestigio della tutela per
sonale dì Andreotti. Non mera
vìglia che in tali condizioni la 
De abbia cercato di reagire al
la diffusa e efficace •aggressivi
tà» comunista concedendosi 
patetici e squallidi colpi di tea
tro come t'accusa di stalinismo 
al capolista del Pei. Ciò tuttavia 
non ha potuto mimetizzare il 

senso di preoccupazione, di 
allarme (spesso espresso con 
patenti contraddizioni) che ha 
caratterizzato tutta la campa
gna elettorale della De. 

Ma anche la campagna del 
Psf ha perduto molto del suo 
smalto iniziale. La clamorosa 
sortita pubblicitaria su Franco 
Carraro, supportata da un insi
stito impegno personale di 
Craxi, ha eccitato lo scettici
smo e l'ironia tradizionali del 
romani, ed in ogni caso non ha 
potuto riempire il vuoto della 
voluta ambiguità politica. Cai-
raro è ben presto apparso per 
quel che è: un'imposizione 
estema allo stesso Psi romano 
e pegno di un ricambio pattui
to con la De per la continuità 
della alleanza. Le «mani libere» 
erano solo una prudenza este
riore per il caso - non impro
babile - che l'alleanza Craxi-
Andreotti non avesse i numeri 
elettorali e politici per il Cam
pidoglio. 11 Pei ha avuto gioco 
facile nel demistificare l'opera
zione, ed è questo che spiega 
la scelta propagandistica del 
Psi nelle ultime settimane; 
quella scelta che un giornale 
del Nord ha definito «Il '48 del 
Psi» per il suo viscerale e torvo 
anticomunismo, per il suo par
lare di Budapest invece di Ro
ma, per il suo rispondere con 
arroganza alle responsabili 
aperture di Occhetto. Ma ecco 

che nella dirittura di arrivo 
qualcosa nel h i romano il ri
bella, qualcuno dà voce all'esi
genza di voltare le spalle al ni
do di vipere della' De sbardel-
liana e prospetta un altro no
me socialista per un'altra for
mula di governo in Campido
glio, tanto più che 11 Pri 
conferma il divorzio dal penta
partito, il Psdì si dice disponìbi
le anche a differenti soluzioni 
e perfino il docile Pli pone gra
vi condizioni. 

Su questo sfondo di difficol
tà, di ambiguità del vecchio 
schieramento di governo, il Pei 
ha sviluppato la sua capillare 
opera di convincimento e di 
orientamento ponendosi al 
centro del dibattito, trovando 
crescente udienza nella cultu
ra e, quel che più conta, nel 
popolo delle periferie che In 
certa misura lo aveva abban
donato negli anni passati Esso 
ha seminato ovunque una 
consapevolezza critica dell'e
sistente, ha sollecitato dignità 
e razionalità. E bisognerà cal
colare, a suo tempo, quanto a 
questo sforzo abbia contribuì* 
to il lavoro personale di diri* 
genti come Occhetto e Reich
lin, che ha costituito un'inno
vazione profonda nel modo 
d'essere del partito e che ha 
trovato un enorme riscontro 
tra la gente. 

Ed ora alle urne. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

La sfida 
del Campidoglio 

Sullo sfondo di un'aspra contrapposizione 
tra la Chiesa e lo Scudocrociato 
si profilano altre scelte di voto 
nelle associazioni e nello stesso clero 

Stavolta tira i cattolici 
la De ha perso il treno 
Il disagio che ha investito i cattolici gli stessi par 
roci e religiosi, per la prima volta li spinge a non 
votare per la De ad orientarsi per altri partiti o per 
l'astensione, in attesa che maturino sbocchi diver 
si Dalle cntiche del Papa a Giubilo alle contraddit 
torte prese di posizione del cardinale Poletti Ma il 
dibattito che si è aperto ha fatto entrare in cnsi il 
rapporto privilegiato Chiesa-Dc 

ALCUTI SANTINI 
• 9 ROMA L accentuato Inte
resse delle forze politiche per 
j | voto cattolico in questa 
campagna elettorale per il 
Campidoglio si deve alla crisi 
che, per la pnma volta è 
esplosa nel tradizionale e pn 
vilegiato rapporto tra la Chie 
sa e la Oc 

Roma oltre a possedere un 
eccezionale patrimonio stori 
co e culturale a cui il mondo 
guarda, è la diocesi del Papa 
Avere perciò in Campidoglio 
un sindaco cattolico che fosse 
esemplare nella sua testimo
nianza cristiana e civile è stata 
una costante ambizione della 
Chiesa Senonché proprio sul 
piano di questa testimonianza 
personale e civile è venuto ad 
Incrinarsi II rapporto di fiducia 
tra la Chiesa e la De che quel 
cattolico esemplare avrebbe 
dovuto in teoria esprimere es 
sendo rivolti sul Campidoglio i 
riflettori del mondo I milioni 
di pellegrini che dal! Italia e 
dal mondo vengono ogni an 
no a Roma per incontrare il 
Papa e visitare te basiliche 
hanno potuto constatare il 
progressivo degrado della cit 

ta e del suoi servizi riportati 
done un immagine negativa 
A Roma sono poi le case gè 
neralizie di tutti gli ordini reti 
giosi maschih e femminili 
con i loro numerosi istituti ac 
cademicì scolastici ed assi 
stenzia|i dove trovano eco 1 
mali di Roma e di qui prendo 
no le vie del mondo 

Il Papa perciò non poteva 
essere insensibile di fronte a 
tante nmostranze E, quando 
nel febbraio scorso Giovanni 
Paolo II ricevette 1 ex sindaco 
Pietro Giubilo con la giunta 
per la consueta udienza an 
nuale non perse 1 occasione 
per far sentire la sua voce for 
temente cntica denunciando 
il «degrado morale e civile di 
Roma» che presentava addint 
tura «angoli da Terzo mondo» 
E disse pure che la crisi della 
solidarietà era giunta ad un 
cost basso livello per cui alcu 
ni strati sociali che vanno a 
messa più per consuetudine 
che per vocazione erano arri 
vati al punto da contestare ini 
ziative umanitarie come quel 
la promossa dal direttore del 
la Carìtas monsignor Luigi Di 

Liegro per offrire a Villa Glon 
uno spazio di assistenza più 
simbolico che sufficiente ai bi 
sogni ai malati di Aids Parlò 
inoltre della «precaria condi 
zione» degli immigrati degli 
emarginati (anziani handi 
cappati poven) dei quartieri 
penfenci esclusi dalla vita cit 
tadina Un discorso meditato 
nato dalle sue visite in questi 
undici anni di pontificato nel 
le oltre cento parrocchie ro 
mane 

Il Papa dimostrava cosi ai 
romani di conoscere bene la 
città in cui vivono E queste 
annotazioni critiche Giovanni 
Paolo II le aveva anticipate 
quando celebrando il tradì 
zionale «Te deum» di fine an 
no nella chiesa di piazza del 
Gesù tenuta dai gesuiti si vide 
di fronte non soltanto sempli 
ci fedeli ma dirigenti democn 
stiani di spicco seduti in pnma 
fila come Andreottl Forlani 
Tanfam Gava Galloni e molti 
altn 

Cominciarono da allora i 
mugugni democnstiam per le 
parole del Papa per le enti 
che di Oviltd cattolica e anco 
ra di più per i corsivi dell Os 
senxilore romano che in oc 
castone del congresso de am 
monivano a «non far scadere 
la politica in affan» Un nehia 
mo ai valon etici come ispira 
ton di una politica diversa 
onentata a soddisfare i biso
gni matenali culturali e mora 
li della gente Ma la De anda 
va in senso contrano con I o-
perazione avviata dal «grande 
centro» di Gava per sostituire 

Ugo Potetti in alto Giulio Andreottl 

con I aiuto di altre forze mter 
ne tra cui quelle di Sbardella e 
di Giubilo Ciriaco De Mita 
con Giulio Andreottl alla pre 
sidenza del Censii* u e con 
Arnaldo Forlani alla segretena 
della De E si cominciavano a 
intrawedere altri collegamenti 
estemi già contrattati per un 
governo del paese e del Cam 
pidoglio Un operazione che 
oltre a guardare perfino ai ver 
tici dello Stato escludeva il ri 
tomo di un cattolico al Cam 

pidoglio E tutto divenne più 
chiaro e perfino provocatono 
allorché i ciellini con il Mee
ting di Rimim dell agosto scor 
so attaccarono il capo dello 
Stato Francesco Cossiga per 
aver sciolto il Consiglio comu 
naie di Roma e pensarono di 
contrabbandare 1 appoggio 
del Papa avendo come ospite 
il cardinale Gagnon che si 
prestò a portare «1 appoggio 
della Santa sede» allo stesso 
Meeting 

Fu a questo punto che con 
una secca dichiarazione del 
portavoce vaticano Navarro 
Valls il Papa fece sapere di 
non aver dato alcun avallo al 
MeeUng (-11 cardinale Gagnon 
ha parlato a titolo strettamen 
te personale») né tantomeno 
alle critiche «irrispettose e irti 
guardose» al capo dello Stato 
Anzi fu sottolineato da Navar 
ro Valls che «certi atteggia 
menti non sono in linea con 
la migliore tradizione dei cat 
(olici democratici» Fu accolta 
senza commenti con malce 
lata irritazione la dichiarazio
ne di Andreottl secondo il 
quale 1 corsivi non firmati del 
1 Osservatore romano erano 
da attnbuirsi ad «un giornali 
sta» e non al direttore Mano 
Agnes che per 1 occasione 
era stato altamente ispirato 

È su questo sfondo che va 
vista I iniziativa del cardinal vi 
cano Ugo Potetti anche se di 
scutibile nel quadro dei suoi 
compiti pastorali secondo il 
Concilio per influire sulla for 
mazione di una lista De che 
desse il segnale di un sostan 
ziale nnnovamento nelle per 
sone e nei programmi II car 
dinale Poletti che aveva già 
contestato a Giubilo il diritto 
di «convocare associazioni 
cattoliche perché esso spetta 
solo ali autontà ecclesiastica» 
cercò di ottenere dallo stesso 
Forlani le dovute garanzie per 
la lista ma tutto risultò vano 
Di qui la sua ormai nota mter 
vista ali Osservatore romano 
per far nmarcare che i cattoli 
ci non possono prescindere 
dai valon a cui si nchiamano 

e che con questi gli affan non 
vanno d accordo 

La presa di posizione aprì 
subito un vasto dibattito tra le 
associazioni cattoliche di cui 
te iniziative nella sede della 
Consolata (Acli Agesci Rosa 
Bianca Cisl Masci) e in Cam 
pidoglio (promossa dalla co 
munita di Sant Egidio) sono 
state I espressione La stessa 
consulta diocesana per I apo
stolato dei laici (che com 
prende anche 1 Azione cattoli 
ca oltre numerose altre asso
ciazioni) con un comunicato 
ha denunciato lo «scarso im 
pegno per il bene comune 
della città e la debole testimo
nianza alla guida della cosa 
pubblica ta mancanza di pro
grammi rispondenti ai veri bi 
sogni della città sovente con 
dizionati da interessi di parte» 
con chiaro nfenmento alla De 
E infine I ultimo intervento di 
Potetti che per non farsi nm 
proverare di essere la causa di 
un temuto calo elettorale del 
la De ha detto di scegliere 
•anche a prezzo di sacnfici 
personali e ripugnanza» Ha 
commentato il presidente del 
I Azione cattolica romana 
Pier Giorgio Liverani «Parole 
forti che a Roma non si erano 
mai sentite» 

1 cattolici ed anche nume 
rosi ecclesiastici religiosi si 
pongono perciò di fronte alle 
elezioni investiti da un grande 
disagio che per la pnma voi 
ta II spinge o a non votare De 
o a orientarsi per altn partiti 
per I astensione o per la sche 
da bianca in attesa di sbocchi 
diversi dopo le elezioni 

Oggi alle urne 2.484.611 elettori 

Oltre che a Roma 
si vota in altri 
dodici comuni 
Oggi si vota per il r innovo di tredici consigli cornu 
nah Oltre a Roma v a n n o alle u rne centri impor 
tanti c o m e Manfredonia (Foggia) Modugno (Ba 
ri) Seveso (Milano) Borgomanero (Novara) Gli 
elet ton s o n o 2 484 611 di cu i 1 180 379 uomini e 
1 304 232 d o n n e Le 3 817 sezioni s a r a n n o ape r t e 
dal le 7 fino alle 22 oggi e d o m a n i fino alle 14 1 ri 
sultati nella serata di lunedi 

M ROMA È Li tornata eletto 
rale più significativa dopo le 
europee di giugno Vi sono 
coinvolti infatti quasi due mi 
liom e mezzo di eletton tredi 
ci comuni (undici col sistema 
proporzionale e due con quel 
Io maggiorano) Solo a Ro 
ma sono chiamati alle urne 2 
milioni e 140mila eletton Co 
me andò nelle precedenti 
consultazioni7 Vediamo i dati 
delle comunali e quelli delle 
europee secondo un nepitogo 
fornito dal ministero dell Inter 
no La De prese alle ammini 
strative il 33 4% (scese al 29 7 
alle europee) il Pei il 302 
(contro il 27 7) il Psi il 10 7 
(contro il 133) il Msi il 91 
(84) il Pn il 4 il Pli II 2 5 
(contro il 4 8 insieme alle eu 
ropee) il Psdi il 3 9 (29 alle 
europee) ì Verdi il 2 6 (9 6 
alle europee sommando an 
che ì voti degli «arcobaleno») 
e Dp 11 4 (lo stesso a giù 
gno) 

Oltre a Roma si vota a Man 
fredonia in provincia di Fog 
già il Comune più grosso coi 
suoi 42mlla eletton La città è 
stata governata finora da un 
pentapartito e la battaglia po
litica si gioca quasi tutta attor 
no al problema dell Emchem 
Una giunta De Pei invece ha 
guidato fino a qualche mese 
fa il comune di Modugno in 
provincia di Dan 27mila elet 
ton Alle urne anche Borgo* 
manero in provincia di Nova 
ra dove la De ha il 33% il Pei 
solo il 15 e il Psdi arriva fino al 
26 A Seveso (Milano) si pre
senta agli elettori una giunta 
di emergenza formata dal Pei 
da alcuni de da un repubbli 

cano e da un socialdeniocrdti 
co gli elettori sono 13mila 
Quadripartito invece a Brac 
ciano in provincia di Roma 
dove il Pei £• ali opposizione 
dal 48 e governano De Pii 
Psdi e Prì A Petilla Policastro 
(Catanzaro) vanno alle urne 
7mila elettori la giunta usccn 
te è formata da De e Pei A 
Manzano in provincia di Udì 
ne al voto 6mila eletton in un 
Comune dove la De supera il 
40.1, il Pei si ferma al 19 e il 
Psièai 16 e il Psdi sflora il l i 
In provincia di Reggio Cala 
bna votano Laureana di Bor 
rello seimila elettori giunta 
De e Rizzlconi sempre Ornila 
votanti e giunta Pei De Fri In 
dipendenti Cinquemila citta 
dini votano a Carpino (Fog 
già) dove il Pri è il pnmo par
tito con il 31% (28 alla De 12 
alPcieaIPsi) 

Con il sistema maggioritario 
si vota a Maivicino in provm 
eia di Alessandria e a Torrice 
in quella di Fresinone 

A Roma le ultime elezioni ci 
furono ne» 85 Allora la De ot 
tenne ti 33135 contro 11 30 8 
del Pei II Psi prese il 103 il 
93andòalMsl il 3 9 al Prì il 
2 6 al Pli il 3 6 al Psdi il 2 7 ai 
Verdi e 114 a Dp Per il penta 
partito una maggioranza del 
53 5 (con 44 seggi su 80) Ma 
alte europee di giugno i cln 
que racimolarono un magro 
50 4% a causa della sconfitta 
dL (scesa al 29 6) e a quella 
dei laici (fermi al 4 8 contro il 
6 5 delle comunali senza 
contare il contnbuto dei radi 
cali) Il Pei alle europee otten 
ne invece il 2&% 

LOTTO 
i « • ESTRAZIONE 

(28 ottobre 1989) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

28 61197684 
8641551 3 

2085665019 
7636716863 
2966602669 
3 7641020 

5532904210 
791756 320 
8636722247 
15267259 6 

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 1 - 2 1 1 - X 2 2 1 1 1 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 103677000 
al punti 11 L 1800 ooo 
al punti 10 L 150 000 

Da una ttatutioa approfonditi 
•ul numarl a sullo relativa eom 
Blnoslenl attratta nalla diaci 
ruota alai LOTTO, dalia Utltu-
alena fino al ilornl noitri, il no> 
ta erta I rit ir i) avuti riipondono 
a proeoralonl pan dannila 

a ) I principali verificatili «al
vo rarlialma eccellane! fona 
temere eeleolteill e prevediMll 
mediente le lene dal tarao In
fatti Il principio lui quale i l 
O H I tale u n e * ene conimi 
randa una date quantità di 
aitrattl, i l cornuti alte l'uiclte 
del due urei del noventa nu
meri al verifico entro II norme-
te cielo di frequenze di dlclot-
lo ultimane, Invece II rallenta 
tane atee dopo tele termine 

# Ad eiemplot io eliminia
mo trenl'annl di eitraclonl 
nelle dieci ruote Ut 000 nu 
merli In Paie alle lasse dal ter 
IO, l'uielte rilutterà le teiuonte 
n 000 • ) • > = • > 000«trotti 

entro 18 lattimene 
; • ooo • i = » ooo dopo te 

iettimene 
20 000 l 1 = 

a . * i> 1 1 = 

i • • • • i = 

H I . 3 = 

110 1 > = 

I H i l o 

a oaa dopo sa 
ultimane 

a aaa dopo «e 
iettimene 

•et dopo 7» 
•animano 

aao dopo io 
•aitimene 

100 dopo 100 
•ettfmene 

. . aodopoiaa 
tettimene 

ai i >eeII dopo 1*4aattlmane 
I l u = idopolUiettlmene 
Si Ss 1 dopo 100 iettimene 

tmVHiOHA IL MENSILE 
HI NOVEMBRE 

naie © 
iLOTTO 
da 20 anni 
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CLIO 
Centro Littéralre d'Investlgatlon 

des Ouvrages 
"Edi tor ia par editori» Prosontaz lono ag l i 
adl tor l «uropa l d e l manoscri t t i d i ta lento 

(narrat iva e saggist ica) 

Perché un miracolo culturale di vaste proporzioni possa attuarsi è 
necessario che la gente cominci non a desiderare di avere e di 
consumare più «cote' ma a potenziare Invece la sua capacita di 
«lognara» Solo la Letteratura può offrire sogni tncommensurabi 
Il in grado di resistere alla banalità del quotidiano e alla più cupa 
disperazione d esistere Per questo nell Europa unificata degli an
ni futuri nuovo spazio privilegiato dovrà essere riservato ai «fab
bricanti dt sogni» agli scrittori Lasciare che un capolavoro dor 
ma non pubblicato in un cassetto apparirò una perdita incalcolabi
le fin quando non ritornerò ad essere un outil à rèver sottratto al 
le terree leggi del mercato editoriale 
Clio non vuole identificarsi in una agenzia letteraria Vuole torna 
re a leggere a leggere tutto Tornare ad esserB il p'Imo lettore prl 
vilegiato attento. Informato criticamente attendibile di chiunque 
desideri essere letto Divenire anche un setaccio di quella produ
zione internazionale che rischia con gravissimo danno di resta 
re emarginata La sua strategia culturale rivolta dunque alle po
tenzialità creative effettive di tutti i paesi europei passerà attraver 
so cinque fasi 

a un opera capillare di promozione e Informazione presso tutti gli 
scrittori sconosciuti e non che troveranno presso Clio un cen 
tro di lettura di ascolto di scambio permanente 

b un attenta analisi di tutte le opere pervenute con una selezio
ne accuratissima delle migliori riabilitando I unico principio va 
lido che giustifichi la pubblicazione ovverosia la qualità poeti
ca 

e la creazione di un archivio che documenti I attività di tutti gli 
scrittori presi in rassegna non solo riguardo a quanto sin qui 
fatto ma anche i loro plani di lavoro futuri 

d analisi critica delle opere selezionate e relativa traduzione di 
un loro estratto in altre due lingue europee In modo che ogni 
manoscritto proposto ali attenzione del pubblico europeo pos 
sa avere un bacino di utenza editoriale il più vasto possibile e 
redazione e pubblicazione di Clio che diverrà in tal modo una 
guida internazionale per gli editori uno strumento di lavoro in 
dispensabile per gli scrittori un indicazione privilegiata per II 
pubblico sulle tendenze effettive della creazione letteraria 

Clio la prima delle nove muse tornerà in questo modo ad essere 
ispiratrice della nostra Stona Questo almeno la sua redazione si 
auspica diventando ella stessa premurosa ma anche severa rac 
coglitnce di storte di quelle vere ma ancora di più di quelle possi 
bill o che intatte aspettano d essere incarnate e vissute consape 
vole che non può esistere nessuna forma di reale libertà interiore 
senza una «fabula- che sappia prefigurarcela cosi come il sogno 
dentro di noi la desidera Clio resterà cosi in ascolto d ogni no
stro «tabulare» futuro che crescerà come (erba segretamente si 
lenziosamente Per portarlo finalmente alta luce 

Avvertenze per la partecipazione ali Iniziativa di Clio 
1 Clio bandisce un premio editoriale che consiste nella presenta 
zione delle opere Inedite di narrativa e saggistica selezionate 2 
Clio presenterà 5 autori per numero - sono previsti 4 volumi nel 
I anno 1990 cadenzati con le stag oni - attraverso un estratto del 
1 opera un condensato e schede critiche e bio-bibliografiche in tre 
lingue scelte a seconda della sfera d Interesse e dell argomento 
3 Le opere dovranno pervenire in un unica copia dattiloscritta en 
tro fi 31 dicembre 1869 a CLIO VIA FRATTINA 126 (interno 11} 
00187 ROMA oppure a CLIO VIA ROSMINI 22 55049 VIAREGGIO 
4 Non è prevista alcuna tassadi lettura 5 Le opere non verranno 
restituite ma saranno conservate e «archiviate» (vedest lettera e ) 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimen
to di 1 poeto di -dirigente ufficio eludi • programmazlo-
no - qualifica funzionale 1 ' dirigendole Scadenza ve 
nardi 10 novembre ore 14 30 Informazioni di ordine tee 
nlco presso l Ufficio Personale 

IL SINDACO F Mlgllettl 

ELEZIONI 

Diano personale della moglie di 
Carfaro di Ellekappa 

VATICANO 

Il giallo Calvi sfiora il Papa polacco 

ASSALTO ALLE CITTA 

Il patto di cemento Fiat - Andreottl • 
Craxi 

Marcello Stefanini 
LA RISORSA AGROVERDE 

Da comparto marginale a settore prioritario 
per la tutela dell'ambiente e lo sviluppo economico 

DATANEW9 
LE PRENOTAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE 

PRESSO LA CASA EDITRICE DATANEWS 
VIA CAVOUR 184 - ROMA - 06/463469 

— Informmttonl SIP 

SIP 
Società haBm perj'Eserauo 

delle Tèhcomuniaumi p.a. 
Sade legale ki Torino 

Capitolo sodale L 3 . 4 0 o ^ r m 0 0 0 Interamente versato 
Iscritta pomo II Tribuna») di Torino 

ala131/176elReoletro Società 
Codice fiscale n OOSSM00013 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

Assemblea straordinaria e ordinaria degli Azionisti 

I Signori Azionisti possessori di azioni ordinarle sono convocati inassembleastraordinariaeordinertainTonnopressolaSa-
la Congressi di via Bertolan 34,per leoni 10dsl giorno 14 novembre i949inprimaconvocazlonae occorrerv-o Insecondaconra-
cazlone per il giorno successivo, stessa ora a stesso luogo per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Insedostiaordlnerta 

1) Propcstadlfrazlonamentodelleallonloidlnarieedirls»rmloconsoatltuzlonedlclsscunaezlonedelvalorenomlnaledl 
L 2.000 con due azioni di pari categoria del valore nominale di L1000 

2) Proposta di aumento del capitale sociale 

A) da L 3400 miliardi a L 4850 miliardi e quindi per L 1.250 miliardi di cui 

L340mlllardi in linea gratuita msdlanteemlsslonedin 340mlllonldinuoveazionl da nominali L1000ciascuna,oelle 
quali n 220 milioni ordinarie e n 120 milioni di nspsrmu. 

L910 miliardi a pagamento mediante emissione din 910 milioni di azioni ordinarle da nominali LIODOciascuna de 
offrire in opzione agli Azionisti ed al possessori di obbligazioni convertibili al prezzounitatlodlL.1300|equlndlconun 
sopraprezzo di L 300), 

B) perunulteriorequotamasslmadlL.20mlllardiapagamenlo medianteemloelonedln 20mlllonldlazionlordlnarle,da 
nominali l_1000 ciascuna da otfnre In sottoscrizione al dipendenti delle Società con contretlodllavoroatempoind» 
terminato al prezzo unitario di L1300 (e quindi con un sopreprezzo di L 300). 

3) f*opostodiulterioreaurnentodelcepltalesocialeaisensldellan2420bls2,e6'comma,eodclv perunlmportomassi-
mo di L 24 miliardi ad esclusivo servino del pteslito obbligazionario conveniblle SIP 7% 1966 1993 

4) Deliberazioni conseguenti alla operazioni di cui al punti precedenti a modifica dell'art 5 dello Statuto sociale, 

Deliberazione ai sensi dell an 2364 n 2 codice civile 

Hannodlrltto di Intervenire ali assemblea gli Azionisti che abbiano depositato I certificati azionari almeno cinque giorni pri
ma di quello fissato per la riunione pressolaSedetegaledellaSocietainTorlno vleSonDelmazzon 15 oprasse la DirezraneGe 
neralelnRoma,vleFlemlnian 189 preesoleconsueteCaseelncaricate.noncMpressolaMonteTltollSp A peri titoli dalla slessa 
amministrati Ali estero il deposito potrà essere effettueto presso filiali di Istituti autorizzati 

p II Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Michele Qlannotta 

umazioni del ConsIgllodlAmmlnlstrazIoneadsl Collegio Sindacale depositate presso la Sade legale InTorinofyla San Dal-
mesaIQepteaaolaaededlRomadelleDIrazIoneOenereielvIaFlaminla, 180) sarannoInviatedlretiamentealSignorlAzionlstl 
che abitualmente Intervengono ali Assemblea od a quelli che ne faranno tempestiva «chiesta telefonica al numeri Torino 0111 
56141 Roma (06) 36881 

{Dalmattlnodel9r\ovembrec.a Inoltre lei»lazl<]nlsarannopMteadlsno>lzior»cWSIgnotlAz 
rtnoodiHoma 

Gruppo IR! STET 
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POLITICA INTERNA 

La sfida 
del Campidoglio 

Reichiin incalza il Psi: dietro le «mani libere» 
c'è il patto con la Dcdi Sbardella. Se vince la sinistra 
spetterà al partito più forte indicare il sindaco 
Forlani intravede uno scenario politico «incerto e oscuro» 

«Primo, cacciamo il comitato d'affari» 
«Per una giunta di sinistra Carrara mi sembra ab
bastanza bruciato», dice il comunista Reichiin. 
«Qualcuno - dichiara il liberale Battistuzzi - ha 
venduto la pelle dell'orso prima di averlo ucci
so.. .». Le «mani libere» del Psi rischiano insomma 
di trasformarsi in un boomerang. Sottolinea Reich
iin: «A Roma c'è un avversario concreto: il comita
to d'affari che strangola la città». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. Bettino Craxi l'ha 
definita «una campagna elet
torale confusa, tesa, generi
ca». Forse, fa capire Alfredo 
Reichiin, si riferisce al proprio 
partito. Che sì è sempre osti
natamente rifiutato di rispon
dere ad una domanda sempli
ce e doverosa: «Con chi stai?». 
Ai microfoni di Italia radio per 
l'ultimo filo diretto con i citta
dini prima del voto, il capoli
sta dei Pei toma, con pazien
za e lucidità, a ricordare la ve

ra posta in gioco di queste 
elezioni: «Liberare Roma da 
un comitato d'altari che stran
gola la città». Reichiin pole
mizza con la «non scelta» del 
Psi e del suo capolista, anche 
perché - sostiene - «dietro le 
'mani libere" di Carrara vedo 
l'intenzione di rispettare il pat
to, non importa se implicito o 
esplicito, stipulato da Craxi e 
Andreotti per ridare a Roma 
un pentapartito». E tuttavia 
Reichiin non manca di notare 

come «anche nel Psi alla fine i 
giochi si sono riaperti». Paris 
Dell'Unto, dirigente socialista 
capitolino, ha detto chiaro e 
tondo che con questa De è 
ben difficile governare. E ha 
fatto capire che Portoghesi, 
più e meglio di Carrara, po
trebbe essere un buon sinda
co della capitale. «Nel Psi -
annota Reichiin - si è verifica
to un disagio, un'opposizione, 
un contrasto che infine ha tro
vato voce». 

La candidatura di Carrara 
alla poltrona più prestigiosa 
della capitate è dunque già 
sfumata? «Intanto - sottolinea 
Reichiin - se dovesse affer
marsi una maggioranza di si
nistra, democrazia vuole che 
tocchi al partito più forte della 
coalizione indicare il sinda
co...». Naturalmente, aggiun
ge, «si discuterà». Ma Carrara 
pare a Reichiin «abbastanza 
bruciato», troppo appiattito in
somma sull'ipotesi inconfes
sata di tornare a governare 

con la De di Giubilo e Sbar
della. «Vedremo - dice Reich
iin - che cosa verrà dal Psi: 
certo, non faremo regali né 
sconti». 

La protervia con cui il Psi si 
è autocandìdato alla guida di 
Roma, indipendentemente 
dall'esito elettorale proprio e 
altrui e dal tipo di giunta che 
si formerà, ha indispettito an
che il capolista liberale. Paolo 
Battistuzzi polemizza con chi 
«ha venduto la pelle dell'orso 
prima di averlo ucciso e si è 
seduto al tavolo da gioco sicu
ro di aver già vinto la partita». 
L'allusione a Carrara è traspa
rente. Pur senza mettere in di
scussione il pentapartito, un 
rigurgito di orgoglio impone al 
Pli dì prendere le distanze da 
una «campagna selvaggia» 
che vorrebbe far dimenticare 
un fatto elementare: «Le deci
sioni sulla designazione del 
sindaco continuano a risiede
re nelle mani del corpo eletto
rale». 

E al corpo elettorale, com'è 
ovvio, si rivolgono un po' tutti. 
A cominciare da quel Pietro 
Giubilo che la De non ha avu
to il coraggio di ricandidare e 
che ora, dalla poltrona di se
gretario cittadino dello Scudo-
crociato, chiama alla mobili
tazione contro «il blocco co
munista romano», versione ca
pitolina del fantomatico «par
tito trasversale» che agita i 
sonni socialisti e democristia
ni. Del «blocco» farebbero par
te, come da copione, mass 
media e magistrati. Giubilo la
menta dunque una «campa
gna elettorale in salita». Per
ché ha dovuto andarsene tra
volto dagli scandali? Macché. 
•Hanno cercato - dice Giubilo 
- di laici pagare il prezzo di 
aver governato senza l'accor
do del Pei e di aver tentato di 
intaccare il sistema di potere 
comunista». Meno sfrontato, 
Arnaldo Forlani teme l'asten
sionismo e la dispersione dei 
voti. Ma soprattutto toma a 

minacciare, in caso di insuc
cesso a Roma, conseguenze 
imprevedibili su un quadra 
politico che ora gli appare «in
certo e insicuro». L'alleanza 
che regge le sorti del governo 
Andreotti, assicura Forlani, è 
•il risultato di una politica pa
ziente e responsabile». Ma il 
Pei la vuole «rovesciare». Co
me? «Utilizzando - allude il 
segretario de - ambiguità e in
certezze di gruppi diversi e 
forze eterogenee». A chi si ri
ferisca Forlani, non è chiaro. 
Ma tra i «gruppi» e le «forze* 
che rifiutano di piegarsi ai dik
tat di piazza del Gesù ci sono 
ormai associazioni e persona
lità cattoliche. 

E proprio il voto cattolico è 
tra le incognite maggiori di 
questa tornata elettorale. Rei
chiin invita tuttavia ad andare 
al di là del «metro contingente 
di una campagna elettorale» 
per misurare appieno l'am
piezza del «travaglio» che per* 

corre il mondo cattolico. «C'è 
una corrente, non sappiamo 
quanto vasta - dice il capoli
sta comunista - che si sta 
staccando dalla De perché ne 
rifiuta il modo di governare». 
Né può valere come modello, 
aggiunge, quella «scissione fra 
morale e calcolo politico» che 
il cardinal Potetti ha proposto 
invitando a votare il partito di 
Sbardella anche se può ispira
re «ripugnanza*. «Nel nostro 
programma - sottolinea Rei
chiin - ci sono molti valori 
che stanno a cuore alla parte 
migliore del mondo cattolico*. 
Cosi come non può non esse
re condiviso il documento dei 
vescovi sul Mezzogiorno, che 
•punta il dito sulla degenera
zione clientelare*. «Stiamo as
sistendo - denuncia Reichiin 
- alla trasformazione del citta
dino in suddito, anche a Ro
ma: quello stesso che toglie 1 
diritti, viene poi ad offrire un 
favore...». 

«La novità? Questa Roma ci esaspera» 
Il giudizio di artisti e intellettuali 
Epigrammi «al curaro», disgusto, preoccupazione, 
speranza... così i nomi della cultura, dell'arte e 
dello spettacolo romani commentano la campa
gna elettorale per il trono capitolino. Abbiamo in
terrogato la poetessa Maria Luisa Spaziarti, ì registi 
Marco Bellocchio e Luigi Magni, l>"ore Gigi 
Proietti, il pianista Antonello Salis e gli scrittori Li
bero Bigiaretti e Marco Lodoli. 

STEFANO POLACCHI 

Gigi Proietti 

M ROMA. «Vorrei tentare di 
scherzare sull'argomento / e 
citare la frase di risposta / di 
un, generale francese del 700 
'"«v uria signora / che gli do
mandava com'era stata ta bat-
taglia / "Per carità, un gran 
frastuòno / e certa gente"!». 
Provocata sulla campagna 
elettorale, Maria Luisa Spazia
ni sfodera la sua arte poetica 
e non ci pensa un istante di 
più a epigrammare telefonica
mente sulla bagarre romana 
di questi giorni. 

I dareji poetici della Spazia

ni non rimangono isolati nel 
mondo della cultura e dello 
spettacolo romano. Andiamo 
a disturba^,fpc^il,regista 
Luigi Maghi. Come ha vissuto 
Roma questa competizione.a 
suon dì manifesti e spot pub
blicitari? La mischia è maggio
re o minore che negli anni 
passati? «lo non l'ho vissuta 
neanche un po' - risponde il 
regista - . Sto a guardare. Se 
questo voto deve avere un ca
rattere nazionale allora non 
mi interessa. Chi farà le cose 

per bene avrà il mio consen
so. Gli interessi in ballo in 
questa campagna elettorale 
vanno ben al di là dì Roma, e 
non mi interessa prestare 
ascolto a chi se ne fa portato
re mentre questa città mi cade 
addosso. È la prima volta che 
mi capita di restare a guarda
re... il mìo consenso, se dovrò 
darlo a qualcuno, lo avrà chi 
farà bene, dopo». 

•Mi sembra che si stiano ti
rando fuori ancora una volta 
le armi della "brutta faccia 
dell'Est" contro i comunisti -
afferma lo scrittore Libero Bi
giaretti -y Ma intrawedo tra i 
miei amici borghesi anche 
una certa^impatia nuova per, 
il Fti^è-perlà^sìnistra. L'ag-
gressMta dei partiti di governo 
ha raggiunto livelli mai visti 
prima, e la competizione è 
certamente molto più aspra 
delle precedenti anche per
ché sono in ballo interessi che 
scavalcano la capitale e si af
facciano direttamente sullo 

scenario nazionale. Sì mostra
no dai manifesti faccioni sim
patici e mani pulite, ma si na
scondono scandali e malgo
verno. Però sono contento 
che molti miei conoscenti, 
sempre lontanissimi dai co
munisti, questa volta hanno 
scelto di provare il Pei*. 

Giriamo la domanda anco
ra a un regista, Marco Belloc
chio, anche lui un po' stordito 
dal gran chiasso della propa
ganda. «La mia impressione 
credo si discosti poco da 
quella dell'uomo della strada: 
colpisce l'uniformità di temati
che del partiti, per cui ognuno 
voterà per questo o quello, se

guendo una tradizione di coe
rènza òdi... ipocrisia. A legge
re ì giornali, l'ecologia, il traffi
co, il problema della casa son 
cose di cui partano tutti. I par
titi hanno colto l'esasperazio
ne dei cittadini, anche dei pri
vilegiati che, come me, abita
no in un quartiere come Prati. 
Ormai il degrado investe tutti 

Alfredo Reichiin 

Spero che dopo il voto ci sia 
la possibilità di governi in gra
do di attuare le promesse di 
risanamento. L'esasperazione 
rispetto all'invivibilità la sento 
come terrore fisico, come mai 
ho avuto modo di provare nei 
miei 30 anni di vita romana. 
Questa si che è una novità*. 

Attore e gran mattatore, per 
la competizione elettorale Gi
gi Proietti indossa invece i 
panni dello spettatore. E an
che pittosto deluso della per
formance. «Da venti giorni so
no un po' in esilio, impegnato 
al Sistina - confessa l'attore - . 
Ma ultimamente più che par
tecipare, la città mi sembra 
che stia a guardare la batta
glia tra ì candidati lo sono 
scettico nei confronti del di
battito politico di questi tempi, 
mi sembra sia in corso una 
battaglia aspra ma anche un 
po' volgare. Gradirei più chia
rezza sui programmi e meno 
recriminazioni tra I partiti. So

prattutto in una elezione che 
riguarda una città e i suoi pro
blemi reali». 

Dopo Proietti, giriamo la 
domanda a un altro scrittore. 
«C'è molta combattività sicu
ramente molto più che alle 
europee - afferma Marco Lo
doli - . Questo significa che 
siamo più legati a quello che 
ci accadrà domani, piuttosto 
che a quello che potrà avveni
re dopodomani. In borgata ho 
visto i ragazzi, al voto per la 
prima o la seconda volta, in 
fermento per il degrado cui 
sono costretti a vivere. Spero 
che, nonostante il martellare 
informe degli spot e di un'in
formazione spesso truccata, 
ques^ giovani riescalo #i da*er 
un'espressione positiva al de
siderio di cambiamento, lo so
no dì sinistra, e spero che le 
cose cambino a Roma». 

Per ultimo andiamo a trova
re e a interrogare Antonello 
Salis, raffinato pianista jazz. «Il 
maggior fracasso viene pro

prio dai partiti di governo. Mio 
figlio mi ha fatto notare che i 
faccioni dei loro candidati 
riempiono ì muri della città, 
mentre pochi sono i ritratti del 
comunisti. Forse tutte quelle 
foto tradiscono l'ansi* di chi 
ha più da temere e da perde
re? Comunque tutto questo 
frastuono mi dà un po' fasti
dio, mi sento aggredito... e poi 
diventano tutti bravi e buoni 
in questi giorni. Però ora ho ri
trovato la speranza nel cam
biamento: da tre anni l'avevo 
completamente persa. Non mi 
piace vivere di ricordi, e non 
ho nostalgia, io quarantenne, 
neanche per i mitici anni 60. 
Però sento la mancanza di 
quel clima che si era riusciti a 
creare a Roma nella metà de
gli anni 70. Mi piacerebbe che 
quell'atmosfera tornasse ad 
avvolgere la capitale. In questi 
giorni, comunque, mi sembra 
di vedere un tramonto rosso 
all'orizzonte. E rosso di se-

BTALIA 90 . I M O N D I A L I SONO DI SERIE. 
L'anno dei mondioli è l'anno dello sport. 33 Italia 90 è dedicata a quest'anno. Con il suo motore boxer 1300 S, Italia 90 è per gli appassionati un'auto speciale: sportiva per definizione, offre di serie una 
splendida autoradio Grundig "Security Code" con impianto stereo a 6 altoparlanti, per seguire minuto per minuto le più belle partite in programma. E disponibile nei colori bianco argento metallizzato e 
ardesia metallizzato, ha interni spaziosi e raffinati con sedili in velluto grigio. Nelle versioni berlina e sportwogon, Italia 90 è solo in serie limitata. 33 Serie Speciale Italia 90: l'evento sportivo più atteso. 

UN OMAGGIO ESCLUSIVO DAI CONCESSIONARI ALFA: ACQUISTANDO 33 ITALIA 90, AVRETE IN REGALO DUE BIGLIETTI PER ASSISTERE VAD UNA DELIE PARTITE DEI MONDIALI. 
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POLITICA INTERNA 
Granelli 
«Guida la De 
Andreotti, 
non Forlani» 
• I ROMA. Chi comanda per 
davvero nella De? La vicenda 
delle nomine negli enli pub
blici, che Giulio Andreotll sta 
contrattando direttamente 
con Bettino Craxi, offre lo 
spunto ad alcuni esponenti 
della sinistra per denunciare 
lo "scavalcamento- degli orga
ni dirigenti dello scudocrocia-
to. Il più sterzante è Luigi Gra
nelli: .Ai tempi di De Mita -
dice all'Espresso - abbiamo 
fatto di tutto per evitare che il 
presidente del Consiglio fosse 
al tempo stesso segretario del 
partito. Ci slamo riusciti e 
adesso ci ritroviamo al punto 
di partenza. Andreotti non fa 
solo il capo del governo: data 
la latitanza di Forlani è, in 
pratica, anche il nostro segre
tario*. Virginio Rognoni, dal 
canto suo, contesta il criterio 
di «premiare a suon di presi
denza solo chi mostra una 
adesione teologica ad An
dreotti*. Ma preoccupazioni e 
riserve per come palazzo Chi
gi sta gestendo il pacchetto 
delle nomine sono state 
espresse nei giorni scorsi an
che da Antonio Gava, leader 
del -grande centro* e da fede
lissimi del segretario dello 
scudocrociato. In questa cre
pa si inserisce l'apprezza
mento* di un altro esponente 
della sinistra, Paolo Cabras, 
per quel «tono distensivo* sui 
rapporti Interni (-specie se 
confrontato con le rivendica
zioni polemiche di altri sull'e
sistenza di una maggioran
za*), ma anche la sollecitazio
ne di «gesti che ricompongo
no l'unità reale del partito at
torno a novità politiche e non 
alla condiviMone de) potere». 
E Cabras indica come «banco 
di prova* una legge sull'infor
mazione scritta e televisiva 
che «garantisca il pluralismo 
reale*. Gava, dal canto suo, 
toma a perorare l'esigenza di 
•un'azione unitaria della De». 
•Non saranno - afferma - le 
sirene delle provocazioni e 
delle insinuazioni a logorare i 
rapporti di solidarietà politi
ca». A quali «sirene* si riferi
sce? E comunque fa mettere a 
verbale che anche le «impo
stazioni differenziate» posso
no «concorrere a migliorare le 
scelte». 

Il direttore generale riaccende la polemica 
e sostiene che si vuole «soffocare» la Rai 
«Per fare una tv di livello seguita dal pubblico 
non basta appellarsi alle amicizie politiche» 

Agnes contro Berlusconi 
«Fa guerre disinvolte» 
Da Messina, dove ha ricevuto un premio giornali
stico, Biagio Agnes spara a zero contro Silvio Ber
lusconi e tutti coloro che lavorano per affossare la 
tv pubblica: «Mi pare curioso che inviti alla tregua 
vengano da chi scaglia invettive contro la Rai... c'è 
chi mira a soffocare la Rai perché solo soffocan
dola può sperare di ereditarne lo spazio. Ma colpi
re la Rai è soprattutto un danno per il paese». 

ANTONIO ZOLLO 

wm ROMA. Un po' per fare lo 
snob, un po' per far capire a 

f>ia?za dei Gesù che non sarà 
acile liberarsi di lui, Biagio 

Agnes va ripetendo che nella 
peggiore delle ipotesi (leggi: 
mancata nomina ai vertici del
la Stet o Superstet che sia) 
tornerà a una sua vecchia 
passione: si rimetterà a lavora
re a «Check-up*, una rubrica 
di medicina che egli ha fon* 
dato qualche tempo fa. Pro* 
prio nei giorni appena trascor
si Agnes raccontava a colla
boratori e amie) di come aves
se scovato a Parigi un profes
sore che per decenni ha stu
diato il raffreddore giungendo 
alla conclusione che non c'è 
rimedio: il raffreddore non si 
può curare né con vaccini né 
con altri medicamenti miraco
losi. Ieri, Biagio Agnes ha ap
profittato invece dei premio 
giornalistico «Marcello Mora-
ce» confentogli in quel di Mes
sina proprio per aver ideato 
«Check-up» per sparare le bor
date più pesanti del suo set
tennato alla fluida della Rai 
contro Silvio Berlusconi e tutti 
coloro, innanzitutto alcuni 
suoi compagni di partito, che 
per calcolo o per balordaggi
ne cooperano ai tentativi dì 
affogamento della tv pubbli
ca. Pochi giorni fa, durante un 
trasferimento aereo da Can
nes a Milano, Silvio Berlusconi 
aveva ancora una volta Indi

cato in Biagio Agnes il de che 
intralciava più di ogni altro 1 
suoi progetti e una comoda 
alleanza con la Rai. «Come 
posso fare accordi - aveva 
detto Berlusconi con una in
cursione nel dialetto irpino-
napoletano - con chi di me 
dice "chillo ha da muri"?». In 
quel frangente 1 giorni di 
Agnes alla Rai sembravano 
contati e imminente appariva 
l'arrivo di Gianni Pasquarelli. 
Poi, il gioco del nove si è 
complicato, le quotazioni dì 
Agnes hanno subito un rialzo, 
benché non sia possibile valu
tarne la portata reale. Sicché, 
mentre il presidente della Rai, 
Manca, si mantiene prudente, 
alterna polemiche con Berlu
sconi a inviti al governo per
ché si faccia mediatore (ma 
non sarebbe meglio se riscri
vesse una buona legge per la 
tv?) tra Rai e Fininvest; mentre 
Berlusconi, ostentando ramo
scelli d'ulivo continua a spara
re bordate contro la tv pubbli
ca, Biagio Agnes reagisce con 
durezza. Il fatto è che Berlu
sconi ha cominciato a opera
re a 360 gradi sul terreno dello 
sport, dal calcio alla Formula 
1. Non c'è disciplina sportiva 
nella quale il «patron» delta FI-
nìnvest non cerchi di scalzare 
la Rai operando rilanci da ca
pogiro sui prezzi dei diritti te
levisivi. La durezza della rispo
sta di Agnes trova la sua origi

ne più immediata proprio nel
l'offensiva che Berlusconi ha 
lanciato sul terreno dello sport 
per cercare di infliggere alla 
Rai il colpo del ko sul piano 
dell'ascolto e della raccolta 
pubblicitaria. 

«Mi pare davvero curioso -
dice perciò Agnes - che inviti 
a una tregua vengano da par
te di chi questa tregua nei fatti 
non ha mai voluto e che pro
prio in questi giorni li accom
pagna con una rinnovata do
se di critiche e invettive. Dicia
molo pure: o manca la coe
renza o manca la sincerità». 
Aggiunge Agnes: «C'è chi mira 
a soffocare Ta Rai perché solo 
soffocandola puu sperare di 
ereditarne lo spazio. Ma il no
stro sistema televisivo non ha 
bisogno dì disinvolte guerre di 
imprese. Ha bisogno di buoni 
programmi che riescano a co
niugare il valore delle idee, i) 
servizio al pubblico e l'atten
zione agli spettatori. Questa è 
la sola sfida che ci preme rac
cogliere. Spezzare questo nes

so tra tv impegnata e tv popo
lare non sarebbe tanto un'in
giustizia verso la Rai; sarebbe 
un danno verso il paese. Il 
problema semmai è se altre 
tv, di natura commerciale, riu
sciranno ad acquisire la no
stra stessa capacità di intrec
ciare le idee, il servizio e l'a
scolto. Si tratta di un traguar
do impegnativo, per il quale 
non esiste la scorciatoia né 
dell'appello alle amicizie poli
tiche, né dell'invettiva contro 
il concorrente, né della falsifi
cazione delle cifre e dei fatti», 
Agnes si riferisce, tra l'altro, 
alle cifre (4-6 miliardi) citate 
da Berlusconi a proposito di 
quello che la tv pubblica 
avrebbe pagato per assicurarsi 
la trasmissione della partita di 
calcio lnter-Malmoe. «La pole
mica - conclude Agnes - por
ta talvolta a sottovalutare i da
ti, talvolta perfino a rovesciar
li. Ma la polemica non cancel
la la realtà di un servizio pub
blico forte, motivato, centra
le». 

I sei giovani registi 
respingono la nuova 
insinuazione su Scola 
• i ROMA. Ancora attestati di 
solidanetà ad Ettore Scola, re
gista e ministro-ombra del Pei 
per la cultura, fatto segno di 
una campagna di denigrazio
ne per il suo impegno contro 
la pratica degli spot che detur
pano i film trasmessi dalle tv 
commerciali. Ieri sei giovani 
registi, che con Scoia hanno 
realizzato per la Rai altrettanti 
film sotto it titolo «Piazza Na-
vona» - Gianfrancesco Lazotti, 
Daniele Costantini, Ricky To-
gnazzi, Roberto Giannarelli, 
Fabrizio Giordani e Roger 
Guillott - hanno smontato 
una ulteriore insinuazione di 
cui si è fatto portavoce il Saba
to, settimanale di CI, secondo 
la quale per il progetto su 
Piazza Navona Scola ha incas
sato sei miliardi dalla Rai ma 
ne ha spesi molti meno in 
pratica sfruttando i sei giovani 
registi. Solidarietà a Scola 
hanno espresso altri giovani 
registi, autori e sceneggiatori: 

Laurentina Guidotti, France
sco Martinotti, Fulvio Ottavia
no, Rocco Morteliiti, Pier Pao
lo Andriani, Alessandro Ros
setti, 

Sulla vicenda degli spot in
terviene Vincenzo Vita. «Il pre
sidente dell'Associazione dei 
produttori cinematografici e la 
Fininvest hanno ribadito - di
ce il responsabile del Pei per 
le comunicazioni di massa -
la loro totale chiusura rispetto 
alla gravità della situazione 
che fa dell'Italia un caso or
mai unico in Europa, con i cir
ca 500.000 spot tv trasmessi 
nel solo periodo gennaio-ago
sto». Vita ricorda anche che la 
recente condanna della Corte 
di appello di Roma «viene to
talmente ignorata». Mentre al
la Camera si riapre il dibattito 
sulla questione degli spot, con 
la «vera e propria campagna 
di linciaggio a cui è stato sot
toposto Ettore Scola», emerge 
•un puro gioco di interessi». 

Folena 
A Palermo 
una «lista 
della città» 
M PALERMO II Pei rilancia la 
proposta di una «lista della cit
tà» per le elezioni del '90 a Pa
lermo. Il segretario regionale 
Pietro Folena in un articolo 
pubblicato sull'Ora sostiene 
che bisogna «rafforzare l'espe
rienza amministrativa di Paler
mo*. Secondo Folena è «que
sto nuovo orizzonte a chieder
ci di non fermarci, di osare, dì 
andare oltre gli schemi tradi
zionali». E allora una «lista de
gli uomini e delle donne one
ste che si riconoscono nell'e
sperienza nuova che punti a 
conquistare più del 51 per 
cento dei consensi sarebbe un 
fatto di modernità sconvol
gente». Qualcuno, aggiunge 
Folena, ci dice: «Si, ma per 
mandare la De all'opposizio
ne». Ma non si sa più, conti
nua, cosa sia la De, «non so 
più se ce ne sia una o ce ne 
siano due o più». Il segretario 
regionale del Pei sottolinea 
come «Andreotti e Forlani ab
bandonino definitivamente a 
sé tanti cattolici democratici» 
e aggiunge che bisogna «man
dare all'opposizione il comita
to d'affari, il ganglio di potere 
economico, amministrativo, 
politico che ha sconquassato 
Palermo e di cui nella De c'è 
stata certamente un'espressio
ne». Folena dice che «anche 
nella giunta Orlando-Rizzo 
c'è, accanto a chi innova, si 
batte, fatica, chi si tira indie
tro». E nel potere amministra
tivo «i vecchi potentati conti
nuano ad operare». 

Ieri si è riunita a Palermo la 
direzione regionale del Pli che 
ha voluto far sapere che «i li
berati si opporranno al tentati
vo di formare un altro bicolo
re privo di idee e di maggio
ranza e quindi incapace dì 
fronteggiare i problemi dell'i
sola». La presa di posizione 
arriva dopo che è entrato in 
crisi alla Regione il governo 
Dc-Psi presieduto da Rino Ni-
colosi. 

E intanto nel capoluogo si
ciliano Giancarlo Cesana. se
gretario del Movimento popo
lare ha presentato la sezione 
siciliana della Compagnia del
le opere, la potentissima orga
nizzazione che ha In mano in 
Italia appalti e affari 

Tamburlano 
«Tambroni 
tentò 
un golpe» 
m ROMA. Nel '60 Tambroni 
slava preparando un colpo di 
sialo? Il sospetto lo nutrì lo 
stesso presidente delta Repub
blica di allora, Giovanni Gron
chi. che infatti incaricò il Sifar 
di tenere sotto controllo il ca
po del governo. Lo ha rivelato 
lo storico socialista Giuseppe 
Tamburlano Intervenendo a 
un convegno sulta presidenza 
di Gronchi. Tamburrano ha 
citato questo episodio, che 
però non compare nella sua 
storia del centro-sinistra 
(«Gronchi stesso - ha spiega
to lo storico - mi chiese dì eli
minarlo visto che erano in 
corso polemiche sulle devia
zioni dei servizi segreti e lui 
non voleva esservi coinvol
to»), con l'intento di confutare 
alcune tesi storiografiche che 
imputano allo statista demo
cristiano «tentazioni golliste». 

•Gronchi mi raccontò - ha 
spiegato Tamburrano - che 
Fernando Tambroni sempre 
nel '60 gli parlò di un com
plotto che sarebbe stato orga
nizzato dal Pei. Egli poi fece 
controllare la cosa al Sifar che 
smentì completamente». Fu 
dopo questo episodio, prose
gue lo storico socialista, che 
Gronchi «incaricò II servizio di 
sicurezza di tenere Tambroni 
sono controllo». 

Tamburrano ha raccontato 
anche i momenti della forma
zione del governo Tambroni. 
Ha rivelato che Gronchi rice
vette su quella candidatura 
anche l'assenso di Pietro Nen-
ni dopo la promessa di Tam
broni di presentarsi alle Ca
mere con un discorso di aper
tura al Psi. Nennl, ha detto 
Tamburrano, promise l'asten
sione. «Mapoi-hauggii. i ; j -
Tambronl lece lutto un altro 
discorso che indignò I sociali-
sii ed ebbe Invece I voi) deter
minanti del missioni. E questo 
per Gronchi hi una grossa sor
presa*. Per lo storico socialisti 
Giovanni Gronchi t stato un 
«uomo di sinistra* che anzi ve
deva «troppo avanti e per que
sto fu Isolalo e accusato di op
portunismo*. Anche il de Ge
rardo Bianco ha criticato quel
la «mediocre storiografia che 
taccia Gronchi addirittura di 
velleità golpìste*. 

La prima conferenza sulla «riforma» del Pà 

Torino: come si riorganizza 
il partito del «nuovo corso» 
La relazione di Claudio Stacchini ha aperto ieri la 
conferenza d'organizzazione delta Federazione 
comunista di Torino. Una grande scommessa pro
posta ai 500 delegati: costruire «un partito di mas
sa, dì progetto, di opinione, dei cittadini», moder
no interprete della società in trasformazione. La 
prima «vera riforma» dopo il partito nuovo di To
gliatti. Stamane le conclusioni di Fassino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Wm TORINO. Non siamo solo 
all'elaborazione teorica. La 
conferenza d'organizzazione 
dei comunisti torinesi può già 
tener conto di esperienze si
gnificative, alcune valutabili in 
risultati, nel disegnare il volto 
nuovo che dovrà assumere il 

Kartito. Sono nate o si stanno 
limando cinque sezioni «te

matiche», su scala cittadina, 
che si cimenteranno su que
stioni, come sì suol dire, di 
scottante attualità: l'ambiente 
(«Non una moda, ma una 
strategia», ha sottolineato uno 
dei primi intervenuti, Piergior
gio Bevione), i diritti degli im
migrati, la scuola, la piccola e 
media impresa, l'informazio
ne. Per offrire spazi alla parte
cipazione, si stanno costruen
do dei centri di iniziativa poli
tica «aperti a tutti i cittadini 
che ne condividono i pro
grammi». Già in attività sono il 
centro Olof palme che si oc
cupa di politica intemaziona
le, l'Associazione delle donne 
Ratatuì che conta oltre 600 
Iscritte, il Centro Umberto Ter
racini per i diritti dei cittadini 
che ha registrato autorevoli 

adesioni nel mondo universi
tario e delle professioni. E altri 
sono in pista di decollo, sulla 
droga, sui diritti del minori, 
sullo sport. 

Che significano queste no
vità? Dove è nata l'esigenza di 
fare un partito diverso e nuo
vo? Claudio Stacchini ha pun
tato diritto al cuore del pro
blema parlando di un episo
dio recente della cronaca tori
nese: «Ci siamo indignati per 
la morte di Vincenzo, il ven
tenne sepolto da una (rana 
nei cantieri del Mondiale di 
calcio. Ma basta? Quella scia
gura porta il segno dell'assen
za di diritti tanto elementari 
quanto fondamentali. Di fron
te a simili vicende, la politica 
può mostrarsi estranea e im
potente?». Se la politica sem
bra impotente, se a volte capi
tola sotto i colpi del «regime». 
ciò avviene perché è stato 
messo in cnsi il modo di farla, 
perché da garanzia dei diritti 
è diventata favore, scambio. 
Rinnovamento della politica 
significa dunque ridare udien
za e forza alla voce del cittadi

no, emanciparlo dalla condi
zione di «suddito* per render
lo protagonista. E ciò presup
pone una riforma dei partiti, 
del toro modo di essere, a co
minciare dal Pei che non vuol 
rinunciare ad essere l'antenna 
e (interprete più sensibile dei 
bisogni della società. 

Non basta un •resryling». Va 
radicalmente cambiato il vec
chio modello organizzativo 
basato su una forte direzione 
centrale e su un forte appara
to che trasferivano la «linea» 
alla base. Non aver avvertito a 
tempo che la piramide anda
va rovesciata per cogliere tutte 
le istanze di una società sem
pre più complessa e differen
ziata, ha ridotto la capacità di 
rappresentanza del Pei, ristret
to il suo insediamento sociale 
in un'area «tradizionale» (a 
Torino il 72 per cento degli 
iscritti è composto da operai 
dell'industria, pensionati, ca
salinghe), ridimensionato la 
forza organizzata (nell'84 la 
Federazione ha perso oltre 
5mila iscritti mentre l'età me
dia è salita a 47 anni). 

Come «rifondare» il partito? 
La relazione ha messo l'ac
cento su tre punti. Primo, chi 
entra net Pei non deve più tro
vare «modi e percorsi obbliga
li», la sezione territoriale o 
quella sul luogo di lavoro. Po
trà invece scegliere «come e 
dove» fare politica, aderire e 
organizzarsi sui temi che più 
specificamente gli interessa
no. Stacchini ha usato l'imma
gine di «partito arcipelago», 
che si sta materializzando con 

le sezioni tematiche. 
Secondo, il decentramento. 

Cioè piena autonomia politica 
e organizzativa alle Unioni, i 
nuovi organismi territoriali 
(sono 35) che sostituiscono 
zone e comitati di municipali
tà. Terzo «punto di svolta», la 
partecipazione degli elettori 
comunisti alla definizione del
le scelte e dei programmi. C'è 
un appuntamento già fissato; 
le elezioni primarie del 16 e 
17 dicembre, a cui potranno 
partecipare tutti gli elettori per 
definire le liste con cui il Pei si 
presenterà nei Comuni sopra i 
5mila abitanti, ai Consigli pro
vinciale e regionale. Il voto 
delle primarie deciderà il 60 
per cento dei candidati che 
entreranno nelle liste definiti
ve, formate comunque al 50 
per cento da donne. «Questa 
prova - ha detto Carlo Bon-
giovanni del quartiere Vanchi-
glia - costituirà una tappa im
portante per vincere la nostra 
scommessa». 

Secondo Marco Rizzo, che 
ha letto un documento firma
to anche da Gianni Dotino ed 
Elisa Pazé, «questa» riforma è 
invece da respingere perché 
rappresenterebbe «il compi
mento operativo dello snatu
ramento di un partito comuni
sta che non ha più all'orizzon
te il superamento del sistema 
capitalistico». «Qualsiasi solu
zione ungherese - afferma an
cora la nota - ci troverebbe 
pronti a difendere e rilaclare il 
Partito comunista italiano*. 

Il dibattito continua stama
ne e sarà concluso da Piero 
Fassino. 

Pei: «Il governo penalizza il Sud» 
B CATANZARO. SÌ è tenuta, a 
Catanzaro, una riunione della 
segreteria regionale del Pei al
largata ai deputati e senatori 
comunisti e della sinistra indi
pendente, per una discussio
ne sugli indirizzi negativi della 
politica economica del gover
no verso il Mezzogiorno. «La 
disoccupazione in Calabria -
viene spiegato in una nota del 
partito - è ormai quasi del 
3096. Ciò crea una condizione 
devastante per migliala di gio
vani, per le loro famiglie, per 

l'intera collettività, le conti
nue inadempienze del gover
no e delle Partecipazioni sta
tali hanno privato la regione 
di un piano dì investimenti 
nazionali ohe è condizione in
dispensabile per consolidare 
ed estendere l'iniziativa im
prenditoriale. A tutto ciò si ag-
§iunge la vera e propria beffa 

ella legge Calabria approvata 
oltre un anno fa dalla Camera 
dei deputati ed incredibilmen
te bloccata al Senato dalla De 
e dal governo. A tutt'oggi gli 
atteggiamenti del governo e 

della maggioranza - aggiunge 
la nota - non assicurano una 
definizione In tempi credibil
mente rapidi». 

Il governo ombra e i gruppi 
parlamentari del Pei - prose
gue il comunicato - hanno 
avanzato proposte concrete 

Esr approvare misure a van-
ggio degli anziani, degli enti 

locali, dei giovani in cerca di 
prima occupazione attraverso 
il finanziamento di un reddito 
minimo garantito. 1 comunisti 
ritengono che, a questo pun
to, è doveroso verificare den

tro la manovra finanziaria la 
possibile definizione degli in
vestimenti prioritari già previ
sti nelle legge Calabna. E que
sta una proposta che imme
diatamente può bloccare con
sistenti investimenti, per le esi
genze della nostra regione. Il 
Pei chiede perciò a tutte le 
forze politiche di valutare at
tentamente questa priorità -
conclude il Pei - su cui si può 
determinare una azione con
vergente positiva e costrutti
va». 

. . . , . , INFORMAZKWe AMMINISTRATI VA. 

COMUNE DI ALBENGA 
PROVINCIA DI SAVONA 

Al sensi dell'art. 8 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1988. 

1) la notizia relativa alla antrate a alla spasa sono la aaguantl: (in migliala di lire) 

ENTRATE SPESE 

Denominazione 
Previsioni 

di competenza 
da bilancio 
anno 1989 

Accertamenti' 
da conto 

consuntivo 
anno 19S8 

Denominazione 
Previsioni 

di competenza 
da bilancio 
anno 1909 

Impegni 
da conto 

consuntivo 
anno 1988 

Avanzo amministrazione 
Tributarie 
Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Extratributarie 
(di cui per proventi servizi pubblici) 
Totale entrate correnti 
Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesoreria) 
Totale entrate conto capitale 

Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

Totale di gestione 

102.098 
5.635.700 

10.506.487 
9.752.789 

743.258 
5.969.175 
5.499.434 

22.213.458 
82.239.534 
23.620.855 

300.000 
19.128.619 

101.368.153 

2.216.500 
125.798.111 

15.418 
3.681.128 
9 963.790 
9.322.100 

631.612 
5.835.235 
5.345.864 

19.495.571 
3.032.812 

176.000 
136.900 

6.385.660 

9.418.472 

1.709.906 
30.623.949 

462.155 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui In ammortamento 

Totale spese correnti 
Spese di investimento 

Totale apese conto capitale 
Rimborso antlclp. di tesoreria e altri 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

20.585.085 

2.076.373 

22.661.458 
100.920.153 

100.920.153 

2.216.500 
125.798.111 

18.716.201 

1.574.405 

20.290.606 
9.085.592 

1.709.906 
31.086.104 

128.799.111 31.086.104 Totale di gestione 128.798.111 31.081.104 

2) la classificazione dalle principali spesa correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-hinzlonale * la se
guente: (in migliala di lire) 

Amminlstr. Istruzione «hi»..i.».i Attività Tr«<nnrti Attività 
generale e cultura Abitazioni s o c | a | , Trasporti economica 

TOTALE 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati direttamente 
dall'Amministrazione 
Investimenti indiretti 

1.703.165 
729.913 
26.197 

134.726 

1.045.400 
791.906 
579.307 

2.303.577 
4.804.304 
1.154.593 

149.100 
94.400 

730.532 
565.306 

1.543.042 

4.987.594 
218.000 

25.135 5.807.609 
163.524 7.054.953 
12.835 3.550.622 

— 8.540.192 
— 312.400 

3.049.763 477.148 10.899.096 8.044.474 201.494 25.26S.976 

3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno • • + L. 104.795 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno L. 102.097 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1988 • • L. 2.698 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'an
no 1988 L. 760.000 

4) la principali entrata a spasa per abitante desunte dal consuntivo sono la aaguantl: (in migliala di lire) 
Entrate correnti L. 875 
di cui: 
tributarie L. 165 
contributi e trasferimenti L. 447 
altre entrate correnti L. 263 

Spese correnti L. 
di cui 
personale L. 
acquisto beni e servizi L. 
altre spese correnti L. 

841 

303 
322 
216 

IL RAGIONIERE CAPO 
Claudio Rossi 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Osvaldo Glraldl 

IL SINDACO 
Angelo Viveri 

L'ASSESSORE AL BILANCIO 
RosaOorlero 

6 l'Unità 
Domenica 
29 ottobre 1989 



IN ITALIA 

Improvvisata conferenza stampa 
del ministro degli Esteri De Michelis 
in risposta a chi lo accusa di badare 
solo agli interessi economici in Libia 

«Forze armate in allerta? 
Bisogna rispondere come una grande 
nazione democratica» 
Un copione purtroppo già noto 

«Non siamo morbidi con Gheddafi» 
«Morbidi noi? Non è vero abbiamo avuto una rea
zione adeguata» L emozione suscitata dall incredi
bile intervista di Gheddafi ha scatenato una bufera 
nel governo Gianni De Michelis non ha voluto pe
rò spostarsi dalla linea di cautela seguita in questi 
giorni «La parole di Gheddafi sono quanto mai 
negative Vogliamo chiarezza sull uccisione di Ro
berto Ceccato» 

LUCIANO FONTANA 

M ROMA 11 volto è scuro 
ma le risposte si sforzano di 
essere pacate Le parole prò 
nunciate da Gheddafi in tele 
visione («Non so nulla del] i 
(aliano ucciso Spero che 
avesse una buona assicura 
zione») hanno scosso I Italia 
Gianni De Michelis deve 
fronteggiare 1 emozione su 
scitata da quelle frasi offensi 
ve e la bufera politica che si 
è abbattuta sul governo Sol 
to accusa è una linea cauta 
giudicata troppo timida ver 
so il leader libico e troppo 
attenta a tutelare gli affan 
italiani a Tripoli 
ha Farnesina dopo la con 
vocazione dell ambasciatore 
libico è ancora in attesa dei 
chiarimenti sull omicidio di 
Roberto Ceccato il tecnico 
di Padova ucciso con due 
colpi di pistola e bruciato 11 
ministro degli Esteri si attesta 
su questa linea Non crede 
che 1 intervista di Gheddafi 
debba spingere ad altri pas 
si E lo conferma in una con 
lerenza stampa Improvvisa 
ta ai margini di un conve

gno sui cambiamenti ad Est 
Signor ministro, h i vurto 
cosa ha detto Gheddafi In 
televisione? 

No non ho voluto vederlo 
Ma ho letto le sue affermazio
ni riportate dai giornali 

E le sembra credibile che 
Gheddafi non sappia nulla 
di questa storia? 

No non mi pare credibile 
Ovviamente ritengo quanto 
mai negativo che un fatto di 
questo genere che riguarda 
una vita umana venga giudi 
cato cosi 

Pensa a qualche passo del
l'Italia dopo queste affer
mazioni? 

Quell intervista non menta n 
sposta Quello che ci interes 
sa è applicare la linea che ab
biamo seguito in questi mesi 
Giudichiamo i comporta 
menti oggettivi e reagiamo a 
comportamenti oggettivi Ab 
biamo salutato e continuerà 
mo a salutare I evoluzione 
positiva del comportamento 
libico nel Mediterraneo Ma 
applichiamo questo metodo 

Il ministro degli Esteri Gianni De Michelis 

anche in senso centrano se i 
comportamenti saranno di 
segno opposto risponderemo 
con la necessaria fermezza 
Tenendo naturalmente conto 
che 1 Italia è una grande na 
zione democratica che appli 
ca nelle relazioni intemazio 
nalt il metodo del dialogo po
litico 

Ma l'omicidio di un Italia 
no, In un clima di ostilità 
contro 11 nostro paese, non 
ha cambiato 1 vecchi termi
ni del rapporto con Trìpo 

li? 
Ci interessa solo una quesito 
ne le altre appartengono ad 
un copione già noto chiarez 
za sull omicidio di Roberto 
Ceccato sulle cause dirette e 
indirette di questo awem 
mento Abbiamo espresso la 
ferma volontà di avere questi 
elementi Vedremo nelle 
prossime ore Sulla base di 
questi elementi prenderemo 
posizione M auguro che 
non ci siano nessi diretti tra la 
campagna antitaliana e la 

morte di Ceccato Se così non 
fosse sapremo come rispon 
dere 

Nonostante 1 vostri sforzi 
I Italia è rimasta 1 obiettivo 
principale di Gheddafi 
Non vi sembra che dobbia 
te cambiare linea? 

Su questo vorrei dire delle co 
se pacate La Libia se la pren 
de con I Italia per la semplice 
ragione che noi siamo stati la 
potenza coloniale in Libia 
Non perché siamo I anello 
debole dei paesi occidentali 

Se fosse stata I Olanda a co
lonizzarli se la prenderebbe 
rocon lOIanda 

Tanta cautela non è dettata 
dagli affari Italiani in LI 
bla? 

La nostra linea è determinata 
non dagli interessi economi 
ci che e entrano in piccola 
misura ma dal fatto che sia 
mo interessati ali area del 
Mediterraneo Lo ribadisco in 
questo momento di forte 
emotività noi siamo una 
grande nazione democratica 
Dobbiamo rispondere con le 
regole del gioco alle quali 
siamo abituati Questo non 
vuole dire affatto debolezza 

Due partiti che compongo 
no il governo chiedono un 
atteggiamento più fermo. 
Il Psdl addirittura II ritiro 
dell'ambasciatore Cosar! 
sponde? 

Intanto che la politica estera 
si discute e si decide nel go 
verno Della questione libica 
non abbiamo discusso cento 
anni fa ma len in Consiglio 
dei mimstn Nessun ministro 
del Psdl ha preso la parola 
net dibattito e tutti abbiamo 
convenuto sulla linea adotta 
ta dalla Farnesina lo ritengo 
che I Italia abbia avuto rea 
zioni adeguate Siamo pronti 
naturalmente a modificare li 
nea sulla base di elementi 
nuovi Non ci accontentere 
mo di una versione di corno 
do 

C'è preoccupazione per gli 
italiani che vivono In Libia? 

Cerchiamo di essere chian 

Siamo molto attenti al fatto 
che ci sono in Libia 2 500 ita 
liani Ma sappiamo anche 
che li vivono tranquillamente 
5 000 americani E il governo 
Usa ha rapporti certamente 
peggiori dei nostn con Tnpo 
li Non riteniamo per ora 
che ci sia da temere e che esi 
stano ragioni per piani di èva 
cuazione Naturalmente vigi 
liamo ogni minuto 

Gheddafi ha riproposto la 
questione del danni di 
guerra 

Abbiamo detto e npetuto che 
riteniamo chiuso questo ca 
pitolo Non modificheremo 
certo posizione perche 
Gheddafi alza i toni 

Dopo quello che è accadu
to tornerebbe in Libia? 

Se uno mi dicesse di andare 
in Libia domani nsponderei 
no Le emozioni contan i an 
che per chi governa Ma se la 
decisione dovessi prenderla 
tra due tre mesi lo farei nuo 
vamente in termini razionali 
Capisco che 1 intervista ha 
colpito 1 opinione pubblica 
ma il governo deve essere 
freddo 

Dalle Informazioni che 
possiede che idea si è fatta 
dell'omicidio di Roberto 
Ceccato? 

Nessuna non abbiamo eie 
menti sufficienti per poter 
esprimere un giudizio 

Sono state allertate le for
ze armate? 

È una domanda che mi sem 
bra incomprensibile 

Le fonti ufficiali insistono sulla rapina 

I libici: «Vogliamo collaborare» 
Ma indagano solo sugli stranieri 
A Gheddafi il compito di mostrare gli artigli ai 
suoi diplomatici quello di spegnere l'incendio len 
a Tripoli i libici hanno espresso ali ambasciatore 
italiano il cordoglio per il feroce delitto e assicura
to la massima collaborazione Vere o false che sia
no queste affermazioni, di certo non trovano con
ferma nel comportamento della polizia che inter
roga solo stranien e perseguita i giornalisti 

TONI FONTANA 

M ROMA Dopo te fiamma 
le spavalde dì Gheddafi am 
va la tardiva disponibilità a 
collaborare Dalla Libia in 
somma segnali discordanti 
poco per squarciare la corti 
ria di sospetti che aleggia su 
Tripoli La polizia ce la mette 
tutta per alzare altre nubi A 
Ire giorni dal delitto i dingen 
ti del ministero degli Esteri li 
bico Hosni Shaban e Khalil 
Khallfa hanno espresso al 
I ambasciatore Reltano le 
condoglianze per la morte 
(del tecnico italiano Roberto 
Ceccato e hanno assicurato 
la «piena e completa disponi 
bilità a collaborare" per fare 
luce sull orribile delitto Nel 
colloquio che è durato circa 
cinquanta minuti I amba 
sciatore italiano Giorgio Rei 

tano si è fatto un idea «positi 
va» sulle intenzioni dei libici 
«Si rendono conto - ha com 
mentalo telegraficamente -
che la circostanza estrema 
mente dolorosa (la cornei 
denza con la campagna anti 
italiana) ha lasciato ombre 
che vanno chiante e com 
prendono ta nostra esigenza 
che si faccia luce e che sia 
fatta giustizia» 

Anche I ambasciatore libi 
co a Roma Abdulrahman 
Shalgam si è impegnato a 
fondo len per spegnere le 
polemiche Difficile dire se ci 
sia riuscito Intervistato dal 
I Ansa ha fatto capire che al 
cune dichiarazioni di Ghed 
dafi alla televisione sarebbe 
ro state tradotte in modo non 
perfetto Alla domanda «per 

che si è giunti allo stato di 
tensione di questi giorni tra 
Libia e Italia7» Shalgam ha n 
sposto «lo non vedo nessuna 
tensione Che còsa è succes 
so?» Il delitto infine è stato li 
quidato come «un episodio 
di delinquenza» che può ca 
pitare in ogni angolo del 
mondo La tesi dei libici è 
dunque che tra 1 omicidio e 
la campagna anti italiana 
non vi sta alcuna relazione 
(un «infelice coincidenza») e 
le fonti ufficiali del potere li 
bico mettono ossessivamente 
I accento sulla pista della ra 
pina Un argomento che an 
che il più sprovveduto inve 
stigatore troverebbe sospetto 
E a giudicare da come si sta 
muovendo la polizia non e è 
da star tranquilli 

A tre giorni dal delitto non 
e stata eseguita una sena pe 
nzia sul luogo dell agguato 
Gli operai stranien italiani 
ma anche marocchini, algen 
ni palestinesi e smani che 
lavorano nella zona del can 
tiere Farco sono stati Inter 
rogati a lungo dai poliziotti 
Ma ne« un libico è stato con 
vocato Per contro i poliziotti 
sono ancora in possesso del 
passaporto di uno dei dipen 
denti delle Officine Pacco in 

terrogato nelle ore successive 
al delitto E ad Umberto 
Bianchi 33 anni di Brescia 
non è stata data alcuna spie 
gazione Le pressioni del 
console italiano per ottenere 
la restituzione del passaporto 
non hanno ottenuto il nsulta 
to sperato A Tnpoli infine si 
fa di tutto per spingere i po
chi giornalisti italiani a pren 
dere il pnmo aereo 

Desolante il quadro delle 
indagini Ceccato si è conge 
dato dal collega che aveva 
accompagnato ali aeroporto 
(e che non è stato ancora in 
terrogato) intorno alle 1915 
Con la Ritmo dell impresa il 
tecnico ha raggiunto il can 
tiere in un quarto d ora Alle 
21 quando e stata fatta la 
tragica scoperta il cadavere 
bruciava ancora Dunque e è 
un buco da spiegare Forse le 
risposte potranno venire dal 
la commissione inviata dall I 
taha A Tnpoli sono giunti Ni 
cola Simone investigatore 
esperto nella lotta al terrori 
smo Arturo Pollo Poesio 
medico legale e Gianni Bue 
ciarelli suo assistente A Tn 
poli è arrivato anche il titola 
re delle Officine Pacco Luigi 
Fineo accompagnato dal fi 
glio Nicola 

Le reazioni nel mondo politico 

Pri, Pli, Psdi attaccano 
«Con Tripoli, fermezza» 

M ROMA C è chi pensa che 
sia ora di mostrare i muscoli 
chi più saggiamente chiede 
che sia fatta rapidamente giù 
stizia sul barbaro assassinio di 
Tnpoli chi prepara iniziative 
di protesta in ogni caso 1 in 
credibile intervista concessa 
dal colonnello Gheddafi (vi 
sta su Rai2 da 2 275 000 tele 
spettatori) ha suscitato un ve 
spaio L indignazione (piena 
mente legittima quella della 
comunità italiana di Tripoli) 
si confonde con qualche re 
golamento di conti nella mag 
gioranza Sono naturalmente 
liberali e repubblicani a nnfo 
colare le polemiche nnfac 
ciando al ministro degli Esten 
De Michelis il recente viaggo 
in Libia È il segretano del Pn 
Giorgio la Malfa a mettere in 
campo i toni più sdegnati 
«Siamo di fronte ad un ewden 
te nncrudimento dei rapporti 
tra Libia e Italia - ha detto len 
La Malfa - con aspetti molto 
gravi che hanno raggiunto il li 
vello della feroce violenza 
con 1 assassinio di un e Utadi 
no italiano» L esponente del 
Pn dice di «comprendere la 
prudenza del governo» di 
fronte ali esigenza di valutare 
la situazione in tutti ì suoi 
complessi aspetti pnma di as 
sumere adeguate decisioni 
«ma non potremmo compren 
dere - aggiunge - né tollerare 

debolezze» Detto questo le 
sponente del Pn presenta il 
conto a De Michelis ncordan 
dogli che già in settembre i re 
pubblicani avevano espresso 
perplessità sulla visita a Tnpo-
li «Temevamo che si trattasse 
del preannuncio di qualcosa 
di peggio - conclude La Malfa 
nferendosi alla non propno 
calorosa accoglienza riservata 
dal colonnello libico a De Mi 
chelis - che oggi infatti c e 
stato» La Malfa fa infine capi 
re che in quella occasione il 
governo aveva davvero sba 
gliato i suoi conti e chiede 
«fermezza» per il futuro 

1 liberali vanno per cosi dire 
sul concreto e affidano ad An 
tomo Patuelli della segretana 
del partito il compito di pro
nunciare la requisilona «Oc 
corre abbassare per protesta 
- ha detto I esponente del Pli 
- il livello della nostra rappre
sentanza diplomatica a Tripoli 
e di concordare con gli altn 
paesi della Cee una linea poli 
tica comune più rigida verso 
Gheddafi» E anche Patuelli 
come La Malfa ricorda la «sin 
golare e unilaterale amicizia 
del solo governo italiano» 
contraccambiata da Gheddafi 
«con crescenti provocazioni, 
minacce violenze » 

Toni sdegnati anche dal 
Psdi Una nota della segretena 
afferma che «il colonelio 

Gheddafi ha già esagerato da 
un pezzo Ceravamo illusi 
che i nuovi equilibri mondiali 
lo avessero indotto a migliori 
relazioni con i suoi vicini» In 
quanto al da farsi il Psdi ntie 
ne che il governo «debba ri 
nunciare alle solite inutili prò 
teste verbali e richiamare il 
nostro ambasciatore» accusa 
to di atteggiamenti «pavidi» 

La sparata del colonnello li 
bico ha suscitato reazioni di 
protesta anche nel monodo 
sindacale La Cgil in una no 
ta ncorda «1 efferata uccisione 
a Tnpoli del tecnico italiano 
che suscita condanna e cor 
doglio ma anche forte preoc 
cupazione per le manifesta 
ziom anti italiane che fanno 
da oggettivo sfondo al cnmi 
ne» D TF 

Delitto Tobagi 
Legittima 
la riapertura 
delle indagini 

E legittima la decisione di far svolgere un supplemento di in 
dagini sul progetto di sequestrare Walter Tobagi (nella fo 
to) nsalente al gennaio del 1978 Lo ha stabilito la prima se 
zione penale del'a Cassazione preceduta da Angelo Velia 
che ha dichiarato inammissibile il ricorso di Marco Barbone 
e Caterina Rosenzweig contro 1 ordinanza della sezione 
istruttoria della Corte d appello di Milano con la quale il 28 
giugno scorso venne ordinata la riapertura dell inchiesta II 
provvedimento dei supremi giudici è conforme alla richiesta 
del sostituto procuratore generale della Cassazione Le nuo
ve indagini vennero disposte dopo I impugnazine della Pro
cura generale di Milano contro I archiviazione dei giudici 
istruttori Maurizio Gngo e Guido Salvini i quali avevano di 
chiarato di non doversi promuovere l azione penale nei 
confronti di Barbone e altre sei persone II procedimento ol 
tre a Barbone e Rosenzweig riguarda Corrado Alunni Mas* 
simo Battisaldo Pietro Guido Felice Antonio Marocco e 
Rocco Ricciardi 

I pizzaioli 
restaureranno 
il monastero 
di S. Chiara 

I pizzaioli di tutta Europa si 
farano canco dell onere ne 
cessano per il restauro del 
monastero di Santa Chiara 
di Napoli In occasione del 
congresso della categona in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ programma a Napoli dal 6 
~ " m m t • • • • • • • • • • • • • • • i aìj g n o v e m bre sarà avviata 
infatti una raccolta di fondi destinati al restauro di parte o 
tutto il complesso che sorge nel cuore della Napoli antica I 
primi fondi dovrebbero servire a restitu re ali antico splen 
dorè il Crocifisso del 300 oggi in completo stato di abban 
dono e poi si dovrebbe passare al finanziamento del re 
stauro di altre parti o reperti custoditi nel monastero 

Ministri ombra 
a Pavia 
in un dibattito 
sulla mafia 

Infermiere 
massacrato 
e ucciso 
nel Napoletano 

Romana Bianchi e Aldo Tor 
torcila rispettivamente mini 
stri per gli Affan sociali e del 
I Interno ne! governo ombra 
del Pei domani a Pavia sa 
ranno «interrogati sul tema 
«I poteri criminali lausposta 

^^^^^^^mmmmmmmmm d en0 stalo» (ore 21 piazza 
Petrarca 4) Al dibattito organizzato dal Pei pavese parteci 
pano tra gli altn Nando Dalla Chiesa Marianna Rombolà 
(Associazione donne contro la mafia) Carlo Smuraglia 
(membro del Csm) Pino Sonerò (segretario del Pei cala. 
brese) Angelo Sfrangio (sindaco di San Luca) 

Un infermiere Luigi Veni 
to7zi di 40 anni è stato ucci 
so ieri sera durante ur tenta 
(ivo di rapina da due scono 
sciuti mentre uscica dall a 
scensore della sua abitazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne alla penfena di Casone 
•~" — « — "« — — " — " — •"•••• n e | Napoletano L uomo era 
in compagnia del fidanzato della figlia ed è stato affrontato 
dagli sconosciuti nell androne del palazzo al «parco dei Fio-
n» nei pressi del campo sportivo L uomo - che lavorava 
nell ospedale «Loreto Mare» - è stato soccorso dal giovane 
che era in sua compagnia È stato portato nell ospedale 
«Pellegrini Nuovo» ma è morto poco dopo il ricovero Veni 
tozzi è stato raggiunto da due colpi di pistola ad entrambe le 
gambe Successivamente è stato colpito anche con il calcio 
della pistola alla testa e gli è stato fracassato il cranio Gli 
sconosciuti sono fuggiti subito dopo 

II ministrò Infoio **coWer^ 
mato a Tonno che riferirà il 
3 novembre al Parlamento 
sulla situazione ali Acna e in 
ValBormida Decisioni deli 
nitive potranno essere prese 
tra un mese «Sono però 
convinto - ha aggiunto -

che si possano conciliare le Istanze della popolazione della 
vallata con quelle dei lavoraton Le cnsi non si risolvono 
chiudendo le industrie ma costringendole a risanarsi» La 
voraton dell Acna cittadini studenti delle scuole medie 
commercianti e dipendenti comunali hanno sfilato len per 
te strade di Cengio chiedendo la revoca dell ordinanza di 
chiusura dello stabilimento che è fermo dal 7 luglio Loccu 
pazione dimostrativa dei reparti di produzione è stata sospe-

Ruffolo 
in Parlamento 
sulla situazione 
all'Acna 

GIUSEPPE VITTORI 

Perché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

———™™™""" In Qatar 5 italiani sono «trattenuti» per un'intricata vicenda fra due imprese 
Il titolare della «Marex» chiede di poter sostituire due dei «sequestrati» 

«Mi offro al posto dei miei dipendenti» 
In Qatar, sul Golfo Persico ci sono cinque lavora
ton italiani ai quali viene impedito da dieci giorni 
di tornare a casa Sono ospitati in un grande alber
go, sono liberi di muoversi ma non nescono ad ot
tenere il visto Per due di loro si è offerto in «ostag
gio» il titolare della ditta per la quale lavorano, la 
«Marex * di Siracusa Una vicenda ingarbugliata 
per una lite fra due aziende italiane 

••ROMA Emilio DEttore 
amministratore unico della 
«Marex» dì Siracusa ha offer 
lo di consegnarsi spontanea 
mente nelle mani delle auto 
riti del Qatar in cambio del 
la liberazione dei due sub 
Andrea Tallon 33 anni di 
Casier (Treviso) e di Mauro 
Salvatori (Siena) che insie 
me con altri tre lavoratori di 

pendenti della «Ecoimpianti» 
di Ravenna sono gentilmen 
te «trattenuti» sul Golfo Persi 
co 11 padre di Andrea Tallon 
raggiunto per telefono a Ca 
sier è tranquillo «Quasi ogni 
giorno - dice - sento mio fi 
glio per telefono Sta in al 
bergo con gli altri quattro 
I hotel Sofitel di Doha la ca 
pitale Può fare quello che 

vuole uscire girare tutto 
tranne partire perché non gli 
hanno messo il visto sul pas 
saporto Andrea - continua 
Gino Tallon - doveva tornare 
giovedì 19 ottobre invece so 
no tornati solo due dei quat 
tra sub della Marex impe 
gnati nel Qatar gli altn sono 
stati trattenuti Non so per 
che Mio figlio mi assicura 
che la sua impresa non e en 
tra nulla con i mancati paga 
menti della Ecoimpianti » 

Il «giallo» del mancato 
rientro dei cinque italiani 
sembra ruotare tutto intorno 
a questa azienda di Ravenna 
che insieme alla «Marex» è 
impegnata nel Qatar nella 
costruzione di un gasdotto 
sottomanno Sono entrambi 

imprese che lavorano in su 
bappalto per conto della Sai 
pem (per una commessa di 
4 milioni di dollari) A rap 
presentare la «Ecoimpianti» 
laggiù ci pensa il «gruppo 
Mannai» uno sponsor in 
buone relazioni col governo 
locale Ma il rapporto tra 
I impresa di Ravenna e lo 
sponsor sembra essersi inen 
nato da quando la «Ecoim 
pianti" non riesce a far fronte 
al pagamento dei lavoratori 
II gruppo Mannai ben intra 
dotto come dicevamo col go 
verno locale per «cautelarsi» 
invita a una vacanza forzata 
tutti e cinque i lavoraton an 
che quelli della «Marex» 

Tutti sono convinti che la 
situazione si sblocchera 

quanto pnma ma la «Ecoim 
pianti» che afferma di vanta 
re un credito nei confronti 
della Saipem di circa 2 mi 
liardi a Ravenna non gode 
buona fama Sembra che la 
società finora amministrata 
dal signor Marangoni presi 
dente e dai soci signora Ma 
rangoni Giuseppe Musca ex 
vicesindaco socialista di Ra 
venna e Daniele Bandini ex 
amministratore della Federa 
zione Psi della città navighi 
in assai cattive acque Anzi 
I esposizione per un miliardo 
e 700 milioni nei confronti di 
banche locali sembra che 
abbia indotto i soci di mino 
ranza Musca e Bandini a ce 
dere il loro 50 *> di quote 
azionane al presidente Ma 
rangoni Fatto sta che il tribù 

naie ha emesso decreti in 
giuntivi per recuperare i ere 
diti ed ha ipotecato i beni dei 
quattro ammimstraton 

Intanto la Saipem ha fatto 
sapere che non deve nulla 
alla «Ecoimpianti» I cinque 
lavoratori passano a Doha 
giornate oziose e noiose Lo 
ha dichiarato Andrea Tallon 
al telefono alla «Tribuna di 
Treviso spiegando che «nei 
paesi musulmani i diverti 
menti non sono molti II mio 
contratto - dice il sub - sca 
de a metà novembre ma al 
mio primo rientro in Italia mi 
hanno negato il visto appe 
na hanno visto nella docu 
menta2ione il nome Ccoim 
pianti Ma con quelli io non 
e entro» UÀ Mo 

i denti sorto sensibili al freddo e al 
calda quando le gengive, aggredite 
dallo placco, si ritirano lasciando 
scoperto il colletto del dente ' lo 
dentino" dove le terminazioni ner
vose sono più sensibili (eco perché 
caldo e freddo provocano quelle tipi-
ette sensazioni di fastidio In questo 
caso è importante usore lutti i gioi
rli un dentifricio pei denti sensibili 

Neo Mentadent DS offre un 
valido aiuto perché oltre a combat
tere la placco, protegge i denti dal
la sensibilità 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentale qi 
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l'Unità 
Domenica 
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fjj Rapinatori al museo di Cefalù Sono fuggiti portando via 
• | volevano rubare (su commissione?) una rara collezione numismatica 
3J un prezioso Antonello da Messina di inestimabile valore 

difeso da un doppio allarme Un comitato per il recupero 

«Col quadro niente da fare 
Prendiamo le monete» 

Milano, «catena umana» 
contro la legge sulla droga 

• f l MILANO. Migliaia di per
sone hanno partecipato ieri 
mattina alla catena umana» 
indétta in occasione della 
consegna al prefetto Caruso 
delle sedrClrnila firme contro 
la legge Vassalll-Jervolino e 
per la solidarietà e l'assistenza 
ai .'tossicodipendenti. Decine 
di scuole medie superiori, as
sociazioni ed organismi di 
quartiere, gruppi cattolici di 
base, scout e una folla di citta
dini $ì sono presi per mano al
le 11, congiungendo la prefet
tura di corso Monforte, sede 
de} rappresentante del gover
no, con piazza Vetra, uno dei 
luoghi più colpiti dallo spac
cio di droga, 

Netta catena umana, pro
mossa dal cartello delle forze 
che si battono contro la puni
bilità degli eroinomani, parti
colarmente significativa la 
presenza fianco a fianco delle 
comunità di recupero con gli 
operatori dell'assistenza pub
blica: «Con tanti saluti - dice
vano - a chi vuole contrap
porre il "bello" del privato allo 
sfascio dello Stato». 

Al termine della manifesta
zione (definita «messinscena 
propagandistica» dai giovani 
socialisti) i promotori hanno 
annunciato che si batteranno 
per una sua ripetizione a livel
lo nazionale a Roma nella se
conda metà di novembre. 

Rapina al museo Mandralisca di Cefalù, in provin
cia di Palermo. Due giovani armati di pistola han
no rubato una collezione di monete d'oro e d'ar
gento di epoca greco-romana, composta di pezzi 
unici e di valore inestimabile. Il loro obiettivo era 
però un capolavoro di Antonello da Messina, «Ri
tratto di ignoto», protetto da un doppio sistema di 
allarme. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I ROMA. Sono entrati per 
rubare il «pezzo forte» della 
collezione, il «Ritratto di Igno
to» di Antonello da Messina, 
ma hanno dovuto «ripiegare» 
su una raccolta di monete di 
epoca greco-romana. Erano le 
17,30 dì venerdì scorso. All'in
terno del museo Mandralisca 
di Cefalù (Palermo), tre per
sone: il bigliettaio, un custode 
e H segretario conservatore. I 
due giovani rapinatori, minac
ciandoli con una pistola ed 
un grosso cacciavite, li hanno 
spinti in una stanza e legati. 
Poi, sono andati netta sala at
tigua, dove si trovano tre pezzi 
pregiati, il dipinto di Antonel
lo da Messina, un sarcofago 
etrusco e un capitello ionico. 
Qui, per i due giovani un'ama
ra sorpresa: il quadro è protet
to da un doppio sistema di al
larme, sconosciuto e molto 
difficile da disattivare. «Non è 
lavoro che si può fare», è stato 

il loro commento ad alta vo
ce, udito dai tre sequestrati. 
Ma, evidentemente, i ladri non 
volevano andar via a mani 
vuote. Prima di uscire hanno 
raccolto in un sacco un orolo
gio antico e una collezione di 
monete d'oro e d'argento di 
epoca punica e romana. Nella 
fretta, ne hanno lasciato cade
re a terra una trentina. 

Il museo di Cefalù è una 
fondazione privata istituita, 
come ente morale, nel 1866 
per raccogliere le opere rac
colte dal barone Enrico Pirai-
no di Mandralisca. «Le mone
te rubate, circa 300 - ha detto 
il presidente della fondazione 
Francesco D'Anna - fanno 
parte di una collezione dì va
lore inestimabile, seconda sol
tanto a quella conservata ne) 
museo di Lon-.a. Ci sono 
pezzi unici. Solo lunedi, quan
do verranno i funzionari della 
sovrintendenza, sapremo con 

precisione l'ammontare del 
furto». Intanto, sono partite le 
indagini del carabinieri di Ce
falù e degli esperti della poli
zia scientifica di Palermo. L'i
potesi più accreditata è che si 
sia trattalo di un furto su com
missione. Lo dimostrerebbe 
proprio il fatto che i ladri ab
biano ripiegato sulla collezio
ne di monete. «Non sono og
getti commerciabili - spiega 

D'Anna -. Le monete sono in
fatti tutte schedate e quindi ri
conoscibili. A chi potrebbero 
venderle? Che poi non fossero 
degli esperti, lo si capisce dal 
furto dell'orologio, un pezzo 
di antiquariato senza grande 
valore». 

A Cefalù hanno intenzione 
di costituire un comitato per il 
recupero della collezione. 
«Speriamo nella collaborazio

ne dell'amministrazione co
munale - ha detto D'Anna -. 
Saremmo disposti anche ad 
autotassarci. Ricompensere
mo tutti quelli che ci forniran
no informazioni utili. Questa 
collezione ha un grande valo
re affettivo, per noi, oltre che 
storico ed economico». Ma la 
collezione non era assicurata? 
«Siamo troppo poveri per po
tercelo permettere». Non si 
tratta di una battuta. Infatti, a 
liberare il custode, il bigliet
taio ed il segretario conserva
tore sono stati alcuni dipen
denti del museo giunti poco 
dopo la rapina per partecipa
re ad un'assemblea sindacale, 
Da circa sette mesi, infatti, ai 
dipendenti non sono stati cor
risposti gli stipendi. «Ci sono 
problemi economici, è inutile 
negarlo - ha spiegato D'Anna 
-. I contributi da parte del Co
mune, della Provincia e della 
Regione o non arrivano o so
no versati senza alcuna rego
larità. Pure, questo è uno dei 
pochi musei italiani aperto 
per 365 giorni all'anno». Oltre 
ad opere di valore inestimabi
le (dal capolavoro di Antonel
lo da Messina ad un cratere dì 
scuola siciliota del IV secolo. 
a.C.) nel museo che è diviso 
in tre sezioni, ci sono una pi
nacoteca, una sala archeolo
gica ed una di storia naturale, 
con una grande collezione 
malacologica. 

Antonio Cicione e Bruno Sigi sono tranquillamente fuggiti dal carcere di Opera 

«Prendi l'immondìzia e scappa...» 
Un'evasione da film per due detoniti 
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Sarebbero usciti tra non molto, ma Antonio Cicio
ne e Bruno Sigi, detenuti del carcere di Opera, 
hanno preferito non aspettare. Sono scappati ap
profittando del fatto che essendo considerati «di fi
ducia» avevano l'incarico ogni giorno di andare a 
gettare la spazzatura. Nel super carcere di Opera 
sono tutti sotto choc per questa evasione stile Ri-
dolini, avvenuta sotto il naso di tutti; 

MARINA MORPURQO 

ti card 

••MILANO. Aldo Fabozzi, 
direttore del nuovo supercar
cere di Opera, è semplice
mente annichilito. «Con questi 
detenuti non si sa che pesci 
pigliare, sono imprevedibili» 
mormora sconsolato mentre 
parla al telefono con il diretto
re generale degli istituti di pe
na Nicolò Amato. Antonio Ci
cione e Bruno Sigi, arrivati po
co dopo l'inaugurazione del 
carcere, erano considerati due 
detenuti modello, godevano 
in continuazione di permessi, 

avevano una fama cosi da an
gioletti da essersi guadagnati 
— proprio loro tra altri cin
quecento — l'incarico di fidu
cia di andare ogni giorno a 
buttare i sacchi dell'Immondi
zia fuori dalla cinta delta for
tezza. Tra l'altro sarebbero 
usciti tutti e due tra non mol
to: la detenzione di Antonio 
Cicione — condannato per 
concorso in tentato omicidio 
— avrebbe dovuto in teoria 
durare ancora quattro anni, 
quella di Bruno Sigi — con

dannato per spaccio di stupe
facenti — ancora tre anni, ma 
sempre in teoria. In pratica, 
infatti, i due avrebbero goduto 
di abbondantissimi sconti do
vuti appunto alla buona con
dotta. 

«Se proprio volevano andar
sene potevano almeno non 
rientrare da un permesso, ne 
avevano avuto uno terminato 
pochissimo tempo fa, il 16 ot
tobre» borbotta ancora il diret
tore. Invece no, t due giovani 
detenuti (Sigi ha 23 anni, Ci
cione ne ha 25) hanno scelto 
un'evasione clamorosa e an
che un po' ridicola, «da film» 
come dicono gii agenti. Dal
l'ufficio della direzione mare
sciallo e direttore hanno visto 
tutto, impietriti dalla sorpresa. 
Alle 16.45 dì ieri pomeriggio 
Bruno Sigi ed Antonio Cicione 
detenuti stavano trascinando i 
loro sacchi di immondizia, ac
compagnati da un agente di 
custodia, come ogni giorno 
da due anni a questa parte: 
d'un tratto si sono guardati in 

faccia, hanno mollato ì sacchi 
e sono partiti come leprotti in 
mezzo ai carnai, dopo aver 
saltato con facilità, irrisoria un 
muretto esternò alto appena 
un paio dì metri, t'agente è 
partito al galoppo dietro a lo
ro, dagli uffici sono saltati fuo
ri tutti quelli che c'erano, ma 
la corsa collettiva è stata inuti
le. «Sono molto giovani e snel
li» dice amaramente un mare
sciallo. I due atletici detenuti • 
che indossavano ìa tuta mar
rone degli addetti alle pulizie 
— sono spariti tra la magra 
vegetazione, diretti verso if vi
cino paesotto di Noverasco. A 
tarda sera non li aveva visti 
nessuno, nonostante la battu
ta in grande stile lanciata dai 
carabinieri. I due evasi — di
cono a Opera — hanno le fa
miglie rispettivamente a Mila
no e in un paese in provincia 
di Piacenza. A loro in ogni ca
so resterà un record: quello di 
essere i primi reclusi scappati 
dal carcere milanese. Finora 

infatti all'appello erano solo 
mancati quei pochi che non 
erano rientrati allo scadere 
dei permessi, o si erano resi ir
reperibili mentre erano al la
voro estemo. 

Adesso resta il dubbio: qua
le accidente di molla può aver 
spinto due detenuti tranquilli, 
che avevano ancora tutta una 
Vita di libertà davanti, a ri
schiare la pelle? La guardia 
sulla garitta, in casi del gene
re, ha l'autorizzazione a spa
rare su chiunque tenti la fuga. 
E ancora: dove sperano di an
dare, vestiti come sono? 
Quando Bruno Sigi e Antonio 
Cicione sono usciti per andare 
a gettare la spazzatura* gli 
agenti li hanno perquisiti ac
curatamente, e non hanno 
trovato addosso a loro nulla, 
se non la biancheria e le tute 
marroni da operai. Forse era
no rimasti delusi dal fatto di 
essere esclusi dall'imminente 
amnistia? «Può anche darsi, 
ma è solo un'ipotesi» dicono 
ad Opera, 

Massa 

Esposto 
sui rifiuti 
Farmoplant 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• i MASSA. «Dalla Farmoplant 
stanno uscendo, in violazione 
di lutte le leggi, rifiuti tossici e 
nocivi». Il dottor Luigi Mara, 
rappresentante della Provincia 
di Massa, e la commissione 
tecnica nominata dal ministe
ro dell'Ambiente, non sem
brano avere dubbi. E allora 
dove vanno a finire se nel Co
mune di Giugliano, in provin
cia di Napoli, dove secondo la 
Farmoplant verrebbero inviati, 
non esiste alcuna discarica 
autorizzala a ricevere questo 
tipo di fanghi? E già ha pronto 
un esposto alla magistratura. 

La direzione dello stabili
mento di Massa sostiene che 
si tratta di «rifiuti speciali, ma
teriali inerti: solfato di calcio». 
Ma ammette che questo «ges
so* è stato usato per abbattere 
i fumi dell'inceneritore, dove 
venivano bruciati gli scarti del
la lavorazione del Rogor, un 
pesticida utilizzato in agricol
tura, e per inertizzare i fanghi 
del depuratore biologico, che 
ha trattato le acque di lavag
gio dell'impianto. Tutti mate
riali impregnati di sostanze 
tossiche. 

E il dottor Mara rincara la 
dose. Tira fuori dalla sua bor
sa la relazione presentata in 
commissione, che contiene i 
dati fomiti dalla stessa Farmo-

Blant sugli stoccaggi di rifiuti. 
all'inventario fornito nel giu

gno scorso, mancano rispetto 
a quello redatto dalla stessa 
Montedison nel novembre del 
1988, a tre mesi dall'incendio 
del silos del Rogor, qualche 
migliaio di tonnellate di rifiuti 
tossici, 

Sono scomparse 3mila ton
nellate di fanghi provenienti 
dalla «caustificazione delle ac
que reflue di lavaggio dell'im
pianto d'incenerimento», che 
oggi tutte le forze politiche 
chiedono di smantellare, 
1.985 fusti contenenti pesticidi 
e scorie chimiche, mille ton
nellate di scorie chimiche soli
de e quasi 4mila metri cubi di 
acque inquinate. 

Il professor Mara, che ha 
sollecitato la Provincia ad in
viare il suo rapporto alla ma
gistratura, fa notare, che sem
pre in base a quanto dichiara
to dalla stessa Farmoplant, 
l'80% dei rifiuti tossici si trova
no all'interno del perimetro 
della fabbrica da almeno die
ci anni, di cui «si ignora la 
provenienza e la eomposizìo* 
ne». Parte di questi sono stati 
inlUTaU L ricoperti da un cam
po di calcio. 

«Il comitato nominato dal 
ministero dell'Ambiente -
continua Mara - non ha auto
rizzato alcun avvio dell'opera
zione di bonifica, come soste
nuto dalla Farmoplant. Ogni 
decisione spetta agli enti loca
li. Nella relazione finale è pre
vista la nomina di un comitato 
tecnico e di un comitato di 
garanti». 

L'assessore provinciale al
l'Ambiente, Mannuccio Frul-
lettì, non usa mezze misure. 
«Non riteniamo validi gli esa
mi compiuti dalla Monteco -
dichiara - che affermano che 
i fanghi portati fuori in questo 
ultimo mese dalla fabbrica, 
senza alcuna autorizzazione, 
sono "rifiuti speciali". Ho 
chiesto a tecnici dell'Usi di 
compiere verifiche e alla Re
gione Campania di fare anali
si sui rifiuti giunti a Giugliano. 
Personalmente sono propen
so ad inviare alla magistratura 
tutta la documentazione pro
dotta dal dottor Mara. Spetterà 
ai giudici verificare se sono 
stati commessi abusi». 

Modena 

Presi 
due 
killer 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Nel gennaio del 
1982 tentarono di uccidere a 
Parigi Shemic Traboulsi, uo
mo d'affari libanese e collabo
ratore del miliardario arabo 
Kashoggi. Ieri gli agenti della 
squadra mobile di Modena 
hanno arrestato a Fiorano 
Giuseppe Lazzaro, 29 anni, e 
Angelo Scarfone, di 25, en
trambi originari di Rosarno 
(Reggio Calabria)) e legati 
alla malavita organizzata. Nei 
loro confronti 11 giudice istrut
tore di Roma, Augusta lannini, 
ha emesso un mandato di cat
tura. I due erano già stati arre
stati in precedenza, ma non 
erano rimasti molto in carce
re. Nella storia dell'attentato 
contro il finanziere libanese 
era stato coinvolto anche 
Francesco Pazienza, accusato 
con altre persone di aver ten
talo di estorcere alcuni miliar
di a Traboulsi in cambio della 
«protezione». 

Il 20 gennaio del 1982, She
mic Traboulsi fu raggiunto dal 
killer mentre, insieme con il 
suo autista, Adriano Bettinelli, 
era su una Mercedes nell'Ave-
nue Marces, vicino all'Arco di 
Trionfo. Il finanziere libanese 
fu colpito ad una gamba e al 
fianco sinistro; Beninelli allo 
stomaco. Subito dopo l'atten
tato, la polizia francese bloc
cò Giuseppe Lazzaro e Ange
lo Scarfone, che erano su una 
motocicletta con targa rubata. 
Durante gli interrogatori i due 
dissero di aver sparato al liba
nese per vendetta. «L'altro 
giorno - raccontarono - una 
Mercedes ci è passata vicino e 
ci ha urtati». La tesi, incredibil
mente, fu considerata convin
cente. Lazzaro e Scarfone. do
po aver trascorso un penodo 
in carcere a Parigi, furono rila
sciati. 

Della vicenda dell'attentato 
contro il collaboratore di Ka
shoggi si occuparono anche, 
alcuni anni dopo, I giudici ita
liani. La storia, in particolare, 
emerse nel corso del processo 
sugli illeciti avvenuti nella ri
costruzione delle zone terre
motate dell'lrpinia, nel quale 
erano imputati, tra gli altri, 
Francesco Pazienza, Alvaro 
Giardili, Filippo Prost e Maria
no Volani. Pazienza fu accu
sato di aver ricattato Traboulsi 
e di essersi fatto consegnare 
due miliardi di lire in cambio 
di protezione. Il mandante del 
ferimento sarebbe stato Vin
cenzo Fazzari, parente di Laz
zaro e Scarfone. 

li «faccendiere» si difese, so
stenendo che quella che veni
va considerata un'estorsione 
era in realtà una regolare ope* 
ra di mediazione, che doveva 
essere pagata. Fu un Interven
to, sostenne Pazienza, conce-
fitto per «ridare tranquillità» al 
Inanzìere libanese, coinvolto 

in una sparatoria nella quale 
doveva essere ucciso il suo 
autista, Adriano Beninelli. Al
varo Gìardìlli, su richiesta di 
Pazienza, intervenne per sco
prire chi fossero i due killer. E 
Fazzari, presunto mandante, 
fu ricompensato con 200.000 
dollari depositati su un conto 
svizzero. Nei giorni scorsi la 
decisione del giudice istrutto
re romano di far arrestare Giu
seppe Lazzaro e Angelo Scar
fone con l'accusa di tentato 
omicidio aggravato. Con ogni 
probabilità, in questa vicenda 
intricata, gli inquirenti sono 
riusciti a trovare una giusta 
chiave dì lettura. Ed è Interes
sante rilevare che molti ele
menti di questa storia sono 
contigui al «caso» della vendi
ta della borsa di Roberto Cai* 

Raduno di gagliardetti per le «nozze Mussolini» 

«Alala» per la sposa Alessandra 
A Ptedappio confetti e nostalgie 

DAL NOSTRO INVIATO 
JINNER MELETO 

• i PREDAPPIO (Forlì) Eccoli 
qui, come direbbe il direttore 
di Raidue, «ì tempi belli del fa
scismo». Padre Michelangelo, 
tutto emozionato, si rivolge ad 
Alessandra Mussolini, nipote 
delia-Buonanima, e la ringra
zia d( essere venuta a celebra
re le nozze in una chiesa 
•grande e maestosa come l'ha 
voluta tuo nonno paterno». 
Benito Mussolini, capo del fa-
scìsnjìo e responsabile di tutto 
ciò che il fascismo ha portato, 
qui è soltanto un «nonno», un 
dolciòne di nonno che si im
pegnava a ristrutturare le chie
se del suo. paese. Fuori della 
chiesa di S. Antonio, a Pre-
dappjo, ci sono alcuni gruppi 
di fascisti in camicia nera, al
tre centinaia di figuri carichi di 
fasci littori ed arteriosclerosi 
sono al cimitero dove Mussoli
ni è sepolto: verrebbe quasi 
voglia di ringraziarli, perché 
non nascondono il loro vero 
volto, non mistificano la sto
ria. Sono arroganti e violenti 
come allora, e appena una te
lecamera Il inquadra si metto

no a cantare: «All'armi, all'ar
mi, all'armi siam fascisti, e il 
lerror noi siam dei comunisti». 
Come allora, senza vergogna. 

In chiesa, invece, nelle pa
role del frate che già sposò 
uno dei figli di Mussolini, si 
rievoca soltanto «nonno Beni
to». Lei, la nipotina del Duce, 
si è presentata in raso brocca
to bianco con decolleté alla 
Drive In e un bouquet di rose, 
gigli e margherite; lui (per la 
cronaca, Mauro Floriani, capi
tano della Finanza) in alta 
uniforme. Il regalo più gradito 
quello della zia Sophìa Loren 
(servizio d'argento di Car-
tier), quello senz'altro meno 
gradito è stato offerto da un 
settimanale rosa, che proprio 
ieri è uscito in edicola con le 
foto della sposa tutta nuda 
con il titolo: «Ora queste gra
zie le vedrà solo mio marito». 

Chi rimpiange «i tempi belli 
del fascismo» ha una piccola 
speranza: nascerà presto un 
Benito. «Avrò due figli - di
chiara lei, con una bocca che 
gli esegeti non sanno se attri

buire a Mussolini o Sophia Lo
ren - uno si chiamerà come il 
nonno». Perché il matrimonio 
nell'anniversario della marcia 
su Roma? «Si vede che il 28 ci 
stimola molto». È vero che 
non vota Msi? «Ho mandato 
una disdetta - dice proprio 
cosi - ai giornali che l'hanno 
scritto. Il voto è segreto, ma 
non può essere un voto con
tro la mia famiglia. Bisogna di
fendere il clan, essere forti ed 
uniti. Oggi la vita è già cosi 
difficile...». Spiega davanti ai 
taccuini dei cronisti che «il 
nonno aveva una grande po
tenza negli occhi», e che lei 
dormirà «nel lettone di moga
no scuro che fu di Benito e 
Rachele, in una camera so
bria, severa, senza orpelli». 
Dopo la cerimonia, pranzo al 
ristorante con «piatti tipici»; 
viaggio di nozze in un mona
stero egiziano «per meditare». 
L'esclusiva concessa, com'è 
costume, a un settimanale 
non ha impedito l'assalto in 
chiesa di una cinquantina di 
fotografi. 

Povera ragazza: per farsi 
pubblicità («il mio futuro sarà 

nella celluloide») aveva chia
mato al matrimonio Craxi e 
Andreotti, la zia Sophia e Ber
lusconi, Jovanotti e compa
gnia. Si sono presentati Pieri
no Brunelli («Sono di Cesena, 
ho 43 anni, sono la reincarna
zione del Duce, mi sono pn> 
clamato Imperatore di Raven
na essende il figlio prediletto 
di Dio...») e tanti altri come 
lui. È arrivato anche un frate 
di Bologna, Pellegrino Santuc
ci, che ha celebrato le messa 
per il Duce nella chiesa di S. 
Cassiano vicino al cimitero 
dove Mussolini è sepolto. 

Fra gagliardetti neri e saluti 
romani, i vecchi fascisti (solo 
qualche giovanotto con capel
li rasati e pantaloni mimetici) 
si spellano le mani. L'omelìa 
di Santucci, che dovrebbe 
spiegare il Vangelo, non fini
sce più. «La magistratura è la 
vergogna della nazione: da 
Palermo a Bologna chi è più 
pulito ha la rogna». Cita Scia
scia, Montanelli e, più volte, 
Craxi. «Lo ha detto anche lui 
che l'Italia è il ventre molle 
dell'Europa nel traffico di dro-

Alessandra Mussolini 

Il prete aggiunge poi che 
Roma è «la cloaca massima 
del mondo», perché ci sono 
«130.000 immigrati di colore, 
500.000 stranieri, drogati in 
quantità, 5.000 zingari che ne 
fanno di tutti i colori, migliala 
di vagabondi, ragazze madri-
Benito, non ti ameremo mai 
abbastanza per quello che hai 
fatto». 

Alla fine, tutti «in marcia» al 
ristorante, a parlare dei «tempi 
felici». C'è ancche Edda Mus
solini, moglie di Ciano. Oc
chiali neri, nessuna parola. 
Forse lei, più che come «non
no», ricorda Mussolini come il 
fucilatore di Verona. 

A Bolzano i ragazzi della Fgci 20 anni dopo 

Capelli grigi, un po' di rughe 
e ancora tanta voglia di foce 
Né rampanti «né sfigati», quasi tutti impiegati, inse
gnanti o sindacalisti con entusiasmo ancora in cor
po. Soddisfatti, allegri, in via di sistemazione affettiva 
dopo uno o due matrimoni sbagliai. Vicini al Pei, 
con più o meno convinzione, ma pochi con la tesse
ra. Nessun percorso tragico - droga, terrorismo - alle 
spalle. A Bolzano si sono ritrovati, pieni di curiosità 
reciproca, i ragazzi della Fgci di vent'anni fa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M BOLZANO. * Timberland 
non se ne vedono. Jeans po
chini. E che fatica trovare l'u
nica che veste firmato, È Clau
dia, ex ginnasta, adesso fun
zionarla di banca, un furetto 
che conosce tutta Bolzano, 
bazzica l'hockey club e il cir
colo del tennis, ed e anche 
membro del Comitato federa
le del Pei. Altro che generazio
ne di rampanti, approdati vici
no a Craxi, spolverati di verde, 
diventati manager o deputati. 
Il luogo comune, celebrato 
quest'anno in tanti amarcord 
del movimento del '69, è deci
samente smentito dagli ex ra
gazzi della Fgci altoatesina. 
Sabato, dopo mesi di ricerche 

e di indirizzi, di lettere, di tele
fonate, sì sono ritrovati in gran 
numero su una montagna so
pra Bolzano, al Masnerhof, 
con la curiosità di studiarsi 
vent'anni dopo. 

Un bel groppone di gente 
sobriamente allegra, con pa
recchi problema riconoscersi. 
Arriva Giovanni, ed lìja - uno 
dei leader di allora - lo guar
da, poi chiede sottovoce a Ka-
rin: «Ma quello chi è?». Ven-
t'anni fa Giovanni ed Ilja era
no compagni di banco a 
scuola, inseparabili anche do
po, nei volantinaggi sul Viet
nam, nelle assemblee. Tante 
stempiature, tante barbette e 
baffi di consolazione; chi si 

conserva meglio sono decisa
mente le «ex» ragazze. Sono 
arrivati in 70, sui 130 di allora, 
qualcuno da altre città del 
Nord Italia, altri da Vienna, 
Roby dal Belgio. Il mitico 
Gianti, a metà pomerìggio, ha 
telefonato da New York, deve 
aver speso un patrimonio per
ché sì sono formate le code 
per salutarlo. 

Cosa sono diventati i ragaz
zi comunisti del '69, e dei 
due-tre anni successivi? Oggi 
lavorano nelle banche o sono 
medici, ma i pia sono finiti nel 
pubblico impiego oppure in
segnano. Quei pochi che già 
allora sudavano la vita sono 
rimasti operai. Il gruppo «tede
sco» si è riversato in massa nel 
sindacato. GQnther Rauch è 
diventato segretario della Cgll, 
poi Karin, Joseph, Franz che 
fa il segretario contempora
neamente di chimici, tessili, 
informazione e spettacolo, 
«dall'operaio all'entraineuse» 
snocciola allusivo. Una gene
razione di sindacalisti ancora 
entusiasti, a dire il vero. 

Brevissime le camere auto
nome. Maurizio ha una fabbri-
chetta metalmeccanica, la 

Ciacia fa la grafica pubblicità* 
ria, Gianti controlla, per conto 
dell'Ente energia dello Stato 
di New York, il materiale per 
le centrali nucleari e Walter è 
dirigente d'azienda di un'in-
dustria di apparecchiature per 
ospedali e distribuisce biglietti 
da visita. 

Del movimento di allora so. 
lo uno, non comunista - Alex 
Langer - è salito nell'olimpo 
delta politica. Ma sembrano 
tutti soddisfatti. È tornata an
che Piera la matta, la più 
estroversa, e non è cambiata; • 
•Adesso che faccio? La mae
strina», e ride autoironica- Vo« 
ta Pei, e gli altri? Di iscritti ne 
sono rimasti 20, ti resto sì dice 
sempre vicino. Walter, a Vien
na, si identifica col Partito so
cialista austriaco, poi torna 
qui a votare Pei. L'ha sempre 
votato anche la crìtica Lidia, 
«prima per abitudine, adesso 
di nuovo con convinzione*. 
Sono arrivati ai quarantanni 
senza grossi traumi. Nessuno 
ha sfiorato il terrorismo, nes
suno la droga. Ma Heirus, sin* 
dacalista, è morto l'estate 
scorsa per troppo alcool. 
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Giudici e potere 

Convegno del Pei a Bologna 
«Gli attentati alla verità 
da Palermo al caso Fiat» 
«Stanno capovolgendo la verità. Gelli assume i 
panni della vittima, appoggia il capo del governo 
in un'intervista e mette sotto accusa i suoi giudici • 
dice Cesare Salvi -. Così com'è successo col caso 
Cirillo, nel quale, secondo chi governa, il solo da 
punire è il giudice Alemi». Fare giustizia sembra di
ventato impossibile. Da un convegno a Bologna 
parte la denuncia del Pei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIDI MARCUCCI 

• i BOLOGNA A Bologna, 
sono attaccati i giudici del 
processo per strage. A Napo
li, dopo la sentenza dell'altro 
giorno, si dissolve il caso Ci
rillo. A Palermo, si spara a 
zero su ciò che rimane del 
pool antimafia. A Torino. 
l'amnistia forse salva la Fiat 
da un processo per violazio
ne dello statuto dei lavorato
ri. «C'è un pericolo di assue
fazione a comportamenti 
che potrebbero dar luogo a 
un degrado complessivo del
le istituzioni - dice Claudio 
Petruccioli, della segreteria 
nazionale del Pei -. «Sta 
cambiando l'assetto dei rap
porti tra i poteri e tra i poteri 
e i cittadini. Ed è qui che na
sce la situazione di sofferen
za della magistratura. Noi 
siamo convinti che indietro 
non si possa tornare. La di
stinzione e l'autonomia dei 
poteri deve restare un criterio 
vincolante. Poi discuteremo 
se è anche sufficiente». 

È ta ricetta di Monte
squieu, secondo cui la libertà 
è garantita dalla divisione dei 
Ire poteri fondamentali dello 
Stato: legislativo, esecutivo e 
giudiziario. A Bologna, città 
che negli ultimi tre mesi è 
stata teatro dell'ultima opera
zione targata P2, il Pei ha de
ciso di aggiornarla e rilan
ciarla con un convegno su 
«Giudici e potere». Un avvo
cato ha bevuto un tè con 
Getli, e ha deciso di abban
donare le parti civili del «2 
agosto». Poi ha «svelato» a un 
giudice, affiliato a una loggia 
direttamente controllata dal 
•venerabile», gli improbabili 
segreti di un complotto giudi
ci-Pel per condizionare il 
processo del «2 agosto». 

È nato cosi il «caso Mon-
lorzi», montatura che ha tra
sformato Gelli in vittima e i 
suol accusatori in imputati. 
«Un attacco al Pei proprio 
nella città che governa da 40 
anni e dove ha avanzato pro
poste e idee per gli anni 90, a 
cominciare da un nuovo rap
porto tra pubblico e privato», 
ricorda Mauro Zani, segreta
rio della Federazione bolo
gnese. «Ci slamo riuniti con 
giudici, avvocati e parlamen
tari perché consideriamo il 
nostro impegno per ta giustì
zia uno dei tratti fondanti 
della tradizione di chi sta 
dalla parte del cittadini», ag
giunge Cesare Salvi, respon
sabile delia commissione 
giustizia nazionale. 

Ed ecco una prima borda
ta contro chi ha avallato o 
cavalcato l'operazione «Gelli-
Montorzi»: «Qualcuno ritiene 
che quando un partito si riu
nisce, non è per discutere di 
grandi temi della politica na
zionale, ma per tramare. Gli 
esponenti dei partiti di gover
no che hanno fatto queste af
fermazioni hanno dato una 
ben misera idea di quello 
che accade nei loro partiti». E 
una seconda, sulle condizio
ni della macchina giudizia
ria: «Condizioni disastrose», 
dice Salvi, «dovute alla scelta 
della disattenzione fatta dal 
governo, aggravatasi da 
quando il ministero di Grazia 
e Giustizia ha una titolarirà 
socialista». Infine una rispo
sta secca a Galli Della Log
gia, che vuol aumentare la 
presenza del partiti nel Con
siglio Superiore della Magi
stratura: «Questa è l'eredità di 
una tradizione leninista e 
giacobina di cui il Pei si è li
berato da anni». 

Ma se Bologna e Palermo 
sono casi limite, fare giustizia 
sembra diventato difficile 
dappertutto. Lo afferma il 
professor Carlo Federico 
Grosso, parte civile contro la 
Fiat a Torino. «Ora l'amnistia 
rischia di cancellare imputa
zioni e processo», dice, «au
spico che il Parlamento cor
regga il testo presentato dal 
Governo ed escluda espres
samente le violazioni dello 
Statuto dei lavoratori. Chi si 
ritiene innocente può co
munque rinunciare all'amni
stia. Sarà interessante vedere 
se Cesare Romiti e altri diri
genti verranno a discutere in 
un'aula giudiziaria con i rap
presentanti della Fiom e i lo
to difensori». 

E ancora aperto rimane il 
capitolo di grandi delitti poli
tici, sottolineano Michele Fi-
gurelli, segretario del Pei pa
lermitano, e il professor Al
fredo Galasso, parte civile nel 
maxiprocesso a Cosa Nostra. 
«Quando sapremo la verità 
sull'omicidio Mattarella?», 
chiede l'autore del polemico 
libro La Mafia non esiste. E ri
corda che Irma Chiazzese, ta 
moglie di Piersanti Mattati
la, riconobbe subito nel neo
fascista Valerio Fioravanti 
l'assassino di suo marito: 
«Come mai», chiede Galasso, 
«i mandati di cattura per Fio
ravanti e Cavallini partono 
solo ora, dopo dieci anni?». 

Nuovi nomi di protagonisti Parteciparono 
dell'operazione del Vaticano alle trattative anche 
per entrare in possesso il cardinale Rossi 
dei documenti di Calvi e padre Virginio Rotondi 

Anche Andreotti interessato 
alla «borsa dei misteri» 
Anche Andreotti era stato interessato al recupero 
della «borsa dei misteri». Gli aveva scritto l'avvocato 
Luigi D'Agostino, l'uomo che guidò Roberto Calvi ' 
nell'ultimo viaggio in Vaticano. E «L'Espresso» anti
cipa che alla trattativa sui documenti non partecipò. 
solo padre Hnilica; il falsario Giulio Lena, scrivendo 
a Casaroli, parla del cardinale Angelo Rossi, di pa
dre Virginio Rotondi e di suora Mennini. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA II Vaticano voleva 
i documenti segreti di Calvi. 
Ad ogni costo; non solo met
tendo sul tavolo della trattati
va fior di miliardi, ma facendo 
anche intervenire monsignori, 
cardinali e chiedendo, persi
no, l'interessamento di Giulio 
Andreotti. È questo il quadro 
della vicenda che appare 
spulciando tra le intercettazio
ni telefoniche, leggendo la 
corrispondenza di Giulio Lena 
e altre lettere che il falsario di 
Monte Porzio Catone conser
vava nel suo studio. La trattati
va ci fu. Il passaggio dei docu
menti scottanti, anche. Al di là 

delle prove documentali, negli 
atti Istruttori ci sono anche le 
ammissioni di responsabilità 
di Lena e te dichiarazioni di 
altri imputati. 

Appare chiaro che in cam
po per la Santa sede non sce
se soltanto il padre gesuita ce
coslovacco Pavel Hnilica. Il 
presidente della «Pro Fratri-
bus» portò a termine i suoi 
compiti inducendo l'interven
to di Flavio Carboni e sco
prendo la linea di finanzia
mento dell'operazione, trami
te il falsario Giulio Lena. Poi 
firmò gii assegni per una cifra 

complessiva di dieci miliardi. 
Assegni che (almeno quelli 
per un miliardo e 200 milioni 
girati a Lena), risultarono 
•con traente irregolare»; Io lor 
li bloccò perché Hnilica era 
andato oltre i propri compiti, 
evidentemente non condivisi 
da tutte le alte sfere della San
ta sede 

La fase immediatamente 
successiva la racconta Lena in 
una delle due lettere spedite 
al cardinale Casaroli, per ri
chiedere la restituzione di 4 
miliardi. Il trafficante di stupe
facenti e di denaro falso, in af
fari con Carboni, e in rapporto 
con un libanese infiltrato per 
la Dea, scrivendo al segretario 
di Stato dice: «Alla trattativa 
hanno partecipato anche altri 
monsignori. Io ho incontrato il 
cardinale brasiliano Agnelo 
Rossi, il padre gesuita Virginio 
Rotondi e suora Mennini, la fi
glia di Spartaco, l'amministra* 
tore dello lor». Nella seconda 
lettera è ancora più esplicito: 
«Eminenza, visto che non mi 

ha risposto, debbo supporre 
che lei era a conoscenza di 
tutto. Dunque io, avendo an
cora un credito nei confronti 
del Vaticano, spedirò i docu
menti sul mistero del "caso 
Calvi" ai giornali*. 

E Io fece. Lena tra il 1986 e 
il 1987 mandò ai giornali le 
sue rivelazioni, quelle che in 
questi giorni hanno riaperto il 
«caso Calvi*. Solo che la noti
zia fu ignorata. Eppure il falsa
rio di Monte Porzio aveva in 
mano le prove di quello che 
diceva. Le stesse che hanno 
trovato gli agenti della Crimi-
nalpol nel suo studio: la copia 
delie due lettere spedite a Ca
saroli, una copia di un'altra 
missiva, indirizzata ad An
dreotti da Luigi D'Agostino e 
un nastro con la registrazione 
dei suoi colloqui privati con 
Hnilica. 

Nella lettera ad Andreotti 
l'avvocato D'Agostino, amico 
di Carboni e dei cardinali, 
chiedeva un intervento dell'at
tuale presidente del Consiglio 

per far ottenere a Lena una 
serie di fidi bancari proprio 
per finanziare l'operazione 
«borsa di Calvi». «Quella missi
va è stata scritta - si è giustifi
cato davanti al giudice Alme-
righi, D'Agostino - ma non 
l'ho mai mandata nonostante 
le sollecitazioni del Lena». 
Quest'ultimo, comunque, ta 
conservava gelosamente tra le 
sue carte, accanto a un nastro 
in cui aveva registrato le di
scussioni con padre Pavel 
Hnilica. Il gesuita cecoslovac
co parlava dell'opportunità di 
recuperare le carte del presi
dente del Banco Ambrosiano, 
trovato impiccato sotto il pon
te dei Frati Neri a Londra. 

Intanto c'è da rilevare un 
memoriale scritto da Flavio 
Carboni e pubblicato su Stam
pa giudiziaria. Cinque pagine 
•allusive» in cui il faccendiere 
sardo dichiara «di non sapere 
nulla o meglio di non ricorda
re nulla». Neanche «il convi
viale incontro in casa mìa tra 
il futuro segretario della De De 
Mita e i suoi sostenitori». 

Prima decisione al Csm. Ora l'ultima parola spetta al «plenum» 

«Dì Pisa dev'essere trasferito» 
E domani i commissari votano su Àyala 
Alberto Di Pisa dev'essere trasferito. È la proposta 
della prima commissione del Csm al «plenum», che 
si riunirà il 6 novembre. Quattro i voti contro il giudi
ce sospettato di essere il «corvo*. I due consiglieri di 
Magistratura indipendente si sono astenuti e hanno 
chiesto l'invio degli atti del «caso Palermo» ai titolari 
dell'azione disciplinare. Si vuol colpire Falcone? Do
mani, intanto, si decide per Giuseppe Ayala. 

FABIO INWINKL 

H ROMA Quattro a due. 
Con questo «punteggip» la pri
ma commissione del Csm ha 
deciso ieri che Alberto Di Pisa, 
il sostituto procuratore sospet
tato di essere il «corvo» degli 
anonimi contro Falcone, deve 
andarsene da Palermo. Ora 
l'ultima parola spetta al «ple
num» di Palazzo dei Mare
scialli, convocato per il 6 no
vembre. 

Ieri si sono dichiarati per il 
trasferimento d'ufficio di Di Pi
sa il presidente della commis
sione Nino Abbate (Unità per 
la Costituzione), Elena Paciot-
ti (Magistratura democratica), 
Mano Gomez d'Ayala (laico 

designato dal Pei) e Nicola 
Lapenta (laico designato dal
la De). Tutti hanno definito 
«incompatibile» la permanen
za di questo magistrato nel 
palazzo di giustizia dì Paler
mo, dopo le accuse da lui 
mosse ai colleghi nel corso 
delle stesse audizioni al Csm. 

I due commissari di Magi
stratura indipendente, Marcel
lo Maddalena e Giuseppe Ca
riti, si sono astenuti. Hanno 
però preannunciato che al 
«plenum» voteranno a favore 
di Di Pisa se non verrà accet
tata la loro richiesta di un sup
plemento di indagini. Una ri
chiesta respinta ieri dalla 

commissione, che già si era 
espressa in ta) senso al mo
mento della chiusura dell'i
struttoria. 

In effetti gli esponenti di 
Magistratura indipendente 
chiedono ulteriori accerta
menti sulla contrastata vicen
da delie impronte rilevate sui 
fogli degli anonimi, sul «caso 
Contomo» e altri episodi. Ma, 
si obietta. In tal modo si va ad 
interferire con l'inchiesta pe
nale in corso a Caltanissetta: è 
il procuratore Salvatore Celesti 
il titolare dell'indagine volta a 
scoprire l'identità del corvo». 

Il «pollice verso» nei con
fronti di Di Pisa troverà confer
ma al «plenum»? Si profila, si
no a questo momento, una 
sia pur limitata maggioranza 
«colpevolista». A sostegno del 
proscioglimento si possono 
collocare i sei rappresentanti 
dì Magistratura indipendente, 
tre «togati» di Unìcost (Renato 
Papa, Gianfranco Tarozzi, 
Umberto Marconi), Sergio Le
tizia (Sindacato magistrati) e 
Enzo Palumbo (laico designa

to dal Pli). 
Di Pisa aveva chiesto anco

ra tempo per la sua difesa. Il 
magistrato palermitano ha fa
ticato a trovare un patrocina
tore. L'incarico è stato rifiutato 
da magistrati autorevoli come 
Vladimiro Zagrebelski, Vin
cenzo Siniscalchi. Luigi Scotti. 
Alla fine ha accettato Vincen
zo Tardino, sostituto pg a Bo
logna. 

Ma la riunione di ieri a Pa
lazzo dei Marescialli ha regi
strato una «coda» che si presta 
a diverse interpretazioni. Giu
seppe Cariti, conclusa la di
scussione su Di Pisa, ha chie
sto che tutti gli atti del caso 
Palermo» siano inviati ai titola
ri dell'azione disciplinare: il 
ministro della Giustizia e il 
procuratore generale della 
Cassazione. Un atto di forma
le sollecitudine o l'ennesima 
manovra? 

Se si propende per la se
conda interpretazione, non è 
difficile intrawedere un tenta
tivo di coinvolgere, per questa 
via, lo stesso Giovanni Falco

ne. In quegli atti figurano in
fatti alcune contestazioni nei 
suoi confronti, come la prete
sa telefonata ad Andreotti su 
Salvo Lima, la «gestióne» del 
pentito Contomo, la scarcera
zione del corleonese» Man
datari. 
* Insomma, sarebbe un ele
mento in più a riprova di quel
li che erano i veri obiettivi del-
r«incriminazione», per episodi 
della vita privata, di Giuseppe 
Ayala, il giudice antimafia da 
anni attivo collaboratore di 
Falcone. E su Ayala la prima 
commissione si pronuncerà 
domani, dopo che avrà risolto 
la questione posta da Cariti. 

Si giungerà anche per Ayala 
ad una proposta di trasferi
mento, quasi a voler «pareg
giare» la decisione su Di Pisa? 
Le posizioni, sinora assai rigi
de, lo farebbero ritenere. A 
meno che non pesi nella valu
tazione di qualche commissa
rio la lucida memoria difensi
va predisposta da Pierluigi Vi
gna, il procuratore di Firenze 
che ha assunto il patrocinio 
del collega palermitano. 

L'amnistia il giorno dopo 

Il sindaco de di Reggio C. 
«Orrore, ci trattano come 
se fossimo delinquenti» 

MARCO BRANDO 

• I ROMA. Un'amnistia che 
segna la sconfitta della giusti
zia e della legalità, come ha 
sostenuto il comunista Lucia
no Violante? Un provvedimen
to su misura per la Fiat, «per
donata" per i reati in materia 
di infortuni sul lavoro dì cui si 
occupa il noto processo tori
nese? Il sintomo delle inten
zioni persecutorie del governo 
nei confronti dei tossicodipen
denti? Sono alcune delle ac
cuse nvolte al disegno di leg
ge-delega, approvato l'altro 
ieri dal Consiglio dei ministri 
su proposta del ministro della 
Giustizia Giuliano Vassalli. 
L'ultima parola spetterà al 
Parlamento. Tuttavia tra i nu
merosi commenti, più o meno 
critici, delle ultime ore, ce n'è 
uno particolarmente curioso. 
In quel di Reggio Calabria il 
sindaco de on. Pietro Battaglia 
ha fatto sapere di aver inviato 
un telegramma sdegnato ai 
segretari dei partiti e al presi
dente nazionale dell'Arici 
(Associazione nazionale co
muni d'Italia). 

Ecco cosa afferma: «Il prov
vedimento mortifica migliaia 
di amministratori del nostro 
paese, che sono stati comple
tamente esclusi da tale prov
vedimento, di fronte ad una 
insolita larghezza dello stesso 
nei confronti di delinquenti 
comuni ed abituali». Battaglia 
si riferisce all'esclusione dal
l'amnistia dei reati contro la 
pubblica ammnistrazione, 
cioè commessi da sindaci, as
sessori, consiglieri comunali e 
di altri enti locali incriminati o 
indiziati per casi più o meno 
gravi di corruzione; i quali, 
evidentemente, sono conside
rati dal primo cittadino reggi
no delinquenti fuori dal co
mune e degni di attenzioni 
più benevole. Il parlamentare 
de si impegna «ad assumere 
iniziative per presentare 
emendamenti nel corso della 
discussione alla'Camera». Bi
sogna tutelare, afferma, «una 
folta schiera di amministratori 
che in base a una legislazione 
largamente superata si vedo
no mortificati nella loro digni

tà e nella loro profonda cor
rettezza». Un appello che rie
cheggia quello di Gaetano 
Vairo e Vincenzo Nicotra, 
compagni di partito di Batta
glia, i quali alla vigilia del con
siglio dei ministri chiesero che 
quei reati fossero inclusi nel
l'amnistia «per non determina
re una discriminazione voluta 
nel passato da determinate 
forze politiche», cioè quelle 
d'opposizione. Si tratta di se
gnali che lasciano immagina
re quel che succederà in Par
lamento quando vi si discute
rà il decreto approvato dal go
verno. 

Del provvedimento di cle
menza si è occupato Ieri an
che Marco Taradash, deputa
to europeo e capolista a Ro
ma degli antiproibizionteU. 
•L'esclusione dall'amnistia dei 
reati minori e infimi legati al 
possesso o al piccolo spaccio 
di droga la dice lunga sulle in
tenzioni del governo nel con
fronti dei tossicodipendenti», 
ha affermato. «Altro che pre
venzione - ha aggiunto nel 
criticare l'atteggiamento di so
cialisti e democristiani - qui li 
vuole reprimere fino in (ondo, 
anche ad anni e anni di di
stanza, magari dopo la disin
tossicazione, chi è stato co
stretto a violare la legge' da 
queste leggi che impongono 
di pagare alla criminalità som
me di denaro spaventosamen
te alte in cambio di povera 
polvere bianca senza valore». 

Per quel che riguarda l'im
patto del provvedimento sul 
processo contro la Fiat, Rino 
Pavanello, segretario dell'as
sociazione «Ambiente e lavo
ro», ha reso noto che nei pros
simi giorni presenterà i testi 
delle modifiche al disegno di 
legge e li sottoporrà alla firma 
di tutti i parlamentari. Si è fat
to sentire anche Con. Filippo 
Caria, capogruppo del Psdl al
la Camera: «Siamo contrari in 
linea di principio all'amnistia 
- ha affermato - tuttavia sen
za di essa gli arretrati della 
giustizia avrebbero compro
messo il decollo del nuovo 
codice penale». 

3 • NELPCI i 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA EC

CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì » 
novembre e alle sedute di giovedì 9 novembre. 

Domani. Tortorella, Pavia; Canotti, Sarzana (Sp); Ranieri, Ba
ri; Salvi, Lecce; Sandrl, Suzzare (Mn) 

Una delegazione di donne saharoui guidata da Semiya Ah* 
med, membro del bureau politico del Fronte Poliaarioe se
gretaria generale dell'Organizzazione delle donne sena-
roui, accompagnata da Khira Habitl, segretaria generale 
delle donne di Smara e da Sldall, rappresentante del Fron
te Polisario in Italia, si è Incontrata con una delegazione di 
donne del Pei composta dalle compagne Marisa Rosario • 
del Ce, Mariangela Greiner, responsabile dell'Organizza
zione della sezione femminile e da Raffaella Chiodo della 
commissione Esteri. Le donne saharoui hanno sottolineato 
l'importanza del paesi europei afllnché vengano rispettati I 
diritti umani dei 200 prigionieri marocchini liberati dal 
Fronte Polisario a cui Hassan II re del Marocco Impedisce il 
rientro tn patria. Le donne comuniste, da parte loro, hanno 
sottolineato l'apprezzamento per l'avvenuta adozione, par 
la prima volta all'unanimità, di una risoluzione in sede Orni 
in cui si invita Fronte Polisario e Marocco, implicitamente, 
ad un dialogo diretto per risolvere il conflitto che al protra* 
da oltre un decennio 

Due operai muoiono 
sepolti dalla terra 
e dal fango sul Garda 
••VERONA. Sepolti vivi da 
uno smottamento di fango, 
mentre lavoravano dentro uno 
scavo lungo le rive del lago di 
Garda. Una morte orribile, per 
due operai di un'impresa fer
rarese, la «Mazzanti» di Argen
ta: Patrizio Cominato, 33 anni, 
ed Angelo Rogato, 42, entram
bi di San Martino di Venezze, 
del Polesine. Venerdì pome
riggio ì due erano impegnati, 
assieme ad alcuni colfeghi, 
nella sistemazione del collet
tore fognario del Garda, l'a
nello di tubazioni che circon
da il lago a pochissima distan
za dalle rive. A Pacengo di La-
zlse, davanti al camping Ideal, 
era stato scavato un grande 
buco, profondo 5 metri, per 
realizzarvi una fossa biologi
ca. Un lavoro eseguito in su
bappalto da un'impresa vero
nese, che aveva puntellato e 
«protetto» le pareti fangose, 
per evitare che le infiltrazioni 
dell'acqua del lago penetras
sero. Cominato e Rogato sono 
scesi nella fossa, per control
lare una tubazione che pare 
presentasse degli inconve
nienti. Ad un certo punto una 
delle pareti puntellate ha ce
duto, 10 metri cubi di terra e 
lango sono smottati, quasi 
senza rumore, seppellendo ì 
due operai. Testimoni più vici
ni un paio di colleghi, al lavo
ro su una piattaforma poco 
distante, che appena accortisi 
della tragedia hanno lanciato 
l'allarme. 

I vigili del fuoco, nonostan
te un lavoro frenetico, hanno 
dovuto scavare per tre ore, im
mersi nel fango fino alle gi
nocchia, prima di raggiungere 
i corpi. Angelo Rogato è stato 
trovato ancora aggrappato al 
tubo del collettore; evidente
mente aveva disperatamente 
tentato di salvarsi. Patrizio Ca
rri inato era un attivo iscritto al 
Pei, con la passione della cu
cina; all'ultima festa dell'Unità 
di S. Martino aveva gestito lo 
stand gastronomico. Anche 
Angelo Rogato era simpatiz
zante del Pei, ed inseparabile 
amico di Patrizio. I due toma-
vano a casa assieme ogni ve
nerdì sera, e la domenica gio
cavano a calcio nella squadra 
locale. 

II sostituto procuratore della 
pretura circondariale, dr. Za-
notelli, ha avviato un'inchie
sta. Ieri ha posto sotto seque
stro il cantiere, ed ha affidato 
le perizie sulla meccanica del 
tragico episodio Nei prossimi 
giorni interrogherà il titolare 
dell'impresa, Primo Mazzanti. 

La federazione comunista, 
in una nota, afferma che «ven
gono purtroppo confermate 
tutte le nostre cntiche alle gra
vissime carenze nella proget
tazione e conduzione dei la
vori per ii collettore del Gar
da», dei quali chiede la so
spensione «finché non siano 
assicurate le condizioni di 
massima sicurezza». OM.S. 

Il generale Mangani 
conferma: nessun 
mistero su Ustica 
• I ROMA Due ore di inter
rogatorio, davanti ai magi
strati romani, per il generale 
Romolo Mangani. L'alto uffi
ciale, in pensione dall'86, ha 
confermato quanto già detto 
nella contraddittoria e tesa 
deposizione davanti alla 
commissione Stragi. «Sul di
sastro di Ustica - ha detto -
non ci sono misteri. li buco 
della registrazione fu dovuto 
solo all'esercitazione Syna-
dex». Ma da martedì scorso a 
ieri mattina qualcosa è però 
mutata profondamente. Si 
vede che l'esperienza passa
ta davanti alla commissione 
ha inciso sui suoi atteggia
menti. Ieri mattina, per esem
pio, il generale non era 
neanche più tanto sicuro del
la tesi della bomba 

«Non ne sono certo - ha 
detto uscendo dalla stanza 
del giudice istruttore Vittorio 
Bucarelli - ma se è stato un 
missile, oltre all'esplosivo bi
sogna trovare anche qualche 
altra traccia.. ». Ai magistrati, 
invece, Mangani ha spiegato 
il ruolo del terzo Roc, che di
rigeva nell'80. Il Roc coordi
nava i radar automatici di 
Marsala e lacotenente; quello 
semiautomatico di Otranto e 
i fonetici-manuali di Licola e 

Siracusa. «Quella sera ero al 
circolo ufficiali - ha detto -
mi hanno chiamato e sono 
andato al centro radar alle 
21 e 40. La primissima ipote
si fu quella dello scontro tra 
due aerei». Da chi arrivò la 
prima telefonata? Gli hanno 
chiesto i giudici, e il generale 
ha risposto: «Dai documenti 
risulta da Marsala», una con
ferma implicita alle dichiara
zioni del maresciallo Carico 
che ha più volte ripetuto che 
l'allarme parti dal Cram di 
Marsala in direzione Roma e 
Martinafranca. 

Altre risposte. Mangani le 
ha date sul balletto dei nastri 
delle registrazioni radar. Pri
ma del sequestro giudiziario 
(16 luglio 1980) i tracciati 
furono spediti agli enti aero
nautici. Poi ci fu lo scambio 
di lettere tra Sios aeronautico 
e Sismi, tra la fine del luglio e 
l'inizio di agosto. Perché? 
Hanno domandato i giudici 
Santacroce e Bucarelli. «Al Si
smi furono mandati i tracciati 
"grezzi", non decodificati -
ha detto il generale del terzo 
Roc - ti spedirono indietro 
perché erano incomprensibi
li. Cosi sono tornati al Sios 
che li ha letti e trascritti in 
modo comprensibile*. 

Caso Bologna 
Smentita del Csm 
al «Giornale» 
• • BOLOGNA. Nuova smenti
ta per le bugie del Giornale. E 
questa volta viene da un pul
pito istituzionale. «Non vi è 
stato alcun ritardo della terza 
commissione del Consiglio 
nell'esame delle questioni re
lative all'assegnazione degli 
affari dell'ufficio istruzione di 
Bologna». La nota è di Cesare 
Mirabelli, vicepresidente del 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura, e si riferisce a una 
notizia pubblicata l'altro ieri 
dal foglio beriusconiano. Una 
piccola goccia che si è ag
giunta al fiume di «veleni» che 
il quotidiano sparge da quan
do a Bologna è esploso il «ca
so Gelli-Montorzi». 

Stando all'articolo, il consi
gliere istruttore Vincenzo Luz-
za avrebbe inviato al Csm un 
«rapporto» riguardante due 
giudici, Leonardo Grassi e Da
niela Magagnoli che si erano 
offerti di trattare l'inchiesta su 
due logge massoniche coper
te bolognesi, la «Virtus» e la 
•Zamboni de Rolandis». Sem
pre secondo il Giornale, que
sto «rapporto», spedito il 2 
agosto '89, si sarebbe arenato 
per colpa di Massimo Brutti, 
presidente della terza com
missione del Csm, membro 
laico disegnato dal Pei. E' tut
to falso. Luzza non ha scritto 

un rapporto, ma ha dovuto ri
spondere a una richiesta di 
chiarimenti del Csm, che vole
va sapere come mai l'inchie
sta, riguardante reati contro la 
pubblica amministrazione, 
non fosse stata assegnata ai 
magistrati competenti. In se
condo luogo, relatore sul caso 
non è Brutti, ma Guido Zucco
ne, «laico» designato dalla De. 

Unica cosa vera è il testo 
della lettera di Luzza II consi
gliere istruttore parla di «noto
ria collocazione ideologica» 
dei due magistrati, e spiega 
che per questo il fascicolo sul
le logge non è stato affidato a 
loro: «Tale scelta non sarebbe 
stata consigliabile, andavano 
evitati motivi dì sospetto pre
giudizievoli per l'ordine giudi
ziario e per gli stessi giudici 
designati i quali, oltre che es
sere, devono apparire sereni e 
soprattutto disinteressati*. Ma 
perchè questi giudici non do
vrebbero essere o apparire se
reni e disinteressati? «Lo chie
da in giro», è stata la ermetica 
risposta dì Luzza. Il magistra
to, dopo averlo negato a Gras
si e Magagnoli, affidò il fasci
colo al giudice Aurelia Del 
Gaudio. La quale, corretta
mente, rinunciò perchè il no
me del padre compariva in 
una lista del Grande Oriente». 

Cos'è che fa ingiallire i denti? 

Spesso * il toitora e può essere ri-
. mosso 'solo dal dentista. Mo lo auso 
' principale del Mito», è lo placo che. 

se trascurato, può c a l t a , ttasfor-
mondosì appunto in tortolo, mo so
prattutto può creare giovi disturbi a 
denti e gengive. Per questo bisogno 
combattere lo placco primi che si Im
itami in tortaio 

Neo Menladenl P è un denhlncn 
ad azione ontibotlcreo the combatte 
efficacemente placco e tattoio piote; 
genda lo solute di denti e gengive 
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Anche nella capitale cecoslovacca 
esplodono il dissenso e la protesta 
La manifestazione in occasione 
dell'anniversario dell'indipendenza 

Brutale intervento della polizia 
Decine di persone sono state arrestate 
La gente scandiva il nome di Dubcek 
Il regime ribadisce: «No al dialogo» 

Diecimila a Praga gridano: «libertà» 
Almeno diecimila persone hanno manifestato ieri 
pomeriggio a Praga, nell'anniversario dell'indipen
denza, E la risposta del regime è stata brutale: in 
piazza Venceslao la polizia ha duramente caricato i 
manifestanti, arrestando centinaia di persone. In 
mattinata, durante le celebrazioni ufficiali, il presi
dente del Consiglio nazionale, Kempny, aveva ribadi
to: «Non dialogheremo coi nemici del socialismo». 

• i PRAGA. La Cecoslovac
chia Come la Rdt' Praga come 
Berlino, come Dresda, come 
Lipsia? Le analogie, fatto salvo 
l'esodo di massa che la Ceco
slovacchia non ha (finora) 
vissuto, appaiono impressio
nanti. Anche a Praga, come 
già poche settimane fa a Berli
no, l'esplosione di un dissen
so troppo a lungo negato e re
presso si è dispiegata a ridos
so dell'anniversario detta na
scita della nazione. E, come a 
Berlino, alle pomposità retori
che delle celebrazioni ufficiali 
è seguita l'eco spontanea di 
una protesta non più Ignora
bile ne contenibile. Sono al
meno diecimila le persone 
che ieri, nel pomeriggio, sfi
dando divieti e minacce, han
no riempito piazza Venceslao, 
cuore antico della città, agi
tando cartelli che chiedevano 
libertà e verità, democrazia e 
riforme. Era dall'agosto scorso 
che Praga non vedeva una 
tanto imponente manifesta
zione. Da quando cioè la gen
te era scesa massicciamente 
In piazza per ricordare al 
monda l'anniversario dell'in
vasione sovietica del '68 e per 
ribadire le ragioni di quella 
«primavera». 

E la risposta del regime è 
stata, oggi come due mesi fa, 
brutale. U polizia, intervenuta 
in forze, ha duramente carica
to i manifestanti che, mostran
do le mani nude, gridavano: 
«non vogliamo violenza*. Cen
tinaia di persone sono state 
arrestate. 

L'intervento poliziesco, del 
resto, non era che la materia
lizzazione delle parole che, in 
mattinata, nel corso delle ce
lebrazioni ufficiali, erano state 
pronunciate dal presidente 
del Consiglio nazionale ceco
slovacco, Josef Kempny. «Non 
ha alcun senso - aveva detto 
- dialogare con coloro che si 
oppongono al socialismo e 
cercano di distogliere i nostri 
onesti lavoratori dai loro com-

f ilti, creando confusione*. Una 
rase che era risuonata come 

un sinistro avvertimento (per i 
dissidenti intemi, ma anche 
per gli ungheresi, per j polac
chi e per io stesso Gorbacio-
vì.E cne era caduta su una 
piazza riempita soltanto dalla 
gelida presenza dei 1500 sol
dati chiamati a sfilare nella 
Eiazza Venceslao. Accanto a 

>ro, non più di tremila com
puntissime persone (per lo 
più parenti dei militari) rac
colte In settori rigorosamente 
riservati. Nessuna traccia di 
quegli «onesti lavoratori» nel 
cui nome Kempny andava re
spingendo ogni possibile 
apertura polìtica. All'intorno, 
in tutta la zona adiacente, un 
imponente servizio d'ordine 
garantiva il tranquillo svolgi
mento delta cerimonia. 

Ogni altra manifestazione 
era stata rigorosamente vieta
ta. E nei giorni precedenti, a 
titolo preventivo, la polizia 
aveva operato numerosi arre
sti di dissidenti. Tra gli altri ii 
drammaturgo Vaclav Havel 

che, dopo uno stressante in
terrogatorio, era stato ricove
rato m ospedale. Ieri si erano 
perdute le sue tracce. Secon
do voci che circolavano a Pra
ga negli ambienti del dissen
so, sarebbe stato prelevato da 
amici e condotto in un luogo 
sicuro. Ma, in una dichiarazio
ne rilasciata in serata all'agen
zia Ansa, il fratello di Valclav, 
Ivan, ha affermato che Havel 
si trova, in realtà, ancora nco-
verato in ospedale, sotto os
servazione. 

Tanto zelo repressivo non è 
stato comunque sufficiente. 
Ieri pomeriggio, nonostante 
tutto il centro storico fosse an
cora fortemente presidiato 
dalle forze di polizia, migliaia 
di persone si sono radunate in 
piazza Venceslao risponden
do agli appelli dì «Ciarla 77», 
del Movimento per le libertà 
civili, di Iniziativa democrati
ca, del Club per ii rinnova
mento socialista «Obroda», 
dell'Associazione tndipenden* 

te per la pace ed altri gruppi 
del dissenso, I pnmi inviti a 
sgomberare sono risuonati 
quando già la piazza era ricol
ma di gente di ógni età, che 
agitava cartelli e striscioni 
cantando l'inno nazionale e 
scandendo la parola «libertà», 
i nomi di Dubcek e di Havel, 
quello di Masaryk, il presiden
te (assassinato) della prima 
Repubblica cecoslovacca del 
dopoguerra. «La verità vince
rà*, recitavano molte scritte, 
•liberate i prigionieri politici». 
E ancora- «basta con il bolsce
vismo*, «vogliamo un nuovo 
socialismo*, «Jakes (attuale 
segretano del Pc cecoslovao 
co n.d.r.) vattene», «Questa 
non è libertà», «vogliamo ele
zioni libere e democrazia*. 

Quando le forze dì polizia, 
in tenuta antisommossa, han
no cominciato a fare pressio
ne sulla folla, molte persone, 
alzando al cielo le mani nude, 
hanno gridato: «Non vogliamo 
violenza». Poi, mentre la pres

sione rapidamente si trasfor
mava in una brutale carica, al
tri slogan hanno sferzato l'a
ria: «Gestapo, gestapo», «ver
gogna*, «il mondo vi guarda», 
mescolandosi agli inviti che, 
gridati dagli altoparlanti delle 
camionette, tornavano ad inti
mare alla folla di abbandona
re la piazza. 

Caricata e cacciata da piaz
za Venceslao, la manifestazio
ne è tornata a raggrupparsi, in 
più piccoli corteìTTn altre parti 
del centro. Ed altre brutali ca
riche sono seguite; in piazza 
dell'Armata rossa, ad esem
pio, dove si erano radunati al
meno 3-4mlla giovani. Oli 
scontri sono stati molto vio
lenti e, anche in questo caso, 
diverse persone sono state ar
restate. Ancora In serata, no
nostante la polizia avesse 
bloccato il passaggio lungo 
tutti i pomi che attraversanola 
Moldava, numerosi focolai di 
protesta restavano vivi in molti 
punti della città. 

Shevardnadze: 
«Nel '68 fu giusto 
intervenire» 
• • VARSAVIA II processo di 
revisione storica in corso nel-
l'Urss continua a mantenere 
una pagina branca, quella che 
riguarda l'intervento sovietico 
in Cecoslovacchia nel '68. 
L'imbarazzo della leadership 
sovietica ad affrontare questo 
argomento con la stessa spre
giudicatezza con la quale si 
affronta, ad esempio, quello 
dell'Afghanistan, si spiega con 
la permanenza, a Praga, di 
una direzione arroccata su 
posizioni di chiusura e di rifiu
to nei confronti di ogni rifor
ma polìtica. 

Proprio ieri, mentre a Praga 
oltre diecimila persone mani
festavano contro il regime in 
piazza Venceslao, il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze difendeva, sia 
pur tiepidamente, l'intervento 
sovietico in Cecoslovacchia. 
In una intervista nlasciata ad 
Adam Michnik, il direttore di 
«Gazeta Wyborcza», organo di 
Solidamosc, Shevardnadze ha 
sostenuto che l'intervento del-
l'Urss e delle altre nazioni del 
Patto di Varsavia in Cecoslo
vacchia «ha una sua validità 
slorica». Oggi, afferma She
vardnadze, «potremmo solo 
cambiare la nostra valutazio
ne su quegli avvenimenti se
condo la prospettiva dei nostri 
giorni... È un problema com
plesso, delicato e difficile. Io 

considero inammissibile che 
qualcuno imponga il suo pun
to di vista agli altri riguardo a 
quel problema. Noi conside
riamo vincolante la valutazio
ne del partito comunista e del 
governo cecoslovacco d'allo
ra». Shevardnadze si riferisce, 
evidentemente, a quella ri
chiesta di «aiuto fraterno* ri
volta ai sovietici da un gruppo 
di esponenti del Pcc che si mi
sero contro Dubcek e la dire
zione legittima del partito e 
del governo legalmente in ca
rica a Praga. Per concludere, 
Shevardnadze ricorda che «le 
valutazioni dei leader cecoslo
vacchi di allora (di quel grup
po, cioè, che chiese l'interven
to, ndr) non sono diverse da 
quelle dei dirìgenti oggi in ca
rica, e noi le rispettiamo». 

il fatto che, tuttavia, una 
profonda revisione sia in cor
so in Urss sulle relazioni con i 
paesi alleati, è stato confer
mato ieri dal presidente dei 
consiglio dell'Unione (la Ca
mera bassa del Soviet) Evghe-
ni Primakov. In visita negli 
Usa, Pnmakov ha rivelato che 
il Soviet supremo ha all'esame 
un disegno di legge che limi
terà i poteri del presidente 
dell'Urss in tema di interventi 
militari all'estero. A questo 
proposito, l'esponente sovieti
co si è riferito esplicitamente 
all'Afghanistan. 

-—**—*-*--— Nuove manifestazioni a Dresda, Berlino e nelle città operaie 

Non si spegne la protesta nella Rdt 
Le aperture del regime non convìncono 
Le prime aperture al dialogo nella Rdt, le misure che 
vengono incontro alle più pressanti richieste dell'op
posizione e dell'opinione pubblica, come quella del
l'amnistia, riescono a distendere il clima, ma non 
vincono le diffidenze e le proteste. Fra la serata di ve
nerdì e la giornata di ieri, decine di migliaia di perso
ne sono scese in piazza a Dresda, a Karl-Marx-Stadt, 
a Senftenberg, nella stessa Berlino. 

Un d.mosrrante di «Niues Forum» in pitia per le ritorme 

M BERLINO. «Vogliamo fatti»: 
con questo slogan, diecimila 
persone hanno manifestato 
venerdì sera a Karl-Marx-
Stadt A Dresda, i dodicimila 
che, secondo l'agenzia ufficia
le Adn, hanno percorso per 
ore il centro della citta, hanno 
chiesto che le autorità aprano 
subito un'inchiesta sul com
portamento della polizia du
rante le manifestazioni di due 
settimane fa. Net centro mine
rario di Senftenberg, 3.500 
persone si sono recate in cor

teo alla sede del municipio 
dove una delegazione ha in
contrato i dirigenti locali. An
che a Saalfeld, dopo un cor
teo, c'è stato un vivace"con
fronto in piazza fra dimostran
ti e autontà. 

Insomma, il dialogo si apre, 
imposto dalla gente che pro
testa sulle piazze, e anche 
dalle inedite aperture che I 
mass-media consentono al 
confronto. Il fatto più signiff-
cativo si è svolto ieri a Berlino. 
Nel pomeriggio la televisione 

aveva trasmesso in diretta un 
incontro del capo dei sinda
cati ufficiali (Fdgb), Harry Ti-
sch, con alcuni giovani sinda
calisti, Tisch, un anziano diri
gente membro del politburo e 
da 15 anni presidente del sin
dacato, si è sentito apostrofa
re senza complimenti da un 
giovane collega: «Si rende 
conto, compagno Tisch, che 
noi non abbiamo più fiducia 
nella sua guida?». Non certo 
abituato a un linguaggio cosi 
diretto, Tisch non ha incassa
to bene il colpo. Pallido e 
scosso, ha promesso, quasi 
balbettando, che domani 
chiederà al consiglio direttivo 
dell'Fdgb di confermargli la fi
ducia. 

Ma la vicenda non è finita 
cosi. Appena finita la trasmis
sione televisiva, qualche centi
naio di giovani si sono radu-
naU attorno al «municipio ros

so- di Berlino Èst, rivolgendo 
grida ostili contro il capo dei 
sindacati e chiedendo un 
cambiamento al vertice 
dell'Pdgb. Una manifestazione 
analoga si è svolta a Jena, nel 
sud del paese. Tutte le dimo
strazioni si sono svolte senza 
incidenti, e senza che la poli
zia intervenisse ad ostacolarle. 

Il fatto che l'ondata di pro
teste non si spenga, nonostan
te le aperture del regime, si* 
gnifica che evidentemente la 
gente nutre minor fiducia nel
la nuova leadership del partito 
e dello Stato, di quanta ne di
mostrino gli stessi movimenti 
dell'opposizione. In particola
re, il provvedimento di amni
stia adottato venerdì dal go
verno è stato giudicato positi
vamente da «Neues Forum», il 
principale di questi movimen
ti. «È il segnate che stavamo 
aspettando da tanto tempo» 

ha dichiarato Baerbef Bobley, 
portavoce di «Neues Forum». 

Un altro, attesissimo segna
le di mutamento è annunciato 
per il prossimo futuro. Si tratta 
della tanto sospirata legge che 
dovrebbe permettere i viaggi 
all'estero: secondo il procura
tore generate Guenter Wend-
land la nuova normativa en
trerà in vigore entro la fine 
dell'anno, e consentirà ai te
deschi orientali di recarsi in 
Occidente per 30 giorni all'an
no, anche se resta insoluto it 
problema delle restrizioni sul 
cambio di valuta. 

I mutamenti nella Rdt non 
scuotono neppure la diffiden
za degli ambienti militari ame
ricani. Il capo del Pentagono 
Dick Cheney, a Berlino Ovest 
per colloqui con i dirigenti di 
Bonn, ha ribadito l'impegno 
militare degli Usa a Berlino 
Ovest, ed ha escluso riduzioni 
di truppe nella città. 

Torino 

Messaggio 
di Cossiga 
a Gorbaciov 
• I TORINO. «Credo che la 
preparazione, anche spiritua
le, per la visita di Gorbaciov in 
Italia, insieme all'accoglienza 
che gli riserverò k>, non pote
va essere migliore che con 
questa mostra». E un messag
gio di grande apertura quello 
che il presidente della Repub
blica Francesco Cossiga ha in
viato ai leader sovietico da 
Tonno, cogliendo l'occasione 
della visita alla mostra su 
«L'arte russa e sovietica 1870-
3930», allestita nell'ex stabili
mento del «Lingotto». 

Una mostra eccezionale, 
straordinaria - l'ha definita 
Cossiga - dove i pittori russi 
mostrano come vi sia un'unità 
non solo territoriale tra Euro
pa occidentale ed Europa 
orientale, ma come vi sia an
che una profondissima unità 
artistica-spirituale». Anche 
Gorbaciov, si dice, potrebbe 
visitare la stessa mostra del 
«Lingotto» in occasione delia 
sua prossima venuta in Italia. 
Per il presidente Cossiga «que
sta mostra diventa un po' sim
bolica rispetto a quello che è 
il nuovo corso della politica 
dell'Unióne Sovietica e dei 
paesi dell'Est» e l'esposizione 
gli ha dato lo spunto per lan
ciare un messaggio di speran
za al leader sovietico. 

•La mostra è una testimo
nianza ed anche una dimo
strazione di speranza - ha ag
giunto il capo dello Stato -
per quello che potrà essere 
l'avvenire dell'Europa intera; 
ma anche un augurio di suc
cesso degli italiani a Gorba
ciov». «Questa esposizione ~ 
ha poi proseguito Cossiga - ri
vela in maniera palese le reci
proche influenze che l'arte dei 
vari paesi europei, Urss com
presa, hanno esercitato fra di 
loro». A ricevere il capo dello 
stato al «Lingotto», c'erano il 
presidente della Fkit, Giovanni 
Agnelli, l'ambasciatore sovieti
co in Italia, Lunkov ed il cura
tore della mostra, Giovanni 
Carandante. 

La mostra torinese, che rac
coglie 260 opere di 75 artisti, 
«costituisce - per Cossiga - la 
storia pressoché di tutta l'arte 
russa». 

Urss 

«Lo sciopero 
è illegale» 
ma continua 
n MOSCA. La Corte supre
ma della regione autonoma 
di Komi ha sentenziato ieri 
la illegittimità dello sciopero 
dei minatori di carbone del
la regione russa di Vorkuta 
(oltre il circolo polare arti
co) , in base alla nuova leg
ge di regolamentazione de
gli scioperi approvata il 9' 
ottobre scorso dal Parla
mento sovietico; ma i mina
tori, a quanto riferisce l'a
genzia ufficiale di informa
zione sovietica Tass, prose
guono egualmente nella mi-' 
niera di carbone di Verga-' 
shor lo sciopero cominciato 
mercoledì scorso per prote
stare contro l'inadempienza 
delle autorità di mantenere 
le promesse fatte lo scorso' 
luglio dal governo (in virtù 
di quelle promesse, di mi
gliorare le loro condizioni 
economiche e sociali, i mi
natori interruppero gli scio
peri già avviati questa està- . 
te). 

La situazione nella regio
ne, secondo la Tass, è tesa,J 
e in questa tensione si inse-' 
risce ora la sentenza, emes
sa dalla Corte suprema pro-t 
vinciate sulla causa prò-. 
mossa dalla direzione de l le 
miniere. 

Non e possibile al mo
mento prevedere quali sa-' 
ranno le conseguenze im
mediate di questa sentenza: ' 
in base alla nuova legge so-, 
vietlea, i responsabili di uno 
sciopero possono essere, 
obbligati a risarcire i danni • 
provocati. 

Nelle altre miniere di car-1 
bone della regione, lo scio**' 
pero e rientrato giovedì,-
quando la dilezione ha pro
mosso la causa giudiziaria* 
contro gli scioperanti. 

Convegno sulla perestrojka 
Napolitano: «ie riformet >»§ 
possibili già 20 anni fa» 
De Michelis: «Aiuti subito» 

i*- i&, 

• ROMA. -Una politica di 
netta e coraggiosa coopera
zione nei confronti dei paesi 
dell'Est». È la richiesta di Gior
gio Napolitano, ministro degli 
Esteri del governo ombra, pre
sentata al convegno sulla pe
restrojka, organizzato dall'E
spresso e dalla rivista Micro
mega. E Gianni De Michelis, 
ministro degli Esteri, gli ha fat
to eco ponendo tre condizioni 
per gli aiuti ai paesi riformisti; 
debbono essere «tempestivi, 
globali e adeguati-. Secondo 
Napolitano, il cambiamento 
ad Est è possibile «senza de
stabilizzazione, senza cadere 
nell'ingovernabilità. E uno dei 
pericoli d'ingovernabilità deri
va proprio dall'immobilismo 
nel non fare riforme». 

I paesi del «socialismo rea
le» erano riformabili già venti 
anni fa. «Ma l'intervento sovie
tico in Cecoslovacchia del 

X 

1968 - ha aggiunto Napolita-3 
no - segnò la fine del dibattito > 
sulle riforme non solo a Praga • 
ma anche in Urss*. Per fi mini- * 
stro del governo ombra, ad 
Est non basta solo il riconosci
mento del pluralismo delle 
opinioni ma occorre anche «Il -
pluralismo economico, il rico
noscimento di diverse forme 
di proprietà nella produzlo--
ne». Alle forze di sinistra ha -
chiesto un contributo di idee ' 
politiche ed economiche per.* 
aiutare la perestrojka. » 

Gianni De Michelisha after* * 
mato che le riforme ad Est -̂  
non significano vittoria del ** 
modelio capitalista, «Ha vinto'* 
invece il modello europeo che -s 
è qualcosa di diverso e conv > 
posto da tre elementi: la de- * 
mocrazta politica, l'economia * 
di mercato ma anche lo Stato -
sociale. Questi paesi vogliono --' 
il modello riformista vincente 3 
In Europa occidentale*. s 

Imponente iniziativa dell'Anc oggi allo stadio di Soweto 

Manifesteranno contro l'apartheid 
dopo trent'anni di clandestinità 
SI svolge oggi nello stadio di Soweto una delle più 
imponenti manifestazioni della storia della lotta an-
tiapartheid. Finalmente alla luce dei sole e co! per
messo del governo, d o p o t ren tann i di clandestinità, 
gli attivisti della Anc possono festeggiare la scarcera
zione di Walter Sisulu ed altri sette leader storici av
venuta il 16 ottobre. La destra neonazista di Eugene 
Terre Bianche ha minacciato di sparare sulla folla. 

MARCELLA EMILIANI 

H I Le slime parlano di ot
tantamila, centomila persone. 
Sarà davvero una manifesta
zione storica quella di oggi ai-
io stadio di Soweto. Dopo 
trentanni di clandestinità il 
movimento di liberazione del 
Sudafrica può festeggiare alla 
luce del sole, con tanto di per
messo governativo, la scarce
razione degli otto leader ston-. 
ci del movimento antiapar-
theld avvenuta il 16 ottobre 
scorso. Sul palco a salutare la 
folla saranno in molti, primo 
fra tutti quel Walter Sisulu che 

nei '41 inizio alla politica 
Mandela e Oliver Tambo fa
cendoli entrare nel Congresso 
nazionale africano. E proprio 
Sisulu dovrebbe indicare nel 
suo discorso la linea dell'inte
ro movimento antiapartheid 
in questo difficile periodo di 
transizione, quello che nelle 
speranze di tutti dovrebbe far 
uscire il Sudafrica dagli anni 
bui dell'apartheid. Con l'Anc, 
manifesteranno oggi il Movi
mento democratico di massa, 
l'enorme organizzazione om
brello che raggruppa tutte le 

associazioni antisegregazionl-
ste, te Chiese e la Cosatu, la 
centrale sindacale più potente 
che si è fatta carico dell'oga-
nizzazione della manifestazio
ne e del servizio d'ordine. 
Non sona mancate infatti mi
nacce anonime di sparare sul
ta folla che si radunerà allo 
stadio di Soweto. Anche se 
non c'è firma tutti sanno pero 
che i! pencolo arriva dalle 
squadracce neonaziste di Eu
gene Terre Bianche, l'uomo 
che ha fatto della croce unci
nata il proprio vessillo politico 
e che, all'indomani della scar
cerazione degli otto leader 
dell'Anc e del Pac, ha affer
mato. «Bisogna fermare que
ste manifestazioni o lo farò 10 
stesso», accusando De Klerk 
di essere un «alleato dei terro
risti dell'Anc». 

Terre Bianche, pur se isola
to nella stessa destra sudafri
cana, proprio perché spesso 
agisce al di fuori di ogni con
trollo, può effettivamente rap

presentare un pericolo e inne
scare una notevole tensione 
con azioni di provocazione. 
Dal canto suo il governo di De 
Klerk, che ha autorizzato la 
manifestazione, ha promesso 
anche di intensificare it con
trollo delle forze dell'ordine. 
Neonazisti a parte, comun
que, la destra sudafricana dal
le elezioni del 6 settembre ad 
oggi è rimasta stranamente si
lenziosa sugli sviluppi della si
tuazione, limitandosi a preco
nizzare, per bocca del leader 
del partito conservatore, An-
dreis Treunlcht, l'annegamen
to prossimo venturo del paese 
«in un oceano rosso di marxi
smo». 

Chi invece si agita, e molto, 
è il gran capo zulù Mangosu-
thu Gatsa Buthelezi, leader del 
fortissimo partito fnkatha. Per 
anni Buthelezi ha accarezzato 
il sogno di diventare il primo 
leader nero, forte del consen
so di sei milioni di zulù, a dia
logare col potere bianco Per 

anni i suoi uomini non hanno 
esitato a minacciare, nella 
provincia del Natal, movimen
ti quale il Fronte democratico 
unito (Udf) e la stessa Anc, 
colpevoli di volere l'unità del
le masse nere contro l'apar
theid. E non ci sono state solo 
le minacce, ma decine e deci
ne di moni. È dovuto scende
re in campo lo stesso Mande
la, con una lettera a Buthele2i 
della primavera scorsa, per 
fermare la tensione e gli scon
tri nel Natal, Ne) nome della 
pace sociale chiesta da Man
dela, di cui 11 capo zulù ha 
sempre detto di volere la scar
cerazione, Buthelezi se ne è 
stato quieto per alcuni mesi. 
Nelle ultime settimane però, 
vista ia liberazione degli otto 
leader storici e visto soprattut
to il dialogo indiretto che si 
sta creando tra il governo De 
Klerk e l'Anc, ha cominciato a 
sparare a zero su tutti: Anc, 
Udf e Cosatu, accusandoti di 
volerlo escludere dalla lotta 
per la liberazione. 

Gli interessati elogi di Reagan 
• i NEW YORK. La Sony che 
ha comprato la Columbia Pie-
tures? «Non ci vedo niente di 
mate, vedremo probabilmente 
qualche miglioramento... sa
pete, non sono tanto fiero di 
Hollywood in questi tempi di 
immoralità e volgarità in tanti 
film... qualcuno che viene da 
fuori potrà forse riportate un 
po' di decenza e buon gu
sto ..». 

Questa battuta di Ronald 
Reagan a Tokio, dove si trova
va a far conferenze da 2 milio
ni di dollari l'una, aveva sor
preso, Perché si sapeva da 
gente vicina a lui che in realtà 
l'ex attore si dice preoccupato 
delta svendita a stranieri di 
una parte cosi significativa 
della tradizione culturale 
americana, questi erano i ter
mini in cui si era pronunciato 
in diverse conversazioni priva
le Aveva cambiato idea? No. 
Semplicemente si attende un 
dono di un milione di dollari, 
in videoregistratori e monitor, 
da parte della Sony, per la bi
blioteca che porterà il suo no
me. E riteneva che un dono 
del genere valesse bene una 
battuta a favore del donatore. 

Lo rivela il Washington Post-
La Sony conferma che la Ro-

Perché mai proprio Reagan si era messo a lodare a 
Tokio la svendita di Hollywood ai giapponesi, con 
l'argomento che avrebbero ripulito un po' deir«im-
moralità» e della «volgarità» dei nuovi film Usa? Sem
plice. Perché spera che la Sony, dopo aver comprato 
la Columbia Pictures, gli regali un milione di dollari 
di equipaggiamento per la biblioteca a luì intitolata. 
Lo rivela il «Washington Post». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNDGINZBERQ 

nald Reagan Presidential 
Foundation ha chiesto una 
donazione per la biblioteca in 
costruzione a Thóusand Oaks, 
in California meridionale, ma 
da gran signori non precisano 
l'importo né dicono se hanno 
già deciso dì fargli il regalo. 
Conferma il direttore finanzia
rio della Reagan Foundation: 
«Tra i materiali della bibliote
ca abbiamo molte video-cas
sette, ci piacerebbe che la So
ny ci donasse l'equipaggia
mento... ma ci va bene anche 
qualsiasi altra marca se la do
nazione viene da un'altra par
te...*. II portavoce di Reagan, 
Mark Weineberg, non smenti
sce. anzi conferma, quando 
dice che la donazione richie

sta alta Sony «non ha nulla a 
che fare» con la battuta a dife
sa della Sony. 

In America, lasciata la Casa 
Bianca, 0 l'incarico che occu
pava, per quanto prestigioso, 
chiunque ridiventa privato cit
tadino. E ha il diritto di ven
dersi a chi gli pare. Nel mo
mento in cui scriviamo passa 
sullo schermo della Cnn la 
pubblicità di una grande cate
na di hotel, che annuncia 
sconti per gli anziani e ì pen-
sionati. Da una valigia spunta 
Tip O'Neiil, inappuntabile e 
prestigiosissimo ex-presidente 
democratico (non uno che se 
n'è dovuto andare per accet
tazione allegra dì «doni» come 
il suo successore Jim Wright) 

e dice: «E chi l'ha mal detto 
che i politici non sanno rispar
miare ma solo spendere?». 

Una battuta pubblicitaria 
del più popolare degli ex-pre
sidenti americani vale quindi 
un milione di dollari. Ami 
normale. Ma dì quella norma
lità che lascia la bocca amara 
a molti americani. Perche po
tevano accettare che Reagan 
di milioni ne prendesse aneto 
due 0 dieci dalla General Mo
tors 0 da qualsiasi ditta ameri
cana capace di produrre vi-
deoregistratori (sempre che 
ce ne sia ancora una). Ma 
non dagli odiati giapponesi, 
che vengono sentiti dall'opi
nione pubblica come una mi
naccia assai pio grave per II 
futuro dell'America di quante* 
non sia l'Impero del Male» 

Insomma Ron stavolta l'ha 
combinata grossa. Ha cercato 
di rimediare a Tokio con pa
role un po' più, lotti In un di
scorso agli industriali di Osa» 
ka: «Attenti che non ci sia tm 
Japanese tea party, come ci fu 
ne) 1773 li Boston tea party, 
quando gli americani pensano 
do che gli inglesi non orano 
giusti, dettero il via alla rivolu
zione gettando a mare il loro 
tè». 
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NEL MONDO 

La Spagna va oggi alle urne 
per le elezioni politiche 
I socialisti puntano ad avere 
la maggioranza assoluta 

I sondaggi prevedono l'aumento 
della sinistra unita e il calo 
di destra e centro. L'astensione 
giovanile però fa paura a tutti 

Gonzalez alla ricerca 
del voto degli «emergenti» 

Feltpe Gonzalez 

Il numero magico per Felipe Gonzalez è 176. Tanti 
sono i seggi che bisogna conquistare per la maggio
ranza assoluta nelle elezioni generali che sì svolgono 
oggi in Spagna. Nel 1986 il Psoe ebbe 184 seggi 
(44,3%), la destra 105 (26,1%), i centristi del Cds 19 
(9,2%), la sinistra unita 7 (4,6%). Tutti i sondaggi 
prevedono i socialisti al limite dell'en plein, in cresci
ta la sinistra, in calo centro e destra. 

OMERO CIAI 

MI MADRID. Ci sono quasi 
solamente anziani e bambi
ni a questo meeting finale di 
Gonzalez, All'ingresso della 
plaza de toros una fila dì 
donne sulla gradinata esclu
de la vista del palco. Vec
chie signore simpatiche con 
le calze di lana (quelle 
spesse da nonna) e il ma-
glioncino consumato buttato 
sulle spalle. La cosa preoc
cupa l'apparato del Psoe. Fi
nora è stato sempre cosi, in 
tutti gli interventi pubblici 
del presidente in questa 
campagna elettorale, e nep
pure Madrid smentisce. An
zi, alcuni studi sociologici 
recenti segnalano che l'elet
torato socialista è In maggio
ranza rurale, contadino e 
pensionato, Attenzione - di
cono - I ceti emergenti si 
stanno staccando. Sarà per 

il monolitismo del partito, 
per quella cappa della mag
gioranza assoluta contro cui 
si scagliane tutti gli avversari 
perché ingabbia il dibattito 
politico, o per la sanità che 
non funziona o per quelle 
strade da Terzo mondo do
ve nei week-end si muore 
come formiche. Chissà. 

Dei giovani, comunque, 
nessuno sa niente. Ma i pre
sagi sono funesti. Il grosso 
dell'astensione è tutto in 
quella fascia 11, dai 18 ai 25 
anni, e fa paura un po' a tut
ti. Gonzalez inizia proprio 
da II, con una bella strigliata 
agli astanti sulla necessità di 
votare. «Per chiunque - dice 
- ma votate». Il nocciolo, pe
rò, è da un'altra parte. È An-
guita il nocciolo. E il presi
dente lo prende di petto per
ché sa che i ventimila che 

riempiono questo Colosseo 
arabeggiante dove muoiono 
i tori, sono il popolo. Votano 
socialista ma militano nel-
l'Ugl, il sindacato che gli ha 
voltato le spalle, che lo ac
cusa di thatcherismo, di in
clinazione autoritaria. *An-
guita è Ugaciov - dice Gol-
zalez - I comunisti spagnoli 
sono come ì conservatori 
dell'Urss, sono come quelli 
che frenano le riforme di 
Gorbaciov. Mentre io,..». 
Mentre io sono Gorbaciov, 
vorrebbe dire, ma lo ha già 
fatto la Thatcher al congres
so di Brighton, e non convie
ne. 

Gonzalez è sereno, dal 
palco si lascia andare all'iro
nia, parla in dialetto andalu
so, ha fiducia. D'altronde 
queste elezioni sono state 
convocate in tutta fretta do
po il test europeo di giugno, 
quando alla Moncloa si è 
capito che il numero magico 
dei 176 seggi alle Cortes era 
a portata di mano. La lunga 
espansione economica, il 
benessere che comincia a 
diffondersi nei ceti urbani, 
contano molto dì più di una 
diaspora sindacale. L'ap
puntamento del '92, le Olim
piadi di Barcellona, il defini

tivo aggancio alla Cee. Il 
Psoe non può perdere la 
guida di questo processo 
epocale soltanto perché i 
sindacati scalpitano. E poi, 
bisogna dirlo, e Gonzalez lo 
sa benissimo, l'affiliazione 
sindacale in questo paese è 
roba recente e marginale. 
Possono bloccare il paese 
per un giorno. Ma una batta
glia lunga, di durata, quello 
no, nemmeno sul salario, fi
guriamoci sulla «precarizza-
zione del lavoro». 

Ma nell'arena c'è un at
teggiamento di difesa. La 
base socialista si sente asse
diata agli sgoccioli di questa 
campagna elettorale che al 
Psoe non ha risparmiato 
neppure l'accusa di partito-
Stato, autoritario, antidemo
cratico. Il nostro vicino è un 
vecchietto sessantenne, pic
colo, col giubbetto imper
meabile scolorito. È appena 
arrivato un suo amico tutto 
agitato perché la radio ha 
detto che nella plaza ci sono 
sono ottomila persone. «Va 
bene che piove - gli sussur
ra - ma in ottomila siamo 
proprio pochi». «Vacilla o no 
questa maggioranza assolu
ta?», chiediamo Ma che va
cilla: 180 seggi prenderemo, 
180. Felipe è imbattibile». 

Troviamo anche un socia
lista perplesso. Viene dall'E-
stremadura profonda. Face
va il bracciante. È arrivato 
nella capitale nel '69 a ven-
t'anni. Ha fatto il muratore. 
Poi l'operaio alle presse nel
la Peugeot-Talbot. Nel 1982, 
con la riconversione, l'han
no licenziato, e con la buo
na uscita s'è comprato un 
baretto in periferia. «Almeno 
adesso non ho padroni». Di 
che dubita? Beh, del suo vo
to. Quelli del sindacato gli 
stanno più simpatici. Sono 
come lui. Ma ecco che viene 
fuori il gran problema di 
questa campagna. «La Spa
gna - dice - ha bisogno di 
un governo stabile. Se il 
Psoe perde due seggi si allea 
con i nazionalisti baschi, co
me nel governo regionale dì 
Bilbao, e va bene. Ma se ne 
perde quattro? Allora sono 
problemi. Tutte le altre mag
gioranze possibili sono im
probabili. E siamo una de
mocrazia giovane... e chissà 
i militari». È lo stesso tema 
che affronta Gonzalez sul 
palco, il progresso ha biso
gno di un governo stabile e 
questa stabilità fa pendant 
con 176 seggi. O volete di
ventare l'Italia dove casca 
un governo ogni tre mesi? 

Bella ma deludente 
la «first lady» 
Carmen di Siviglia 
• i MADRID. «Carmen di Spa
gna Carmen di Siviglia. Car
men onesta, semplice e bella. 
Carmen buona Non ci delu
dere». È il ritornello che canta
no alla moglie di Felipe Gon
zalez le donne dell'Andalusia, 
il sud povero e contadino del
la Spagna, prima di sgomitarsi 
per riuscire a baciarla alla fine 
di uno dei suoi comìzi. La sua 
candidatura alla Camera nella 
circoscrizione di Cadice fece 
scoppiare, un mese fa, ogni 
genere di polemiche, supposi
zione, pettegolezzo. Qualcuno 
gridò allo scandalo riesuman
do la storia di un'altra Car
men, quella che fu moglie di 
Franco che, secondo i libri, 
aveva un ascendente tale sul 
marito da essere considerata 
l'eminenza grigia di molle del
le scelte del dittatore. Altri, in
vece, lessero nella sua deci
sione una sottile critica all'o
perato del marito. Non era 

ignota, infatti, la sua simpatia 
per i dirigenti sindacali e il 
suo sotterraneo intervento per 
evitare la rottura tra Gonzalez 
e Redondo. 

Alla fine il risultato è molto 
meno entusiasmante del pre
visto. Chi si aspettava che des
se battaglia è rimasto deluso, 
chi la voleva alter ego del pre
sidente, anche. Ai meeUng nei 
paesini dell'Andalusia, ine
sauribile serbatoio del combu
stibile socialista, riempie. Ma 
delude. Almeno per quel che 
riguarda la stampa. Bella, an
gelica, magari simpatica ma 
sciapetta. E dalla nuova pasio-
naria delle prime cronache 
siamo passati ad un perso
naggio molto più vicino alle 
first lady d'Occidente. Genere 
Barbara Bush. Casa, famiglia e 
associazioni caritative contro i 
mali del mondo. 

DO.C. 

Annunciata, poi ridimensionata la ripresa delle ostilità 

Ortega vuol rompere la tregua? 
Bush: «Ha paura delle elezioni» 
«È un autogol di Ortega», dice Bush. E aggiunge 
che «un'offensiva sandinista muterebbe di 180 gra
di la situazione». Non precisa però cosa farebbero 
gli Usa. Il presidente del Nicaragua aveva annun
ciato venerdì in un discorso la cessazione unilate
rale della tregua con i contras. Ieri è stato più cau
to, dichiarando che la situazione è «flessibile» e la 
tregua potrebbe tenere. 

. DAL NOSTRO CQRRISPONO^NTE 

SIIQMUNDOMZBIRQ 

Wm NEW YORK. «Ortega vuol 
rompere la tregua? Peggio per 
lui, gli si si ritorcerà contro... 
quest'uomo che viene qui, 
unico ira 16 capi di Stato in 
tenuta da combattimento, ad 
una riunione che celebra la 
democrazia, ha proprio mo
strato di essere non in sintonia 
con il resto dell'emisfero... è 
una vergogna. Non riesco a 
capire cosa diavolo possa 
spingere uno a fare qualcosa 
di cosi controproducente». Bu
sh si mostra furibondo, usa 
parole forti, ma nella calcola
la economia delle risposte al
la conferenza stampa a Città 
del Costarica, tende a mo

strarsi soddisfatto del fatto che 
l'annuncio il giorno prima da 
parte del presidente sandini
sta del Nicaragua, Daniel Or-
tega, dell'intenzione di de
nunciare unilateralmente l'ac
cordo di cessate il fuoco con i 
contras, che vìge da un anno 
e mezzo, lo abbia isolato da
gli altri leader centroamerica-
ni. «S'è proprio fatto un auto
gol», dice. 

Ma allora, signor presiden
te, che farà? 'Ieri gli hanno da
to tutti addosso. E mi si dice 
che a una conferenza stampa 
oggi il tipo ha fatto un pochi
no marcia indietro. Perciò 
stiamo a vedere. Quel che 

posso dire in questo momen
to, qui, è: "Non violate il ces
sate il fuoco"». 

Reagan a questo punto 
avrebbe minacciato di man
dare i marines. Bush è stato 
assai più cauto. Si è dichiarato 
soddisfatto del fatto che Orte
ga fosse riuscito a isolarsi da
gli altri centroamericani, anzi
ché isolare l'intransigenza 
Usa, come avveniva ai tempi 
di Reagan e del colonnello 
North schierati coi «combat
tenti per la libertà». Ma ha am
monito Managua a star atten
ta a non compromettere te 
elezioni di febbraio, aggiun
gendo, con attenta scella del
le parole, che «un'offensiva» 
sandinista (non ha detto una 
•rottura della tregua»), «mute
rebbe di 180 gradi l'attuale si
tuazione». 

Intende dire che riprenderà 
ad aiutare militarmente ì con
tras? O peggio'' «Vi (arò sapere 
a tempo debito...». 

«Speriamo non sia vero... 
anche perché qui alle riunioni 
plenarie ci ha detto tutt'altre 
cose», era stata anche la pn* 

ma cauta risposta del segreta
rio di Stato Baker. E in effetti 
le dichiarazioni rilasciate ieri 
da Ortega sono apparse un 
tantino più caute di quelle del 
giorno prima. 

In un discorso rivolto vener
dì notte agli studenti della fa
coltà dì legge a Città del Co-
stanca, il presidente del Nica
ragua aveva denunciato la 
moltiplicazione di attacchi ar
mati dei contras da oltre il 
confine con l'Honduras e an
nunciato che questo obbliga
va Managua a non prorogare 
oltre il 31 ottobre il cessate il 
fuoco in vigore da 19 mesi. 

Ventiquattro ore dopo, ad 
una conferenza stampa, Orte
ga ha usato termini duri nel 
denunciare le pressioni Usa 
sulla polìtica e sull'economia 
del Nicaragua. Ma ha fatto un 
passo indietro dicendo che la 
data di un'eventuale rottura 
della tregua l'avrebbe annun
ciata più tardi, da Managua, e 
aggiungendo che «la situazio
ne non è senza via d'uscita, è 
flessibile». «Rinnoveremo im
mediatamente la tregua - ha 

aggiunto ancora - se la som
ma attualmente devoluta dal 
Congresso Usa per "aiuti 
umanitari" ai contras verrà 
riassegnata per la loro smobi
litazione». Dopo dì che Ortega 
ha lasciato in fretta e furia il 
Costarica senza prendere par
te alla cerimonia conclusiva 
dell'incontro tra i presidenti 
deil'oEmisfero occidentale». 

Tra i leader dì questo spic
chio verticale di globo assenti 
c'erano quello che Bush vor
rebbe che fosse deposto, il 
panamense Noriega (che co
munque non è formalmente 

capo di Stato) e il cubano Fi-
dei Castro, ritenuto tra i «non 
eletti democraticamente». La 
cosa più ironica è che l'even
to più atteso, l'incontro tra Bu
sh e Ortega, c'era stato. Il col
loquio é stato documentato 
con una foto che la delegazio
ne nicaraguense ha diffuso 
tramite l'agenzia Reuler e una 
foto che la delegazione Usa 
ha rifiutato di diffondere, con 
la scusa che era venuta mate. 
Nell'unica disponibile si vedo
no Bush e Ortega che si parla
no. Anche se non c'è tra loro 
alcun segno di cordialità. 

Il presidente degli Stati Uniti, 
George Bush, a colloquio con 
Daniel Ortega, presidente del 
Nicaragua 

Segretario 
della Difesa 
statunitense 
a Roma 

Il segretario americano alla Difesa Dick Cheney (nella foto) 
è giunto a Roma per la tappa italiana del suo viaggio in Eu
ropa. La missione del capo del Pentagono in Italia è consi
derata importante, dopo ia riunione in Portogallo dei mini
stri della Difesa della Nato. Negli incontri che Cheney avrà 
domani con il presidente del Consiglio Giulio Andreotti e 
con il collega Mino Marazzoli, si parlerà della situazione 
dei paesi dell'Est e della ripartizione delle spese per il man
tenimento delle tome americane sul nostro continente. 

Arafat 
ringrazia 
il Pontefice 

Colombia 
Sette persone 
uccise 
dai boss 

Yasser Arafat, il leader del-
l'Olp, ha ringraziato calda
mente Giovanni Paolo li per 
le «espressioni di appoggio» 
avute dal Papa per la causa 
palestinese durante la bene
dizione di domenica scorsa. 

^ p ^ ^ p ^ f ^ P M M . In un messaggio, secondo 
quanto riferisce l'agenzia uf

ficiale tunisina, il leader dell'Olp ha anche ribadito la deter
minazione del popolo palestinese a lottare per la pace. 

Ancora sangue in Colombia. 
1 killer dei narcotrafficanti 
hanno ucciso a raffiche di 
mitra Gabriel Jaime Santa
maria, vicepresidente del
l'Unione Patriota, una for
mazione della sinistra i cui 
ranghi in questi anni sono 
letteralmente decimati dagli 

squadroni della morte. Altri cinque giovani donne e un 
agente di polizia sono stati inoltre uccisi dagli squadroni del
la morte a Medellm. Smentita, infine, una presunta tregua tra 
la guerriglia e ì narcotrafficanti. 

Una viva tensione regna in 
alcune aree dei territori ara
bi occupati, a Tulkarem e 
nella stnscia di Gaza. Il co
prifuoco è in vigore in alcu
ne di queste località e a Tul
karem è in atto anche uno 
sciopero generale per la 
morte di un giovane. Un gio

vane, presso Hebron è stato ucciso dagli israeliani ed una 
donna, ritenuta collaborazionista, è stata assassinata da un 
commando palestinese. Per oggi il comando clandestino 
della rivolta ha indetto nei territori occupati il secondo scio
pero generale di protesta contro la inaccettabile iniziativa di 
pace del segretario dì Stato americano James Baker. 

Quindici minatori sono ri
masti uccisi e altri cinque fe
riti ien per una frana avvenu
ta in una miniera di stagno 
dell'Ariquemes, a 250 chilo
metri da Porto Velho, nello 
Stato amazzonico di Rondo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nia. Lo ha annunciato sol
tanto ieri sera la polizia bra

siliana. Sinora non sono note le cause della sciagura avve
nuta in una zona dove si trovano parecchi giacimenti dai 
quali si estrae lo stagno. 

Territori 
Oggi sciopero 

Senerale. Altri 
uè uccisi 

Frana 
una miniera 
15 morti 
inAmazzonia 

Nixon 
a Pechino 
Incontrerà 
DengXiaoping 

L'ex presidente desìi Stali 
Uniti, Richard Nixon, è giun-
to ieri a Pechino, dove in
contrerà i massimi dirigenti 
cinesi, incluso il leader Deng 
Xiaoping. Nonostante la se
sta visita di Nixon nella Re
pubblica popolare sìa di ca
rattere privato, l'ex capo del-

sidente George Bush sull'esito 
a del viaggio è data anche dal 
onente americana che visita 

la Casa Bianca rifeifa.al, m 
dei suoi colloqui L'importar 
fattocheNixon'èilpiùeltoL. -
la Cina do»;Jl njasiacro dellaTian An Men. Recentemente 
Deng ha titato prtìptio l'ex presidente e il suo segretario di 
Slato Henry Kissinger come esempi di uomini politici che 
avevano compreso il valore delie relazioni con Pechino, Fu 
Nixon a riallacciare i rapporti fra Cina e Stati Uniti nel 1972. 

Polonia 
Nasce un nuovo 
partito 
cattolico 

La Polonia ha da oggi un 
nuovo partito «L'Unione cri
stiano nazionale* che conta 
di lottare per «l'indipenden
za e la ricostruzione della vi
ta statale e sociale polacca 
sulla base dei principi dell'e-

^mmmmmmmmmmm^^^^m tica cattolica». Presidente del 
nuovo partito, che ha tenuto 

ieri il suo primo congresso fondatore, -è stato eletto Wieslaw 
Chrzanowski, cattolico vicino al primate. Quest'ultimo, il 
cardinale Jozef Glemp, ha celebrato, prima del congresso, 
un messa dì intenzioni per l'attività della nuova formazione 
politica. I partecipanti al congresso hanno inviato 
mi al Papa, al primate ed a Lech Walesa. 

VIRGINIA LORI 

"""•——'"^~ Mentre il vice-premier Howe insiste per far entrare il paese nello Sme 

La Thatcher batte i piedi: «Non mi dimetto» 

Un dentifricio antiplacca va bene 

anche per un bambino? 

«No, non mi dimetto», assicura la «lady di ferro», 
Margaret Thatcher dopo la crisi causata dalle di
missioni di Lawson. Molti però continuano a parla
re del «principio della fine» mentre i ministri tories 
sono determinati a piegarla facendo valere i prin
cipi costituzionali. Kinnock condanna l'atteggia
mento «monarchico» del premier: «Tratta il gover
nò come una corte medioevale». 

ALFIO BERNABEI 

••LONDRA. La Ime di un 
modo di gestire il governo è il 
prezzo che il premier Marga
ret Thatcher deve pagare se 
vuole rimanere a Downing 
Street. Il suono dell'ultimatum 
emerge dalla maggioranza dei 
commentatori politici e risalta 
nel titoli dei giornali che co
minciano a parlare di sfida al
la sua leadership fra un'ab
bondanza di allusioni al «prin
cipio della fine». Prima si dice
va che le prossime elezioni 
generali si sarebbero giocate 
sul piano dell'economia: buo

ni risultati, uguale continuità 
del thatcherismo. Ora c'entra 
anche l'equazione della capa
cità personale dei premier di 
comportarsi costituzionalmen
te. «Non darò le dimissioni*, 
ha assicurato la Thatcher in 
una strana intervista che lei 
stessa ha richiesto telefonan
do ad una giornalista che scri
ve per un quotidiano popola
re di grande tiratura. «Vincerò 
le prossime elezioni perché 
tutto ciò che dico corrisponde 
ai sentimenti profondi della 

gente. Che crede all'autosuffi
cienza, al far conto su se stes
si, alla riuscita attraverso il du
ro lavoro*. Ma secondo il 
Guardian e ì'Independent i 
suoi ministri ora sono deter
minati a riprendersi il potere 
di cui il premier li ha privati 
durante le sedute dì gabinetto. 
Se Michael Heseltine, ex se
gretario di Stato alla Difesa e 
uno di coloro che si sono già 
messi in fila per prendere il 
suo posto, lasciò il gabinetto 
nel 1986 dicendo che non po
teva più sopportare «un gua
sto al governo costituzionale», 
ora sono molti ad indicare 
che l'atteggiamento autorita
rio del premier deve assoluta
mente cessare. Secondo ti 
Guardian diversi ministri sono 
pronti a «darle l'assalto* pur di 
tenerla sotto controllo, mentre 
VIndependent ha raccolto altre 
voci secondo cui alcuni parla
mentari ton'es starebbero stu
diando la possibilità di sfidar
la alle prossime elezioni per la 

leadership del partito che sì 
terranno nei prossimi mesi. La 
Thatcher ha bisogno di otte
nere 215 voti sul totale di 373 
parlamentari ton'es per poter 
essere rieletta al primo round. 
Se dovesse ottenerne di me
no, si aprirebbe la possibilità 
di presentare un secondo can
didato alternativo. Un'altra tat
tica potrebbe essere quella 
dell'astensione. Ieri alcuni to
ries hanno chiesto le dimissio
ni dell'addetto stampa della 
Thatcher, il controverso Ber
nard Ingham che è già stato al 
centro di episodi imbarazzanti 
a causa del suo modo di ma
nipolare le informazioni e i 
giornali. È stato luì a consiglia
re al premier di chiamare 
un'intervistatnce a Downmg 
Street subito dopo le dimissio
ni del cancelliere Lawson. Ha 
scelto una persona che ha de
scritto la Thatcher come una 
grande diva del muto o una 
regina «Ha afferrato il piede 

della lampada con entrambe 
le mani come per aggrapparsi 
ad un salvagente, seduta co
me la regina Vittoria». Il ritrat
to che ne viene fuori è quello 
di una vittima martoriata dalla 
stampa e da labunsti che met
tono il dito nelle sue ferite. 

Il leader laburista Neil Kin
nock ha poi dichiarato: «Le 
false illusioni monarchiche 
della Thatcher sono alla base 
della crisi dei tortesi. Ha nota
to che dal primo discorso di 
John Major, nuovo ministro 
del Tesoro, si può solamente 
dedurre che egli seguirà alla 
lettera la politica economica 
del premier per cui tutti i pro
blemi nmangono sul tappeto. 
«Il conflitto tra un primo mini
stro che usa il "noi" regale e i 
ministri del suo gabinetto, ha 
creato l'attuale situazione che 
assomiglia ad una corte me
dioevale operante con il siste
ma dei pochi favonti», ha det
to Kinnock. Gerald Kaufman, 
segretano agli Esteri del gover

no ombra laburista, ha rinca
rato la dose- «A mio parere un 
primo ministro che cerca di 
capovolgere la Comunità eu
ropea, che meite in crisi il 
proprio governo e insulta il 
Commonwealth nchiede il 
trattamento di uno psichiatra*. 
Ieri sera Major, confortato dal 
fatto che la caduta della sterli
na e delle azioni dopo le di
missioni di Lawson, pur gra
vissima (perdita di 10 miliardi 
di sterline) è stata contenuta, 
ha detto che non c'è alternati
va alla politica dell'alto tasso 
di interesse, al 15%, approvata 
dalla Thatcher e dallo stesso 
Lawson come unica cura con
tro l'inflazione. Il silenzio poi 
sul sistema monetario euro
peo sembra indicare un pieno 
allineamento con la Thatcher 
che nmane ostile all'idea. Allo 
stesso tempo però Geoffrey 
Howe, vice premier, ha di 
nuovo ribadito il suo interesse 
verso la partecipazione britan
nica allo Sme 

Lo placco, se trascurata» può 
compromettere anche la soluta 
dei denti do lotte. 

Per questo è importante abi
tuare il bombino, fin do piccolo, 
all'uso regolare di un dentifricio 
ad azione antiplocca. 

Neo Mentadent P rappresen
to un valido contributo per la 
prevenzione dentale di adulti e 
bambini, perché combatte effi
cacemente to placco rallentan
done lo riformazione nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

fSentedent 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Pubblico o privato? 
Perché non sono 

d'accordo con Cavazzuti 

ANULO D I MATTIA 

P osso sbagliare, 
ma non mi sem
bra cosi pacifi
co, come al con-

^ ^ ^ trario e sialo so-
^ • • stenuto-che gli 
sviluppi della vicenda Nuo
vo Ambrosiano-Generali e 
la possibile sinergia con Cré
dit Agricole mi lluno a lavore 
della tesi, oggi largamente 
minoritaria, che non vorreb
be prevedere il limite mini
mo del 51% per il comando 
azionario pubblico nelle 
banche pubbliche. E co
munque - nella vicenda, 
Ambrosiano - ragioni uguali 
e contrarie potrebbero tro
varsi a iosa. 

Vedo invece in entrambe 
le questioni un elemento di 
significativa comunanza: sia 
Ira I sostenitori del 51% sia 
Ira gli oppositori al disegni 
della coppia Cuccia-Agnel
li» - che passano per la pri
vatizzazione totale della Co
mi), banca pubblica - esi
stono anche forze della 
maggioranza che, lancian
do allarmi per la presenza di 
Annibale alle porte, vorreb
bero soltanto perpetuare il 
regime di infeudamento 
partitico delle banche. Ma la 
risposta ad esse va forse nel
la privatizzazione tout-court 
- qual&neppure Guido Carli 
sostiene più (si veda l'inter
vista recente a Bancaria) - o 
non piuttosto in una profon
da riforma della banca pub
blica compresa, e non ulti
ma, la radicale revisione 
delle procedure di nomina 
del vertici, finora brodo di 
coltura di deresponsablllz-
zazione e di Intrecci tra poli
tica ed economia? 

Ma veniamo al merito del
la ritorni», nota come dise
gno di legge Amato. Non ri
sulta affatto - come invece 
sostiene Filippo Cavazzuti 
(/•(Ai/M del 25 ottobre) -
che la commissione Finanze 
della Camera abbia scelto, 
quasi all'unanimità, di attri
buire al Parlamento potere 
di «decidere una volta per 
tutte e per rutti su di una op
zione secca relativa agli as
salii proprietari di oggi. 
(cioè (a fissazione secca per 

InvSe, anche per il c o n * 
buio dato dal rei, la scelta 
del disegno di legge - giudi
cato da un line giurista, Ren
zo Costi, come la revisione 
legislativa più importante 
dopo la legge bancaria del 
1936 - è quella di prevedere 
il limite del 51%, ma anche 
la possibilità di dismettere la 
partecipazione pubblica di 
contrailo, Ossala appunto 
nel 51%, quando il Comitato 

del credito o il Consiglio dei 
ministri, a seconda dei casi, 
considerino la dismissione 
coerente con l'interesse del 
sistema creditizio, con le sue 
proiezioni intemazionali, 
eccetera. Personalmente n-
terrei giusto anche un coin
volgimento a riguardo delle 
competenti commissioni 
parlamentari. 

Senza cadere affatto nel 
velerò statalismo, penso che 
la banca pubblica - impresa 
al pari di quella privata - ha 
tuttora alcune peculiarità: 
antidoto alle opacità del 
mercato, argine alle commi
stioni con soggetti non fi
nanziari, protagonismo in
temazionale, possibile stru
mento di politica monetana, 
eccetera. Il governatore del
la Banca d'Italia ha più volte 
affermato che la privatizza
zione non è un bene In se, 
che lo scopo della riforma 
Amato è quello di varare un 
modulo giuridico privatisti
co di gestione (la spa) ma 
non la privatizzazione della 
proprietà, che comunque 
occorre una sano pragmati
smo. Per il Pel, Achille Oc-
ctvetto ha ricordato, In una 
intervista che ha avuto lar
ghissima eco, la necessità di 
distinguere tra proprietà e 
gestione. 

Addirittura Guido Carli ha 
sostenuto recentemente che 
la riforma della banca pub
blica non significa che gli 
enti pubblici 'debbano per
dere subito la maggioranza 
assoluta delle azioni». Se 
questo è il quadro, certa
mente è fondamentale di
scutere di strategie, come in
vita a fare Cavazzuti. Sapen
do però che non si opera «in 
vitro', bensì nel fuoco di una 
battaglia per l'egemonia 
condotta dalle oligarchie fi
nanziarie e dai partiti della 
maggioranza. E che bisogna 
disincanti - proponendo il 
terreno delle regole oggettve 
- tra la Scilla dei grandi 
gruppi e la Cariddi delle lot
tizzazioni, che a volte poi si 
congiungono in un grande 
vortice,,^.*,, " 

Non wmbra affatto che la 
norma sul 51% - cosi come 
•aviemprotUendoepurcon 
alcuni difetti tecnici - sia la 
pietra dello scandalo, assu
mendo essa, al contrario, 
una sintesi adeguata tra in
dirizzi generali e possibilità 
di deroghe in casi specifici, 
in nome appunto del prag
matismo e delle flessibilità 
gestionali. In ogni caso forse 
è necessaria una plù'ampia 
discussione sul rapporto 
pubblico-privato. 

tsm um 

Aldo Tozzctti 

La casa e non solo 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

dal dopoguerra a oggi 

prtrentaiìont di dovami BerUnguer 

Scritta da un protagonista, la cronaca delle 
battaglie di ieri e di oggi per il diritto 

all'abitazione, per i servizi, per il ternario. 

V o a " L m X>.X>t> 

JVlolti dei diritti assicurati dalla 
Costituzione, sono ancora abbandonati 
all'arbitrio e ridotti a favori Cosi viene ostacolato 
0 crescere di una coscienza civile 

I danni di 40 anni di potere de 
• I Caro direttore, mi pare non vi 
siano dubbi sul fatto che la Costitu
zione repubblicana, alla cui nascita il 
fci ha tanto contribuito, se fosse ap
plicata in pieno costituirebbe la base 
teorico-politica stessa del socialismo 
quale noi comunisti italiani lo inten
diamo; un socialismo dove democra
zia ed eguaglianza si coniugano nel 
superiore intento di garantire sia ii 
benessere economico che la libertà 
di tutti. 

E tuttavia oggi constatiamo, nei lat
ti, come per gran parte la Costituzio

ne, ad oltre 40 anni dalla sua nascita 
e per alcuni tratti fondamentali che 
qualificano una società civile e de
mocratica, non venga attuata, a tal 
punto che diritti elementari e primari 
quali quello al lavoro, alla salute, alla 
libertà del voto, alla libertà nei posti 
di lavoro, all'eguaglianza di fronte al 
fisco e alla giustizia, sono spesso ne* 
gati e lasciati all'arbitrio di gruppi di 
potere, consortene e partiti politici.. 

Questi diritti negati, come è ormai 
noto, sono divenuti «favori», e da qua-
rant'anni, non solo hanno costituito 
l'anima di un assistenzialismo clien

telare e sciupone, degno dell'epoca 
borbonica, ma soprattutto (quel che 
è peggio) hanno impedito il crescere 
di una coscienza civica nel nostro 
popolo, e hanno permesso la forma
zione di una intera classe politica di
rigente costituita da mediocri perso
naggi, portaborse, affaristi dell'ultima 
ora, travet e grand-commis della poli
tica italiana, acchiappavoti della De e 
dei suoi alleati di governo, che dallo 
smantellamento quotidiano dei diritti 
sociali e di cittadinanza hanno tratto 
e traggono vantaggi elettorati e perso
nali enormi. 

Ecco il principale motivo delle di
sfunzioni dello Stato e dei servizi so
ciali. 

Credo che la grande «questione 
morale» non possa risolversi solo nel* 
le aule dei tribunali o nell'immedia
tezza delle pur sacrosante denunce; 
è necessaria una battaglia capillare 
di informazione, di lotta che è la mi
gliore garanzia per la crescita cultura
le, civile e democratica del nostro 
Paese, oltre che la via migliore per li
berarlo dal sistema di potere della 
De. 

doti. Roberto David. Roma 

(peraltro sostitutivo degli au
menti decisi con il prelievo fi
scale del governo, che è in di
scussione al Senato) allo svi
luppo del trasporto pubblico 
(ferrovie, trasporto urbano). 

Infatti riteniamo la manovra 
incentivante non decisiva se 
non si offre una massiccia al
ternativa dì trasporto pubblico 
agli utenti. In ciò vi è lo scon
tro con il governo, che usa il 
fisco sui carburanti solo per 
imporre maggiori balzelli, in
goiati da una spesa pubblica 
parassitaria; accetta una falsa 
•benzina verde*; taglia spieta
tamente proprio i finanzia
menti per il trasporto pubbli
co. 

I contenuti della proposta 
di legge li abbiamo nello stes
so tempo presentati al Senato 
come emendamenti al decre
to fiscale, e li presenteremo 
tra qualche giorno anche co
me proposte per la legge fi
nanziaria. Il governo non avrà 
alibi. Ma chiediamo il soste
gno di tutti a questa nostra 
battaglia. 

Lucio Libertini. 

«Infondere 
il senso 
di una nuova 
moralità» 

• I Cara Unità, il compagno 
Occhetto, quando ha parlato 
dell'appropriazione, da parte 
dei partiti, dei Comitati di gè* 
stione delle Unità sanitane lo
cali, è stato molto chiaro e ri
solutore: non è pensabile che, 
per motivi intemi a determina
ti partiti, vi sia un malfunzio
namento di enti che, al diso
pra degli interessi particolari
stici, debbono essere al servi
zio dei cittadini. 

È il senso di una nuova mo
ralità che dobbiamo infonde
re nel tessuto sociale. Ecco 
quale deve essere l'onere vero 
del partito politico: quello di 
creare i presupposti perché 
forze sane possano, nel rispet
to delle competenze richieste, 
gestire la cosa pubblica sen
tendosi libere da lacci e lac
ciuoli del partito politico. 

Qui allora si inserisce U 
grande progetto di riforma Isti
tuzionale, che dovrà permet
tere non occupazioni quaran
tennali di palano o impoim 
una democrazia a metà, ma 
liberai» gUaipettìpiqposUivi: 
dello Stato sociale, quali quel
li della solidarietà e del rispet
to dell'individuo. 

Oggi chi non vuole, tra le 
forze politiche, avere orecchie 
per sentire questo discorso ha 
la responsabilità morale df 
aver logorato le forze sane di 
questa società, di impedirne 
lo sviluppo, la capacità creati
va, la volontà di cambiamen
to. 

Spesso mi sono chiesto se 
questi partiti sanno la differen
za che corre tra il verbo dare e 
avere. 

Elio Bnuco. Roma 

Dopo più di 
due anni e mezzo 
il silenzio 
delllnps continua 

• I Cara Unito, sono pensio
nata dal primo luglio 1980. 
Dall'Inps - in quanto titolare di 
altra pensione • mi è stata ri
conosciuta una pensione di 
vecchiaia di lire 11.930 mensi
li divenute, col passar degli 
anni, lire 25.500. Questo seb

bene io abbia versato all'tnps 
1154 contributi settimanali di 
cui, naturalmente, ho regolare 
documentazione. 

In seguito alla sentenza 314 
della Corte costituzionale -che 
nconosce il diritto al minimo 
di pensione a chi abbia alme
no 15 anni di contribuzione 
anche se titolare di altra pen
sione - ho presentato all'Inps, 
tramite Tinca, domanda di re
visione della mia pensione. 
Questo in data 7 marzo 1987. 
Di fronte al persistente silen
zio, Tinca inoltrava sollecito il 
18 luglio 1988. E' passato un 
altro anno e più e il silenzio 
continua. L'Inca, da parte sua, 
si dice impotente ad ottenere 
tempi più rapidi per l'evasione 
delle pratiche. Pare, infatti, 
che nella mia situazione di 
frustrante attesa ci siano molti 
altri pensionati. 

Come vedi, cara Unità, con
tinua ad essere molto molto 
faticoso aver-. a che fare con 
TInps, anche in una città co
me Milano che passa per es
sere il sìmbolo della più ag
giornata modernità. 

Renata BottaicUL Milano 

corso per soli titoli, mi trovo 
svantaggiato coi 12 punti in 
meno. 

Vi é stato un periodo, se 
non erro, che chi serviva la 
Patna ed era dipendente sta
tale, era premiato con doppio 
punteggio; ora... si viene puni
ti! 

Sono sposato e padre di tre 
figli. Sarò forse costretto un 
giorno a dire ai miei figli che, 
se mi trovo ancora in difficol
tà, con tre abilitazioni e due 
concorsi, 6 perche ho fatto ii 
militare? 

T.Z. Bologna 

Rispondere 
alle esigenze 
dell'intera 
sinistra 

aV Caro direttore, dopo aver 
evidenziato il comportamento 
negativo e, in alcuni casi, di
sfattista del Psi e di Craxi in 

prima persona nei confronti 
del nostro sforzo tendente ad 
arrivare a un rapporto sempre 
più stringente e organico con 
le forze del socialismo euro
peo, il compagno Napolitano 
ha nbadito il 10 ottobre qual e 
l'obiettivo che vogliamo rag
giungere: cioè, citando le sue 
parole, «un pieno ricongiungi
mento del Pei con la multifor
me esperienza della sinistra 
democratica e socialista euro
pea sulla base di una forte va
lorizzazione del nostro origi
nale contributo a questa espe-
nenza; e di una comune ricer
ca di nuove vie per (are avan
zare la giustizia nel mondo; di 
nuove vie di rilancio e di unità 
della sinistra italiana e in Eu
ropa». E su questo obiettivo ha 
chiesto al Psi parole chiare a 
cui corrispondano atteggia
menti chiari 

È certamente un salto di 
qualità nella discussione con i 
socialisti in quanto supera la 
fase delle diatribe che attribui
vano ai socialisti tutte le colpe 
(inaffidabili, irresponsabili, di
sposti a rutto per una poltro
na) che se pure in buona par
te vere non rappresentano la 
globalità dei socialisti e la glo-

mt Signor direttore, ho letto 
con interesse che la commis
sione Difesa del Senato sta di
scutendo sul disegno di legge 
per la riduzione a sei mesi 
della durata della ferma di le
va. Scrivo con interesse» ma 
forse era più sincero dire «con 
rammarico», pensando ai do
dici mesi passati negli alpini 
nel lontano '78-79. 

SI, con rammarico perché, 
pur avendo fatto con entusia
smo il mio dovere verso lo 
Stato ed essendo già da allora 
un precario della scuola, forse 
dovrò rimpiangere quel peno 
do finché campo. Perché? 

Agli effetti della graduatoria 
per supplenze, per l'intero an
no da militare mi sono stati 
assegnati 6 punti, cioè la metà 
del punteggio che viene con
siderato ad un insegnante che 
lavora 180 giorni: mentre per i 
concorsi non mi viene valuta
to alcun punteggio, perché 
sono partito In agosto, a scuo
la ancora da iniziare 

Già nell'81-82 vidi sfumare 
la possibilità di partecipare ad 
un concorso riservato e quindi 
al ruolo, a causa dell'anno 
perso; ed anche ora, nel con-

QUALCUNO' 

ballta delle loro azioni politi
che; e supera anche la fase 
del vittimismo in buona parte 
sterile e piagnone (il continuo 
riferimento agli anni 50 e alia 
volontà degli altri di eliminarci 
politicamente ecc....). 

Continuare in questo atteg
giamento che non nasconde 
momenti di settarismo non ci 
darebbe alcuna prospettiva 
politica in quanto daremmo 
l'impressione di privilegiare il 
nostro orticello; mentre dob
biamo dare segnali chiari al 
Paese che vogliamo candidar
ci alla guida del governo per
ché fautori di una politica che 
dia risposte alle esigenze del
l'intera sinistra, sta politica sia 
sociale, disponibili a recepire 
proposte, progetti ed esigenze 
dell'intera società italiana ed 
europea. 

Elio Venturi. Ravenna 

La posizione 
dei comunisti 
sulla «benzina 
verde» e il resto 

M Cara Unita, Intendo ac
quistare una vettura già dotata 
di marmitta catalitica. Al, fine 
di evitare il deterioramento' 
della marmitta dovrò usare so
lo benzina Merde*. Purtroppo 
però, contrariamente agli altri 
Paesi europei, in Italia sembra 
che per decidere l'allinea
mento del prezzo della benzi
na «verde- a quella super sia
no richiesti tempi da riforma 
costituzionale! Mi Interessa sa
pere che cosa sta facendo il 
Pei in proposito. 

Pier Luigi Milani. 
Malegno (Brescia) 

Risponde il vice presi
dente del gruppo comu-
nòta al Senato Libertini 

M Abbiamo presentato al 
Senato e alla Camera un dise
gno di legge (alla Camera il 
primo firmatario è l'on. Visco, 
al Senato chi scrive) che rior
ganizza tutta l'imposizione Fi
scale sui carburanti (il loro 
prezzo, come è noto, è in 
gran parte formato proprio 
dal prelievo fiscale) allo sco
po di incentivare l'uso della 
marmitta catalitica e della 
.benzina verde», e più in ge
nerale, allo scopo dì favorire 
l'incentivazione di un traspor
to -ecologico.. A questo sco
po interveniamo anche per 
definire la .benzina verde», 
che oggi e prodotta in un mo
do indecente, e tuttora assai 
inquinante: destiniamo l'am
montare del maggior prelievo 

Obiettori 
senza soldi 
per vestiti 
e riparazioni 

•H Signor direttore, il com
portamento del ministero del
la Difesa In merito alla que
stione della «vestiaria», ovvero
sia l'equivalente in denaro per 
l'obiettore di coscienza del 
costo della divisa per il solda
to, ci ha portato a scriverle 
questa lettera. 

Fin dall'autunno 1988 non 
abbiamo più ricevuto regolar
mente il «controvalore medio 
in contanti del vestiario», co
me previsto dall'articolo 9 del
la Convenzione che regola il 
distaccamento degli obiettori 
di coscienza presso la Caritas 
italiana; e successivamente, 
dal 16/6/1989, il pagamento 
è stato sospeso. 

Attualmente le ultime di
sposizioni hanno creato le 
condizioni perchè la Caritas 
diocesana di Genova si sia in
debitata con un magazzino 
convenzionato presso il quale 
gli obiettori si rifornivano e 
parecchi obiettori abbiano uti
lizzato, certi del rimborso, de
naro proprio. La revoca è sta
ta gìustiftcata dalle motivazio
ni di rifiuto da parte degli 
obiettori della divisa militare. 
- Un analogo chiariménto ci 
sembra necessario per quanto 
riguarda la quota di «ripara
zione vestiario e calzature» 
della paga giornaliera, che ci 
è stata recentemente tolta. 

per un gruppo di obiettori di co
scienza Caritas della Liguria 

Soldi buttati 
su consiglio 
diunuffido 
dell'lnps... 

• a Cara Unita, nei 19S7 io 
avevo gii pagato 10 anni di 
contributi come operaio, più 5 
anni di contributi volontari per 
avere diritto al minimo di pen
sione. Mi recai allora all'uffi
cio informazioni dell'lnps e 
chiesi: se io pago ancora altri 
contributi volontari, avrò un 
beneficio nella pensione? 
L'impiegato mi rispose: «Cer
tamente*. E aggiunse che il 
minimo da pagare era di L 
500 e il massimo di L 1800 
settimanali. Io stetti un po' so-
prapensiero e decisi di pagare 
il massimo, che nel 1957 per 

me era un bel sacrifico, ma lo 
volli fare perché col minimo 
di pensione c'è da morire di 
fame. 

Pagai cosi per 11 anni, fino 
a quando ho compiuto i 60 
anni. 

Quando nell'autunno del 
1968 mi arrivò la pensione, la 
quale consisteva nella misera 
somma di 25.000 lire mensili, 
ni per me come se avessi pre
so una tremenda botta sulla 
testa. Ma poi, pensando che 
ci fosse stato un errore, andai 
subito all'Inps a reclamara-
L'impiegalo addetto controllò 
I miei documenti e mi disse 
che la pensione era giusta 
.Ma è tei - aggiunse - che è 
stato stupido a pagare 11 anni 
per niente*. 

Allora io gli dissi: «Se non 
posso avere un aumento di 
pensione per questi 11 anni di 
contributi, ridatemi almeno 
indietro i miei soldi». Ma lui mi 
rispose che non si può. 

Ora k> dico: quando l'Inps 
sbaglia e dà soldi in pio a un 
pensionato, Il esige indietro 
con I relativi interessi. 

lo invece, se anche ho sba
gliato (dietro consiglio di un 
addetto dell'lnps!) perche 
non li posso recuperare? lo ho 
diritto alla restituzione dei 
miei soldi, equiparati al valore 
attuale e con i relativi interes
si. 

Oppure, ho diritto agli au
menti della pensione, con gli 
arretrati. 

Alfredo Media. Milano 

La vergognosa 
pretesa 
per eludere 
l'equo canone 

sei Stim.mo direttore, sono 
un dirigente di un'industria 
chimica milanese e ito cer
cando una casa in affitto da 
alcuni mesi senza esito positi
vo. 

Il motivo di questa difficolta 
non sta nella quantità di de
naro che dovrei sborsare (25/ 
30 milioni di canone annuo, 
come richiesto dal mercato) 
ma nell'atipico fatto che per 
poter accedere ad un contrat
to di attuto viene richiesto eh* 
Il medesimo sia intestato «4 
una società di capitali ad •uso 
foresteria*. 

Il fatto si commenta da ar* 
lo: lo privato non rje*», «It»1 

che pagana», usutrfflre'al tStT 
appartamento In atiittol»" ••' 

Ernesto IMiicivaUe. Milano 

Questo succede 
quando 
si abolisce 
una fermata 

• * . Signor direttole, s iamo 
un gruppo di dipendenti di 
Enti pubblici che ogni matan» 
si trova netta necessita di re
carsi a Grosseto partendo dal
la stazione Termini di Roma, 
Lo facevamo c o n l'Intercity 
604 Tirreno delle G e 45'. 

Con l'entrata In vigore del 
nuovo orarlo invernale, e «tata 
disposta l'abolizione dell» fer
mata a Grosseto del trèno 
suddetto. Lasciamo immagi
nare quale disagio ci e stara 
creato, dovendo ora prendere 
il treno precedente e bivacca
re in qualche posto prima c h e 
aprano gli Uffici. Quest'ultimo' 
treno infatti parte da Termini 
alle 4 e 55' ed arriva a Grosse
to intomo alle 7. 
Lettera fumata da 26 dipen
denti romani da Enti pubbuci 

c m s e t e in Orassero 

CHE TEMPO FA 

2^ IL TEMPO IN ITALIA! la parte meridiona
le di una perturbazione che si estende dal
la penisola scandinava al Mediterraneo 
sta attraversando la nostra penisola. Si 
tratta della parte meno attiva per cui I feno
meni che provoca sulle nostre regioni si li
mitano alla nuvolosità e solo sporadica
mente a qualche precipitazione. Dopo il 
passaggio di questa perturbazione si ritor
na al cielo sereno e alla nebbia su vasta 
scala 
TEMPO PMVISTOi sulta fascia alpina • 
le località prealpine, sulle tre Venezie e le 
regioni dell'alto Adriatico cielo nuvoloso e 
diminuzione della nebbia. Su Piemonte e 
Lombardia cielo scarsamente nuvoloso e 
nebbia In pianura. Sulle regioni dell'Italia 
centrale e su quelle dell'Italia meridionale, 
comprese le isole, prevalenza di cielo se
reno. 
VENTIi deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi. 
DOMANIi condizioni prevalenti di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le 
regioni Italiane. Intensificazione massiccia 
della nebblasu tutte le pianure del Nord ed 
anche su quelle dell'Italia centrale e lungo 
I litorali. La nebbia si presenta particolar
mente fitta durate le ore notturne e quelle 
della prima mattina. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Genova 
Prandini 
non paga 
Porto fermo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLOMUTTI 

fffM GENOVA. Buona volontà, 
disponibilità e pazienza han
no dei limiti: ieri millecinque
cento portuali, pur ribadendo 
le proposte innovative della 
Culmv per una nuova organiz
zazione del lavoro in banchi
na hanno aderito (con sole 
tre astensioni) alla proposta 
di'* aMidare al sindacato un 
pacchetto di 48 ore di sciope
ro da attuarsi entro il 12 no
vembre, Affidate alla Cgli, set
te mesi dopo to «strappo*, 

La protesta è rivolta in pri
mo luogo verso Il Consorzio 
del porto e il ministero. La 
Compagnia portuale rischia 
veramente di non poter paga
re1 il salario di novembre, di
cembre e la tredicesima ai la
voratori in quanto non ha in
cassato I soldi che le sono do
vuti per legge. I decreti Prandi-
ni, scardinando il sistema dei 
fondi centrali senza curarsi 
delle conseguenze, hanno fat
to si che la Culmv - secondo 
3turilo hanno più volte detto i 

Irjgeflli provvedendo anche 
ad informare dì questo i cara
binieri con una formale de
nuncia - vanti circa 26 miliar
di di crediti per gli anni ante
cedenti all'89, Anche per que
st'anno, dicono alla Culmv, i 
rondi hanno pagato solo tre 
mesi su dieci e sono altri otto 
miliardi circa che mancano. 
Tutto denaro dovuto per lavo
ro effettuato, naturalmente, 
neanche una lira per «fondi di 
garanzìa» o assistenza che dir 
sivoglia. 

Accanto a questo conten
zioso nazionale quello, altre!-
Unto-posante, con il Consor
zio. del -porto. La Culmv chie
de che il Cap paghi le presta
zioni di lavoro effettuate dal 
portuali in base alla legge e il 
costo della gestione della 
compagnia stessa. 

Mentre la trattativa sul futu
ro della organizzazione del la
vorò portuale procede (so
prattutto dopo la presentazio
ne da parte della Culmv della 
proposta di trasformarsi; in im
presa e di misurarsi come tale 
sul mercato) quella sul paga
mento del dovuto da parte dei 
tondi centrali e del Cap non 
riesce ad arrivare al concreto. 
La settimana che si sta chiu
dendo, ad esemplo, ha regi
strato positivi incontri fra la 
Culmv e la Cgil, una serie di 
iniziative degli utenti per arri
vare ad una sorta dì «tregua» 
di tre mesi in porto, la dispo
nibilità ad affrontare i proble
mi da parte del presidente; 
della Regione Rinaldo Magna-
nitida un anno presidente de
signato del Cap ma mai nomi
nalo.'Segnali positivi insom
ma, nel corso dei quali i por
tuali si sentono sempre ripete' 
te che, per quanto riguarda ì 
soldi pregressi hanno ragione. 
Tante parole buone ma soldi 
niente. 

:;•: OPS 

Giovanni Paolo II in visita 
all'impianto siderurgico 
dell'Ava di Taranto rilancia 
la dottrina sociale della Chiesa 

«Nell'attività industriale conta 
più la dignità del lavoratore 
che la redditività economica» 
Occorre ripensare lo sviluppo» 

Il Papa: lavoro ai cassintegrati 
Nell'attività industriale l'uomo, il lavoratore, vale più 
della redditività economica e finanziaria. Tanto più 
quando nei momenti difficili si impone la riduzione 
di personale come a Taranto: bisogna offrire un al
tro lavoro a chi se ne deve andare. Papa Wojtyla 
nella sua visita pastorale all'Uva ha rilanciato la dot
trina sociale della Chiesa calandola nella crisi della 
produzione siderurgica. Con un occhio a Bagnoli. 

Giovanni Paolo II a Taranto durante la visita allo stabilimento (Iva 

••TARANTO. L'equilibrio dei 
conti economici di una indu
stria non deve sacrificare la di
gnità di chi ci lavora. Anzi, oc
corre ripensare la stessa con
cezione dello sviluppo ripor
tandoci dentro l'uomo come 
elemento centrale. E se la crisi 
impone riduzioni del persona
le, a chi deve andar via va of
ferto un altro lavoro. Cosi Gio
vanni Paolo 11 ha ribadito pre
cisandolo il pensiero sociale 
della Chiesa ieri a Taranto da
vanti a oltre seimila lavoratori 
dell'Uva nel pinzale del co
losso siderurgico Iri. È stata la 
seconda visita apostolica al 
centro tarantino dopo quella 
di Paolo VI del Natale 1968. 

Una visita ovviamente atte
sa, sulla quale pendeva fino a 
pochi giorni fa il blocco del 
piazzale in cui avrebbe dovu
to parlare il Papa, da parte de
gli autotrasportatori con i loro 
Tir. Tanto che il Vescovo di 
Roma ha espresso la sua «sod
disfazione» per l'accordo rag
giunto dopo un mese di ten
sione. Però il punto non è qui. 

Giovanni Paolo 11 ha preso 
di petto la questione siderurgi
ca parlando della ristruttura
zione dell'Uva di Taranto con 
le centinaia di operai ancora 
in cassa Integrazione. «La 
Chiesa non può restare indif
ferente di fronte a questa si
tuazione», ha detto. Ma, visto 

l'affondo sui problemi specifi
ci del settore, invece che la 
sola esposizione di principi, è 
da ritenere che l'eco di quelle 
parole è destinato a giungere 
fino a Bagnoli, dove la situa
zione siderurgica è esplosiva. 

•Promuovere la capacità 
produttiva di un complesso in
dustriale - dice papa Wojtyla 
- non è tutto e non è neanche 
quello che più conta*. Anche 
in un impianto enorme come 
l'Uva, «valore e grandiosità» 
debbono misurarsi più con 
«criteri di servizio all'uomo» e 
di «dignità del lavoratore* che 
non con quelli pur necessari 
della «produttività e redditività 
economica e finanziaria*. 

E proprio quando ta crisi in
calza, «soprattutto nei mo
menti difficili*, deve prevalere 
«il valore del lavoratore». «So
no gli uomini e non i numeri 
che contano - prosegue il Pa
pa - ciò che non si può man
tenere perché l'equilibrio del
l'insieme non lo permette, de
ve essere adeguatamente 
compensato in altri modi in 
altri ambiti industriali». Come 

dire, nuove attività al posto di 
quelle siderurgiche che si son 
dovute (e si dovranno) sop
primere. Per questo occorre 
aguzzare le meningi, con «uno 
sforzo di rinnovata analisi e di 
creatività*, per offrire ai cas
sintegrati di Taranto, agli uo
mini e alle donne, «nuove 
possibilità di lavoro più confa
centi alla realtà ambientale in 
cui essi vivono». Quali sareb
bero? Giovanni Paolo II non 
ha parlato di «reindustrializza
zione», un termine che appar
tiene più ai tecnici delle Parte
cipazioni statali che al lin
guaggio diretto di Wojtyla. Ha 
suggerito le attività del terzia
rio, deU'«agricoltura rinnova
ta», quelle che gravitano «at
torno alla ricchezza del ma
re». 

Prima del pranzo a mensa 
con 300 dipendenti, il Papa 
(che era stato accolto dal pre
sidente dell'Uva Lupo, dal pre
sidente dell'In Prodi e dal mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali Fracanzani) aveva visitato 
to stabilimento intrattenendosi 
con gli operai. 

Il 9 novembre manifestazione della Confdoltivatori 

Dal produttore alla multinazionale 
Per l'agricoltura non c'è altra via? 
Ancora una volta il Comitato interministeriale per 
la programmazione economica ha rinviato ogni 
decisione sul futuro della Sme. I tempi si fanno 
sempre più stretti e l'Italia resta un paese senza 
strategia nel settore agro alimentare. Eppure, il fu. 
turo della nostra agricoltura dipende proprio da 
come vengono trasformati e immessi nel mercato i 
prodotti dei campi. 

BRUNO INRIOTTI 

•7M ROMA. Tra i tanti motivi 
che porteranno duecento
mila agricoltori a manifesta
re il 9 novembre a Roma 
per iniziativa della Confcol-
trvatorl, c'è anche la prote
sta per l'assenza di un siste
ma agro-industriale che d,ia 
certezze alla produzione 
agricola, il settore dell'agro
industria è diventato ormai 
un aperto terreno di batta
glia. Le grandi multinazio
nali dell'alimentazione 
stanno acquistando, una 
dopo l'altra, le aziende an

che più prestigiose e anche 
i grandi gruppi finanziari 
italiani -rial, Gardini, De Be
nedetti - si muovono in que
sta direzione. Per le aziende 
italiane produttrici di beni 
alimentari sembra esserci 
una sola alternativa: o di
ventare dei giganti in grado 
di competere con le grandi 
industrie europee, o essere 
assorbite dalle multinazio
nali. Nel panorama della-
gro-industria italiana le 
aziende private non sono 
tutto. C'è la cooperazione 

che assieme a settori in dif
ficoltà ha punti dì forza ec
cellenti (nei settore lattiero 
caseario, come in quello vi
nicolo o dell'ortofrutta) e 
c'è la Sme, la finanziaria 
pubblica che da anni ormai 
è un attesa di una ristruttu
razione e di un rilancio. 

In questi giorni è stata 
raggiunta una intesa tra un 
gruppo privato, la Barilla, e 
la Alivar che fa parte della 
Sme. È un accordo sostan
zialmente positivo, soprat
tutto se visto nell'ottica del
la costruzione di aggregati 
di imprese pubbliche, priva
te o cooperative che siano, 
ma proprio perché manca 
un piano generare di razio
nalizzazione e rilancio del 
settore c'è il rischio che la 
Alivar, pur mantenendo la 
maggioranza del pacchetto 
azionario, sia in realtà diret
ta dalla Barilla. 

Quello che manca so
prattutto è una strategia ge
nerale del gruppo Sme che 
ne faccia il perno dello svi
luppo dell'intero sistema 
agro-industriale italiano. Il 
fatidico 1993 è ormai alle 
porte e l'apertura totale dei 
mercati europei potrebbe 
arrecare danni irreparabili 
all'industria italiana di beni 
alimentari. 

Anche per questo gli agri
coltori sono preoccupati. 
Dice Massimo Bellotti, vice
presidente della Confcolti-
vatori: «L'agricoltura è parte 
di un sistema economico 
che ha la sua centralità nel 
mercato. I coltivatori hanno 
quindi bisogno di una indu
stria competitiva che non 
sia guidata soltanto dagli in
teressi del grande capitale 
finanziario». La materia pri
ma che l'agricoltura forni
sce all'industria di trasfor-

Carlo De Benedetti Raul Gardini 

marzione non è infatti tutta 
uguale. L'agricoltura italia
na è in grado di produrre 
materie prime nobili, di alto 
pregio, più ecologiche e 
che non possono essere 
confuse con quello che vie
ne da altre parti del mondo. 
•I nostri pastifici - dice Bel
lotti - producono pasta col 
grano duro; in altri- paesi si 
pud fare pasta anche con il 
grano tenero o con la soia. 
Se l'industria italiana non 
ha una sua consistente pre
senza sul mercato anche in

temazionale, i riflessi sulla 
nostra agricoltura sono im
mediati. Questo vale per tut
to il "made in ltary" alimen
tare, dal vino ai formaggi, 
dai prodotti ortofrutticoli al
le carni». 

La manifestazione, deci
sa, al congresso della Conf-
coltìvatori, è indetta per il 9 
novembre a Roma: sarà an
che una sollecitazione alla 
creazione di un sistema 
agro-industriale in grado di 
valorizzare l'insieme della 
nostra produzione agricola. 

Benvenuto 
rieletto 
segretario 
della UH 

Dopo un'intera giornata passata a votare mozioni e do
cumenti, ieri sera il congresso della UH ha rieletto per 
acclamazione Giorgio Benvenuto alla carica dì segreta
rio generale. È la quarta conferma, per il leader sociali
sta del sindacato. Benvenuto, infatti, sali sul «ponte di 
comando» della terza confederazione italiana nel 1976, 
quando sostituì Vanni. Nel nuovo gruppo dirigente del
la Uil è aumentata notevolmente la presenza delle don
ne. Al «vertice» anche rappresentanti dei lavoratori ex
tracomunitari. 

Per gli Usa 
previsioni 
economiche 
«grigie» 

L'anno prossimo, un mi
glioramento della bilancia 
delle partite correnti statu
nitensi, se mai avverrà, sa
rà solo modesto mentre 
•non si può escludere l'i-

^ _ _ _ „ _ „ _ ^ _ ^ _ potesi di un deterioramen
to». È quanto ha sostenuto 

il dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti nell'ultimo 
rapporto sull'andamento dei mercati valutari e della po
litica economica intemazionale. I maggiori paesi, dice 
ancora il rapporto, devono perseguire politiche coeren
ti e compatibili volte ad ottenere una crescita costante 
in un quadro di bassa inflazione e di ridotti squilibri 
estemi. Germania e Giappone devono «continuare ad 
attuare politiche volte a promuovere una crescita non 
inflazionistica in modo da ridurre in maniera sostanzia
le i loro ampi squilibri estemi». 

ACCOrdO «Speriamo molto che Cor-
Fiat -UrSS baciov possa venire a To» 

" V " rino anche se sappiamo 
entro che avrà poco tempo a di-
UH m e s e ? sposizione». Cesare Anni-

baldi, responsabile delle 
^ ^ ^ ^ ^ . . ^ a ^ relazioni esteme Fiat, ha 

commentato cosi durante 
la visita del presidente della Repubblica, Francesco 
Cossiga, alla mostra sull'arte russa, allestita al Lingotto, 
la «voce» sul possibile arrivo del leader sovietico nella, 
capitale dell'automobile. «La Fiat spera di concludere le 
trattative con l'Unione Sovietica per la produzione della 
nuova utilitaria "Oka" prima dell'arrivo di Gorbaciov in 
Italia», ha ammesso Annlbaldi. 

Pensioni: La Cgil si schiera contro la 
« • i n » Wplla proposta del ministro del 
«IW»UCM* L a v o m Dona, qaHin d i 
Cgil concedere il libero arbitrio 
aOonatCattin Mira» penslonabite. Do-

, nat Cattin aveva intatti Ipo-
_ _ « „ « » „ _ « _ lizzato di non obbligare 

un SSenné ad andare in 
pensione, ma di lasciarlo decidere da solo quando è 
l'ora di tirare i remi in barca. Giuliano Cazzola, segreta
rio confederale della Cgil, si augura invece che «nessu
no si faccia incantare dalle lusinghe di un ministro deh 
Lavoro che, a quanto si dice, ha intenzione di proporre 
una normativa self-service per l'età pensionabile». Sulla 
riforma la via giusta per Cazzola è quella del disegno di 
legge Formica «sulle cui coordinate si è già lavorato 
molto in questi anni». 

FS, « a u t o n o m i » Le Ferrovie dello Stato de-
Contrari al la vono rimanere pubbliche. 

_ i ._u _ i Dojìoi «distinguo» avanza-
pnvaUZZaZIOne ti dallo stesso ministro dèi 

Trasporti, Bernini, anche i 
sindacati autonomi della 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ Fisafs-Cisal ribadiscono il 
no alla privatizzazione, di

cendosi fra l'altro fortemente preoccupati «per la politi
ca portata avanti dall'ente nella gestione del personale*. 
Il segretario generale della Fisafs, Antonio Papa, invita 
le Fs ad «uniformarsi ai fini istituzionali «iell'ente ricon
ducibili all'assicurazione dei servizi alla collettività e 
non all'esercitazione di stampo ragionieristico». 

La loto «storica» di un cavatore proprio nella zona di Aprlcena, alla fine 
degli anni 50. Sono cambiati gli strumenti, ma le condizioni di lavoro? 

Scene di lotta nelle cave della Capitanata 
Da 19 giorni gli spaccapietre 
di Apricena, nel Foggiano, 
sono in sciopero. I padroni 
rifiutano di trattare 
«Contavano sull'omertà» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

• I APRICENA. Lo sciopero a 
catena, come qui chiamano 
lo sciopero a oltranza, è giun
to a) diciannovesimo giorno. 
•Andremo avanti fino alla (ine, 
non ci arrendiamo», dicono i 
cavatori. Affollano la Camera 
del lavoro, all'ombra dello 
storico castello di Federico II. 
La strada principale di Aprice
na è imbandierata come per 
ta sagra del patrono, ma sta
volta al vento sono le bandie
re rosse del sindacato. 

It fronte padronale è diviso 
dalie liti, è percorso dai so
spetti di collusione con la cri
minalità organizzata: per sei 
mesi le risse al suo intemo 
hanno congelato la piattafor

ma sindacale. Poi, il 29 set
tembre, finisce la pazienza dei 
cavatori: è sciopero in tutta la 
Capitanata. 1 padroni delle ca
ve non lo prendono sul serio: 
•Tanto siete deboli, al lavora
tori del contratto non gliene 
importa niente, gli basterà 
una manciata di soldi». Invece 
il 9 ottobre è ancora sciopero. 
Ancora silenzio. A questo 
punto lo sciopero diventa a 
oltranza, giorno dopo giorno: 
«Ci hanno trattati come stracci 
- dicono i cavatori - hanno 
ferito il nostro orgoglio, ta no
stra dignità. Il contratto non 
chiede solo più soldi, che co
munque è giusto. Ma impegni 
per lo sviluppo del settore, 

l'ambiente, la sicurezza*. 
Nell'88 gli infortuni sono stati 
382, uno mortale. Giovanni 
Campagna, 42 anni, schiac
ciato da un masso alla cava 
Mobilio. 

Perché il muro dei padroni, 
perché non mollano? «Perché 
a questo punto cercano lo 
scontro. L'adesione allo scio
pero è stata molto alta, com
patta. Per la prima volta c'è 
stato bisogno di picchettare i 
cancelli*. In risposta, davanti 
alle cave ci hanno mandato i 
carabinieri. E lo sciopero ridi
venta generale: il 24 ad Apri
cena si abbassano le saraci
nesche, i giovani scendono in 
piazza, da tutta la provincia 
arrivano delegazioni. In ballo, 
infatti, ormai non c'è una lotta 
corporativa, ma la stessa vivi
bilità del paese. 

Stavolta i padroni accusano 
il colpo. Arriva un fonogram
ma; è l'invito al sindacato per 
negoziare, martedì prossimo 
31 ottobre. Anche se fanno 
sapere, tramite la De locale, 
che tratteranno solo a sciope
ro revocato. E visto che tra po
co si apre il tavolo nazionale, 
perché non rinviare a quello? 

Raffaele Di Lorenzo, sindaco 
comunista dì Apricena: «La 
verità è che puntano a non fa
re il contratto, ma noi faremo 
ancora un tentativo per aprire 
la trattativa. Non si tratta solo 
di un aumento salariale, ma 
di una lotta giusta, sacrosan
ta-. 

Sono circa 1.500 i cavatori, 
più qualche centinaio nella 
miriade di piccole ditte sorte 
per trasformare la materia pri
ma. Siamo andati da loro, a 
vedere come vivono, come la
vorano. Salvatore Di Leila è 
nella cava da 35 anni. Ne ave
va dodici, quando mise piede 
ta prima volta laggiù, nella 
montagna sventrata. -Erava
mo bambini, senza libretti, ov
viamente. Solo negli anni 70 
ci han dato la copertura assi
curativa, ma niente contratto. 
Si facevano dieci e più ore al 
giorno, nel '61 noi che faceva
mo brillare le mine la legge ci 
ha obbligati ad avere il paten
tino, e al corso ci hanno inse
gnato a stare attenti, a sgom
berare per tempo prima della 
esplosione, ma invece nella 
cava bastava un ritardo di die
ci minuti per essere licenziati*. 

Come tutti, Dì Leila fa il cava-
monte, ed in più il fuochista. 
Lavora in profondità, anche 
sotto una parete di quaranta 
metri, dove non circola l'aria, 
dove il tasso altissimo dì umi
dità forma d'estate un clima 
tropicale, irrespirabile, mesco
lato di polveri e veleni. Come 
tutti, Dì Leila è semisordo: una 
menomazione del 45 per cen
to dell'udito, anche se l'Inai!, 
dice, gli ha riconosciuto una 
percentuale inferiore, il 18 per 
cento. «Perché si lavora per 
ore vicino ai martelli pneuma
tici, un frastuono insopporta
bile. Ho chiesto: cambiatemi il 
posto. Ma loro me l'hanno 
peggiorato. Ora sto su una 
macchina più rumorosa. E 
quando piove? Stiamo per ore 
nel fango, una palude. Mi 
chiedi qual è l'aspetto più ri
schioso? Le pareti. Sono tutte 
ripide, a picco. Uno sta sotto, 
il collega guarda in alto per 
avvisarti se crolla la parete*. 

Michele Campagna è cugi
no di Giovanni Campagna, il 
lavoratore ucciso la scorsa pri
mavera dal masso. Michele fa 
questo lavoro da 22 anni: «So
no entrato anch'io bambino, il 

cesto di ferro sulle spalle lo 
portavamo dal fondo della ca
va, come gli schiavi. Avanti in* 
dietro tutta la giornata. Poi so
no comparse le pale meccani
che, è con queste il cottimo, 
14-15ore al giorno. Fino al pri
mo integrativo nel 1978, che 
ha fissato le,otto ore, più lo 
straordinario. Se lavoriamo di 
meno, con la tecnologia? L'in
tensità della fatica è diminui
ta, ma nel complesso è au
mentata la dismisura,, la quan
tità. Ora le otto ore sono tutte 
dì fila, prima c'era la possibili
tà di qualche pausa, ad esem
pio quando la gru doveva is
sare il masso e noi ci si allon
tanava per evitare i cavi di ac
ciaio. Per alcuni anni ho lavo
rato anche nel «pozzo della 
morte*, la cava di Dell'Erba. 

Eccoci nel «pozzo della 
morte». Una immensa voragi
ne tagliata in senso verticale 
nella montagna. La parete di 
destra è vertiginosa, almeno 
ottanta metri, dall'alto può 
staccarsi un masso, può frana
re la parete. Sì scava in pro
fondità - spiega Michele - per 
ragioni di concorrenza, per
ché la cava della morte confi
na con la proprietà di Olirò e 

di Pirro, un padrone diverso 
su ciascuno dei tre lati, 

Anche Armando Rendimi fa 
il cavamonte da 35 anni. È ad
detto al controllo dei blocchi. 
quando vengono estratti. È un 
bel lavoro? SI, dice; mi ci sono 
affezionato. Lo han fatto i no
stri nonni, i nostri padri. Ma i 
giovani non k> vogliono tanfi, 
troppi rischi e pochi «Idi. 
Quant'è la mìa paga? Ho la 
prima categoria, l'anzianità: 
prendo un milione t duecen
tomila dì paga base più la 
contingenza. 

E nelle segherie che prolife
rano attorno alle cave, come 
sì lavora? Domenico Cipriani 
fa «il segantino» da sempre, in 
pratica affetta i massi di pie
tra. Ci sono rischi? «Certo, in
tanto ta grande umidità, e poi 
il rumore. Tante macchine tut
te in funzione in uno stesso 
locale. Tutti noi del settore in
vecchiamo precocemente, chi 
ha 45 anni ne dimostra alme
no cinque dì più. I medici 
hanno accertato che molti dì 
noi a causa del rumore subi
scono conseguenze di vario 
genere, anche il calo dello sti
molo sessuale*. 

l'Unità 
Domenica 

29 ottobre 1989 13 



ECONOMIA E LAVORO 

le monete 
Dollaro: 
primi frutti 
per la Fed 

C L A U D I O F ICOZZA 

• I Dollaro e sterlina in ritira
ta sui mercati dei cambi per 
tutta la settimana. Ed anche in 
chiusura, dopo il fixing in Ita-

' Ita, il dollaro ha perso ulterior
mente terreno fissando le 
quotazioni a 1 345 lire e 1,83 
marchi. Il ribasso registrato in 
queste ultime ore viene defini
to dagli osservatori troppo re
pentino rispetto alle aspettati
ve sull'andamento della divisa 
americana. Ed in effetti per il 
momento esso sembra colle
gabile alla perdita di circa l'l% 
registrato a Wall Street nella 
giornata di venerdì scorso ed 
alla divulgazione di alcuni da
ti statistici sul reddito persona
le e te spese al consumo in 
America nel mese di settem
bre che non lascerebbero 
spazi alla ipotesi di un possi
bile rafforzamento del cambio 
del dollaro a breve termine. 
Va tuttavia considerato che i 
mercati dei cambi si attivano 
In m o d o particolarmente di
namico proprio in presenza di 
oscillazioni ampie ed improv
vise che per definizione rap
presentano un abbattimento 
dei limiti convenzionali entro 
cui gli operatori avevano fino 
a quel momento svolto la loro 
attività. Il comportamento del 
mercato nei prossimi giorni 
potrà quindi confermare o 
smentire se siamo in presenza 
di un nuovo punto di equili
brio da cui far partire I nuovi 
margini di oscillazione. 

Al di là di queste considera
zioni c'è comunque da dire 
Che i recenti dati sul Pnl in 
America e quelli relativi all'in
flazione, testimoniano c h e 
l'attenta politica della Federai 
Reserve comincia a dare posi
tivi frutti. Di qui la convinzione 
che i lassi di interesse sul dol
laro non si d isameranno di 
molto dal valori attuali. Valori 
c h e di recente si sono vistosa
mente avvicinati, d o p o l'au
mento dei tassi in Germania, a 
quelli applicati sulle operazio
ni espresse in marchi. Venerdì 
scorso ad esempio, sui depo
siti in euromarchl a Ire mesi, 
veniva offerto un tasso dell'8% 
mentre sul depositi In dollari II 
tasso era dell'8,50*. Uri dille. 
reritlale piuttosto esiguo se si 
pensa che all'inizio dell'anno, 
quandoi l rapportò di cambio 
dollaro-marco era pressoché 
analogo a quello attuale, il dif
ferenziale era del 3,67*. Nel 
momento di massimo raffor
zamento del dollaro il diffe
renziale dei lassi era peraltro 
attestato intorno al 2,50%. Nel
lo stesso periodo la Germania 
Ita accumulato enormi, sur
plus di bilancia del pagamenti 
mentre l'America ha conti
nuala a registrare deficit di bi
lancili, SI apre quindi la pro
spettiva di uno spostamento 
dei capitali a breve termine 
verso il marco c o n conse
guente ralforzamento delle 
parità di cambio nei confronti 
delle principali valute. 

' L'attenzione degli operatori 
finanziari nel fine settimana e 
stata rivolta in particolare alla 
sterlina che ha risentilo delle 
dimissioni del primo ministro 
U w s o n . In Italia è stala quota
ta a 2.136 lire. Contro dollaro 
11 rapporto di cambio è scivo
lalo fino a 1,5750. Nei riguardi 
della divisa tedesca il cambio 
è stato lissato intorno a 2,90 
marchi. 

Le dimissioni di Lawson, 
c o m e è noto, sono state uffi
cialmente presentate per mo-

• lividi contrasto con Alan Wal-
-„ lers, consigliere economico 
,„ del primo ministro. Tali motivi 
^ sono riconducibili In ultima 

analisi al modo in cui si inten
de risolvere il problema del
l'Inflazione e del deficit di bi
lancia in Inghilterra. La sola 
manovra sui tassi di interesse 
non ha infatti finora fornito ri
sultati apprezzabili in tal sen
so né ha rafforzato la sterlina 
sul mercato dei cambi. Lo svi
luppo; economico, proprio in 
relazione alla forte crescita 
dei tassi, sta manifestando se
gni di rallentamento. La que
stione di fondo resta l'adesio
ne della Gran Bretagna al 
meccanismo di cambio dello 
Sme che tornirebbe agli ope
ratori serie garanzie circa le 
reali intenzioni del governo 
inglese in difesa della sterlina. 
Un argomento questo cne as
sume un particolare rilievo 
proprio in relazione alla voca
zione della sterlina ad essere 
protagonista nei mercati fi
nanziari Intemazionali. In un 
mercato dei cambi caratteriz
zato dagli investimenti a breve 
termine, i differenziali dei tassi 
assumono Infatti valore solo 
se é possibile predeterminare 
con un buon margine di sicu
rezza quale sarà 11 margine di 
oscillazione del cambio 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Dominano le vendite 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 20-10 al 27-10-1989) 

Variazione % Variazione % 
AZIONI settimanale annuale 
ALLEANZA ORO. 0,36 1,58 
STETRIS. -0.02 16,79 
SIPRNC -0.48 5,48 
BENETTON -1,25 -18,90 
FERPIN -1.33 2.41 
FERRUZZIAGR.FIN.ORD. -1,76 39,49 
STETORD. -1.82 7.47 
ASSITALIA -2.06 -14,40 
UNIPOLP. -2.24 5,69 
TOROORD. -2.31 2.95 
FONDIARIA -2.92 -8.45 
OLIVETTI ORD. -2,95 -18,36 
SME -3,10 -5,63 
GENERALI -3,10 -3,10 
MONTEDISONORD. -3,15 -3,77 
SAI ORD. -3,16 -12,41 
RAS ORD. -3,24 -18,58 
ITALCEMENTIORD. -3.52 -6,73 
SIP ORD. -3.57 -4,15 
FIAT ORD. -3,60 \ \ i 
FIATPRIV. -4.16 3,91 
SNIABPDORD. -4,16 -1,42 
IFIPRIV. -4.79 ,., 13,85_ 
MEDIOBANCA -4.98 20,75 
CREDITO ITALIANO ORD. -5.34 64,00 
PIRELLI SPA ORD. -5.44 2,40 
CIRORD. -5.47 -18,81 
FIDIS -5.67 -1.61 
GEMINA -6.63 17,29 
COMITORD. -8.45 74,6B 
MONDADORI ORD. -12.62 34,86 

Indice Fideuram storico "-2.74 
|30/12/'82=100) 

Ultima 
41.900 

3 679 
2 637 
9 090 
2.852 
2 321 
4 300 

14 298 
16 910 
21.100 
54.650 
8.025 
4.050 

41.080 
1.958 

17.700 
27.090 

114.800 
2.990 

10.651 
6.590 
2.760 

22.600 
25.600 
2.460 
3.071 
4.920 
6.980 
2.110 
4.760 

29.400 
10.72 

Quotazione 1989 
Min 

35 810 
2 805 
2.280 
8.500 
2.790 
1.818 
3 270 

' 13 650 
16.180 

17 533* 
53 800# 

7.900* 
3.640 

39.800 
1.905 

17.250 
26 690-

110 650 
2 530 
9.021 
5 625 
2.464 

17.400 
19.900 

4.721 
2.920 

4.950' 
6.340 
1.650 
3.400 

21.220 

Max. 
47.300 

3 850 
2 675 

11.490 
3 550 
2.730 
5 090 

17.400 
19 500 

24 683" 
68.164" 
10.030* 

4.600 
47.500 
2 615 

22 500 
34.567-
140 000 

3 715 
12.190 
8.120 
3.480 

27.700 
29.400 
2.921 
4.078 

6.500-
8.650 
2.510 
5.520 

35.000 

' Valore rettificato 
A cura di Fideuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

tmese 
Indice Generale 205,43 -3.50 
Indice Fondi Azionari 243,56 -5,18 
Indice Fondi Bilanciati 209,78 -4,67 
Indice Fondi Obbligazionari 16B.90 -0.02 

Variazione % 

6 mesi 
+ 5,34 
+ 5.37 
+ 5,86 
+ 4 7 1 

12 mesi 24 mesi 
+ 9.49 +16.72 
+9.88 +16.46 

+ 10.16 +18.00 
+8.23 +18.58 

36 mesi 
+ 10.51 

+6.08 
+ 10.09 
+22.78 

FONDI ESTERI (31/12/82 -1001 
Indice Generale 365,38 -8,12 +5,44 +8,80 +11,71 -0,91 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I Driml 5 azionari e bilanciati 

FONDO. . . . „ Var. «4 annuale, l 
F. PROFESSIONALE + 2 3 , 8 ? _ J t _ . - ' 
LAGEBTAZ.. , +20,42 ; J , j £ 
PMENIXFUNO r • i - +18.37 
FONDERSEL +18.23 
LIBRA +15:29 

» Ffl 

m 
1M "8 

1 primi 5 obbllaazlonari 

SPSaai 
RÌFUTUF 
«EÓREN 

ImMsi&ìviìM'-ìlt 
#..»T •##,?,«>( «mfi 

ISb.1" PRIMEMONETARIO +10.32 
FONDOIMPIEQO +10.30 ' 

La Borsa è tornata ai livello più basso, quello toc
cato al termine delta lunga seduta di lunedì 16 ot
tobre, quando piazza Affari risentì pesantemente 
degli effetti del crack di Wall Street. Con l'indice 
Mib fermo a quota 1084, il mercato dei titoli si è 
cost rimangiato tutta la ripresa delle ultime due 
settimane. Chi gioca al ribasso continua ad avere il 
sopravvento. 

flflf MILANO C'è molto nervo
sismo tra gli operatori. Il mer
cato dopo quel drammatico 
16 ottobre si va dimostrando 
sempre più fragile e ogni an
che minimo progresso viene 
subito annullato. Nel giro di 
una settimana l'insieme delle 
quotazioni hanno infatti per
duto più del 3%. Sono molti gli 
elementi che hanno portato a 
questa situazione di incertez
za e di scambi estremamente 
ridotti. Sono venute meno, in
nanzitutto, le misure di prote
zione prese dalla Consob per 
contenere le vendite dopo la 
caduta dei titoli alla Borsa dì 
New York e questo ha portato 
ad una insistente richiesta di 
vendite sia da parte dei borsi
ni periferici che dall'estero. I 
Fondi di investimento sono 
assenti dal mercato e sonò 
inoltre in calendario numerosi 
aumenti di capitale e il paga
mento dei saldi debitori fissa
to per il 2 novembre c h e con
tribuiscono a rarefare la mas
sa di denaro fresco sul merca
to. A tutto questo si sono ag
giunti due motivi nuovi: Mon-, 
tedison e Enimont da Una 
parte; la vicenda Ambroverìe-
to dall'altra. Sul titolo di Foro 
Bonaparte sono circolate varie 
voci (tutte successivamente 
smentite) che legavano le nu

merose vendite Montedison 
ad una dismissione da parte 
delta Dow Chemical e ad uno 
studio specializzato che 
avrebbe rilevato un minor ren
dimento del gruppo chimico 
italiano nel 1989. Anche il ti
tolo Enimont è stato influen
zato dagli effetti di queste vo
ci, registrando un elevato nu
mero di vendite. L'intervento 
diretto del gruppo Ferruzzi ha 
solo leggermente mitigato la 
situazione di questi due titoli. 
Sul fronte Ambroveneto, tutti i 
titoli delle società interessate 
a questa operazione, che è 

giunta venerdì davanti al Tri-
unale di Milano, hanno avu

to vicende molto movimenta
te. La frattura emersa in s eno 
alla banca milanese, c o n la 
Gemina bloccata nel suo ten
tativo di far subentrare le Ge
nerali alla Banca popolare di 
Milano, ha portato uno scon-
volgimneto nel mercato del ti
toli tale da consigliare molti 
operatori alla prudenza. Ne 
hanno risentito soprattutto i tì
toli del gruppo Agnelli cha 
hanno subito perdite sostan-

quasi a testimoniare che, in 
questo momento, la Borsa vie
ne vista con sfiducia da parte 
dei piccoli risparmiatori. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di Investimento 
plùdiffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Secondario, nasce il Bot telematico 
• • Anche per i Buoni ordi
nari del Tesoro, i popolari Bot, 
è partita la quotazione sul 
mercato secondario telemati
co . A far data dal 26 ottobre 
scorso anche questi titoli sono 
infatti quotati sul circuito Reu-
ter. Dal punto di vista tecnico 
la quotazione sul mercato se
condario avverrà per tutti i tipi 
di titoli (trimestrali, semestrali 
ed annuali) che verranno so
stituiti ad ogni asta quindici
nale, Per Je banche e per té te
sorerie delle grandi imprese 
l'apertura di un mercato se
condario per i Bot significa un 
notevole passo avanti per la 
chiarezza e lo snellimento 
delle contrattazioni, ma anche 
per i pìccoli risparmiatori i 
vantaggi riflessi saranno im
portanti. 

Come molti sanno i titoli 
possono essere comprati sot
toscrìvendoli al momento del
l'atta o, direttamente in borsa. 
Per ottenerne il rimborso si 
può attendere che maturi la 
loro scadenza o venderli pri
ma della fine della loro «vita». 
La creazione di un mercato 

• i Qua) è il «contenzioso* 
tra le compagnie di assicura
z ione c h e esercitano la Re 
auto ed i danneggiati? Quan
te cause sono pendenti alla 
fine di ogni esercizio e per 
quante è stato disposto un 
pagamento almeno parziale? 
A partire dall'esercizio 1989 

secondario telematico, anche 
se ad esso non avranno ac
cesso i piccoli risparmiatori, 
crea però le condizioni per 
avere sempre in tempo reale 
la situazione di mercato per 
questi titoli e perciò chi doves
se, ad esempio, vendere anti
cipatamente i propri Boi, non 
sarebbe più soggetto alle •sor
prese» spesso amare cui fino 
ad ora si era soggetti. Nei bor
sini delle banche si potrà quo
tidianamente consultare per 
video l'andamento dei prezzi 
e fare, di conseguenza, le 
scelte più convenienti. Al 15 
ottobre i Bot in circolazione 
ammontavano complessiva
mente a 275.490 miliardi di li
re; quelli in poriagogljo presso 
le banche venivano stimati at
torno a 16.000 miliardi e quel
li in possesso di Bankitalia a 
circa 8.000 miliardi. 

Nell'asta di fine ottobre, ap
pena conclusa, l'andamento 
dei tassi è nsultato in lieve 
crescita. Nonostante i capi
tomboli della Borsa non si è 
verificato dunque l'atteso tra
vaso di fondi da piazza Affari 
ai Titoli di Stato. Oggi, per tut-

. Quanto rendono i BoT 

F M A M Q L A t O N D Q F M A M Q L A t 0 

Fonte: Il Sole-24 ore 

te le scadenze, i rendimenti 
netti si collocano abbondan
temente al di sopra dell'I 1%. 
Resta dunque aperto per il te
soro il problema di ridurre il 
peso della componente «inte
ressi» sul disavanzo comples
sivo pubblico. Su questo pun
to è in corso un fitto intrec
ciarsi di proposte che riguar
dano per Io più la revisione 
dell'aliquota fiscale che, at

tualmente, grava sui titoli di 
Stato per il 12,5%. Fallito mo
mentaneamente il progetto di 
accordo europeo per un'ali
quota unica sugli interessi de
rivanti da qualsiasi forma di ri
sparmio del 15% sì sta cercan
do una soluzione «italiana* al 
problema. Da un punto di vi
sta puramente teorico la solu
zione pio equa e maggior
mente redditizia per il fisco 

consisterebbe nell'abolizione 
del prelievo sugli interessi e 
nel loro inserimento ne) reddi
to impobìle delle persone sia 
fisiche che giuridiche. Con l'i
nefficienza del nostro appara
to fiscale questa soluzione ap
pare al momento poco prati
cabile. C'è poi da considerare 
che per te persone giuridiche 
(banche, assicurazioni, im
prese) l'attuale prelievo fisca
le che viene effettuato a titolo 
di acconto, con l'effetto di in
nalzamento che provoca sui 
tassi costituisce un vero e pro
prio premio. Sono dunque 
comprensibili le resistenze a 
cambiare le cose che proven
gono da chi gode di questa 
rendita di posizione. Da parte 
del Tesoro è allo studio un ri
lancio dei Ctr (Certificati a 
tasso reale) il cui rendimento 
dovrebbe essere agganciato 
alle variazioni del costo della 
vita rilevate dall'Istat. Questo 
tipo di titoli potrebbe in effetti 
tutelare l'investitore dai rischi 
di inflazione e consentire, di 
conseguenza, un allungamen
to consistente delle scadenze 
del debito pubblico. 

Re auto più «trasparente»? 
le compagnie assicuratrici 
dovranno fornire all'Isvap 
(l'istituto di vigilanza sulle 
assicurazioni) questi dati. La 
richiesta è partita proprio 
dall'Isvap al fine di conosce
re un fenomeno «rilevante 
per valutare la correttezza 
del servizio reso». 

In realtà il ministero del
l'Industria, da cui dipende il 
settore assicurativo, aveva 
emanato una circolare con
tenente questo invito alle 
compagnie fin dal 28 marzo 
1968 Sono passati più di 
ventuno anni e ci sono volu
te le proteste e le denunce 

delle tante associazioni di tu
tela degli utenti perché qual
cuno si muovesse in tal sen
so. Quello di ritardare stru
mentalmente i pagamenti 
per anni è un vecchio espe
diente delle compagnie di 
assicurazione che ha recen
temente assunto le dimen

sioni di un vero e proprio 
«sopruso* nei confronti di chi 
ha subito un danno. Ci augu
riamo che questo passo del* 
l'isvap sia solo il primo nella 
direzione di una normativa 
che renda più trasparente e 
corretto un servìzio assicura
tivo oltrettutto «obbligatorio». 

Le compagne e i compagni della se
zione «P Zenlelm- di Grado parteci
pano commossi a) lutto per la scom
parsa del compagno 

ENZ0NENICHIN0 
esponente di spicco del movimento 
democratico gradese, militante e di
rigente del Pei. Sottoscrivono In sua 
memoria per l'Unità. 
Grado (Go), 29 ottobre 1989 

Il Comitato cittadino di Legnano 
partecipa al grave tutto che ha colpi-
Io il compagno Giuseppe Foglio per 
la graveiscomparsa delta moglie 

MARIA F0RMENTWI 
ed esprime a lui ed ai familiari (e pio 
fraterne condoglianze. I funerali si 
svolgeranno domani lunedi 30 otto
bre alle ore l030partendodaH'abi-
fazione di via G.B. Alberti. 
Legnano, 29 ottobre 1969 

) compagni della sezione Mauro Ve-
.negoni di Legnano partecipano al 
lutto del compagno Giuseppe Fo
glio e della sua famiglia per l'imma
tura scomparsa della moglie 

, MARIA F0RMENT1NI 
Sottoscrivono lire 100.000 per l'Uni
tà. 
Legnano, 29 ottobre 1989 

A tre anni dalla scomparsa di 

SERGIO GALLO 
la moglie Elda lo ricorda con affet
to a compagni ed amici e in sua me
moria sottoscrive 50.000 lire per l'U
nità 
Alpette (To) , 29ottobre I9S9 

Il 27 ottobre ricorreva ri 17° anniver
sario della scomparsa del compa
gno 

ANDREA MAS* 
La moglie e i figli lo ricordano a tut
ti quelli che lo conobbero e sotto
scrivono in bua memoria per l'Unt
iti 
Trieste, 29 ottobre 1989 

Nel 45* anniversario della morte dei 
fratelli 

ITALICO 

MARK) 
caduti partigiani della Brigata Fonta
no! il compagno Spartaco Valenti
na con Armfca sottoscrive lire 
150 000 per l'Unità. 
Trieste, 29 ottobre 1989 

1967 1989 
Angelo e Mario Tolotti con le rispet
tive famiglie nel 22° anniversario 
della scomparsa della madre 

CAROUFUCIVETTINI 
TOLOTTI 

la ricordano a compagni ed amici. 
Sottoscrivono pei l'Unità 
Concesio/Carcina (Bs) , 29 ottobre 
1989 

Nell'80 anniversario della acompar
sa del compagno 

DANTE RODA 
la moglie Giulia con Anselmina e fa
miglia lo ricordano e sottoscrivono 
per l'Unità in sua memoria. 
Milano, 29 ottobre 1989 

U.L.S.S. VALLE UMBRA SUD 
Via G. da Foligno n. 7 

FOLIGNO 

Questa U.L.S.S. procederà alla sistemazione della ex 
Casa Umbra di Riposo di Foligno, relativamente al 1 ' 
stralcio, per un importo a base d'asta di L. 312.000.000 
mediante licitazione privata da aggiudicare con il me
todo di cui all'art. 1 , leti. - a - della legge 2.2.73 n. 14. 
Gli elaborati grafici corredati da relazione, capitolato 
speciale, elenco prezzi sono visibili presso II settore 
provveditorato economato G.S.T. - In via dell'Ospeda
le, nelle ore di ufficio. Si richiede l'Iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori per le categorie 2 e per un im
porto minimo di L. 1.000,000.000. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire a 
questa U.L.S.S. entro e non oltre le ore 12 del giorno 
20 novembre 1989, con acclusa fotocopia certificato 
iscrizione A.N.C. 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. 
IL PRESIDENTE dott. Nando M K m e W 

ri 
ISTITUTO 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
«M.ALICATA» 
REGGIO EMILIA 
V I A P . M A R A M 9 / 1 

3 j r 
TEL (0522)23323/U6S 

CORSO NAZI0NA1£ PER SEGRETARI 
E DIRIGENTI DELIE STRUTTURE DI BASE 

(«iòni t e r r i U ^ M t o o J j e m i t ^ taldUhfH 

6-18 NOVEMBRE 1989 
IL PROGRAMMA: 

M M putet - U uHwt foMfcHt il «ette* 

a) Un nuow attillar» pw un memdomrapktocambtam 
tendono la sinistra: Nord-Sud, ambiente, razzismo; democrazia. 

b) U questione religiosa e la questione cattoBca: oltre il dialoga 
e) 11 nuovo liberalismo: eguaglianza, nuovo sviluppo e diritti cMH Nnestìoni 

aitici» sulle elabor-aioniàr^Dahm^ 
Seu>i4aNrtc<VcmM&MAwriRl«r^M-M-

a) Riforma del sistema politico e alternativa timocratica. KE-MMHKM0NDQ 
b) Proposte per la nfomadeirordiriamento delle auto^ 

ca della legge elettorale dei Comuni. 0ONES BONO 
e) La Questione urbana: costruire le alleanze ripensando le citta. (NERO SM.* 

d) Le autonomie locali nel Sud: come liberanidal vecchio sistema di potere? 
(UAUSAIIS) 

e) La citta come spazio per realizzare un'individualità umana complessa ed 
esibente- ruoloecontributo delle donne. fOUIM ROBANO} 

0 Indirizzi e obiettivi del Comune di Bologna: ristrutturaiiont detTinte-vento 
sociale ed economico; radicale sounxrainzizJone del rapporto •ciftadlni-
ìstituzionk nuove relazioni tra pubblico e privalo. (WALTER WALL) 

Aconclusione del cono un incontro con il compi 
tema: 4 ittita MflrMfcawni " 

Per informazioni telefonare alla segreteria deUTstìtuto -M. Abeata* 
ai numen W522UH23 /2365ÌL ^ ^ 

matt « » • • • • • • * * 

Ip/:/:.'::-'-

Località 

Izolfrjufjoslavia 

Parigi 

Costa Dorada-Spagna 

Barcellona 

Crociera-Marocco-Spagra 

Tunisia-rlammamet 

Week-end a Piaga 

Praga-Budapest 

Marocco Tour 

Mosca-Leningrado 

Giordania 

Capodanno a Cuba 

CAPODANNO CON 

Go, Data P. Mezzo 

3 30112 Pullman 

6 27/12 Trenc-cucc 

8 30/12 Pullman 

4 30/12 Pullman 

10 28/12 Motonave 

8 26/12 Aereo 

4 29/12 Aereo 

8 30/12 Aereo 

8 24/12 Aereo 

8 30/12 toeo 

8 27/12 Aereo+Pul 

15 26/12 Aereo 

Quota 

330.000 

470.000 

470.000 

590000 

790.000 

800,000 

860.000 

1.450.000 

1.550.000 

1.600.000 

1.670.000 

2.335.000 

La quota comprende: 

V I A G G I O , PENSIONE C O M P L E T A 
E C E N O N E DI F INE A N N O 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Ricorre il 9" anniversario della mor
te de) compagno 

NATALE VALLERI 
I familiari nel ricordarlo a compa
gni ed a n v - di Valerlano sottoscri
vono lire 50.000 per l'Unità. 
La Spezia, 29 ottobre 1969 

II 24 ottobre ricorreva II 4 ' anniversa
rio della scomparsa del compagno 

PIETRO CABBU 
Lo ricordano con immutato affetto 
la moglie, il figlio Giovanni e fami
glia Sottoscrivono per l'Unità 
Camponogara ( V e ) . 29 ottobre 
1989 

La famiglia D'Alema ringrazia viva
mente tutti coloro che hanno parte
cipato al loro dolore per 1* acom
parsa del 

OotL DOMENICO D'ALEMA 
Roma, 29 ottobre 1989 

A 17 anni dalla scomparsa del caro 
e indimenticabile compagno 

MARIO Z i N C A R E m 
la famiglia lo ricorda a quanti ebbe* 
ro la fortuna di conoscerlo, di star
gli a fianco nell'attività clandestina 
contro il fascismo, dopo la libera
zione net lavoro sindacale di cui era 
il massimo dirigente Sottoscrive 
50.000 lire per l'Unita e 50.000 perla 
«Voce di Ancona». 
Ancona, 29 ottobre 1989 

Nel 30° anniversario delta scompar
sa del compagno 

LAUTLZI FILIBERTO 
il compagno Villa Primo, la moglie 
Silvana e i figli Gianfranco e Marcel
lo con Antonella e Vittoria lo ricor
dano con immutato affetto, Sotto
scrivono per ('Unita. 
Roma, 29 ottobre 1989 

Le compagne e 1 compagni della Se* 
zkme Alberone, ricordano dopo un 
anno la perdita del caro ed indi* 
medicabile 

PAOLO SCACCO 
I ricordi sono spesso dolorosi, ma 11 
tuo sorriso ed il tuo coraggio ci han
no seguito ed, a iuo lo in questo lun
go anno ad affrontare con maggio
re intensità 6 determinazione le no
stre battaglie. Caro Paolo U gemia
m o vicino ancora e sempre con tut
to il tuo entusiasmo la tua capaciti 
di infondere fiducia nella vita, la tua 
voglia di amare, di credere e di lotta
re per una società migliore. 
Roma, 2 9 ottobre 1989 

II 16 settembre scorso è venuto a 
mancare all'affetto delia famiglia e 
dei tanti compagni 

ADELMO CORRADO GAUI 
di anni 74 

Bracciante agricolo a Campo nel
l'Elba, Iscritto al Partito dal 1944, 
profuse grand) energie a rortofe-
rak> dove venne chiamalo • dirige* 
re il movimento di Iona nell'imme
diato dopoguerra con to smantella
mento dello stabilimento ILVA, Per 
le sue doti di inetlllgenza, Impegno 
ed entusiasmo dette un «erto contri-
Luto alla formazione del Partito di 

i voluto d* Togliatti. È stato Se
ta della Cantera del lavora 

•Elba e del l'Comitatodi Zona 
del Parino, Assessore al Comune * 
PMCMenatotoaHa Provincia di Uwr-
tw, indaco del Comune di Ujwl*-
veri. Le lotte, gli entusiasmi, il lavo
ro fatto insieme, durame le varie fati 
delia sua Intensa vita rafforzano In 
noi il suo ricordo. Alla moglie, al Ir
gli e al fratello rinnoviamo la nostra 
fraterna e solidale amicizia. Sotto-
scrìviamo 500.000 lire, per l'Uniti 
Fabrizio Antonini, Marco Balatrcrl, 
Alfio Baldetii, Elbano BenassL Ne
vio Bianchi, Ivo Bkeccj, Cario Cala-
diri, Athos Caprilli, VettoCo|IÌtF*«> 
co Colli, r>nra,P(VCTrt, EMo Diva-
si, Marta C^lfl, Luciano Lunghi, En
nio Mettameli}; Dina Oltane!», Ren
zo Paoli, Francesco Salvi. Giancarlo 
Spamccchia, Francesco Tripfcctuo, 
Emiliano Ventunicci-
Portoferraio, 29 ottobre 1989 

La Sezione Stampa e Propaganda 
dei|a Federazione romanae gli Ami* 
ci de l'Unità annunciano con dolo
re la scomparsa del caro compa
gno ' 

GILBERTO nUBECK 
e porgono alla sua compagna, alla 
figliola ed al familiari tutti le più sen
tite condoglianze. Serberemo sem
pre il ricordo di Gilberto, delle sue 
Straordinarie tfotl umane e il contri
buto originale che ci ha sempre for
nito. 
Roma, 29 ottobre 1989 

I comunisti romani piangono la 
scomparsa del carissimo compa
gno 

GILBERTO FTUBECK 
e ricorderanno sempre la passione 
e l'intelligenza con cui Gilberto ha 
partecipalo alla vita del Partito ro
mano , ' " 
La Segreteria della Federazione ro
mana del PCI. . , 
Roma, 29 ottobre 1989 

La Direzione Amministrativa de l'U
nità partecipa con vivo cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

GILBERTO FIUBECK 
e invia le più sentite condoglianze 
alla famiglia cosi duramente colpi
ta. 
Roma, 29 ottobre 1989 

Luciano, Appo'« Rètro ricordano 
con affettali caro compagno e ami
co 

GILBERTO FIUBECK 
e in sua memoria sottoscrivono un 
abbonamento a l'Unita per una se
zione della Sicilia, terra a lui tanto 
cara. 
Roma, 29 ottobre 1989 

L'Ufficio diffusione de l'Unita si uni
sce al dolore della compagna Patri
zia per la perdita del caro compa
gno 

GILBERTO FUJBECK 
Roma, 2 9 ottobre 1989 

La Sezione Pei -Campo Marzio-
piange la scomparsa del compa
gno 

GILBERTO FìUBECK 
stimato dirigente del Partito e s i uni
sce in questo triste momento al do
lore della compagna Pattizia. 
Roma, 29 ottobre 1989 

14 l'Unità 
Domenica 
29 ottobre 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Ambiente 
La «benzina 
verde» c'è 
Ma per chi? 
• i AUGUSTA. Per ora, non se 
la sentono di chiamarla «ver
de* neanche alla Esso. Dove 
comunque nello stabilimento 
di Augusta, con gran seguito 
amministrativo (in testa il pre
sidente della Esso William 
Barnes), ministeriale (Adolfo 
Battagla all'industria), e puz
zo, di petrolio, la nuova «ben
zina - più modestamente -
senza piombo* è stata ufficial
mente presentata. Fuori dai 
cancelli, una delegazione di 
ambientalisti. Dentro, il via al
l'inaugurazione. La raffineria 
di Augusta potrà sfornare fino 
a I miliardo e 400 milioni di 
litri all'anno seguendo un pro
cedimento su cui sono stati 
investiti 100 miliardi. Un pro
cedimento che porterà la ben
zina al di sotto degli standard 
di «Inquinamento* voluti dalla 
Cee (percentuale dì benzene 
al 3,8 anziché al 5 ) , e all'al
tezza delle benzine verdi usa
te in Usa. Per ora, insomma, 
la benzina c'è. 

Alla Esso lanciano la «nuo
va formula* con slogan am-
biental-ìglenici (tipo «Vai puli
to») e promozione del genere 
pubblicità progresso. La ben
zina c'è, si. Peccato che per il 
momento serva a poco. An
che se il ministro Battaglia giu
ra che comunque «verde è 
sempre meglio» e che prima 
bisogna fare la benzina, poi le 
macchine per usarla, le auto
mobili attualmente «abilitate* 
(quelle cioè il cui motore non 
salterà a contatto con la nuo
va lormula), sono circa il 50* 
e anche loro -ved i polemiche 
non solo ambientaliste - con 
la nuova benzina, produrran
no effetti molto lontani da 
quelli auspicati. Salvo installa
zione di quella marmitta cata
litica (già obbligatoria in Ger
mania, Austria, Svizzera), che 
dovrebbe eliminare gran parte 
degli inconvenienti dell'inqui
namento da traffico. Marmitta 
che, sempre per stare alle di
rettive Cee, dovrà arrivare su 
tutte le macchine nuove a 
partire dal 1993. 

Ma per ora il ministro - a 
parte la,promessa di un pro
gramma «sperimentale» su cui 
avrebbe contattato anche la 
Fiat - non parla di anticipa
zioni delle norme Ce*. Pw 
ora, insomma, dalle case pro
duttrici'di automobili usciran
no marmitte ancora adatte al 
vecchio carburante. Da parte 
della Esso, velati suggerimenti. 
Il presidente William Barnes 
pensa che «in Italia lo svilup
po'. del mercato avverrà gra
dualmente a ritmi simili a 
quelli europei*. Ma anche che 
•com'è naturale, lo sviluppo 
delle catalitiche non potrà che 
seguire quello della benzina 
senza piombo*, La quale ben
zina aspetta. I tecnici Esso 
sperano In un aumento della 
produzione annua del 5% 
(contro il 12% della Gran Bre
tagna), La meta Esso sono 
comunque 90 milioni di litri 
«verdi* all'annoi quest'anno 
ne hanno distribuiti 9 milioni 
La «ricetta»? È relativamente 
semplice. SI chiama powerfor-
mei e consiste nel portare la 
benzina a 100 ottani (nel pro
cessò Usuale la cifra di 95 ot
tani, quella dovuta, si ottiene 
appunto con l'aggiunta di 
piombo, o aromatici o, secon
do la ricetta Cardini, etanolo). 
dopodiché viene «tagliata» 
con benzine a basso contenu
to di ottani. 

DR.C. 

\. Il governatore 
' della Banca d'Italia 

attende il pentapartito 
alla prova del rigore 

Sme: «La lira può 
passare nella "banda 
stretta" accanto alle 
monete più forti, ma...» 

Ciampi: «Inflazione in agguato» 
Attenzione ai facili entusiasmi: l'inflazione non è 
affatto domata e l'obiettivo del governo di ridurla 
al 4,5% è «ambizioso». Il governatore della Banca 
d'Italia Ciampi invita a non abbassare la guardia 
sul fronte prezzi e chiede al governo di mantenere 
le cose che dice di voler fare. La tira entri nella 
banda stretta dello Sme. Un freno agli entusiasmi 
sulla liberalizzazione dei capitali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPKSATO 

• • MONTECATINI Un atto di 
fiducia? Ad una lettura fretto* 
Iosa potrebbe apparire anche 
cosi. In realtà, il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi 
non fa grandi aperture di ere-
dito al governo. Piuttosto, si 
mette in una posizione d'atte
sa, sperando - non si sa 
quanto contandoci veramente 
- di non dover ancora una 
volta essere lui, con la leva 
monetaria, a dover supplire 
quel che il pentapartito non è 
in grado di tare con la politica 
di bilancio, Ma gli spazi di 
questa supplenza, con l'inte
grazione europea che marcia 
a tappe ravvicinate, sono sem
pre più stretti. Ciampi Io ha 
detto chiaramente Intervenen
do ieri a Montecatini al con-
g r e s » del Forex. l'associazio
ne degli agenti di cambio. 

In questi anni l'Italia ha go
duto di una libertà di manovra 
sul cambio maggiore degli al
tri paesi europei. Tuttavia, o r 
mal vi sono «tutte le condizio
ni tecniche» perché la nostra 
moneta entri nella banda 
stretta dello Sme. Quelle che 
mancano ancora - dice Ciam
pi - sono le condizioni politi

che e cioè la verifica della 
•credibilità dell'avvio del risa
namento del bilancio pubbli
co». 

Gli obiettivi che la Finanzia
ria sì pone per il rientro dal 
deficit sono una •buona base 
di partenza*. Ma l'arrivo? 
Ciampi, ovviamente, non fa 
previsioni, si limita agli auspi
ci. Quando guarda indietro al 
passato non può però fare a 
meno di considerare che i 

firecedenti governi hanno (al
ito gli obiettivi, in particolare 

quelli della Finanziaria '89 i 
cui conti hanno dovuto essere 
rivisti più volte in corso d'ope
ra. E sempre per lo sfonda
mento del deficit pubblico. 
Un problema che «sembra an
gustiare il governatore; «Non si 
danno scorciatoie o soluzioni 
diverse da quella consistente 
nel costruire, su un saldo pri
mario in avanzo, il conteni
mento del disavanzo corrente 
e, attraverso di esso, del fabbi
sogno complessivo*. Un moni
to ben chiaro nel momento in 
cui la Finanziaria si appresta 
ad affrontare le forche caudi
ne del Parlamento, con le 
clientele della maggioranza 

che già alzano la voce. Dun
que, attenzione a confermare 
I impostazione di quest'anno 
•anche per gli anni a venire* 
(in molti accusano la mano
vra di aver fatto una specie di 
spostamento preelettorale di 
spese). 

Ma vi è una grave incognita 
che incombe: «La ripresa in
flazionistica non è ancora de
cisamente piegata. L'impegno 
per la stabilità non può atte
nuarsi: i dati e gli indicatori 
più recenti non rassicurano 
sul rischio di tensioni connes
se con un andamento ancora 
sostenuto dalla domanda, so
prattutto per consumi, Le ten
sioni interessano, oltre i prez
zi, i conti con l'estero*. Come 
dire che uno dei capisaldi del
ta manovra del governo, quel
l'indice di inflazione su cui 
vengono calcolate le principa
li cure di riferimento, è in una 
condizione a rischio. 

L'obiettivo del governo di 
avere il prossimo anno un'In
flazione media del 4,5% impli
ca che a fine 1990 il tasso ten
denziale di aumento dei prez
zi scenda a circa il 4% (oggi 
abbiamo il 6,8%). Ciampi lo 
ritiene un obiettivo «giusta
mente amb*..oso#. Raggiun
gerlo non sarà dunque facile. 
Richiederà «il rigoroso rispetto 
delle condizioni che sostengo
no la sua attendibilità: il freno 
della domanda intema attra
verso il contenimento del di
savanzo di cassa dello Stato, 
l'evoluzione dei salari privati e 
pubblici secondo le linee indi
cate nella relazione previsio
nale*. 

Ma preoccupano anche i 
conti con l'estero visto che «i 

costi di uno squilibrio perma
nente delle partite correnti 
vengono percepiti con lentez
za e rischiano di essere sotto
valutati: l'indebitamento este
ro, che è la contropartita di di
savanzi correnti, aggrava l'o
nere per il pagamento degli 
interessi». Nel 1989 sarà di 
12 000 miliardi il passivo del
l'Italia sotto la voce «redditi da 
capitale». Se poi i fondi che 
prendiamo dall'estero per fi
nanziare il nostro deficit non 
vengono investiti ma consu
mati vi è rischio di una «spira
le negativa». 

Dunque, una politica di lira 
forte può essere di corto respi
ro se non vi è raccordo «con il 
rigore nel governo del bilan
cio, essenziale ai fini del con
trollo ciclico dell'economia». 
Torniamo, perciò, alla respon
sabilità del governo ancora 
una volta chiamato in campo. 
Anche perché a livello inter
nazionale «resta latente il ti
more che l'abbrivio verso l'al
to dei tassi di interesse, na
scente dalla scarsa comple
mentarietà delle politiche 
economiche, si estenda anche 
ai tassi a lunga scadenza*. Co
me dire che puntare troppo 
sul differenziale dei tassi per 
finanziare il nostro deficit può 
risultare un boomerang mici
diale. 

Ciampi auspica pertanto 
maggiori integrazioni moneta
rie e di politica economica tra 
i paesi. Ma ciò non significa 
corse in avanti. Ai fauton della 
liberalizzazione immediata 
dei capitali risponde con la 
cautela: al rigido calendario in 
tema di liberalizzazione valu
taria non ha fatto riscontro (Io 

Ajmbroveneto senza Fiat? 
Per Bankitalia è indifferente 
Per ora la Banca d'Italia non interverrà per l'Ambio-
veneto. Ma Ciampi auspica soluzioni che non ledano 
il principio della separatezza tra banca, imprese e as
sicurazioni. Nessuna prevenzione contro l'ingresso di 
banche straniere. Il caro Atlanta? «Gravi carenze or
ganizzative» della Bnt ma anche gli americani non si 
sono accorti dì nulla. Ci vogliono nuovi sistemi di 
controlio a livello internazionale. Iniziativa italiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

H MONTECATINI. Una me
diazione della Banca d'Italia 
per VAmbrovenelctf Il gover
natore Ciampi si augura che 
«non ce ne sia necessità* ma 
conferma che l'istituto di 
emissione segue la vicenda 
con «grande attenzione». Ed 
aggiunge, parlando con I gior
nalisti che lo assediano, una 
puntualizzazione significativa: 
•È noto da tempo u punto di 
vista della Banca d'Italia nei 

rapporti tra banche ed impre
se e tra banche e assicurazio
ni». Il «punto di vista noto da 
tempo» è molto chiaro: no alle 
commistioni eccessive. E pro
prio commistione eccessiva 
sembra essere quella che il 
gruppo Fiat ha tentato attra
verso Gemina: impossessarsi 
del controllo dell'Ambrovene-
to utilizzando come testa d'a
riete le Assicurazioni Generali. 

Ciampi aggiunge anche di 

più: se ci sono condizioni di 
reciprocità niente in contrario 
all'arrivo di banche straniere. 
Una frase che potrebbe anche 
essere letta come una via libe
ra al Crédit Agricole in lotta 
con la Rat per un bel pacco 
d'azioni dell'Ambroveneto. 
Comunque vadano le cose, 
Ciampi chiede una soluzione 
che «sottolinei l'autonomia 
delle aziende e ne valorizzi le 
potenzialità: l'Ambroveneto é 
una banca aggregante, non 
aggreganda*. Tutte cose ben 
difficili da realizzarsi se il 
gruppo bancario lombardo-
veneto finisce nell'orbita 
Agnelli. 

Se Ciampi ha parlato di 
Ambroveneto stimolato dai 
giornalisti, non ha avuto biso
gno di sollecitazioni per tratta
re lo scandalo della uni di At
lanta. Gli ha dedicato un inte
ro capitolo della sua relazio
ne. Per difendere l'operato 
dell'istituto di emissione, ma 

ha notato negativamente an
che il presidente dell'Abi Ba
ltica) l'armonizzazione della 
tassazione sui redditi da capi
tale. Uno stop «preoccupante* 
che «espone a forti sollecita
zioni i conti con l'estero, la 
politica monetaria, la capacità 
competitiva delle banche». In 
caso di ulteriori rinvìi dell'ar
monizzazione fiscale si rende
rebbe, dice Ciampi, «necessa-
na una parziale detassazione 

delle attività finanziarie e se
gnatamente dei depositi ban
cari e postali*. 

Infine, un accenno alla ca
duta delle Borse. Non faccia
mo troppi allarmi, è l'esorta
zione. il mercato può salire 
ma anche scendere: «Bisogna 
accettarne i movimenti in en
trambe le direzioni». Una po
lemica con l'interventismo al 
rialzo del presidente della 
Consob Figa? 

il governatore della Banca d'Italia, Ciampi In atto la sedè centrato, a Roma 

anche per dire che la globaliz
zazione dei mercati finanziari 
chiede regote nuove e mag
giori strumenti di controllo a 
livello intemazionale. Ciampi 
ha annunciato una iniziativa 
italiana, probabilmente già al 
prossimo vertice dei governa
tori delle banche centrali. 

Proprio dalla carenza di 
controlli, intemi alla Bnl ma 
anche intemazionali, ha tratto 
alimento il caso Atlanta. Mag
gior competizione intemazio
nale tra le banche, mercati 
più liberi, svuotamento di 
prassi consolidate accrescono 
la «vulnerabilità* del sistema 
bancano «a comportamenti 
anomali e fraudolenti». Ma 
quando, come nel caso di At
lanta, le attività fraudolente si 
susseguono nel tempo questo 
non può che denunciare «ca
renze organizzative gravi». 

Tutta colpa della Bnl? 
Ciampi non sembra pensarlo 
affatto. Sulla filiale di Atlanta 

«la competenza primaria sulla 
supervisione» spettava alle au
torità statunitensi. Le loro ripe
tute ispezioni non hanno con
dotto a niente. Perché? Ciam
pi non ha avuto risposte. An
che Carli a nome del governo 
non aveva avuto risposte. In
somma, nnviata dalla maggio
ranza la proposta di commis
sione parlamentare d'inchie
sta, si stende un velo di silen
zio. 

E l'insufficienza di controlli 
di cui è stata accusata anche 
la Banca d'Italia? Ciampi si di
fende. La vigilanza dell autori-
là centrale «mira alia valuta
zione complessiva dell'azien
da»: stato patrimoniale, liqui
dità, rischiosità, andamento di 
costi e ricavi, assetti organiz
zativi e dimensionali. Il tutto si 
basa sulla documentazione 
che arriva dalle banche. Co
me pure le ispezioni si fonda
no «sulla rispondenza dei dati 
contabili ai fatti reali di gestio

ne». Come dire che Bankitalia 
non può «surrogare le compe
tenze degli amministratori». 
No, dunque, al grande fratel
lo, alla «supergestione banca
ria* del resto «esclusa dalla 
legge* e che comporterebbe 
«l'effetto perverso di dere
sponsabilizzare le singole 
aziende di credito». 

Piuttosto, il caso Atlanta ha 
dimostrato «l'insufficiente ca
pacità delle prassi interbanca
rie nei mercati intemazionali 
ad esprimere segnali di avver
timento». Un campanello d'al
larme che Ciampi si propone 
di suonare agli altri banchieri 
centrati: «Promuoveremo ini
ziative volte a rafforzare la di
sciplina prudenziale specie 
nei rapporti interbancari inter
nazionali». li mercato ha dun
que'bisogno di banche. I fatti 
somi 1) a dimostrarlo quasi tut
ti i giorni. Anche ai fautori del 
liberalismo più spinto. 

nac 

Agnelli ricompra 
le azioni Ifi 
date a Mediobanca 

Giovanni Agnell 

La famiglia Agnelli si ricomprerà i 14 milioni di 
azioni ordinarie dell'Iti che aveva ceduto nel luglio 
scorso a Mediobanca. Erano state vendute per po
co più di 300 miliardi e saranno riacquistate nel 
prossimo mese di giugno pagandole 30 miliardi in 
più. La Fiat attraverso questa operazione ha cosi 
ottenuto da Mediobanca una sorta di prestito ad 
un tasso di interesse che si aggira sul 10%. 

•MINO «MIOTTI 
•IMILANO. Le notizie cla
morose anivano sempre da 
Mediobanca nel modo più 
ovattato. Lo scono 9 ottobre 
durante la presentazione del 
bilancio si apprese che la so
cietà in accomandita «Giovan
ni Agnelli e C» (la cassaforte 
della famiglia Agnelli), aveva 
ceduto a Mediobanca un 
•pacchetto» di azioni Ifi pari al 
23% del capitale. Questo cla
moroso passaggio di proprietà 
appariva in tre righe a pagina 
28 del bilancio di Mediobanca 
ed era tanto nascosta che un 
importante quotidiano econo
mico neppure se ne accorse e 
non potè segnalarla ai suoi 
lettori. Ieri mattina, molto sbri
gativamente, in apertura del
l'assemblea ordinaria di Me
diobanca, il presidente Fran
cesco Cingano ha farfugliato 
che la famiglia Agnelli si « im
pegnata a riacquistale entro il 
15 giugno del 1990 l'intero 
«pacchetto» Iti ceduto a Me
diobanca, pagandolo 30 mi
liardi in pia. 

Nata nel modo più oscuro e 
meno trasparente questa ope
razione che vede come prota
gonisti la principale banca di 
affari Italiana e la più potente 
famiglia ,del nostro p i » . •» 
conclude in modo altrettanto 
torbido. A prima vista potreb
be apparire che Mediobanca 
ha concesso alla Fìat un pre
stito su cauzione di azioni per 
circa un anno al tasso del 10% 
(un po' come avviene quan
do una famiglia ha bisogno di 
danaro e porta l'argenteria al 
banco dei pegni) per finan
ziare l'operazione Galbani co
stata alla Fiat 2.400 miliardi 
Se cosi fosse l'istituto di credi
to di via Filodrammatici po
trebbe essere accusata di ave
re violato la normativa sui fidi 
D'altra parte non si compren
de perché la lamiglia Agnelli 
abbia avuto bisogno di un 
prestito di 300 miliardi da Me
diobanca, proprio in un mo
mento in cui vanta una forte 
liquiditi e la Fìat ha deciso di 
acquistare sul mercato azioni 
proprie per un valore di 1,000 
miliardL 

La cessione delle azioni IH 
dalla famiglia Agnelli a Medio
banca suscitò poche settima
ne or sono Ioni perplessità. La 
Consob ha dovuto intervenire 
per chiedere a Mediobanca 
chiarimenti'e proprio renden
do nota la risposta alla Con

sob il presidente Cingano ha 
comunicato all'assemblea c h e 
la famiglia Agnelli aveva deci
so di riacquistarsi le azioni Lo 
stesso quotidiano economico 
della Confindustria «Il solt-24 
ore» aveva definito l'operazio
ne in un artìcolo di tondo 
•non certo fatta nel rispetto 
del mercato e delle regole di 
trasparenza». Cera stata mor
to risentimento tra gli operato
ri economici pei una vicenda 
che vede ancora Mediobanca 
svolgere un ruolo di tanche*-
giatrice in una operazione che 
ha per protagonista la Fiat, 
come è avvenuto per la vicen
da latta) che riguardava le 
azioni detenute dalla Libia. 

L'annuncio che nel prossi
m o giugno la famiglia Agnelli 
si riprenderà tutte le azioni IR 
cedute a Mediobanca, non 
chiude certo questa comples
sa vicenda. La Consob nor. 
pud accontentarsi delle Infor
mazioni che le sono state for
nite. Di ceno c/e solo che la 
•Giovanni Agnelli e C* ha ver» 
duto a Mediobanca nel luglio 
1989 14.2 milioni di ailonT HI 
ad un prezzo, completata) di 
^ m i l i a r d i » si Impegna «ri
comprarle entro II 15 giugno 
199GUI p r e z z a * M p i j S i i -
Dardi. Vi sono in questa ope
razione del profili fiscal che 
debbono essere chiariti La 
Consob e il ministro del Teso
ro debbono al tempo «tesso 
garantirsi che siano «tate ri
spettate le norme che regoli
no i fidi bancari. 

È possibile pero che dietro 
la vicenda IH- Mediobanca vi 
sia qualcosa di più che un 
semplice prestito su cauzione. 
Proprio in questi giorni il grup
po Fiat è al centro di u n i 
complessa vicenda che riguar
da il Banco Ambioveneto e 
che potrebbe fare da «tondo 
alla cessione delle azioni Ili a 
Mediobanca. Si era parlato in
latti con insistenza di un* 
operazione a vasto raggio che 
ipotizzava il passaggo» delle 
azioni Iti da Mediobanca in al
tre mani L'annuncio che gli 
Agnelli «orneranno in pos
sesso di queste azioni introdu
c e certo un elemento ai chia
rezza. ma non dissipa tutti I 
dubbi. E compito della Con
sob non accontentarsi delle 
informazioni che finora le to
no state date e veramente 
portare in trasparenza tutta 
l'operazione. 

Z E R O I N T E R E S S I C O N 1 2 6 E P A N D A 

BELLA LA OTIA! 
Ottobre: com'è bella la città. Com'è grande la 
città. E com'è bello viverla con le auto più ap
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con
veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Conces
sionarie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 

Z E R O 
INTERESSI 
SULL'ACQUISTO 
R A T E A L E 
FINO A 12 MESI 

Amate il risparmio e le comoditi di paga
mento? Bene! Fino al 31 ottobre è il vostro 
momento: potete pagare comodamente in 
12 mesi senza sborsare neanche una lira 
d'interesse! Facciamo un esempio: se tra 
le auto disponibili scegliete Panda Young, 
verserete in contanti solo Iva e messa in 
strada. Il resto potrete pagarlo in l i co
mode rate mensili da L. 616.000 cad., 
risparmiando la bellezza di L. 907.000. 

50% 
DI RISPARMIO 
DEGLI INTERESSI 
R A T E A L I 
FINO A 3 6 MESI 

Volete prenderai! comodi? 126 e faida 
vi aspettino con un'altra fonnul» molto 
vantaggiosa: un risparmio del 50% ratt" 
ammontare degli interessi se scegliete una 
rateuione fino a 36 mesi. Acquistando 
Panda Young, ad esempio, vi basterà ver
sare in contanti solo Iva e messa in nuda, 
Poi, 35 rate da Lire 237.000, con un ri
sparmio di L. L347J000. Un Minigli»; 
non perdete tempo. D 31 ottobre e vicino. 

•CsTjl'Y^SMiBI DA 0GCIC0N ' ™ANZIAHENT1 FIATAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA: IMO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI. 
g*gfi%M<B*ÈP^&BF% L'offerta è validi su tutte le 126 e te Panda disponibili per pronta consegna e non è eumulabile con altre initiative in corsa È valida imo al 31/10/69 in baie ai pretti e ai URBI in vigore al momemo dell'acquisto. Per le formule Sava occorre «fere in ptMieuo dei normali requiilli di solvibilità richieitì. Fi I /Al T 
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«Solo» cento 
anni per 
Proxima 
Centauri? 

Il telefono 
che si vendica 
dei maniaci 

Dopo l'apparecchio che visualizza chi chiama per evitare 
brutti scherzi, realizzato negli Usa, un nuovo telefono, que
sta volta giapponese, sarà in grado di -vendicarsi, dell'even
tuale maniaco di turno. SI chiama -revenge phone- ed è sta
to realizzato dalla Sony, e dotato di display sul quale appare 
il numero di chi chiama nonché di un tasto che, pigiato, ri
sponde per le rime alle volgarità impartite dall'altro capo del 
filo. Lo scambio tra telefono e maniaco va avanti finché il se
condo non attacca. Ci viene però un dubbio: e se al mania
co piacesse pazzamente questo scambio con una macchi
na? ( 

£ l'obiettivo che si propone 
la Nasa che ha in cantiere la 
costruzione di un motore ad 
energia nucleare in grado di 
emettere particelle atomi
che ad altissima velocita 
(30mila chilometri al secon-

• B _ a B _ B a do) e quindi in grado di im
primere una spinta analoga 

al veicolo spaziale. Dotato di questo motore, un razzo sareb
be in grado di raggiungere la stella a noi piti vicina, Proxima 
Centauri, in «soli» cento anni al posto dei centomila che sa
rebbero necessari per effettuare II viaggio con un razzo tradi
zionale. Il prototipo è stato realizzato da un fisico del Law
rence Uvermore Laboratory californiano, George Chapline. 
I) cuore del propulsore è un reattore nucleare formato da 
sottilissime fibre di isotopi radioattivi immerse in un elemen
to moderatore che controlla la velocita di reazione. 

£ una informazione non so
lo sbagliata ma anche peri
colosa quella che il settima
nale Oggi» n. 44 datato 1 
novembre riporta nel suo in
serto enciclopedia -Il medi
co di famiglia». Lo afferma il 

M ^ ^ H H M M M M ^ M M » presidente della Federazio
ne nazionale delle associa

zioni diabetici, dottor Roberto Lombardi, in un comunicato 
diffuso al giornali. Su -Oggi- si dice infatti che nelcaso di dia
bete mellito •potri essere necessaria una regolare sommini
strazione di insulina per via orale o endovenosa!. Ma, come 
spiega Lombardi, mentre la somministrazione pervia orale 
dellinsulina è ridicola e inutile, quella per via endovenosa 
•può essere letale.. L'iniezione di insulina, come ben sanno 
per fortuna i diabetici, deve avvenire in intramuscolo. . 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

«Non credete 
ai settimanale: 
l'Insulina non 
va perendovena» 

In orbita 
Il più grande 
satellite per 
telecomunicazioni 

È partito in perfetto orarlo, 
esattamente a mezzanotte e 
cinque minuti ora Italiana, 
dal centro spaziale di Kou-
roti nella Guyana francese il 
vettore europeo 'Ariane 4> che ha messo In orbita il satellite 
Intelsat 6/F2, il più grande satellite civile del mondo per tele
comunicazioni. La sua capaciti é infatti di 24mila linee tele
foniche simultanee e di 3 canali televisivi a colori. L'Intelsat 
6/F2 verri utilizzato per le telecomunicazioni tra l'Europa e 
gli Stati Uniti, La sua posizione geostazionaria (cioè quella 
Che" gli córtóitìta di restare .(ermo, sopra una zona-delia 
Terra) vèrri raggiunta il 4 marzo prossimo. Alla costruzione 
del latellltehacollarjorato la Seleni»Spazio.cheha.avuto la 
responsabilità della progettazione, produzione e prove di 
gran parte degli apparati di bordo. 

Quest'estate è stato speri
mentato dall'azienda tra
sporti di La Spezia il primo 
autobus solare Italiano. Si 
tratta di un veicolo elettrico 
alimentato a batterie, che 
usa come fonte di energia 

• n M M i ^ H ^ M M «backup.pannell|solaricol-
tacati sul tetto. L'autobus so

late pud raggiungere la velocita massima di 25chi|ometri al
l'Ora ed ha un'autonomia di sei-sette ore di servizio conti
nualo. È lungo poco più di otto metri, largo due metri e 25, e 
allo poco meno di tre. Ha una capienza di SO passeggeri, 
dieci seduli e 40 in piedi, il prototipo è costato 350 milioni. 

OAMMLLAMICUCCI 

Il primo 
autobus 
«solare» 
italiano 

Allarme negli Usa -Uomini e animali 
Riemergono o appaiono ex novo 
dei terribili virus mutanti 

Attaccano ora gli uni ora gli altri 
Causati dal degrado ambientale 

Il fantasma di nuovi Aids 
• • NEW YORK -Non c'è solo 
l'Aids. Avremo qualche altra 
brutta sorpresa. Nemmeno la 
nostra più (ertile immagina
zione può eguagliare i trucchi 
di cui è capace la natura». 
predice il premio Nobel Jo-
shua Lederberg, che a 65 an
ni, per raggiunti limiti di età, 
sta per lasciare la presidenza 
della Rockefeller University, 
tempio mondiale della ricerca 
biologica e medica. 

Si riferisce ai virus mutanti, 
organismi che, magari innocui 
o sconosciuti per millenni, 
hanno ad un certo punto su
bito trasformazioni genetiche 
o trasmigrazioni tali da ren
derli micidiali. Non tutti han
no prodotto stragi come quel
la dell'influenza «spagnola» 
del 1918 che fece 20 milioni 
dì vittime nel mondo. O sono 
assurti alla fama dell'Aids, che 
secondo l'Organizzazione 
mondiale delta Sanità ha in 
pochi anni infettato 5-6 milio
ni di persone in 149 paesi di
versi. Ma attenti, avvertono i 
virologi, Ira quelli in agguato e 
in corso di mutazione potreb
bero essercene di ancora più 
cattivi e difficili da individuare 
e da curare di questi. 

Ne «Il ceppo di Androme
da*, il best-seller di fantascien
za di Michael Chchton uscito 
a fine anni 60, un microrgani
smo mutante riesce quasi a 
distruggere ogni altra forma di 
vita sulla terra. Secondo alcu
ni virologi americani ci si è 
andati assai più vicino di 
quanto si possa pensare, 
spesso qui dietro l'angolo, e 
proprio in questi ultimi anni. E 
non solo con il virus Hiv rite
nuto responsabile dell'Aids. 

Mai sentilo parlare del male 
di Marburgo? Alla fine degli 
anni 60 decine di scienziati te* 
deschi si ammalarono grave
mente, sette morirono, di una 
misteriosa malattia. Strane 
emorragie inteme ed emboli 
che portavano ad un collasso 
del fegato, Solo in seguito si 
scopri che si trattava dì un vi* 
ras mai prima individuato, tra
smesso da cellule fresche di 
scimmia verde dell'Uganda 
che i ricercatori usavano per 
produrre vaccino antipolio. È 
ricomparso a Nairobi, l'anno 
scorso. 

Negli anni 70 un virus in 
Egitto era improvvisamente 
mutato passando dalle pecore 
e dal bestiame agli umani, 
producendo debolezza morta
le, terribili emicranie, lesioni 
alla retina. «Febbre della Valle 
di Rìft», l'avevano definita. Po
co dopo in Zaire e in Sudan 
era comparsa la febbre di 
Eboia, un'altra epidemia da 

Virus mutanti, li chiamano. Specie nuove la cui evolu
zione spesso è determinata dalla violenza dell 'uomo 
nei confronti dell 'ambiente. Virus cattivissimi, che pos
sono far falcidia di uomini e animali. E potrebbero 
creare epidemie simili all'Aids. Già si sono verificati i 
primi, allarmanti episodi. A Nairobi è ricomparso l'an
no scorso un virus da! quale sembrava ci fossimo libe
rati per sempre, un virus che causa una misteriosa 

quanto pericolosa malattia: il morbo di Marburgo. In 
Pennsylvania è recentemente comparso un virus mu
tante dell'influenza diventato supercattivo: h a già ucci
so 17 milioni di polli. Sono solo due esempi di un fitto 
elenco. C'è chi non se ne spaventa troppo, ma c 'è an
che chi insiste: sarebbe irresponsabile non prepararsi a 
questo nuovo agguato. E per prepararsi occorre non 
rompere gli equilibri ecologici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNDQINZBERQ 

Disegno 
di Mitra 
Divstiali 

un virus tropicale prima sco
nosciuto aveva ucciso 500 
persone, compresi molti dei 
medici e infermieri belgi che 
avevano avuto la sfortuna di 
prestare i primi soccorsi in un 
ospedale da campo. 

Altre epidemie misteriose 
hanno infuriato tra gli animali. 
Il parvovirus canino che aveva 
cominciato ad attaccare i cani 
in Belgio nel 1978 e li aveva 
decimati anche nel resto del 
mondo pare sia una mutazio

ne di virus in precedenza por
tati dai gatti. La moria di mi
gliaia di foche sulle coste 
orientali dell'Inghilterra nel 
1988 e quella dei delfini sulte 
spiagge americane dell'Atlan
tico due anni fa furono anche 
loro causali da germi mutanti. 
E probabilmente trasmessi da 
una specie all'altra. Un virus 
mutante dell'influenza, dive
nuto da innocuo che era ca
pace di infiltrarsi nel sistema 
nervoso grazie ad una minima 

modifica nella sua produzio
ne di proteine, si ritiene sia il 
responsabile della moria di 17 
milioni di polli in Pennsylva
nia nel 1983. «Ebbene, cosa 
faremmo se un virus mutante 
del genere attaccasse l'uo
mo?», sì chiede Robert G. 
Webster, presidente del dipar
timento virologia e biologia 
molecolare del St, Jude Re
search Hospital di Memphis, 
net Tennessee. 

Impressionante è la quanti

tà di casi in cui la mutazione, 
l'incattivirsi di un virus, è col
legato ai danni apportati all'e
quilibrio ecologico. Talvolta 
dall'intrusione il virus ricava 
nuovi veicoli di contagio. Altre 
volte è il degrado ambientate 
(degrado fisico nel caso della 
moltiplicazione di certi insetti, 
degrado più complessivo nel 
caso dell'Aids) a facilitare la 
mutazione. Esempio citato co
me classico è quello dell'epi
demia della febbre di Rift, in 

cui determinante a scatenare 
il ciclo animali-zanzare-uomi
ni sembra sia stato lo scon
quasso ecologico causato dal
la Diga di Assuan. Lo scoppio 
della mortale febbre dì Lassa 
in Nigeria viene legato ai ritmi 
scriteriati e malsani di espan
sione urbana in slums. Le di
ghe in Amazzonia hanno cau
sato nuove specie di encefali
te e malaria. Cosi come già 
negli anni 50 la dist razione 
delle pampas argentine per 

coltivarci il mais aveva causa* 
lo la proliferazione dei topi 
portatori della febbre emorra
gica. 

Secondo lo storico dell'Uni
versità di Chicago William Me-
Neill, la stessa tendenza al
l'aumento della densità de
mografica facilita un aumento 
di ritmo e una maggiore pos
sibilità di incidenza delle mu
tazioni virali, per una ragione 
se non altro statistica. «Più 
sembriamo vincitori nella no
stra battaglia contro la natura, 
più spianiamo la strada ad in
fezioni catastrofiche», dice. In
somma, come il raffreddore 
portato dai conquistadores 
spagnoli aveva sterminalo gli 
indios, le «megalopoli* della 
miseria urbana nel Terzo 
mondo rischiano di renderci 
prima o poi la pariglia. 

Recentemente molti specia
listi, e tra questi due premi 
Nobel, ne avevano discusso in 
un convegno a Washington. 
Dividendosi tra chi sosteneva 
che bisognava preoccuparsi 
si, ma non più di tanto, e chi 
invece sostiene che l'allarme 
è lungi dall'essere adeguato 
all'entità del pericolo. Tra i te
mi discussi dal Nobel Howard 
Temin dell'Università del Wi
sconsin e il Nobel Lederbeg 
c'era anche quello della pos
sibilità che subiscano ulteriori 
mutazioni anche i virus già ul
tracattivi, che ad esempio 
quello dell'Aids si riveli primo 
o poi capace di essere tra
smesso anche per via aerea, 
come i comuni virus del raf
freddore, anziché solo col li
quido seminale e it sangue. 

•Ma no, non c'è bisogno dt 
non dormire di notte per que
sto», aveva sostenuto Temin. 
•Sono lieto di poter essere ab
bastanza preoccupato anche 
per coprire la parte di preoc
cupazione che ti spetterebbe, 
caro Howard», gli aveva ribat
tuto Lederberg. 

Tanto più che il «preoccu
parsi» richiederebbe uno sfor
zo minimo, rispetto alla porta
ta del rischio. Basterebbero, 
sostengono gli esperti, 150 mi
lioni di dollari all'anno per fi
nanziare una quìndicjntà di 
stazioni di osservazione nel 
Terzo mondo e una decina di 
centri di ricerca sulle malattie 
tropicali. Negli Usa invece le 
difficoltà di bilancio hanno 
portato alta chiusura di quasi 
tutti i centri di ricerca sulle 
malattie tropicali. Con la sola 
eccezione di alcune istituzioni 
militari, dove si conduce in se
greto ricerca legata alla guerra 
batteriologica, non si sa bene 
se per combattere i virus mu
tanti più cattivi o vedere se si 
riesce a scoprirne di più cattivi 
ancora. 

A Firenze il convegno sui risultati delle terapie basate sulla proteina 
che si oppone al diffondersi di alcuni virus nell'organismo 

Strategia dell'Interferirai 
Si chiama Interferon ed è una proteina formata da 
cellule esposte ad un'infezione virale che interferisce 
sul diffondersi di alcuni virus nell'organismo. Scoper
ta net 1956 ha molti effetti terapeutici: è antivirale, 
jmmunomodulatore e antitumorale. 11 suo impiego 
nell'epatite virale cronica di tipo B e nella tricoleuce-
mia ha effetti positivi nell'80 per Cento dei casi. Se ne 
è discusso nella Conferenza intemazionale di Firenze. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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••FIRENZE, È nata nel 1956 e 
sì chiama Interferon, Un in si
gla. E una proteina, formata 
da cellule esposte ad una in
fezione virale, capace di «in
terferire- sulla diffusione di al
cuni tipi di virus nella altre 
cellule. Le sue applicazioni te
rapeutiche, antivirali e antitu
morali, sono state al centro 
della conferenza Intemazio
nale su 11'interfere ri che si è te
nuta a Firenze la settimana 
scorsa. 

Lo studio dell'lnterferon è 
rimasto per anni a livello spe
rimentale. Notizie strillate sui 
giornali, tante speranze, voci 
di risultati strabilianti ma nes
suna seria conferma a livello 
medico. «In realtà solo dal 
1983 «- dice il professor Gio
vanni Battista Rossi, virologo 
dell'Istituto superiore di sanità 
- slamo riusciti a iniziare una 
vera e coordinata ricerca 
scientifica». Ed i risultati non 
sono mancati. «In due malat

tie - aggiunge il professor Fer
dinando Dianzanf, virologo 
dell'Università di Roma «La 
Sapienza* - , la tricoleucemia 
e l'epatite virale cronica di ti
po B, l'uso dell'lnterferon dà 
rSO per cento di esiti positivi. 
Quindi è qualcosa di più di un 
trattamento efficace, si può 
cominciare a parlare di cura 
più che di efficacia di un trat
tamento». Oltre al trattamento 
della tricoleucemia che è un 
tipo di leucemia «a cellule ca
pe! Iute», ci sono stati risultati 
positivi anche nella tromboci-
temia, net carcinoma renale, 
nel sarcoma di Kaposi (uno 
sviluppo tumorale cutaneo nei 
pazienti affetti da Aids), nella 
leucemia mìeloide cronica e 
nel Jmforna cutaneo. Buoni ri
sultati anche nelle infezioni 
non virali come quella da cla-
midìa, da leishmania e da ba
cillo della lebbra. Ma In tutti 
questi casi è necessario prose
guire gli studi per vedere, fra 

qualche anno, i risultati effetti
vi. 

Ma non in tutti i casi l'Inter-
feron dà risultati ottimali. 
«Non è un farmaco ma un si
stema biologico - precisa il 
professor Dianzani - ci sono 
anche degli effetti collaterali. 
Come antivirale risponde al 
principio per cui più ce n'è e 
meglio è. Ma come immuno-
modulante deve essere som
ministrato in dosi precise per 
essere efficace e non avere ef
fetti indesiderati. Quando l'In* 
terferon è efficace non sono 
necessarie dosi elevate. Se so
no necessarie quantità note
voli, l'efficacia diminuisce ed 
altri farmaci funzionano me
glio». 

Secondo gli esperti però 
l'interferon non deve essere 
necessariamente l'unico far
maco. «Per esempio nel mie-
loma - afferma il professor 
Dianzani - è più efficace la 
chemioterapia Ma dopo il pri
mo trattamento che diminui
sce la massa tumorale non si 
può ripetere. È a questo punto 
che diventa efficace l'interfe-
ron, che evita la ricaduta ed in 
molti casi non si verifica la re
cidiva" 

L'intericron come antivirale 
(associata all'Azi che poten
zia il sistema di difesa immu
nitario), può funzionare an
che contro l'infezione da virus 
Hiv. «Ma il sistema immunita
rio per essere potenziato - di

chiara Dianzani - deve esiste
re. L'Interferon deve essere 
(atto molto precocemente, 
prima di essere sieropositivi 
molto avanzati». Il professor 
Rossi ha delle perplessità an
che sulla reale efficacia del 
trattamento con l'Interieron 
nelle artriti reumatoidi. «Non 
c'è niente di sicuro - dice -
oltre la valutazione soggettiva 
dei pazienti-. Anche per le in
terazioni fra Interferon ed on
cogenesi il professor Rossi af
ferma che «non si possono 
dare nsposte precise a livello 
di efficacia clinica perché in 
molti casi non si conosce di 
preciso l'oncogenesi di un tu
more. Quello che si sa, e per 
me basta, è che negli esperi
menti in vitro sugli animali, 
dopo un trattamento prolun
gato con Interferon. scom
paiono le cellule tumorali e 
quindi anche il tumore E que
sto anche dopo interruzione 
del trattamento». 

Un'altra possibile applica
zione dell'lnterferon è nella 
terapia contro il rigetto nei tra
pianti «Attualmente-sostiene 
il professor Rossi - viene som
ministrato un farmaco molto 
pericoloso e molto tossico 
che distrugge tutti i linfociti di 
tipo T4 (gli anticorpi) Se al 
suo posto potessimo sommi
nistrare degli anticorpi contro 
l'Interieron forse si avrebbero 
gli stessi nsultati con minori 
danni per il malato». 

Un eccezionale intervento eseguito ieri all'ospedale di Cagliari 
Le cellule «nuove» inserite in capsule che le proteggono dalle difese del corpo 

Un trapianto contro il diabete 
M CAGLIARI. Nei programmi 
iniziali doveva essere un inter
vento di routine, anche se 
drammatico. Nel reparto chi
rurgia d'urgenza un diabetico 
di 63 anni, in gravissime con
dizioni, una gamba già ampu
tata in passato a causa della 
malattia, «schiavo» ormai da 
anni e anni delle iniezioni 
quotidiane di insulina e di 
conseguenza affetto anche da 
un'arterite diabetica. Da qui il 
ricovero urgente per l'applica
zione di una protesi vascolare. 
Sul programma previsto è in
tervenuta però una «piccola» 
variazione che ha trasformato 
l'operazione in un autentico 
caso medico mondiale. All'in
terno della protesi, infatti, il 
chirurgo prof. Giovanni Brotzu 
ha inserito delle microcapsule 
contenenti le «insule» (vale a 
dire le cellule che producono 
t'insutina) ricavate dal pan
creas di un giovane deceduto 
a causa di un incidente stra
dale. Un'operazione mai ese
guita prima d'ora se non su 
cani e gatti. E l'intervento 
sembra perfettamente riuscito: 
il paziente, giunto all'ospeda
le in gravissime condizioni, si 
è già ripreso e la glicemìa è 
scesa notevolmente. Nei pros
simi giorni si potrà accertare 
se le insule hanno «attecchito" 
e se l'anziano diabetico potrà 
fare a meno, finalmente, delle 
iniezioni quotidiane Per ora, 
però, i medici predicano pru
denza «Sugli animali gli effetti 

La speranza per i 300 milioni di dia
betici nel mondo viene dalla Sarde
gna. All'ospedale civile di Cagliari è 
stato eseguito con successo il primo 
trapianto di «insule pancreatiche ca-
psulate», ovvero delle cellule che pro
ducono l'insulina. Protagonista del
l'intervento, l'equipe del prof. Gio

vanni Brotzu, fra i più apprezzati me
dici nella battaglia contro il diabete. 
Il paziente è un diabetico di 63 anni. 
Le insule sono state inserite in una 
protesi vascolare, per impedirne il ri
getto. La preparazione è stata affidata 
al prof. Riccardo Calafiore, dell'ospe
dale di Perugia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

sono stati straordinari - ha di
chiarato il prof. Brotzu - ma 
questo non vuol dire che sul
l'uomo andrà altrettanto be
ne La tecnica del trapianto 
deve essere ancora perfezio
nata, né sappiamo ancora 
quanto vivano le ìnsule nel
l'organismo In ogni caso l'in
tervento non può avere nes
sun effetto dannoso sul pa
ziente-. 

Anche se con la dovuta 
prudenza, l'intervento di Ca
gliari apre comunque grandi 
speranze per i 300 milioni di 
diabetici di tutto il mondo. La 
malattia, come è noto, insorge 
quando il pancreas non riesce 
più u produrre insulina. L'uni
co rimedio è stato sinora l'in-
traduzione esterna dell'ormo
ne, attraverso appunto, le inie
zioni Quella del trapianto del
le insule è sembrata sempre 
una via assai in salita, quasi 
impossibile le cellule infatti -

PAOLO BRANCA 

spiegano gli studiosi - sono 
estremamente fragili e non 
appaiono assolutamente in 
grado di difendersi da alcun 
agente estemo e quindi di so
pravvivere Le stesse microca
psule già sperimentate aveva
no posto sinora problemi ap
parentemente insormontabili: 
una volta introdotte nell'orga
nismo, infatti, vengono avvolte 
da un tessuto connettivo di 
reazione che impedisce sia il 
rifornimento metabolico delle 
cellule, sia la fuoriuscita degli 
ormoni; inoltre tendono a de
positarsi in basso nel perito
neo, concentrandosi m una 
zona ristretta. Con le loro ap
profondite ncerche, le équipe 
cagliaritane e perugine dei 
proff Giovanni Brotzu e Ric
cardo Calafiore, hanno indivi
duato la soluzione, le micro-
capsule contenenti l'insulina, 
costituite da materiali semim
permeabili, vengono introdot
te nell'organismo assieme (e 

all'interno) di una protesi va
scolare, evitando cosi ogni 
contatto con il tessuto umano. 
Sugli animali, l'esperimento 
ha dato risultati positivi: negli 
esemplari «trapiantati» due an
ni fa non il diabete è stato de
finitivamente sconfitto. 

Il problema, una volta per
fezionato l'intervento, si porrà 
per le donazioni di pancreas 
In Sardegna ce ne sono state 
dieci in un anno, certamente 
tante - ha dichiarato il prof 
Brotzu - ma non abbastanza 
per soddisfare le richieste di 
trapianto su vasta scala». An
che in questo caso, però, la 
sperimentazione sugli animali 
comincia a dare qualche spe
ranza dopo la riuscita di alcu
ni innesti tra specie diverse 
(le cellule pancreatiche del 
maiale hanno perfettamente 
attecchito nel cane) 

La notizia del successo del 
trapianto ha sucitato ovvia

mente reazioni assai positive. 
L'Associazione del diabete in
fantile e giovanile ha espresso 
un caloroso ringraziamento 
all'equipe del prolT Brotzu, au
spicando inoltre che «si esca 
presto dalla fase pioneristìca e 
che questi interventi possano 
diventare una routine». Gran
de soddisfazione anche nel 
nuovo ospedale civile cagliari
tano (intitolato proprio al pa
dre del chirurgo che ha ese
guito l'intervento), che negli 
ultimi tempi è stato al centro 
dì un'intensa attività di tra
pianti: prima quelli di rene per 
gli emodiallzzati, finalmente 
non più costretti a drammatici 
viaggi della salute negli ospe
dali della penisola (in due an
ni gli interventi a Cagliari sono 
stati una settantina); poi nei 
giorni scorsi, il primo trapian
to di cuore eseguito in Sarde
gna su un anziano cardiopati
co, nonostante il nosocomio 
cagliaritano non fosse ancora 
fra quelli autorizzati per que
sto intervento (alcuni Ispettori 
ministeriali awebbeto però 
accertato che il paziente ope
rato era in grave pericolo di 
vita e non poteva essere tra
sportato altrove); adesso ad
dirittura un primato mondiale, 
anche se da condivìdere con i 
ricercatori dì Perugia, per le 
Insule pancreatiche capsulate. 
«Un risultato - hanno ammes
so gli stessi dirigenti sanitari -
addirittura impensabile sino a 
qua'che tempo fa...*. 

16 l'Unità 
Domenica 
29 ottobre 1989 



J> a stasera 
su Raiuno il seguito di «E non se ne vogliono 
andare!»: stesso regista, 
stessi personaggi, stesse storie Avrà successo? 

I .1 Piccolo 
di Milano ripropone «D conte di Carmagnola» 
mentre a Roma liubimov 
ha portato una deludente edizione di «Amleto» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Intolleranza, bugie, odio: perché se ne riparla 

L'ombra di McCarthy 
Le radici e Fattualità 
di un fenomeno che unisce 
la caccia alle streghe 
ai moderni mass media 

GIANFRANCO CORSINI 

• i In queste ultime settima
ne In polemica politica e cul
turale ha visto riemergere an
che in Italia un termine che 
per una intera generazione ha 
avuto una sinistra connotazio
ne; «maccartismo». È un termi
ne recente, coniato negli Stati 
Uniti per illustrare un fenome
no e un periodo storico molto 
definiti, ma gli atteggiamenti 
mentali e le pratiche caratteri
stiche del maccartismo hanno 
radici antiche anche se nel 
decennio tra la line degli anni 
Quaranta e quella degli anni 
Cinquanta si sono impersona
te nella figura di un uomo po
litico americano che e divenu
to H simbolo moderno di una 
distruttiva e fanatica intolle
ranza, 

Joseph McCarthy era un se
natore populista del Wiscon
sin che, secondo lo storico in
glese David Caute, «divenne 
famoso per II suo brutale sfrut
tamento dell'anticomunismo 
basato sulla formulazione di 
fnezze verità, di false rivelazio
ni e di pure e semplici menzo
gne*, in un periodo nel quale 
•la grande paura» - come l'ha' 
definita nel titolo del suo stu
dio monumentale - travolse 
tutta l'America sotto la inco
raggiante tolleranza di due 
presidenti: Harry Human e 
Dwight Eisenhower. 

l e radici del maccartismo 
storico di quel periodo sono 
da ricercare soprattutto negli 
eventi che portarono alla pri
ma lase della guerra fredda e 
il giornalista Richard Rovere 
ha ricordato, più tardi, che 
McCarthy fu soltanto «uno 
speculatore politico il quale 
trovò la sua vena d'oro nel co
munismo». La fobia anticomu
nista di quegli anni aveva as
sunto proporzioni tali che du
rante la campagna presiden
ziale del 1952 Richard Nixon 
paragonò il candidato demo

cratico Adlai Stevenson alla 
presunta «spia russa- Alger 
Hiss, l'uomo che nelle foto* 

?rafie ufficiali della riunione di 
alta siede in primo piano ac

canto a Roosevelt; e McCarthy 
andò alla televisione per ac
cusare Stevenson di «avere Im
posto il comunismo agli italia
ni facendo ritornare Togliatti 
da Mosca». 

Ciò che adesso appare co
me una assurda e spesso ridi
cola aneddotica viene ancora 
ricordato da molti come un 
periodo dì incubo e di terrore. 
La grande paura investi per 
quasi un decennio l'intero 
continente americano. Irrazio
nale, viscerale paura del c o 
munismo» alimentata da Mc
Carthy e dai sostenitori della 
guerra fredda ma, soprattutto, 
paura di non essere conside
rato sufficientemente «patriot
tico» e di potere incorrere nel
le sanzioni previste anche dal
le leggi per i cittadini sospetti 
di «simpatie comuniste». 

Fu allora che il «Comitato 
per le attività antiamericane», 
istituito molti anni prima, eb
be il suo momento di massi
ma attività e che i suol mem-
bn viaggiarono instancabil
mente da un capo all'altro de
gli Stati Uniti per compiere la 
toro «inquisizione» in seno ad 
ogni comunità. Gli americani 
vennero passati impietosa
mente al setaccio per control
lare se le loro idee fossero 
quelle «giuste» e per impedire 
che le idee «sbagliate» potes
sero inquinare in qualsiasi 
modo la vita della nazione. Fu 
allora che anche l'America 
decise di «ripulire gli angolini» 
come aveva cercato di lare in 
modo molto più primitivo an
che Mussolini in Italia. 

Ci furono inchieste su Hol
lywood dove Nixon e Reagan 
erano stati tra i più attivi pro
motori della epurazione dei 

In alto il senatore Joseph McCarthy e, sotto, i famiilirl dei «dieci di Hollywood» manifestano contro le persecuzioni 

«rossi». Assieme alta condan
na dei famosi «dieci di Holly
wood», scrittori e sceneggiato
ri illustri, si fecero le «liste ne
re» di tutti coloro che per anni 
furono banditi dagli Studi, co-.. 
me il vincitore di un Oscar, 
Dalton Trumbo. L'epurazione 
passò poi al teatro, alla radio 
e alla televisione, colpi i gior
nali, le scuole e soprattutto le 
università. Si moltiplicarono i 
processi alle «spie», dal fisico 
Oppenheimer al diplomatico 
Alger Hiss, culminati con la 
condanna a morte dei coniugi 
Rosenberg e l'America, pur
troppo. visse la grande paura 
spesso adeguandosi o addirit
tura sostenendo la demagogia 
di McCarthy. 

Ricorda lo storico Hofstad-
ter che mai nei sondaggi di 
quel tempo la popolarità col 
senatore-inquisitore scese al 
di sotto del 35 per cento e che 
nel 1954 aveva raggiunto il 
50%. «Nessun osservatore sen
sibile - secondo ti grande sto

rico - avrebbe potuto immagi
nare che un terzo degli ameri
cani, o addirittura la metà, po
tessero condividere le idée t 

lontani precedenti negli Stati 
Unltiit dalla «caccia alle stre
ghe» e dai processi di Salem 
nel secolo XVII, fino al proces
so Scopes contro il maestro 
che insegnava il darwinismo e 
a quello di Sacco e Vanzetti 
nella prima metà del nostro 
secolo. 

Il passaggio dalle forme pri
mitive di intolleranza religiosa 
a quelle moderne di intolle
ranza politica e ideologica è 
segnato, nel corso di quasi tre 
secoli, da numerosi periodi di 
crisi sempre superati ma co
stantemente pronti a riemer
gere negli Stati Uniti. Un ele
mento unificatore, indicato fe
licemente dallo stesso Hol-
stadter in un libro famoso, è 
l'anti-intellettualismo che ha 

sempre accompagnato, di pa
ri passo col populismo, il cor
so della democrazia america
na. Già un secolo e mezzo fa 

Tocqueville aveva 
ìricoli della-tiran-

„ „ _,c. iggioranza» nel si
stema politico americano che 
tanto ÌQ affascinava. Ed è ca
ratteristico della storia degli 
Stati Uniti che i fenomeni di 
intolleranza non siano stati, 
come in Europa, il frutto di ti
rannie ma più spesso il pro
dotto di un consenso» orche
strato da demagoghi e tribuni 
senza scrupoli, o fanatica
mente convinti della toro mis
sione. 

Il fondo religioso-fonda
mentalista della intolleranza e 
dell'anti-intellettuatismo ap
paiono molto evidenti e an
che l'era di Reagan, che si è 
appena conclusa, ne ha por
tato il segno. Nel 1799 un pa
store 'del New England aveva 
sbandierato dinanzi ai suoi fe
deli «una lista ufficiale e au

tentica di tutti i membri della 
società degli Illuminati denun
ciandoli per attività anti-reli
giose. Quasi due secoli dopo 
il senatore McCarthy aveva 
sbandierato alla televisione 1% 
lista di tutti quelli che avevano 
aderito ad associazioni e cau
se «sovversive» accusandoti di 
attività antiamericane. 

Ancora une volta, comun
que, l'obiettivo dei censori 
erano le idee e gli strumenti 
attraverso ì quali potevano dif
fondersi, dalla parola al libro, 
alla stampa, alla radio e alla 
televisione. Quando si parla 
oggi di maccartismo in senso 
lato si suggerisce, quindi, che 
l'obiettivo resta sempre quello 
di conquistare e mantenere il 
monopolio della verità sfrut
tando, se possibile, l'ignoran
za e il pregiudizio di quella 
che il predicatore di destra 
Jerry Faiwell ha chiamato po
chi anni fa la «maggioranza si
lenziosa», e facendo in modo 
che la parola spetti soprattutto 

a chi la usa per alcuni fini 
espliciti e accettabili. 

Da questo punto di vista 
quelli che con termine moder
no vengono definiti oggi i 
«monopoli del sapere» o «mo
nopoli dell'informazione» as
sumono una importanza par
ticolare per la definizione del 
tipo di verità che raggiunge la 
grande massa dei cittadini. 
Net corso delle recenti elezio
ni presidenziali americane la 
stampa ha nuovamente evo
cato lo spettro del maccarti
smo quando Bush ha accusa
to Dukakis di essere «iscritto» 
alla Unione per le libertà civili, 
associazione sospetta di «libe
ralismo»; e più tardi quando 
ha chiesto un emendamento 
della Costituzione per garanti
re che nessun americano «of
fenda» la bandiera. 

Godfrey Hoddgson, nel suo 
esemplare America in our ti
nte, ha Indicato nel 1976 
quanto siano state profonde 
le conseguenze del maccarti
smo nella vita politica, sociale 
e intellettuale degli Stati Uniti 
ed ha visto addirittura «un le
game .diretto tra il processo a 
Alger Hiss e Watergate». Il mo
stro è sempre in agguato e no
nostante le esperienze del 
passato la società appare an
cora vulnerabile. Per cercare 
di giustificare ciò che stava 
accadendo in America l'ex 
ministro della Giustizia, Fran-
ces Biddle scriveva in Paura 
della Uberto, nel 1951. che «la 
lotta per la libertà non è più 
oggi contro un tiranno che 
opprima il popolo perche ti-
ranna è l'opinione pubblica, è 
il popolo stesso che per paura 
di un immaginario pericolo 
per le sue istituzioni può ac
cettare anche misure repressi
ve capaci di distruggere le isti
tuzioni stesse». 

Bisogna, quindi, proteggere 
l'opinione pubblica dai falsi 
profeti. 

Tutto Truffaut: 
i film, una mostra 
e un libro 
in una rassegna 

Un volume, una mostra fotografica, una retrospettiva bilin* 
gue e tante testimonianze per incontrare e rendere omaggio 
a Francois Truffaut (nella foto) a cinque anni dalla sua mor
te. La manifestazione si intitola Francois mon ami e vuole, 
nelle intenzioni dell'associazione «Cinema & Immagini, che 
l'ha organizzata a Napoli, regalare un'immagine il più com-
pietà possibile del regista francese Oirra alla proiezione di 
tutti i suoi film in versione originale, agli Incontri con gli sce
neggiatori, gli attori e i tecnici che hanno lavorato con lui, 
c'è anche una mostra fotografica, Frangole Truffaut, che ri
trae l'artista in momenti della sua vita privata e della sua lun
ga camera. Un dibattito con numerosi critici cinematografici 
ha inoltre accompagnato la presentazione del libro mono
grafico L'uomo che amava il cinema, una raccolta di saggi 
inediti, scritti da crìtici e studiosi alla scoperta dell'inesaurì
bile «pianeta Truffaut.. La manifestazione, itinerante, si tra
sferirà dal prossimo martedì a Roma. 

L'Armata Rossa 
eSinatra 
in concerto 
a Mosca? 

Un bel concerto a Mosca: 
Frank Sinatra lo desidera da 
tempo e stavolta pare pro
prio sia l'occasione buona. 
Secondo il settimanale ame
ricano Variety, infatti, il cele-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bre cantante ha già firmato il 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ * " ^ ^ ^ ^ contratto e fissato tutti i det
tagli. La data del «Concerto per la pace, e fissata per il 19 lu
glio prossimo sulla Piazza Rossa. Sinatra si esibirà per 35 mi
nuti accompagnato dal coro dell'Armata Rossa, con cui 
canterà la popolare Kalinha, e da alcuni ballerini del Boi-
scio). Il concerto, alla cui realizzazione pare abbia contribui
to in modo decisivo l'impresario italiano Pier Luigi Cariaggi, 
sarà ritrasmesso In diretta, via satellite, in tutto II mondo e i 
proventi della trasmissione verranno devoluti in beneficen
za. A commento della notizia di Variety, l'agente di Sinatra 
ha parlato di «inesattezze», ma ha confermato che «la Voce* 
vorrebbe da tempo tenere un concerto a Mosca. 

Ci saranno anche II teatro 
nazionale della pantomima 
di Sofia e il teatro Fìalka di 
Praga alla sesta edizione di 
Percorsi teatrali, la rassegna 
di teatro che da martedì ini-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ 2 ì a a Cagliari. Alla manlfe-
**"™™ , , " — ""™ — "^ — "• stazione, organizzata dal 
centro «Akroama. diretto da Lelio Lecis, partecipano anche 
molti gruppi teatrali italiani di ricerca, quali Out off, Teatro 
Settimo, Krypton e I Magazzini. A questi ultimi il compito di 
aprire la rassegna con Variazioni dantesche per trio di Edoar
do Sanguinei!. Al progetto sono state invitate anche tredici 
compagnie teatrali sarde, per «offrire ai gruppi dell'Isola - di
ce Lecis - una vera possibilità di contattò con il pubblico.. 
Nel corso della rassegna, che si concluderà il IT dicembre, 
anche incontri con registi e attori e la mostra II nuovo teatro 
italiano /9?5-WSScurata da Oliviero Ponte di Pino. 

Anche Praga 
e la Bulgaria 
ai «Percorsi 
teatrali» sardi 

Proteggiamo 
i film in tv 
dicono! critici 
di venti paesi 

I giornalisti e i critici cinema
tografici che in rappresen-
tatua di venti diverse nazio
ni hanno, partecipato ajl'ah-
sBW* «onyjsBO *H» Hpte-
sci (Federazione irrtemazio-
naie della stampa cinemato-

• grafica) si sono compatta
mente schierati contro la manomissione dei film in televisio
ne (taglio colorazione) per scopi commerciali. Nell'Incon
tro, tenuto nell'ambito del Mifed a Milano, I partecipanti sì 
sono pronunciati a favore delle «quote nazionali di produ
zione! avanzate dalla Cee e per la difesa della cultura e del 
cinema nazionali. Sul problema delle coproduzioni hanno 
invece espresso un cauto appoggio all'iniziativa, pur eviden
ziando il limite che esse comportano perché spesso le socie
tà americane non sono favorevoli a finanziare film europei. 
Nel corso del convegno la Flprescl e il Mìfed hanno poi po
sto le basi per un futuro lavoro comune in vista dei Miled 
1990: scopo principale dell'auspicata collaborazione l'esi
genza di trovare un anello di congiunzione tra il mercato e le 
esigenze culturali del mondo del cinema. 

STtFANIACHINZAM 

È morto il padre della poesia araba 
Kateb Yacine, storia di un maghrebino 
È morto Kateb Yacine. Aveva 60 anni ed era il pa
dre della letteratura algerina moderna, È stato 
Stroncato dalla leucemia a Grenoble. Poeta, ro
manziere, drammaturgo Yacine si era impegnato 
dagli anni 50 nei movimenti di liberazione: le sue 
Opere sono scritte in francese e in arabo. Abbiamo 
chiesto a Majid EI Houssi, studioso di letteratura 
algerina e amico di Yacine, di ricordame la figura. 

MAJID EL HOUSSI 

• I È motto un padre della 
letteratura maghrebina. Poeta 
per atavica vocazione (Kateb 
significa in arabo scrittore), 
cresciuto nella familiarità con 
le leggende antiche del Magh-
reb e con te tradizioni popola
ri, scoprendo più tardi, con 
vera passione i mutamenti 
che Joyce e Faulkner hanno 
apportato al genere romanze
sco, Kateb ha cominciato a di
ventare egli stesso scrittore, a 
partire dagli avvenimenti 
dell'B maggio 1945 (aveva 16 
anni) quando partecipò a Se
ti! alle manifestazioni degli al
gerini che protestavano con
tro la situazione di disugua
glianza che era stata loro im
posta dai colonizzatori. Kateb 
fu arrestato e torturato e quan
do la rivolta fu sedata, venne 
espulso dal collegio; fu impri
gionato e in carcere scopri le 
due cose che divennero più 
care nella sua vita: la poesia e 
la rivoluzione. Già poeta ado

lescente, diviso tra la passione 
amorosa e l'impegno politico 
(Soliloques, 1946) egli rivela
va nella sua scrittura e nella 
lingua prescelta, il francese, 
una «seconda rottura del cor
done ombelicale», «un esilio 
interiore», ovvero un doloroso 
strappo dell'identità natia. L'io 
individuale, perciò, quasi si 
frantumava nel processo di 
acculturazione. Nella sua 
scrittura emergeva allora un 
duplice riferimento: la memo
ria dell'appartenenza tnbale e 
la solidarietà politica. 

Tale senso di appartenenza 
tribale veniva avvertilo, nono
stante la dispersione in tutto 
l'est algerino e anche al di là, 
dei figli di Kablout, la tribù di 
Kateb, nel mantenimento dei 
legami di sangue e delle tradi
zioni della resistenza alla con
quista francese dell'Algena. 
La solidarietà politica invece 
si era sviluppata con i militanti 
nazionalisti conosciuti in pri

gione e fuori anche a contatto 
con tutti i rivoluzionari che 
lottavano per la liberazione 
nazionale dall'America del 
Sud al Vietnam. L'opera di 
Kateb compendia tutti i valon 
dell'individuo algenno, della 
solidanetà tribale e della lotta 
contro qualsiasi oppressione. 
Nedjima, 1956, (libro fondato
re della nostra letteratura) 
prodotto di una lenta gesta
zione durata anni, venendo 
dalle espenenze più profon
de, rispondendo come ad un 
appello tribale, è il romanzo 
totale che è stato lungamente 
meditato, npreso, nelaborato, 
accresciuto o ndotto e costi
tuisce l'opera di una vita. La 
pubblicazione di Nedjima in 
piena guerra d'Algeria (1954-
62), suscitò grande scalpore 
era l'incontro fra il mito e l'av
venimento stonco. Il romanzo 
infatti raccoglieva e tesseva 
nella trama originale della 
scnttura i fili perduti della sto
na d'ogni giorno dell'Algena 
oppressa dai francesi. 

Rifiutando la solitudine del 
romanziere, dopo Nedjima, 
Kateb cercherà nel teatro i 
mezzi per una scrittura dina
mica e vitalizzante, matenaliz-
zando sulla scena i grandi di
battiti dell'uomo e della col
lettività Le oadaure encercié, 
pubblicato nella nvista «Espnt» 
e portato sulla scena da Jean 
Mane Serreau nel '58 ricorreva 

alla forma tragica di ispirazio
ne greca (ispirazione che la 
tradizione araba fino a quel 
momento aveva rifiutato sen
tendola estranea per motivi 
religiosi) per rappresentare il 
destino di Lakhdar, diviso tra 
la sua identificazione alla co
munità per la quale egli muo
re e il suo rifiuto dei tabù e 
delle interdizioni legate all'i
dea dell'onnipotenza dei pa-
dn che rappresentavano i va
lon essenziali della tradizione 
culturale della sua comunità. 
Il titolo in italiano. Cadavere 
accerchiato, rimanda alla si
tuazione dell'eroe protagoni
sta Lakhdar, vittima sia di un 
colpo mortale infértogli a caso 
durante una sommossa popo
lare in una città maghrebina, 
sia di un tradmento di un suo * 
parente. 

Più tardi, il Patygone étoilè 
(1966) raccoglie testi di vano 
genere scritti nel corso di una 
decina d'anni e salvati dal ri
schio di una dispersione in 
pubblicazioni frammentane 
su riviste diverse. La disposi
zione dei testi in questo libro 
ha quasi una struttura stellare 
e vuole suggenre l'immagine 
di una Algeria in continua me
tamorfosi e dilaniata dalla 
guena d'indipendenza e so
prattutto, dalla continua emi
grazione Nel 1971 Kateb nen-
trava in Algeria e si consacra
va totalmente al teatro politico 
in una lingua popolare l'ara

bo dialettale. Egli considerava 
tale genere uno 
strumento pedagogico per la 
liberazione delle masse. La 
pièce - messa in scena quello 
stesso anno - che esalta la fi* 
gura di Ho Ci Min, traeva in
fatti ispirazione da una lonta
na esperienza: un viaggio 
compiuto nel 1967 nel Viet
nam in piena guerra, che ave
va rafforzato nella sua co
scienza il valore di ogni nvolu-
zione e di ogni guerra di libe
razione. 

Kateb, come autore, resta 
l'uomo di un'Unica opera infi
nite volle ripresa e sempre fe
conda di nuova ispirazione e 
aperta a una gran varietà di 
interpretazioni. Nedjima L'o
pera e il destino di Kateb sono 
inseparabili dalla stona del
l'Algeria perche in essi si sco-
prel'impossibilità di una assi
milazione o di una sottomis
sione. Kayeb è stato pnma di 
tutto il catalizzatore della pa
rola, lo storico tenace fedele 
della società non solo colui 
che scrive la storia ma colui 
che l'aiuta a compiersi. Egli 
ha cercato, al di là di ogni ste
reotipo ideologico espressivo, 
di percorrere la via di una ve
ra nvoluzione culturale. Cosi 
{'alternanza tra il teatro e le al
tre forme scritte e orali e la 
stessa scnttura usata gli hanno 
permesso di espnmere una 
vera identità culturale algen-

Una città per l'Uomo 
Ecco il «sogno» di Garin 
Gran folla alla Libreria Seeber di Firenze per la 
presentazione del nuovo saggio di Eugenio Garin, 
Artisti, umanisti, scienziati - Studi sul Rinascimento 
italiano, pubblicato dagli Editori Riuniti. E l'illustre 
studioso ha colto l'occasione per spiegare ancora 
una volta la sua idea di città «moderna»: un luogo 
dell'utopia dove far coesistere la tensione scientifi
ca e quella umanistica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 

IH FIRENZE. «Mi fermo di 
proposito su Firenze, una 
grande città medioevale, per
corsa da un'alto pensiero. In 
essa c'era gente che lavorava 
innestando un grande presen
te ed un grande futuro su un 
grande passato*. Eugenio Ga
rin, presentando il suo nuovo 
libro, Artisti, umanisti, scien
ziati • Studi sul Rinascimento 
italiano, pubblicato dagli Edi-
ton Riuniti, ha fatto subito 
comprendere come la storia 
possa essere letta in termini di 
attualità A tutt'oggi oggi, la 
parte più consapevole della 
società è costretta a battersi 
contro l'artificiosa divisione 
fra cultura scientifica e cultura 
umanistica, contro lo sfrutta
mento scnlenato del passato 
che fa delle nostre città un 
prodotto da usare e da getta
re 

Il libro sì apre e si conclude 
con due sconfitte quella dei 

Ciompi, con una analisi del
l'eco che quel tumulto del po
polo minuto ebbe fra il Tre e il 
Quattrocento; e la sconfitta 
della cultura, con quello che 
Garin ha definito «il caso Gali
leo», esploso non solo in Ita
lia, ma in Europa, costnngen* 
do anche Descartes a tenere 
ben chiuso nel cassetto il suo 
trattato sul Mondo I testi riu
niti nell'opera, tutti composti 
in anni abbastanza recenti, 
raccolgono una parte del la
voro di ricerca che Eugenio 
Garin ha continuato a fare in
tomo al periodo che, egli di
ce, «suole indicarsi come Ri
nascimento». 

Presentando il libro nell'af
follatissima saletta della anti
ca libreria intemazionale See
ber di via Tornabuoni a Firen
ze, Garin si è lasciato andare 
ad una confessione. «Ho esita
to a mettere assieme questo 

volume. In qualche modo è 
l'accettazione di una mia 
sconfitta. Ho sempre sognato 
eli senvere un libro: il Quattro
cento fiorentino. In più di 
mezzo secolo ho raccolto una 
grande quantità di materiale 
che non mi sono sentito di 
stendere, perché al centro c'e
ra un fatto di grandissima die-
vanza, il Concilio (che, nella 
sua assenza, è una sorta di 
spartiacque del libro). Mi so* 
no reso conto che bisognava 
conoscere su di esso troppe 
cose». 

L'opera offre una chiave 
moderna per leggere e capire 
oggi le nostre città anche alla 
luce della loro stona Esem-
plan i capitoli che a Garin so
no più cari: quelli che parlano 
degli artisti e del loro rapporto 
unitario con la scienza. Una 
unitarietà che Garin ritrova in 
Brunelleschi, l'artista geniale 
che pensa una delle costru
zioni più magiche ed ardite, la 
Cupola di Santa Maria del Fio
re; l'umanista che vive le ten
sioni politiche e culturali del 
proprio tempo; lo scienziato 
che calcola, immagina e co
struisce marchingegni e stru
menti capaci di farla arrivare 
fino a noi. Un architetto, insì
ste Garin, che «negli edifici in
seriti nel tessuto della città 
non poteva non vedere il con

cretarsi di ideali teorici e poli
tici: un artista che incise le li* 
nee essenziali del volto nuovo 
della Firenze umanistica, mi
surata e civilissima*. ' 

Sul filo della polemica 
scientifica si inseriscono an
che i riferimenti attuali: «1 miei 
amici nordamericani sosten
gono che la Repubblica fio
rentina era comunque oligar
chica. C'è una grande diffe
renza fra quella repubblica, 
che poggiava su decine dì fa
miglie coinvolgendo centinaia 
dv persone nel governo della 

. cosa pubblica e la tirannide di 
certe signorie». Di fronte ai 
tentativi di svuotare di origina
lità e mordente la civiltà del 
Rinascimento il libro - come 
lo stesso Garin scrive nella 
premessa - vuol restituire 
«unità e fecondità ad un mo
mento unico della civiltà uma
na, cercando anche di rende
re ragione dì quella che fu, al
la fine, una sconfitta fatale 
delia cultura italiana: la reli
gione che blocca la scienza». 
Non a caso il libro comincia 
con la grande stagione dell'u
manesimo fiorentino, mette a 
fuoco il ritomo dì Platone e 
della Scuola di Atene, per 
chiudersi «sulla amara eredità 
della condanna di Galileo, e, 
nella crisi della ricerca scientì
fica in Italia, sull'eroica e soli-
tana meditazione di Vico*. 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I IBAIPUe ore 13 30 

Braccianti 
e sindaci 
ma di colore 
• In coincidenza con le 
elezioni amniinistrailve di Ro 
ma la puntala odierna di 
Nomobnero (Raidue ore 
1330) dedica uno del suoi 
servizi condotto da Carlo 
Mazzarella ai sindaci di colo 
re negli Usa La rubrica del 
Tg2 sul problemi dellimmi 
grazlone nata lo scorso anno 
e particolarmente seguita 
(dornenica scorsa ha avuto 
olire tre milioni di spettatori) 
presenta anche un Inchiesta 
di Mario De Nitto su un grup 
pò 41 braccianti africani che 
hanno lavorato durante la rac 
colta di pomodori in Puglia 
ma al termine del lavoro sono 
ripiombati nell'i clandestinità 
e nella misena in studio 
un Intervista di Mana de Lour 
dei Jesus e un commento di 
Ennio Mastrostefano 

I iRAIDUg ore 22 30 

A Mixer 
è di scena 
McCartney 
H È Paul McCartney I ospite 
d eccezione di Mixer (Raidue 
ore 22 30) A Sandra Monte 
leoni che lo intervista questa 
sera il musicista inglese redu
ce dai trionfali successi dei 
concerti tenuti nei giorni scor 
si a Roma e Milano racconta 
in tutta libertà diversi episodi 
della sua vita Gli altn servizi 
del programma sono una 
«guida» alla rassegna editoria 
le di Francoforte condotta da 
Antonio Debenedetn e una 
serie di stane filmate che han 
no per protagonisti uomini 
che nel corso della loro vita 
hanno scelto strade diverse 
dall emarginazione alla fede 
ali impegno Le riprese sono 
di Michele Buono Carmine 
Pomari e Piero Riccardi che 
da anni realizzano ricerche di 
questo genere 

Btrsanl lascia 
la Rai e debutta 
su Canale 5 
con «Il sorpasso» 

Una voce e un volto legati alla tv 
pubblica (la foto «del 54) Ma a 
66 anni Lello Bersanl ormai in 
pensione non ha resistito al pia 
cere di •debuttare» di nuovo Cosi 
ha accettato I invilo di Berlusconi 
e da oggi pilota Domenica al cine
mi con Letto Bersam (Canale 5 
ore 14) <JuWerO gli spettatori al 

Da stasera su Raiuno il seguito 
del film tv «E non se ne vogliono andare» 
Stesso cast, stesso regista, 
stesse storie, e la Famiglia che vince 

E se poi se ne vanno 
finiscono con il ritornare 
Di nuovo su Raiuno per due domeniche le avven
ture della famiglia Giuliani Mamma e papà in odo
re di pensione e tre figli che una volta «non se ne 
volevano andare- Tun Ferro e Virna Lisi sono an
cora i protagonisti di E se poi se ne vanno7 film tv 
in due puntate prodotto da Silvio Clementelli e di
retto da Giorgio Capitani Una commedia per rac
contare il quotidiano «senza cadere nella banalità» 

DARIO FORMISANO 

H ROMA Un anno fa sem 
brava un lamento E non se ne 
vogliono andare Figli poco 
meno che trentenni si ostina 
vano a vivere in famiglia e per 
i poveri coniugi Giuliani (Tun 
Ferro e Vima Usi) si adonta 
navano «pensione' e tranquil 
lita domestica Nel finale (il 
film tv è stato nproposto <|a 
Raiuno le due scorse domenì 
che) lutto sembrava sistemar 

si con i figli andati via dawe 
ro ma non nei modi in cui i 
genitori avrebbero desiderato 
•La stona tuttavia nmaneva 
molto aperta - dee il regista 
Giorgio Capitani - cerano 
tutti gli estremi perché conti 
nuasse naturalmente senza 
strappi* E a convincere i pro-
dutton Silvio e Anna Mana 
Clementelli (e i dingenti di 
Raiuno) a dare un seguito al 

film è stata l ottima acco 
glienza del pubblico testimo
niata da indici di ascolto mol 
to elevati 7 milioni ottocento-
mila spettaton la prima punta 
ta e 9 milioni quattrocentomi 
la la seconda (con share n 
spettivamente del 36 5% e del 
35 7&) 

Stessi sceneggiatori dunque 
(Giorgio Manuzzo e Paola Pa 
scolmi) identico cast (con 
Tun Ferro e Vima Usi ci sono 
Massimo Ciavarro Eleonora 
Danco e Fiorenza Tessan nel 
ruolo dei tre figli più Cathen 
ne Spaak e Mansa Merlini) 
ancora Capitani regista con 
fermata anche la formula in 
terrogatrva del titolo Ese pot 
se ne vanno7 E fiducia dun 
que ad una linea di program 
maztone «brillante» laddove 
la domenica sera di Raiuno si 
privilegiano storicamente i 
drammi e le emozioni forti 

Se poi se ne vanno (i figli 
naturalmente) finisce che i 
geniton siano ancora più 
preoccupati di pnma della 
convivenza di Federico con 
una donna più matura dei 
problemi finanzian di Mana 
Carmela e del suo distratto 
manto John de) nipotino Gm 
fletto degli studi americani 
della più giovane Cnstiana 
Può capitare perfino che ci si 
debba rimettere a lavorare per 
aiutare una figlia bisognosa 
nspolverare vecchie cono
scenze per aiutare un Tiglio in 
difficoltà col lavoro accudire 
un sopravvenuto nipotino del 
quale in un pnmo tempo non 
si conosce neppure il padre 
Tutto come pretendono i toni 
della commedia senza dispe 
razione e mascherando i 
drammi o i presunti tati nel 
segno di una quotidianità co
mune inevitabile Ecco il se 

La famiglia Giuliani al gran completo Da stasera il seguito del fortunato film tv di Capitani 

greto di E se poi se ne vanno7 

e in fin dei conti del suo pre
vedibile successo sarà questa 
•sdrammatizzazionei la leg 
gerezza del tocco con il quale 
vengono rappresentate awen 
ture e disavventure di una fa 
miglia borghese in un quar 
tiere di Roma che potrebbe 
essere in una qualsiasi grande 
città 11 pubblico si identifica e 
si rassicura con una ragazza 

incinta un genero un pò sce 
mo una figlia che non ha di 
che vivere si può sopravvivere 
e perfino essere felici 

«Raccontare il banale senza 
scadere nella banalità» non 
era facile ma auton e regista 
ci hanno provato Riuscendoci 
anche spesso grazie alimi 
mour lieve di due bravi inter 
preti alla capacità di guarda 
re e qualche volta cogliere la 

realtà che ci sta intorno Ec 
cessivo ottimismo? «È vero ma 
non e era un disegno preordi
nato In tal senso- assicurano 
Il messaggio in ogni caso è 
di quelli che non si equivoca 
no -In un momento in cui tut
ti vanno alla ricerca di certez 
ze la famiglia è I unico nu
cleo che sopravvive un riparo 
dove e è assistenza compren 
sione intesa* 

la visione del film a modo mio ovviamente» Si parte con II sorpasso 

La tv-verità chiede aiuto al «113» e fa audience 
Va in onda stasera su Raitre alle 22,05 la terza pun
tata dei Racconti del IJ3, una sene di documenta
zioni sulle notti metropolitane che riprenderà a 
gennaio L autore del programma Gilberto Squizza-
to, che ha lavorato a un idea del direttore di rete 
Guglielmi, risponde alle possibili obiezioni contro 
la tv venta Telecamere in spalla al seguito delle vo
lanti chiamate dai cittadini il buio di Milano 

MARIA KOVILLA OPTO 

M / racconti dei 113 che 
vanno in onda stasera su Rai 
tre alle 22 05 sono 1 anticipo 
di una sene che andrà in on 
da nel 90 Finora sono state 
programmate tre puntate tut 
te e tre girate a Milano anzi 
nel buio di Milano II pro

gramma è di Gilberto Sguizza
to giornalista delta redazione 
milanese che ha alle spalle 
1 esperienza di Di tasca nostra 
e poi di Diogene due pro
grammi «dalla parte di» cioè 
apertamente schierati Anche 
/ racconti del 113 rappresenta 

no un punto di vista un modo 
di intendere la tv che sicura 
mente è quello del direttore di 
rete Guglielmi ma è condiviso 
anche da Squtzzato e dal 
gruppo esiguo ma compatto 
che ha accettato di lavorare di 
notte at seguito delle volanti 
Due operatori (Matteo Maraffi 
e Sergio Calabrese) che si 
portano in spalla la loro 
•scimmia» (cosi chiamano la 
telecamera) e un montatore 
(Claudio Muzza) che lavora 
sulle immagini girate Tutto 
qui praticamente a costo zero 
per una trasmissione di circa 
un ora prodotta da una sede 
Rai grande come quella di Mi 
lano e incredibilmente vuota 
di testale progetti lavoro 

Alla pnma puntata latten 

zione del pubblico ha forse 
sorpreso lo stesso Guglielmi 
sostenitore e ideologo della 
cosiddetta tv venta Dice Gii 
beilo Squizzato •Attraverso il 
113 è possibile vedere situa 
zioni le più disparate nelle 
quali il cittadino ha bisogno di 
aiuto Non cerchiamo solo fat 
ti delittuosi ma percorriamo 
questa linea di confine que
sto fronte costituito dalle chta 
mate di emergenza Attraverso 
il quale ci troviamo di fronte a 
fatti di violenza ma non solo 
fisca E spesso ci troviamo in 
seno disagio di fronte a situa 
ztoni molto difficili » 

Ecco una delle obiezioni 
che si fanno a questo genere 
di televisioni riguarda appun
to I Intimità violata delle per 

sone che oltre a trovarsi in 
qualche guaio vengono an 
che sbattute sui video di mi 
•ioni di case Tu che cosa n 
spondi'«Se noi spegnessimo 
le telecamere non per questo 
finirebbe la violenza Noi non 
commentiamo le immagini 
perché non abbiamo predi 
che da propinare ma dina
mo una possibilità di nflessio-
ne Inoltre filmiamo solo le 
persone consenzienti e se ce 
lo richiedono maschenamo 
elettronicamente i volti e le 
voci Noi cerchiamo di ascoi 
tare e far ascoltar la voce degii 
altn mostnamo la fatica di vi
vere e certe volte anche quella 
di morire» 

Facendo I avvocato del dia
volo li chiedo perché ci but

tate addosso tutta questa sof 
ferenza7 Io come la gente in 
genere alla fine mi colpevo
lizzo per le stone orribili che 
normalmente tutti cerchiamo 
di rimuovere «Se il senti colpe
vole forse è un problema tut 
to Quello che posso dirti è 
che mentre la tv complessiva 
mente dà I immagine ottimi
stica di una felicità pubblicita
ria nella quale tutti hanno tut
to la vita e fatta di gente che 
spesso non ha niente ed e co
stellata di piccole e grandi tra
gedie Di queste realtà dram 
maliche la tv normalmente 
presenta la sìntesi cronachisti
ca nei Tg oppure la sintesi so
ciologica in cui le persone di
ventano numero e astrazione 
Inoltre per altro verso lagen 
te si è abituata a vedere nei te

lefilm vicende anche dram» 
matiche, ma che alla fine si ri
compongono Invece qui non 
si ricompone niente te ferite 
nmangono aperte Per esem
pio quel drogato che Intervi
stiamo nella puntala di stase
ra dove andrà a finire senza 
soldi?» 

Nella puntala di stasera ve
dremo infatti alcuni degli 
eventi più terribilmente «nor
mali» delle notti metropolita
ne un ragazzo incensurato 
che ha rubato il faro dì un au
to le confuse diatribe tra alcu
ni drogati fantasmi vaganti tra 
un angolo di strada e una 
uscita della metropolitana. E 
ancora le confessioni di un 
travestito ormai milionario « le 
sue ansie di maternità. 

©RAIUNO RAIDUE RAITRE (Ppf~* SCEGLI IL TUO FILM 
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1.11 
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10.10 
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1»40 

10.00 

1140 

1«4« 

14.00 

CHINAMMO-Film 

AMIMI* * Cartoni «menati 

PSAMMID. Cartoni animati 

I t MONDO DI QUARK 

•ANTA MIMA 

PAROLA* VITA. Lo notule 

UNIA V M M . Di Federico Fazzuoli 

TO L'IMA. DI Adriana Tanzinl 

TILSOIORNALB 

TOTO-TV MDMCOmiHW 

DOMINICA m - Variati con Edwige 
Fenech Regia di Gianni Boncornpagnl 

1440- iMro- io . ioNOTKmt*amva 

10.10 

10.00 

•0.00 

•0.00 

11.00 

14.00 

CALCIO 00* MINUTO 

CHITEMPOFA. TELEGIORNALE 

TBLIOIORNALI 

• • • POI M N I VANHOT Sceneggia 
to con Vima Lisi Turi Ferro Catherine 
Spaak Regia di GlorgioCapItanl (1>) 

LA DOMINICA SPORTIVA 

TO NOTTI. CHITIMPO M 

7.00 SILVSRHAWKB. Cartoni animati 11.00 VITACOLNOHNO.Tclefilm 
0.00 DUI RULLI DI COMICITÀ 11.00 VIAOOtONELL'IMPOHIBm.Film 

1*40 JUK! POH. (Replica) 

L'AMORI TROVA ANDY HARDY. 
Film con Mlckey Rooney Regia di G, B 
Seltz 

11.10 PWOFMtlOHlPEBICOLO.Telefllm 
14.00 TEI-EOIORNAU REGIONALI 
14.10 8CNIOOI 

_ r. Tournée del British 
Lione in Oceania 

1t .1 l DOMINICA MONTBRCAR-
LO. -Atlantide continente per
duto» film Automobilismo 
Formula Alfa Boxer 

1EEAST1AN. Balletto In due quadri di 
Robert North 

14.1» PROVI TICNICHI DI TRASMISSM-
"" Varietà con Piero Chiambrettì 

LA MCONDA IIONORA CARROLL. 
Film con Humphrey BogarL Regia di P 
Godfrey 

CINQUI P i a i PACIU. Film di Bob 
Rateison 

10.10 PALLANUOTO. Coppa delle 
Coppe Spalato-Sisley Pescara 
(Indiretta) 

1040 I MISTERI N NANCY DREW. 
Telefilm 

10.10 ATUTTOCAMPO 

114» BLOB, Cartoon 
11.10 PIÙ «ANI, PIÙ i m 114» DOMINICAOOL 

•2.10 CALCIO. Campionato inglese 
Liverpool Tottenham 

«040 IL ORANO! COLTELLO. Film 
di Robert Aldrlch 

• • 4 0 PIANETA AZZURRO 

1140 TOlORITRlOtCI 
1040 TILIOIORNALI • 1 4 0 F1BH I V I Obiettivo pesca t*4o SEGRETI EMISTERI 

11.10 TOaLOSPORT 
1040 TILIOIORNAURIOIONAU 

11.10 MONSOLONEHO 1040 CALCIO. Serie B 
11.41 DUI PIIDI PIATTI CONTRO UN 

CONSOLATO. Film con Tony Lo Blan-
10.10 IL CASTILLO DELL'IMPICCATO. 

Film die deChalonqe 

1S.11 CALCW4«'MINUT0 
31.01 IRACCOHTIDEL111.Unprogramma 

di Gilberto Squizzato 

11.11 COMI SPOSAR! UN MILIONARIO. 
Film 

«140 SCHEGGE 

17.00 TIRAMI »U. DI G Nlcolra 

«140 APPUHTAMINTOALCIHIMA 
11.10 TOl MOTTI 

TOl LO SPORT. Motocross Camplo-
nato Italiano 125 ce 

18.10 CALCIO. Serie A 
10.11 T03TELSOIOBHALE 
«0.00 T0«. Domenica sprint 

IL TRANSFUGA. Film con Bruno Cre-
mer Heinz Bennent Regia di Philippe 
Letebvre 

11.10 MIXERNELMONDO 
0.10 IL TEN1NT1 URSULA. Film con Annie 

Girardot Bernard Fresson Regia di 
Serge Korber 

11.10 PROTISTANTISIMO 
«1.10 IL NUOVO PROCES10 PENALE 

1141 
11.S0 
1040 
1040 
1040 
«040 

• « 4 0 

ANOELO IN ESILIO. Film 
LATHRAOnOMANTI 
IANACIK.Teletilm 
BUCK RODERE. Telefilm 
COVER UP.TeleNm 
LAMUIDI SACL. PERFIDI 
CARISI , Film 
COLPO OleOSSO. Quiz 

10.10 ANTEPRIMAOOL 
1140 BEVONO 1O00 
1440 FOLLI! PEL JAZZ, Film 
1040 CHERCHEZ LA PBMMB. Film 

diwumtenhaaf 
1040 CARTOMIANIMATI 

DUI VOLTI OIUDA. Film con 
Nando Cicero 

«040 VACANZE SPAZIALL Film di 
Ken Wlderhorn 

11.10 LA MOOUE DELL'AMICO I 
SEMPRE PÌQBUONA. Film di 
Juan Bosch 

«Il Siciliano- (Canale 5 ore 20 30) 

°« EIBJfflimiililBffl 

740 
11.10 
t u o 
14.10 
10.00 

CORHFLAKIS 
ONTH1AIR 
JOS COCKER. Concerto 
ROVINO REFORT 
IL POMERIGGIO TUTTO IH 
MUSICA 

1140 EROI DILLO SPAZIO. Tele 
film 

1040 PIOVAMI AVVOCATI 
10.00 L'IRIDI DI ROBIN HOOO. 

Film 

140 NOTTI ROCK 

0.1» IL ORANO» OOLF. (Replica) 7.00 BIM BUM RAM. Varie», 1.10 LA QUANDI VALLATA. Telelilm 
10.00 1LOCKNOT11. Attualità 
1040 IL GIRASOLI. Attualità 

10.30 STARMAN.Tele<ilm 0.10 LEGGE DI GUERRA. Film 
fe RADIO IMIHIHUI 

11.11 CAMMINA. CAMMINA. Rubrica 11.21 L'UOM00IATLANTIDB.Telefilm 1141 PARLAMENTO IN. Con C Buonamici 

11.10 SIMPBB BILIE. Rubrica 
11.00 RIVBOIÀMOU Varietà 

1140 GUIDA Al CAMPIONATO 
12.10 SCERIFFO A NEW YORK. Telelilm 

14 00 NOZZE D'ODIO 
17.10 VICTORIA. Telenovola 

11.00 SUPBBCLAEBIFICASHOW 12.50 GRANOPRULConA De Adornici! 
14.00 CIAK. Attualità 10.10 VINTI RIBWJLLTelenoyela 

«041 VICTORIA. Telenovela 
14.00 IL SORPASSO. Film con Vittorio Gas 

sman Jean Louis Trlntlgnani Regia di 
Dino Risi 

10,10 NONIOLOMODA. Varietà 

SEMPRIPIÙTEIEVIOQIÙ. Sintesi 
delle puntate trasmesse durante la set 
tlmana 

PUQA D'AMORE Film con Clitton 
Webb Anne Francis Regia di Henry 
Koster 

11.11 NATALIE Telenovela 
•2.00 LA MIA VITA PER TE. Telero

manzo con Angelica Aragon 

17.00 ANTEPRIMA. Con FPIerobon 11.10 ROBIN HOOO. Telefilm 10.10 ARABSSQUETeletilm 

17.10 OVIPIO.TelellIrn 
1B.00 

J&Btt 
EHI 

O.K. IL PREZZO10IU1TOI 
LA RUOTA DILLA FORTUNA. Quiz 

10.00 BIM BUM BAM. Varietà 17.10 MARCUS WILBYMD. Telefilm 

IL SICILIANO. Film con Christopher 
Lambert John Turturrq Regia di MI 
chael Cimino 

IL CACCIATORI DI OMBRE. Telefilm 
«Uno spirito tirai altro- con Trevor Ève 

LA MADRI DELLO SPOSO. Film con 
John Lund Regia di M tchetl Leisen MUllHHl 

10.00 CARTONI ANIMATI 

CHIC. Il fascino discreto del successo 
(2* puntata) 

IMIUO. Varietà con Gaspare e Zuzzur 
ro Regia di Beppe Recchia 

Mr. HOBBS VA IN VACANZA. Film 
con James Stewart Regia di Henry Ko 
ster 

1140 INFORMAZIONI 

2240 RIPORTAGI. Attualità 
•1.11 HONSOLOMOPA. Varietà 
1141 ITALIA DOMANDA. Attualità 

22.11 COLLETTI BIANCHI. Telefilm 

0.4S IL ORANDB OOLF. .Rider cup. 1140 ROCK A MEZZANOTTI 

LA NOSTRA VITA COMINCIA DI 
NOTTE. Film di Ronald Mac Dougall 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
1010 ATTUALITÀ SPORTIVA 
10.10 TELEGIORNALE 

1.4S PETROCELLI. Telefilm 1 11 STARTREK. Telefilm 
CLUB DI OANOSTERS. Film con Sean 
Connery Regia di Montgomery Tully 

10.10 MUSICO IN FIAMME Film 
con Franco Nero Regia di Ser 
ghel Bondarcluk 

1110 NOTTE CON S STELLI 

MDfOGIORNAU GRI • 1011, 13- 1» 23 
GR21.30 7.» 1.30 1.» 11XM2 30-13 3th 
15.23, 11.30" 22.30 GH3 720; 1.45; 11 45 
13.45,1123,2045. 

RAOWUNO Onda verde 6 SS 75S 1057 
1256 18 56 2057 2125 23 20 • Il guastafe
ste 130 Santa Messa 1011 Radlouno So
l i MCarta Bianca Stereo ISJJOTultoilcalcio 
minuto per minuto 20 Stagione lirica Aida 
Musiche di Giuseppe Verdi 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 927 
1127 13 26 1627 1926 22 27 tAAA cultu 
ra cercasi • 451 maghi della fabbrica dei so
gni 12.45 Hit parade 14 M Domenica sport 
20 L oro della musica 21 Strani I ricordi 22.50 
Buonanotte Europa 

RAOnTME Onda verde 718 943 1143 < 
Preludio 1.30-10.30 Concerto del mattino 
13151 classici La vocazione teatrale di Gu 
glielmo Meister 14 Antologia d) Radiotre 20 
Concerto barocco 21 IV Festival -Musica 
d Oggi. 22 55 II teatro di Se ostakov eh 

1440 IL SORPASSO 
Regia di Dhw Rial, con Vittorio Giur imi , Cttherme 
Spaak, Jean Louis TrlntlgnanL Halle (1H2). 103 minu
ti 
Una Lancia Aurelia decappottabile e la strade più o 
meno deserta del litorale Uno -spaccona» separalo 
dalla famiglia, dedito a facili conquiste a pratico di 
espedienti e un timido studente in legge che ha rinun
ciato alle vacanze per preparare un esame Due soli
tudini diverse a un ferragoaro movimentato a tragico 
in uno dei capolavori del cinema italiano 
CANALI! 

10.10 CINQUE PEZZI FACILI 
Ragia di Bah Ratalaon, con Jack Nldiolson, Kart» 
Black. Susan Anspach Usa (1970). 15 minuti 
Robert Dupea un pianista di talento abbandona fami
glia a carriera e vaga da una città ali altra SI ferma 
anche a lavorare In un giacimento petrolifero dalla 
California dove una ragazza svampita a innamora di 
lui Film «on the road- tra I più riusciti ed emblematici 
della -nuova Hollywood- degli anni Settanta 
RAITRE 

• 0 4 0 IL TRANSFUGA 
Regia di Philippe Lelebvre, con Bruno Cremar, Harni 
Bennent, JF Palmer Francia (1M5) M minori 
Un industriala francese che va spesso In Germania 
deli est viene convinto dal governo a collaborare con 
il controspionaggio SI tratta di far evadere un funzio
nano comunista deluso ma non è detto che le cosa 
stiano proprio cosi Spy story classica d ambienta
zione moderna, proposta neil ambito del ciclo «Gioco 
e dopplogloco- giunto al suo quindicesimo titolo Pri
ma visione tv 
RAIOUI 

2040 IL SICILIANO 
Ragia di Michael Cimino, con Criatopkar Lambert, 
Giulia Boschi, John Turbimi, Barbara Sukova. Usa 
(1M7). 116 minuti 
Salvatore Giuliano un bandito o un eroe? Protagoni
sta negli anni Quaranta della cronaca e della malavita 
italiane separatista e idolo proletario strumento (In
volontario?) di proprietari terrieri e di forze conserva
trici Su tutto ciò fece un film Francesco Rosi nel 1962 
venticinque anni dopo ci ha riprovata con intenti di
versissimi Michael Cimino Un film che ignora la vari
la stòrica e racconta un -sogno di gloria» con taglio 
violento e visionario 
CANALI S 

10.10 IL GRANDE COLTELLO 
Ragia di Robert Aldrlch, con Jack Palanca, Ma Lupi
no Shelley Wlnlars Usa (1935) 110 minuti 
Hollywood allo specchio Un attore ali apice del suc
cesso si accorge di vivere una vita completamente 
gestita da altri agenti produttori pubblico In crisi 
esistenziale si rivolge alla moglie per essere alutato 
TILBMONTBCARLO 

22.10 LA MOGLIE DELL'AMICO E SEMPRE PIÙ BUONA 
Regia di Juan Bosch, con Sydne Roma, Maria Rotarla 
Omaggio, Cario Della Piane Italia (IMI) 13 minuti 
Due mogli militano in due gruppi politici opposti men
tre 1 giovani mariti s Intrattengono In una garconniara 
con donne di tacili costumi Ma il trucco e presto aco
perto e I equivoco appena dietro! angolo 
ODEON TV 

18 l'Unità 
Domenica 
29 ottobre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Firenze 

Il meglio 
del cinema 
ffoncese 

GIOVANNI M. ROSSI 

«FIRENZE. Nella costella
zione ormai satura dei festival 
nazionali gli Incontri di Firen
ze &on II cinema francese 
(fyànce cinema), rappresen-
tario ancora, alla quarta edi
zione, una serena parentesi di 
verifica culturale lontano dalle 
affannate e dispersive kermes-
se balneari. Malgrado I forzati 
tagli "di bilancio, la manifesta
zione pilotata dal critico Aldo 
Tassane si svolgerà a Firenze 
djiil* al 7 novembre nelle 
consuete sedi del cinema Al
tieri Atelier e dell'Istituto Fran
cese, sondando, come ogni 
anno, lo stato di salute di una 
cinematografia che nonostan
te la vicinanza geografica e 
culturale, i meriti storici e l'In-
dlscutiblle ripresa quantitativa 
e qualitativa stenta a penetra
re nel mercato italiano. Anche 
la stagione 88-89, pur regi
strando un incremento di cir
colazione dello 0,6%, ha visto 
solo 29 film francesi regolar
mente distribuiti e con esiti 
complessivamente deludenti. 
Eppure la cinematografia 
francese può vantare un gotha 
di autori e attori del tutto invi
diabile e che già può far par
lare di noutxlle vagite degli 
anni Ottanta. 

So sconiamo 11 programma 
di questa cavalcata francese, 
accanto ai nomi solidi di Ta-
vemler, Demy, Blier o Rlvette, 
e accanto ai momentanea
mente assenti dalla rassegna, 
come Chabrol, Deville, Malie, 
Miller, Pialal, scorgiamo pre
senze e conferme di un'onda 
lunga di cinema di qualità, so
speso tra la ricerca mai inter
rotta di uno siile e la percezio
ne attenta delle linee di forza 
o di dissoluzione della realtà 
contemporanea (poli di riferì» 
manto ahimè smaniti dal ci
nema Italiano): dall'incontro 
di' Alain Comeau Icon II ro
manzo di Tabucchl (Afocrtime 
indiai) all'ultimo sguardo sul
l'adolescenza di Doilkm ila 
lille di quinte ani); dalle sor
prese di Venezia Pierre Jollvel 
(fbree majeure) e Eric Ro-
chant (Un monde sans pitie) 
al film Che ha Irritato Cannes, 
Chimère di Claire Devers; dal
la saga familiare di René Féret 
(.Baptème) alla riproposta del 
due vincitori delle passate édi-
aloni, Pallide Leconte (lo 
straordinario Mr. Hlre) « Il gi
tano Tony Galli! con il recente 
ISeurepasmylooe. 
' Una giuria presieduta da 

Carlo Lizzani e composta da 
Franco Brusati, Liliana Cavanl, 
Valerio Do Paolls e Sergio Fre
sali assegnerà premi e menzio
ni. Mine, ma forse e l'evento 
più Importante, una retrospet
tiva oimplèta di Robert Bres-
son ricorda in modo degno 
che questo patriarca solitario è 
ancora vivo, Il bicentenario e 
la Rivoluzione, come tutte le 
celebrazioni obbligate, hanno 
riempito fastidiosamente cro
nache e orecchie anche di qua 
d'Alpe; può essere l'occasione 
per vedere una Francia pia ve-
ra da vicino, da Firenze, altra; 
verso il cinema, 

Antonioni 

A febbraio 
partirà 
«La ciurma» 
• 1 MILANO. Ormai è certo: a 
febbraio Michelangelo Anto
nioni comincerà a girare in 
Florida la ciurma, il film di cui 
si sta parlando da anni. Dopo 
mqlti contrattempi e rinvìi (le
gati anche alla malattia del ci-
riesta), il presidente della so
cietà americana Kodlak Film, 
VVctlf Schmid!, e il direttore ge
nerale dell'Ente Gestione Ci
nema, Vittorio Giace!, hanno 
siglalo II contratto risolutivo. 
Costo previsto: 16 milioni e 
300mi!a dollari (pari a 21 mi
liardi di lire). Afferma Sch-
midi: «Nei giorni scorsi ho In
contralo Antonioni e l'ho tro
vato In ottimo stato di salute. 
L'ho visto impegnato nella 
realizzazione di Roma, il do
cumentario per I Mondiali di 
calcio, e mi è parso desidero
so di affrontare l'avventura 
della Ciurma-. Le riprese del 
film dureranno cinque setti
mane In estemi a Miami e alle 
Isole Vergini, mentre gli inter
ni saranno girati a Cinecittà in 
cinque differenti set. Troupe 
mista, con Carlo Di Palma di
rettore della fotografia. Non 
definito ancora il cast- da tem
po si parla di Roy Schelder, 
ma sono in ballo anche I no
mi di Mickey Rourke, Gerard 
Depardicu, Michele Placido e 
Giancarlo Giannini. 

Centocinquant'anni dopo, toma Debutta a Roma un altro «Amleto»: 
a Milano «Il conte di Carmagnola» è quello diretto da Liubimov 
Foschi e De Carmine interpreti e presentato da un piccolo 
di un suggestivo spettacolo gruppo della provincia inglese 

Manzoni, che disgrazia la storia! 
Il conte di Carmagnola 
di Alessandro Manzoni, regia 
di Lamberto Puggalli, scene di 
Paolo Bregni, costumi di Luisa 
Spinateli!, musiche a cura di 
Fiorenzo Carpi. Interpreti: Mas
simo Foschi, Renàto De Carmi
ne, Umberto Ceriani, Piero 
Sammataro, Antonio Fattorini, 
Marisa Minelli, Claudio Becca-
ri, Francesca Cassola, Sante 
Calogero, Luca Baldovino, 
Francesco Sangermano, Se
condo De Giorgi, Riccardo 
Manfani Renzi, Felice Inverni
ci, Marco Balbi, Lorenzo Piag
gelli, Gianfranco Mauri, Alvaro 
Caccianiga, Salvatore Landoli-
na e altri. Produzione: Piccolo 
Teatro di Milano. 
Milano: Teatro Studio 

H I Sono cosi innumerevoli 
le polemiche che hanno da 
sempre contrapposto manzo
niani ad antimanzoniani da 
essere indubbio che al Gran 
lombardo è toccata la stessa 
sorte che al suo Napoleone: 
l'amore, anzi il culto, di molti 
e il rifiuto di altri. A subire nel 
corso del decenni il maggior 
danno da questo atteggia
mento e stato lo scrittore di 
teatro. Delle due tragedie 
manzoniane, infarti - // conte 
di Carmagnola e Adelchi - so
lo quest'ultima ha goduto di 
una certa popolarità anche re
cente, grazie a Vittorio Gas-
sman, e più tardi, a Carmelo 
Bene. 

Sul Conte di Carmagnola, 
invece, è calato un silenzio di 
più di centocinquanta anni, 

cosi lo spettacolo presentato 
con vivo successo al Teatro 
Studio è un vero e proprio av
venimento. Le ragioni della 
•dimenticanza» teatrale nei 
confronti del Carmagnola 
(scritto in versi dal Manzoni 
fra il 1816 e il 1819) sono 
molteplici.' troppi i personaggi 
in scena, nessun ruolo femmi
nile fino al quinto atto («final
mente una donna* scrissero te 
cronache all'indomani dell'u
nica rappresentazione nel 
1828). 

// condì? di Carmagnola ha 
per protagonista il celebre ca
pitano di ventura passato dal 
soldo dei Visconti a quello di 
Venezia, fra il 1425 e il 1432, 
caduto in disgrazia del nuovo 
padrone e impiccato per la sua 
magnanimità verso i vinti. Per 
Manzoni, che si avvale di per
sonaggi storici salvo rarissimi 
casi - come quello di Marco, 
l'amico del conte che ha il 
compito di rappresentare il 
contrasto fra amicizia e ragion 
di Stato - il Carmagnola è in
nocente (studi recenti dicono 
diversamente) : una vera e pro
pria vittima del meccanismo 
della storia e del potere. Que
sta la vicenda che Manzoni af
fronta con la consueta spinta 
morale: in un mondo che ren
de sempre più difficile l'eroi
smo, in primo piano stanno, si, 
gli individui, ma come espres
sione di una società, dunque 
alla luce di un contrasto fra de
stini personali e superiore di
segno divino. 

Lo spazio centrale del Tea
tro Studio è interamente occu
pato da una grande pozza di 

acqua limacciosa e cupa che 
simboleggia Venezia. E Vene
zia è presente anche neila ri
costruzione (le scene sono di 
Paolo Bregni) a emiciclo del 
senato veneziano alla quale 
partecipa anche, indossando 
una toga rossa, il pubblico del
le prime file. Nella pozza d'ac
qua si dirizzano a vista pratica
bili, giungono gondole, arriva
no eserciti in marcia con le 
bandiere al vento. Quell'acqua 
dove i soldati entrano a piedi 
nudi, se sconfìtti, e con gli sti
vali se vincitori, è l'indifferente 

immagine di un potere politico 
che tutto racchiude e ricopre 
silenziosamente. Qui Lamber
to Puggelll ha messo in scena il 
suo quasi integrale Carmagno
la (la drammaturgia - pochi i 
tagli - è di Paolo Bosisio) sfrut
tando tutto il repertorio del 
teatro tragico romantico sia 
pure rivisto da un contempora
neo; atteggiamenti, situazioni, 
composizione dei gruppi, alla 
ricerca di una sintonia fra ge
sto e parola. Ma ha guardato 
anche a una certa pittura, da 
Paolo Uccello a Caravaggio; ri

cerca evidente anche nei bei 
costumi di Luisa Spinateli!. 
Dunque: composta nobiltà, 
odio trattenuto, eroismo non 
oleografico salvo qualche con
cessione spettacolare come 
nella bellissima apparizione 
iniziale del doge. È una linea 
perseguita con sensibilità e in
telligenza dove a dominare è 
sempre la paiola. Ma forse, un 
po' più di spinta spettacolare 
avrebbe contribuito a rendere 
più teatrali alcuni passaggi 
non poco intricati della vicen
da. 

Notevole la prova degli atto
ri impegnali, tutti, nel mega 
progetto manzonianoche ogni 
sera si avvale di una voce di
versa, per la ripetizione del ce
lebre coro che chiude la prima 
parte dello spettacolo: compi
to che alla prima è stato soste
nuto da Tino Carrara Fra gli 
interpreti, comunque spiccano 
il Carmagnola nobile e asciut
to senza sbavature, di Massimo 
Foschi e Renato De Carmine 
che ci offre un ritratto dì inedi
to spessore del suo doge. Um
berto Ceriani è Marco e bene 
esprime il contrasto crudele 
che si trova a vivere; Pietro 
Sammataro è un mellifluo se
natore inquisitore. A comple
tare la rosa degli interpreti 
principali Marisa Minelli, Anto
nio Fattorini, Gianfranco Mau
ri, tutti applauditissimi». 

Ma doVè finito Portebraccio? 
di William Shakespeare. Ridu-

viti Borovskli. Interpreti: Daniel 
Webb, Andrew Jarvis, David 
Gant. Anne White, Richard 
Durden, Uoyd Owen, veronica 
Smart, Martin McKellan, Mi
chael Brazier, James Nesbitt, 
Richard Stringe, Malcolm Ja
cob», Elizabeth Rider, Joao De 
Sousa. ecc. Produzione dello 
Haymarket Theatre di Leice
ster- , * 
Boni»: Teatro Argentina, 

M Amleto, e tre. Dopo il po
lacco di Walda e il francese di 
Chéreau, eccone uno nella 
lingua originale, ma per la fir
ma del regista russo Liubimov, 
attivo da un buon lustro, in 
forzalo esilio, nei paesi del
l'Occidente, dove del resto 
aveva lavorato già In prece
denza (da noi, In particolare, 
alla Scala). Ora lo si reclama 

M V W U 

di nuovo In pania, e speriamo 
che egli possa tornarvi stabil-

l mente, con-pieni dirittL 
' "Di Amleto, Uublmov 'era 
stato •interprete in gioventù, 
Più tardi, nel favoloso periodo 
della Taganka, ebbe larga eco 
il suo allestimento del dram
ma shakespeariano, affidato 
nel ruolo principale a Vladi
mir Visotskii, poeta, cantante, 
attore sovietico, circondato 
anche fui d'un alone quasi mi
tico, prima e dopo l'immatura 
morte, nel 1980: E a VisotskiJ 
è dedicala appunto la ripro
posta attuale, realizzata da 
Liubimov con una compagnia 
(di modesto valore) della 
provincia inglese. 

Dell'Amleto moscovita, a 
giudicare dalle cronache del
l'epoca, e rimasta, quanto 
meno, l'invenzione scenogra
fica; jun sipario o tendaggio di 
grezzo aspetto, manoniccJo, 
trapunto di strani disegni, che 
si dispone per dritto, per rove

scio, di traverso, perpendico
larmente o parallelamente al
la ribalta, o anche muove da 
un lato all'altro, spazzando 
via, all'occoiteitta.l^ peno-

r^À?oSSlmoT 
funzioni, pratiche (avrà ufficio 
di parete, di muro, di arazzo) 
o simboliche, e certo dotato 
di una sua inquietante perso
nali^; ben più di, qualcuno 
degli interpreti, verrebbe quasi 
da dire.' Le luci svolgono pure 
il compito loro, ma don Una 
ricerca di effetti (ed «ffetfac-
c!) spesso stucchevoli. Anco
ra una trovata, plastica e poe
tica; al limite del proscenio, 
sin dall'Inizio, si apre la fossa 
in cui verrà sepolta Ofelia, e 
nel momento della pazzia la 
povera fanciulla si metterà a 
giocare con quella lena, co
me i bambini conia sabbia 
sulla riva del mare (e, ben pri
ma, si sarà seduta, distratta
mente, sulla bara che rinchiu
derà le sue spoglie), I Becchi
ni vanno e vengono tra un 

quadro e l'altro; ma, in questa 
maniera, si attenua il significa
lo della loro presenza al pun
to giusto, e indicato dall'auto
re*- * — • 
*< Arjblamodètfo.comunque, 
il meglio dellb spettacolo. Il 
peggio sta, anzitutto, nel trat
tamento inferto al testo, dal 
quale Liubimov ha tagliato via 
tutto quanto si riferisca a Por
tebraccio, inclusa la sua ap
parizione finale. In compenso, 
è lasciata, e anzi tirata per le 
lunghe, la scenetta (superflua 
e di norma soppressa) del 
colloquio di Polonio col suo 
servo Reynaldo, qui impegna-
tissimo nel lavare e asciugare f 
piedi al padrone, non senza 
gesti di disgusto per la loro 
poca pulizia. Sottolineature 
triviali del genere non manca
no: scopo probabile, e com
plessivo, di esse, è di abbassa
re il livello della situazione, 
onde l'eroe vi spicchi per con
trasto. Dunque Polonio, da 
ministro furbastro, si trasforma 
in burocrate pavido e servile; 

Laerte è un giovinetto vane
sio, che si pavoneggia dinanzi 
a uno specchio invisibile; 
Claudio, sovrano fratricida e 

- usurpatore, e solo un piccolo 
delinquente, un «irannellode-

' mestico, e Gertrude, la regina, 
quanto di più lontano da una 
passione criminale si possa 
immaginare:1 riceve Amleto 
mentre si strucca la faccia, e 
Cioè sotto il suo.riguardo me
no seducente, e cosi, se non 
altro, ogni sospetto edipico 
viene fugalo, GII stessi Cornici, 
o Tragici, giunti a corte, sem
brano piuttosto un branco di 
guitti, o di musici ambulanti; e 
la recita che essi danno (no
nostante l'inserimento, nel 
gruppo, d'un attore nero che 
si produce in una sorta di 
esercizio stregonesco) non ri
sulta davvero tale da turbare 
la coscienza del re, o di chic
chessia. v 

Quanto alla chiave religio
sa, o addirittura cristologia. 
attribuita dallo stesso Inibì-
tnov al suo tiritelo, confessia

mo di non averne notato trac
cia. L'interprete protagonista, 
Daniel Webb, é focoso e ani
moso, ma tutto d'un pezzo, 

^acano-di -ambiguità e sfuma-
! aire; di basao profilo, insom

ma. Nel contomo, si può ap
prezzare la discreta grazia di 
Veronica Smart, Ofelia, cosi 
come l'onesta buffoneria di 
James Nesbitt e Richard Stran-
ge. Ma l'insieme è assai debo-

, le. Tutti indossano, pia o me
no, abiti di oggi, con gran va
rietà di maglioni e pullover 
(accollati, scollati, ecc.). Buo
na propaganda per l'industria 
britannica dell'abbigliamento, 
nella prospettiva del Mercato 
comune. 

Ma, tornando alla questione 
centrale: togliere Portebraccio 
dall'Amleto e come privarlo di 
un suo polo dialettico, e im
miserirne la problematica. La 
nausea (umanamente giustifi
cate) di Liubimov per ogni 
cosa che abbia attinenza con 
la politica lo ha forse tratto 
fuoristrada. 

Annie Lennox durante II concerto di venerdì al Palaeur 

Il concerto. Settemila a Roma 

EiH)rthmics 
tiepidi ma bravi 

aWHUW 
• ROMA- Il grande sipario e 
ancora chiuso quando una ra
gazza, un po' di veli neri su 
molta pelle nuda e una chitar
ra a tracolla, dopo uri dolce 
samba in brasiliano comincia 
a cantare Saoage. Ma non ha il 
tempo di finire la canzone 
che dava il titolo al penultimo 
album degli Eurythmics per
che due tipi le portano via. mi
crofono e chitarra; allora lei 
comincia a danzare, tira via 
lembi di sipario, poi lo butta 
g!0 tutto. Dietro c'è la band 
già schierala, che attacca le 
note ài We tao are one, men
tre Annie Lennox e Dave Ste
wart si riservano un Ingresso 
trionfale pochi attimi dopo. 

Tutto.queslo molti di voi lo 
avranno già visto su Videomu
sic che ha trasmesso pratica
mente in diretta II concerto ro
mano degli Eurythmics. Ma le 
telecamere, si sa, possono 
mentire mollo bene; qualcosa 
che, ad esemplo, *non hanno 
mostrato è stata la scarsa af
fluenza di pubblico. Forse sei, 
forse settemila persone; va 
detto che la stessa sera a Ro
ma c'era il concerto gratuito 

quando si infila una parrucca 
di ricci biondi per cantare / 
need a man (4M bisogno di 
un uomo, non uno che mi 
spezzi il cuore, un piantagrv 
ne con cinquanta facce, un 
perditempo, uno sporco pic
colo profittatore.). 

Spettacolo sobrio, colori te
nui, attorno a lei che In Con» 
as* me mny confessa con, 
semplicità .Non ti Mio pio, 
non credo di averli mai ama
to., e continua con storie di 
angeli: .Ho creduto in te co
me in Etvis Presley quando 
cantava i salmi la domenica., 
dice in Ange!, subito dopo ar
riva TTiere musi be an angli 
col bambino che nel finale 
finge di suonare l'armonica. 
Poi vengono le versioni acusti
che di Here comes the min, 
UDII nove plaeed a dilli (•So
no una donna stanca di pen

ne! tesare ai piatti sporchi 
vandino, vorrei essere invisibi
le, per poterti raggiungere at
traverso il telefono.), dove fa 
Lennox si scatena in perfor
mance vocali da soul singer. Il 
gruppo ritoma per la latineg-

diJoeStrummerataroacor, ttii^fT^S^ molti ..indecisi ffiadato, un pupnoalajm-

terprete il cui magnetismo 
merita di essere vissuto dal vi
vo, avvolto dalla sua luminosa 
bellezza androgina, esploso 
da una voce di apertura e tra
sparenza fortissime. Sulla sce
na pop, invasa da tanta plasti
ca, d o che continua a distin
guere gli Eurythmics dal resto 
è la capacita di camminare 
sul sottile filo che separa la 
professionalità dalla sponta
neità, riuscire ad essere en
trambe le cose, muoversi con 
agilità nel formato del singolo, 
della canzone da classifica, 
portandoci dentro pero tutto il 
proprio carico emotivo, le in
quietudini, le tante facce di un 
sentimento, di una storia d'a
more, I piccoli drammi'da ca
mera da letto suggeriti da-An-
nie Lennox in unlungo abito-
sottoveste in raso tabacco, 

bassista Chucho Merchan al 
batterista Olio Roma. Dive 
Stewart, dal canto suo alterna 
la chitarra elettrica a quella 
acustica, infiorettando I brani 
di parecchi assoli, ben cali. 
brati, divertendosi un morirlo 
specie nei pezzi più rack o 
funky. Misskmary Man, King 
and queen ofAmerica 

Gran finale con la suggesti
va IMro's Inai girl, favillai e 
When the day goes down, 
quest'ultima dedicata • 
Greenpeace e ad Amnesty In
ternational. Peccalo che, forse 
per l'invadenza delle teleca
mere, lo show non abbia mal 
del tutto decollato; forse nelle 
prossime tappe, Il 30 a Firen
ze ed il 31 a Milano, il prover
biale calore del nostro pubbli
co ripagherà gli Euiythmio 
della loro energia e passione, 

Primefilm. Esce «Senza indizio» 

Sorpresa, è Watson 
il vero Sheriock Holmes 

MICHILIANSELMI 

Senza indizio 
Regia: Thom Eberhardt. Sce
neggiatura: Larry Strawther e 
Gary Murphy. Interpreti: Mi
chael Caine, Ben Kingsley, Jef-
frey Jones. Fotografia: Alan 
•Murne. Usa-Gran Bretagna, 
1988. 
Milano: Corallo 

•LI «Elementare, Watson» o 
•Sementare, Holmes»? Dopo 
aver visto Senza indizio, il pro
verbiale molto rischia di dover 
essere ritoccato. Già, perché il 
regista americano Thom Ebe
rhardt immagina che la vera 
mente deduttiva dell'azienda 
sia il dottor Watson, biografo 
del celebre detective di Baker 
Street nonché creatore del mi
to, Ennesimo -apocrifo» ispira
to ai personaggi di Conan 
Doyle, Senza indizio gioca 
con i tic e le manie dell'inve
stigatore vittonano in una di
mensione ironica che potrei 
be deludere 1 patiti del gene
re. Ma è anche vero che, nel 
corso del tempo, Sheriock 
Holmes ha conosciuto innu
merevoli variazioni cinemato
grafiche: Billy Wilder lo ha fat
to innamorare, Nicholas 
Meyer lo ha fatto incontrare 
con Freud, Gene Wilder lo ha 

dotato-di un fratello -più fur
bo», Bob Clark lo ha fatto ad
dirittura piangere. Ma tutti 
questi registi, pur divertendosi 
a rintracciare debolezze uma
ne nell'eroe vittoriano, si sono 
fermati di fronte alla lucida in
telligenza dell'uomo. Ebe
rhardt, invece, ci presenta un 
Holmes sbevazzone e putta
niere, incapace di risolvere 
ogni benché minimo caso 
senza l'aiuto del fedele Wat
son. È Watson a selezionare e 
interpretare gli indizi, è Wat
son a bruciare sul tempo il 
maldestro commissario Le-
slrade, e Watson, infine, il ve
ro obbiettivo del luciferino 
Moriany. Ma non pud urlarlo 
al mondo, perché il pubblico 
dei lettori si è ormai affeziona
to a Sheriock Holmes, detecti
ve inesistente incarnato da un 
attorucolo fallito, tal Reginald 
Kinkaid. v 

È in questa luce Che si può 
gustare, dopo un prologo 
piuttosto loffio, la coloritura 
satirico-farsesca impressa al 
film da Michael Caine e Ben 
Kingsley: due divi in vacanza 
premio a cui deve essere par
sa divertente l'occasione di 
rovesciare un mito squisita
mente ali bntìsh. Caine è ov

viamente un Holmes cialtrone 
e imbelle che confonde il 
mambo con il mamba, stra
parla di Shakespeare come 
tutti gli attori inglesi e risulta 
refrattario a ogni indizio (però 
fuma la pipa e prende lezioni 
di violino); Kingsley è uno 
Watson nervoso e pulsante, 
che cela dietro quei baffetti 
furbi una impalpabile misogi
nia. 

Il caso che i due devono ri
solvere è solo un pretesto (un 
traffico di banconote false da 
5 sterline) per esporre il miti
co investigatore a una serie di 
figuracce in stile Mei Brooks; 
ma é chiaro che, ih sottofina
le, le risorse del vecchio attore 
in disarmo capovolgeranno -la 
difficile situazione salvando 
l'economia dell'impero e ri
stabilendo l'amicìzia tra i due. 
Ovvio che 11-mito continuerà a 
sfornare pagine su pagine per 
la delizia dei creduloni di oggi 
e di domani Pino Colizzi e 
Piero Tiberi doppiano con il 
giusto estro umoristico richie
sto i due attori: la commedia 
non è travolgente ma si sorri
de, soprattutto quando il de
cadente Holmes della tradi
zione lascia spazio ad un por
cellone in mantellina che spia 
le belle clienti mentre sì spo
gliano. 

Michael Carne (Holmes) e Ben Kingsley (Watson) in «Senza indizio» 

- '" Primefilm. Regia di Brusati 

Caro zio indegno 
insegnami cos'è la vita 

SAURO BORSLU 

Loztolndefao 
Regia: Franco Brusati. Sceneg
giatura; Franco Brusati, Leo 
Benvenuti, Piero De Bernardi. 
Fotografia: Romano Albani. In
terpreti: Vittorio Gassman, 
Giancarlo Giannini, Andrea 
Ferreo), Bruno Corazzari, Ste
fania Sandrelli. Italia. 1989. 
Milano: Mignon 

M Mettete 
sman e Giannini, Andrea Fer
reo! e Stefania Sandrelli e il 
film, qualsiasi film, si potrebbe 
ritenere per- gran parte fatto. 
Invece Brusati ha •precettato
gli attori prima ricordali, ma 
ha badato bene, per l'occasio
ne, a costruire loro attorno 
una vicenda dalle rifrangenze 
psicologiche e morali, dalle 
attitudini esistenziali-compor-
lamentali attualissime. 

Cosi che lo zio indegno si 
prospetta certo come «film 
d'attori*, ma alla distanza, nel
la complessa e problematica 
articolazione di una sorta di 
•racconto filosofico, lutto in
formale e contiguo, si dimo
stra altresì un lavoro dramma
turgico sapientemente mosso 
da dialoghi, confronti e scon
tri producenti tra due canonici 
«mostn sacri», appunto Gas

sman e Giannini, validamente 
coadiuvati nei loro abile ed 
agile concertato* da compri
mari, caratteristi di calibrata, 
essenziale bravura. Per il re
sto, Lo zio indegno pesca, si 
direbbe, in quell'orma! defini
to universo chile-morale da 
sempre visto da Franco Brusa
ti come scelta univoca del suo 
.far teatro*, dare cinema, giu
sto per dar conto, col distacco 
elegante e insieme pietoso di 
una garbata ironia, dì males
seri, inquietudini ricorrenti. 

Sintomaticamente, il film 
appare interamente ruotante 
sul singolare incontro-scontro 
tra il conformista, compiaciu
to imprenditore Riccardo 
(Giancarlo Giannini) e un 
suo insospettato, ingombrante 
parente, zio Luca (Gassman, 
ovviamente), acciaccato cor
saro della vita* intento a cam
pare d'espedienti esterior
mente e, peraltro, dedito a 
coltivare nell'intimità una sua 
irriducibile visione libertaria e 
poetica del mondo. 

I primi approcci tra i due 
sembrano preludere soltanto 
ad un inconciliabile incrociar
si di esperienze, di vicissitudi
ni radicalmente diverse. Ric
cardo, agiato borghese con 

qualche problema coniugale-
sentimentale, sembra andare 
alta deriva di un tran-tran quo
tidiano soltanto di quando in 
quando confortato da arri
schiate scappatelle erotiche. 
Luca, anarcoide e indocile, vi
ve allo sbando i giorni di una 
incalzante senilità insidiando 
sfrontatamente ogni donna 
che gli capiti a tiro e mettendo 
assieme avventurosamente il 
pranzo con la cena. 

Accade, pero, che per grot
tesca alchimia degli eventi e 
dei sentimenti le esistenze dei 
due personaggi vengano poi a 
mischiarsi indissolubilmente. 
Tanto da prospettare la possi
bilità che la spregiudicata mo
rale (o mancanza di morale) 
del già ricordato «io indegno* 
diventi proprio il modello di 
vita cui, inconsciamente, ave
va aspirato con tutto se stesso 
l'apparente ultraconforrnìsta, 
e ora .uomo lìbero, liberato*, 
Riccardo. La morale di simile 
apologo? Forse, la solita. Mes
si da parte, cioè radicati pre
giudizi e deteriorati luoghi co
muni, c'è sempre e comun
que qualche gratificazione ad 
affrontare di tanto In tanto la 
vita col gusto disinibito di fare 
quel che meglio ci place. Sen
za tante remore, né falsi pui 
dori. 

l'Unità 
Domenica 

29 ottobre 1989 19 



: * s 

^^^-Asi* 

yogurt Parmalat 

i* 

<*r 

,i 

1 

i 

mìSm * 

con 
amore 

•IWId ( O A »UBW* 

f\ ì ^°men'ca 
i LIU .ILI,11 , J . 

29 ottobre 1989 



i quali»» 
malo • la differenza 
a) latto fino de l l '8* 

•O/OU'&LANCIA 

lO/OtKfe LANCIA 
U redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

viali mOnlS-StiUI 
vbirioitfakm-Sìmi 

vialeXXl aprile 19-S3U713 
via Boeelaia 160-ftStiSI 

tur piatta caduti aVIa 
monta/noia 30-3404341 

Seggi aperti per 2340.041 romani: 
si scelgono 80 consiglieri comunali 
e 500 circoscrizionali 
Le operazioni fino alle 22 e poi domani 

Una campagna elettorale dura e costosa 
Secondo il Pei i partiti 
hanno speso 80 miliardi per spot, 
cene e manifesti pubblicitari 

E adesso voltiamo pagina 
Un voto libero 
per la città 

GOFFREDO BBTTÌNÌ 

N ette ultime battute della campagna elettorale si 
sono scoperte meglio le carte. La De e il Hi han
no tentato di tutto per truccare le regote di un vo
to amministrativo e naacondere l'oggetto della 

wmmmmm contesa. Lo hanno fatto anche con molte volga
rità. La pressione è stata veramente forte. Hanno 

messo in mezzo l'Ungheria. Insultato il nuovo corso del Pei. 
Forlanl ha perfino denunciato un complotto tra massoni e 
Comunisti. E poi soprattutto, hanno speso fiumi di soldi, or
ganizzalo migliaia di cene, promesso posti, ingannando la 
gente. Sono arrivati a distribuire pasta ed olio. Che miseria! 
Prepotenti prima: quando hanno governato cosi mate Ro
ma. Prepotenti ora: spargendo veleni, risse, intimidazkmt e 
facendo valere tutti i possibili ricatti del sistema di potere, 
per evitare ad ogni costo un voto libero, razionale, sereno e 
giusto, SI, giusto, rispetto a quello che è successo In questi 
anni netta città e alle responsabilità che il pentapartito si 
porta addosso. Ma noi ci auguriamo, e siamo fiduciosi, che 
il voto libero prevarrà e sconfiggerà gli imbrogli. 

Perché chi ha governato Roma non ha potuto presentare 
§ difendere uno straccio di rendiconto positivo. 

Perché i dati concreti del peggioramento della vita testi
moniano il fallimento della vecchia classe dirigente, Perché 
risoìamento morale e politico di Giubilo e di Sbardella, e 
anche di chi, oggi, non ne prende le distanze e li considera 
possibili futuri alleati, va molto al dt là dell'area nostrao del
la sola sinistra. 

La città oggi è più che mal spezzettata, divisa e senza 
identità. Talvolta muta e colpita non solo per le occasioni 
perdute, gli investimenti sprecati, le strutture materiati de* 
gradate. Le ferite sono anche nell'animo delta gente, nell'e
sistenza di tanti uomini, donne e giovani. 

Il voto di oggi deve essere anche una risposta a hmo que
sto. Pud essere l'occasione di lirjeraztoneller tante enwgle 
umiliale ed emarginate, da unbrter*c4hMelr«^Or^^^^^^ ^ ^̂ -

Ci sono queste energie. Il nuovo Pel le ha rimesse in moto 
e ha cercato di interpretarle, con dignità, forza e autonomia, 
In questo diffìcile scontro elettorale. C'è un'altra Roma, cosi 
diversa da quella dei portaborse e dei faccendieri del penta
partito. Quest'altra Roma è fatta di gente che lavora, perbe
ne, laboriosa, aperta e solidale. Chi l'ha detto, come pensa 
Qlubìlo, che la metropoli può fondarsi solo sull'indifferenza? 

Che l'indifferenza e la sua cifra fondamentale? 
Al contrario. La metropoli può essere il luogo della massi-

ma comunicazione, del moltiplicarsi delle possibilità di vita, 
di Incontro, di aluto reciproco, di cultura, di creatività. A pat
to, certo, che non la facciano da padroni gli speculatori e 1 
politici che ad essi si asservono. E prevalga, invece, una nuo
va classe dirigente che abbia l'ambizione del progetto e la 
vocazione della solidarietà. 11 nuovo Pei si batte per questa 
alternativa. 

Il Psi, invece, nella campagna elettorale ha attaccato tutti, 
tranne la De romana. Ce ne dispiace, perché noi abbiamo 
lavorato per l'unità. 

Ma non stiamo certo fermi, in attesa delle risposte sociali
ste, Le chiavi dell'alternativa non ce l'ha il Psi e nessun altro 
partito da solo. 

Sono te idee, I programmi, le scelte di campo sui contenu
ti. che contano; e che camminano al di là del calcoli del par
titi. 

Il voto al nuovo Pel, è la sola garanzia, il vero voto utile, 
perché si affermi questa idea dell'alternativa, perché non 
tornino in Campidoglio quelli di prima, e perché rinasca an
che al di là della sinistra una speranza di riforma della politi
ca e di rinnovamento di Roma. 

Seggi aperti in tutta la città. L'esercito di scrutato
ri, segretari e presidenti di seggio, al lavoro da 
questa mattina alle 6, ha cominciato a ricevere i 
2.340.041 elettori romani. Domani sera si cono
sceranno numeri e colori del consiglio comunale 
e dei 20 consigli di circoscrizione. Intanto, il Pei 
fa sapere che per questa campagna elettorale i 
partiti hanno speso 80 miliardi. 

CLAUDIA ARLETTI 

Mi E adesso si vota. Dopo il 
«silenzio* delle ultime ore, sta
mane si sono aperti I 3.575 
seggi sparsi per le scuole di 
tutta la città. Dalle 6 di oggi, 
presidenti, scrutatori e segre
tari sono al lavoro. E' un eser
cito di trentamila persone 
quello che si è svegliato all'al
ba per mettere in moto la 
macchina elettorale. Un eser
cito che, al Comune, costerà 
quattordici miliardi, fn base 
alla legge elettorale, esaurite 
le operazioni preliminari, la 
gente ha potuto accedere atte 
cabine al più tardi alte 8. La 
costituzione dei seggi, nono

stante si prevedessero compli
cazioni in seguito al sorteggio 
degli scrutatori (spesso senza 
alcuna esperienza in queste 
vesti), ieri si è svolta senza 
troppi intoppi. I seggi chiude
ranno questa sera alle 22 per 
riaprire nuovamente domatti
na alle 6. 

Due le schede a disposizio
ne degli elettori: una, grigia, 
per il consiglio comunale (si 
possono indicare al massimo 
cinque preferenze); e una ro
sa per il consiglio di circoscri
zione (due preferenze). Per 
chi avesse bisogno di localiz

zare velocemente le sedi dei 
seggi, l'ufficio di toponomasti
ca del Comune fornisce un 
servizio telefonico permanen
te (i numeri sono 6791311 e 
6795369). Alle 14 di domani 
sarà tutto finito e comincerà 
l'attesa del risultati. In Campi
doglio, al cervellone del Ceu, 
cento terminalisti e sette 
esperti sì avvicenderanno ai 
trenta terminali per l'elabora
zione dei dati che giungeran
no dal seggi. Anche il Pei, da 
via delle Botteghe Oscure, dif
fonderà le proiezioni elabora
te «in proprio». 

Intanto, a campagna eletto
rale conclusa, ci si chiede 
quanti soldi hanno speso i 
partiti per sostenere i propri 
candidati. La stima del Pei ro
mano, che verrà pubblicata 
domani da Epoca, è di alme
no ottanta miliardi, vale a dire 
più di quanto ricevano tutti i 
partiti in un anno intero dì fi
nanziamento pubblico. Dagli 
otto ai dieci miliardi è la spesa 
sostenuta per «incartare» Ro

ma di manifesti (il calcolo è 
stato fatto considerando che 
ogni manifesto • attacchinag-
gio compreso • costa sulle ot
tocento lire). Per invadere le 
case di spot televisivi, in base 
alle tariffe vigenti che vanno 
da un minimo di 80mtta lire a 
un massimo di 300mila, i par
titi hanno scucito altri 6 miliar
di. E, ancora, almeno 4-5 mi
liardi se ne sono andati per in
vadere le strade di volantini. 
Poiché, infine, i seimila candi
dati «minori» in lizza per Cam
pidoglio e circoscrizioni han
no scucito in media dieci mi
lioni a testa, si arriva al fatidici 
ottanta miliardi complessivi. 

Quanto ai singoli candidati, 
è una baraonda miliardaria. Il 
signor Nessuno, alias Ennco 
Garaci, capolista De, dichiara 
uscite per 370 milioni, raccolti 
• a suo dire • dal comitato dei 
suoi «grandi elettori». Questi 
soldi coprono le inserzioni sui 
giornali e gli spot televisivi. E i 
manifesti? Garaci tace le cifre 
limitandosi a dire che i soldi li 

ha messi il comitato elettorale 
De. Franco Carrara, capolista 
del Psi, ha speso 300 milioni 
di soli annunci pubblicitari sul 
giornali. Ma il liberale Batti-
stuzzi, facendo 1 conti in tasca 
al numero 1 socialista, ritiene 
che per i 500mila manifesti 
con la faccia di Carraro che 
hanno invaso la città insieme 
ai volantini, il Psi abbia inve
stito almeno un miliardo e 
mezzo. Il repubblicano Oscar 
Mamml e il socialdemocratico 
Ennco Ferri dichiarano tre
cento milioni a testa. Infine, il 
missino Sforza «Ultio» Ruspoli, 
(facoltoso) principe di Cerve-
ten, sostiene di avere speso 
solo 52milioni e settecehtomi-
la lire. Il Pel, che ha fatto una 
campagna elettorale «di parti
to», senza puntare In modo 
particolare su nessun candi
dato. ha speso complessiva
mente meno di un miliardo e 
mezzo. La cifra è comprensiva 
di tutto, dai manifesti, ai vo
lantini, ai due rotocalchi distri
buiti in queste settimane, agli 
spot televisivi. 
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Alle urne 
anche 
candidati 
e segretari 

Anche I >big> votano. Tra oggi e domani tra gli oltre due mi
lioni di romani che andranno alle urne ci saranno candidati 
e segretari di paniti. Soprattutto questa mattina. Alfredo Rei-
chlin (nella loto), per esempio, voterà alle 9.30 al seggio n. 
2276 di viale Glorioso. Goffredo Betuni. segretario della fede
razione romana, si presenterà alle 12 presso il suo seggio in 
via del Tempio. Il segretario del Pei, Achille Occhetto, infile
rà le schede nell'urna del seggio 2244. in via del Mastra, alle 
ore 1045. 

Per evitate inutili dispersioni 
di energie la federazione ro
mana del Pei ha predisposto 
nove numeri telefonici dove 
potranno essere comunicati 
i risultati elettorali relativi al 
Comune. I numeri valgono 
tassativamente solo per le 

Numeri utili 
per comunicare 
al Peli risultati 
elettorali 

circoscrizioni stabilite: l-lll-XVll 40.71.317; 11-tV 40.71.348; V-
VI 40.71.675; VU-VIII 40.71.674; 1X-X-XI 40.71.370; XII-XV 
40.71.673; XIII-XTV 40.71.331; XVI-XV1II 40.7U76; X1X-XX 
40.71.353.1 dati dei seggi campione devono essere comuni
cati esclusivamente ai numeri indicati alle sezioni interessa
te. I numeri dell'ufficio elettorale della federazione sono i se
guenti; 65.40.800-68.68.924. 

Risultati eccezionali per le 
sezioni del Pei della zona 
Casilina: tesseramento al 
102%, superato l'obbiettivo, 
dunque per II 1989, con un 
buon margine d'anticipo. 
Altro segnale importante 
viene dal reclutamento: 80 

Buone«nuove» 
dalle sezioni 
dell'vlll 
80 nuovi iscritti 

nuovi iscritti. Oltre il 5% su una media cittadina del 4*. Sono 
15 inuovi iscritti a Castetverde, 13 aTor Bella Monaca, Il a 
Torrenova, 9 a Corcolle e Breda, 5 a Settore Prenestino e 
Torre Spaccata, 4 a Villaggio Prenestino, 3 a Torre Maura, 2 
a FlnocchloeTorre Angela, 1 aBorghesìanaeDueleonl. 

Ieri, all'età di 57 anni, è mor
to il compagno Gilberto, arti
sta e dirigente del partito. 
Per anni aveva collaborato 
con il nostro giornale come 
responsabile degli Amici 
dell'Unità, poi in federazio
ne come progettista e allestì-

È morto 
il compagno 
Gilberto 
Filibeck 

Sette arresti 
e due chili 
di stupefacenti 
sequestrati 

tore degli stand per le varie feste nazionali. Ricordiamo que
sto compagno con grande affetto per le sue doti umane e 
per la sua facilità di stabilire con tutti un buon rapporto. Con 
Gilberto scompare un collaboratore prezioso e un amico. CI 
uniamo al dolore della moglie Patrizia e di tutti I familiari co
me testimonianza della stima e dell'affettoche tutto il Partito 
nutriva per lui. La camera ardente sarà allestita domani alle 
ore 10.00 presso la sezione di .Campo Marzio*, via Salila de 
Crescerai, 30. Alle 12.00 i funerali 

I carabinieri del reparto ope
rativo di Roma sono riusciti 
a bloccare un florido traffico 
di droga che aveva «nidifica
to, tra la stazione Termini, 
Porta San Paolo e la stazione 
Ostiense. Dopo giorni di pe* 

^ " • " • " dinamenti e di osservazione, 
sono state arrestate sette persone in flagranza di spaccio di 
50 gr. di eroina. Una successiva perquisizione domiciliare in 
due pensioni, a via Gioliuie a via Bixio ha portato ad un ulte
riore sequestro di oltre 2 kg. di stupefacenti, 3 kg. di sostanza 
da taglio, 3 bilancine elettroniche e circa 10 milioni in con
tanti. 

Non basterebbe un capace 
retino per acchiappare tutti I 
•farfalloni, candidati le cui 
facce, nonostante il silenzio 
di rigore un giorno prima 
delle elezioni, sono entrate 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nelle case della gente dalla 
" , ™ " ^ ^ ^ ^ ^ " " " , " ^ — mezzanotte di venerdì fino a 
ieri notte. In realtà la colpa, e dei loro ardenti «ipporter te
levisivi. Per esempio di -Canale 23. che ha mandato in onda 
la replica di un salottino socialista in cui, tra garofani e ten
daggi rossi, Redavid, Panatta e altri rispondevano alle do
mande del popolino desideroso di sapere di più sulla strate
gia socialista per l'evoluzione della sinistra mondiale. O an
cora .Rete on» che parlando di sanità, ricoveri e analisi ci 
dice che con Peruzzi e Masini il Psi punta a risolvere il pro
blema sanitario a Roma. 

I furbi 
del giorno 
e della notte 
«prima» 

ANTONELLA MARRONI 

Le matricole 
della corsa 

a un seggio 
A PAGINA 2S 

l'Unità 
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ROMA 

Candidati di quartiere 
LISTA PCI IN I 

1) NICOUM Renato 
eri aldi me». 4* Sapienza-, deputa
lo, cons. osmio 
2) SALVluca Giovani» detta Gì» 

Vanna Mirini, musicista mo*. 
3) FAMA Amedeo 

CdWwtregtoraleFoct 
4) CIANO Franco 

MrCAMiraRt CASAWCAMWaHn BHed 
panatonatai praa. Cantre anziani Te-
alacele 
B) coaiAtri E * avvocato 
7) ABBONDAhZA Andrena mPagan, 

c u i asta nido Cele Oppia con. 

0| AI£nAAdrkno,hinzlimloCna 
9) BELLAZECCA Simona 

praa. ooop. Arcobaleni San Gregorio H 
Calo 
10) BRANCHI Marti MMICued 

11| CAiWAEouerdodettoAldo 
Jrnp.t*tat,«aagr.fao.Fp 
12) CESAMNIGMailO 
praa. Fé* aiuolo 
13) HArjOARIOSatirioa 

studentessa, Fgd 
14) 01TEUA Pierino 
Impiegato min. Difesa, cons. uscente 
15) GABRIELLI Paola In Plpetno 
kiseg.-tlcerc., assoc cult Progetto Tra
stevere 
16) LUBPANO Franca In Lo Mastro 
Imp. statale, gres. com. p.zza Dante, in-
dlp. 
17) MARIAN&LATIZIanaln D'Erede 
preside 42* circolo a gres, polli Omero 
Cla) 
18) MONZI Elena 
Impiegata, segr. set Ceno Monti 
19) NOTARIANNI Battista Giovanni, 
glom, com. V settore 
20) NANNI Nicola, avviami uscente 
21) PARIS Cesare, ageralo 
22) REALI Dotata, Impiegata 
23) ROTUNNO Daniela In Moretti 
dal Teatro Orologio, Imi 
24) STORTINI Ormilo 
tecnico Sip, cons. uscente 
25) ZEVI Maria ved. Fonti 
docente univer. comlt dllesa Amo. 
Mono 

USTA PCI IN II 
1) DONATI Adriana Insaccarli 

capogruppo uscente 
2) VELLA Giovanni 

3) ACOUISTAPACEMarco 
Impiegato azienda hit. 
4) AMADEIMarlaCelestina 

5) AMICI Cada, biotoga 
6) BENZONIEIsabettalnGobbl 

7) BOGGIANI Fausto 
ir»>Piclarnocklnl 
B) BONINCONTROGabrleie 

aegr.dre.Fgcl II 
0) ORECCIAStelano 

Impiegato Ima 
10) CEINO Claudio 
coni, uat. Indipendente 
11 ) CIPPITEUJ CaaudtO; dio. dv. min. 
Inumi, oper, Parsec «d i ausiliario 
Rao. Lazio tossicodipendenze a a l e * 
amo, mi. 
12) DE LUCA Rana» 
coni, org» natie 

13) FIORE Monica, psicologa c u r i 
nazJe operatori tossicodipendenze 
14) LEON Francesca Paola, studen
tessa unn/erŝ  indipendente 
15) LORENZONI Maria in Stefani 
ass. socie, indipendente 
16) MALATESTA Gloria, sceneggia-
Irlce.lndlp. 
17) MONTESI Omero 
Imp. Arias (cons uscan.) 
18) NATALE SpadaveccNa Michele, 
lunFs Calabro-Lucane 
19) ONESTI Paolo, impiegato Ima 
20) RASCHI Maria Paola 
Ins. Cdq Flaminio 
21) SANTOPIETROUgo 
Impiegato Fs 
22) SEBASTIANI Renato 
Imp. sovr. archeologica 
23) SMECCA Aurora in Flavio 
psicologa 
24) SMERIGLIO Beatrice In Sabetta, 
imp sovr. Beni artistici e storici 
25) TEODOU Paolo 
procuratore legale 

USTA PCI IN III 
1) PAZZAGUA Raffaele 

capogruppo uscente 
2) BIANCHI Maria m Rosolo 

operala m cassa mtegr. 
3) BORDONI Gaetano 

artigiano 
4) MRBONEVrltorto 

impiegalo 
5) CARLUCCI Anna In Naro) 

infermiere Usi Rm2 
14) OSSICINI Luigia In Gauzzl 
dlr.dllstltCnr 
15) PALMA Paolo 
Impiegato 
16) PARIS Renzo 
scrittore (ini) 
17) PERETO Elisabetta»!Capponi 

6) DE LUCA Arnia Marta 
medico ass. untv. Roma 

7) FALCONIERI Michele 
pensionalo' 
8) FEDELE Claudia m De Masi 

Impiegata Usi Rm2 
9) GALLUZZI Rolando 

Impiog, ntintstoro Pi 
10) GIGLIANIFIOitanaInRosseni 

111 GRAVINA SUvanalnflouB 

12)MAUR0 Alessandra In Ravasl-
tâ  Magnanti 
13) NAPOU Massimo 

18) PIACENTI Fabio 
laureato disoccupato 
19) QUATTRUCCI Serena in De 
Biase, ricercatrice unlv. (Ind.) 
20) ROCCHI Mario 
impiegato Usi Rm11 
21) SALACONE Michele 
insegnante 
22) SINDICI Giampaolo 
commerciante 
23) SONNINO Claudio 
commercianti (ind.) 
24) SPIRITO Giuliano 
insegnante 
25) VILLANI Giulio 
odontotecnico 

LISTA PCI IN |V 
1) BATTBTACCI Rossana ai Mia-

ne»,eteri licer, -La SapUru», (Ind) 
2) SCHIAVON Sandro 

runzIooerioUal 
3) ZAPPI Sandro 

dtp, min. Intanto 
4) BACCHETTA Remo, antts. della 

F U Cdq •Roma tritoni», Ini 
5) BELMONTE Francesca m Masso-

te, pediatra (W.) 
6) BENVENUTO Ersilia InUverln, di-

pendente Usi 
7) BIANCUCCI Pakntto, artlg. Cdq 

Castel Giubileo 
B) CIATTINI Ilaria 

dlp. min. Lavoro 
9) CIPRIANI Maria Luisa In Armelli

ni 
10) 01 CESARE Vittorio, dipendente 
Atac - presidente die. bocclof ito Mon
te Sacro Alto(cons. uscente) 
11) FANTINI Pierluigi, ricercatore di-
aoccupato 
12) FILERI Stelano, dlp Italgas -se
gretario sei FMene 
13) FRATINI Enrico, coop Brutto 

Anatroccolo recupero handicappati 
14) GAAOTTI Carmine detto Tona», 
dipendente Confesetcenti vicepresi
dente Ass eultut. .Ladri di biciclette» 
15) PACE Bartolomeo, assistente 
tecnico Com. di San Paolo (Ind.) 
16) PALATARI Biagio, dipendente 
Atac - Comitato borgata Settebagnl 
17) PALUMBO Marco 
studente unlv. -Fgd 
18) PARISSI Alberta, commer.-Cons. 
prov, Confeser. (cons. uscente) 
19) PICCHETTI Renzo, pena. -Cuori 
centro anziani IV clrc 
20) ROSSI Anna In Ammassai pres. 
centro anziani Cecche» Aguzzano 
21) SPALVIERI Rosemarle In Botti-
celli, dip.soc.Autostr. 
22) TIMARCO Luigi, ingegnere 
23) TROCCHIGIulioCesare 
dipendente statale 
24) VULPIS Pietro, dipendente banca 
-dirigente sportivo Uisp 
25) ZAPPA Rallaele 
Insegnante (ind.) 

CIRCOSCRIZIONE V 
1) ZOLA Angelo, presidente 

2) TEDESCO Renato, direttoti car-

3) ALESSANDRINI Marcella In 
Bral.segr.sez. 
4) AURIEMMA Patrizia in Sgam

ma, ginecologa (ind.) 
5) CALAMENTE Mauro, consigli 

re uscente 
6) CHIARINI Antonietta in Lovart, 

insegnarne (Ind. cattolica) 
7) CICCAMI Bruno, conlgliefa 

uscente 
B)CICC0NI Pier Luca, Fgd 
9) GOCCIOLO Maurizio, operaio 

(consigliere uscente) 
10) COLETTI Giorgio, ass. comm. 
Tip. ( r iuscente) 
11) DEL CinOAIvaro. dlp. Usi Rm3 
(ex aeg.M. Alleata) 
12) DI CESARE Vittorio cons. 
uscente IV 
13) FOLLI Emilia, detta Marisa Mar

celli™ casalinga, segreteria sezione 
14) IACOBUCCI Gabriella In Detti 
Imp. segr. sez. 
15) LECCESE Franco, Ingegnere 
edile (segreteria sezione) 
16) LIANI Antonio, lerrotranviere 
Atac 
17) LOVALLO Antonio, consigliere 
uscente 
18) MATTANA Rizziero, consiglerò 
uscente 
19) MEZZABOTTA Loredana in Cai-
viello, imp. segr. sez. 
20) PALADINI Eugenio, capogruppo 
uscente 
21 ) PETRUZZI Massimo, geometra 
22) ROLLNO Darlo, disoccupato 
(segretela sezione) 
23) ROSSI Fernando detto Nando, 
comm. cons. use. 
24) VENEZIALE Flavio, medico di 
base 
25) VIOLA Guido, Impiegato Coni 

CIRCOSCRIZIONE VI 
1) COSCIA Maria In Di Silvestro 

laureata in psicologia. Impiegata reg. Lazio, 
cons. corale 
2) DORÈ Claudio 

Insegnante 
3) BARTOUNI Stefania In Silver) 

farmacista 4) BOLDORINI Cesare, segretario 
provinciale Asspl 
5)BRUZICHES Angelo 

tranviere 
6)BULDRINIEnzo 

medico 
7) CALCAGNI Fulvio 

Impiegato 
8) CALZETTA Vittorio 

edile 
9) CANCELLIERI else m Cavallo 

operala Voxson 
10) CAPPARUCCI Angelo 
dipendente Sip 
11) CAPPARUCCI Roberto 
studente, Fgd 
12) CAPRIOLI Piero 
dipendente Fs (Ind) 
13)CIANFARANICarto 

laiDALESSANOROGIUseppa 
pensionato 
15) FATANE Francesco 
pensionato Cdq villa Gordiani 
16) GALUANI Giancarlo 
impiegato Fs 
17) GIUFFRIDA Giuseppe 
sindacato edili 
18) LIBUTTI Mauro 
perito elettronico 
19) MATASSI «Urta ai ArduM 
Impiegata 
20)0RAZIVezk) 
commerciante 
21 ) SALACONE Simonetta ti Pautasso 
direttrice didattica 
22) SERGENTI Alberto 
pensionato pres, C anziani Viti Gordiani 
23) SIRLETO Francesco 

24) STAZI Marmo 
artigiano 
25) VENDUTI Giovanni 
pres. Ass. P.P. Pastumi (ktd) 

CIRCOSCRIZIONE VII 
1)SCAUA Sergio 

capogruppo uscente 
2) ROCCHI Elsa in Todlni 

insegnante (Ind) 
3) SCHIAVO Fabio 

Impiegato 
4) PAN ATTA Luigi 

dipendente Atac 
S)ALOlSlElsabetta 

insegnante Cfp 
6) ANGIOLOSANTO Marcello 

commerciante ambulante 
7) BATTAGLIA Giuseppe 

Impiegato min. Finanza 
8) BONELLI Enrico 

Artista tenore (ind) 
9) CAVALLARI Mano 

autista taxi 
10)CIAUNI Bruno 
operaio 
11)C0CCIA0ante 
medico chirurgo (Ind) 
12) FLAMINI Marco 
disoccupato 
13) CONTE Lucio 

dipani. Ist Granisti 
14)FUSA Maurizio 
ausiliario saniti 
15) GIORDANO Sir/atom 
esercente bar 
16)MAURIZI Roberto 
medico di lamigla(ind) 
17) MORELLI Ivano 
dirigente polisportiva 
18) MOPXONI Alessandro 
Impiegato Usi 
19)PA£0UAUNI F rana i CM 
casalinga (M) 
20) PETRILLI Armando 

2DPETRUCCI Renata inPonzI 
casalinga 
22) ROTONDO Salvatore 
preside scuola media 
23) SO ASCI A Giovanni 
tecnico Alitata 
24) SPALLETTA Ludano 
medico di famiglia 
25) VALENTINI Floia In Otttvlanl 

CIRCOSCRIZIONE Vili 
1) POMPILIO 

consigliere comunale 
2) VICHI Franco 

funzionario Pd 
3) BALDI Mauro 

operalo Atac 
4)BELENCHIAFiM0 

commerciante 
5) BITTI Stelano 

operalo Atac 
6) BOZZA Rosario Pompeo 

Impiegato Fs 
7) CATRACCHIA Roberto 

operatore turistico 
8) COCCI Giuseppina 

operatrice commerciale 
9)DE PIETROUviamnMaso 

insegnante 
10) DI GIACOBBE NlCda 
Impiegato Aeroporti Roma 
11) FABIANI Fulvio 
tecnico Olivetti 
12) FERRETTI DcJrjerta 
commerciante 
13) FIORUCCI Clara In Cecchini 

casalinga 
14) FORNATARO Marta in 01 Lazzaro 

15) GARBINI Cario 
macchinista Fs 
16)GIANGMLIAMGiimimrfcrcleri 
Impiegala Alitala. •.. .... . ; 
17)LASALV1AB0CC0 
dejendenteldisu 
18)MANCAGuldo 
imp uni*. 4 j Sapienza» . 
19)MAUROLulgl 
artigiano / 
20) NATALO Pietro 
impiegato discoteca di Stato 
21 ) l>ETRuUTI Alatami* In I M M 
Impiegata Direzione Pd 
22) ROTINI Gabriele 
riscontatile D M VIP. tire. 
23)SOLASFsmando 
impiegato c/oaoc privata 
24|TOTIVittortoGaetaio 
tecnico Sip 
25) VALERI Giancarlo 
impiegato AUtalia 

LISTA PCI IN IX 
1) SALVATORI Massimo. Insegnante (con

sigliere uscente) 
2) QUARESIMA Serafino, operalo (capo

gruppo uscente) 
3) ACCIAVATTI Achille, preside Beco Rus-

sel «ideati 
4) ANNINI Renato, pensionato (consigliere 

uscente) 
5) CACACE Eufemia in Proletti, ardi segr. 

sez. 
6) CAMIGUERI Erao,r*nslot!«o (consiglie

re uscente) 
7) CARETTI Fulvio, Apvad 
8) CEA Costantino, Insegnante 
9) DI BONITO Giuseppe, Impiegato-Borgata 

Tor Fiscale 
10) 0IGI0VAMPA0L0 Alfredo 
Fgci 
11) GIANDOMENICO Maria 
sindacato Fs 
12) GIOVANETTI Sante, presidente C. an
ziani via Iberla 
13) GRAGNANI Simone, studenti 

14) GUIDA Maurizio, « o r i ckcJe madri 

15) GUTIERREZ Angelo, ass. culturali «Amo 
luce» 
16) LANZA Stefano, architetto 
17) LOLLOBRIGIOA Consuelo, coop. sod 
Unità (studente) 
1B) MA22AMATI Gloria, amto quartiere Tor 
Fiscale (ind) 
19) MEP<JumvMai»lnPalazzattl. del Co
mitato romano par la feaj^zizioni dot daini 
degNliandlcappatl(liid) 
20) OLIVIERI Antonio 
Confesercentl 
21) PEDRAZZI Luciano, pres. Centro anziani 
S. Giovanni, ind. catt 
22) QUINTAVALLE Fausto, orca Comitato V. 
Cesena (ktd.) 
23) RUGGIERO Angela. Insegnante 
24) SPALLOTTA Mano, dtp. Amnu (segreta
rio Appio Nuovo) 
25) VALENZA Maurizio, operatore mercato 
viaSannk) 

LISTA PCI IN X 
1) BATTAGLIA Augusto 

della Comunità (U Capodarco per l'assistenza 
agli handlccapati, cons. coitile 
2) TROMBETTI Enrico 

Impiegato 01 banca 
3) LEUCI Flavia In Amadio 

casalinga 
4) CIARLA Ada 

operato Palme 
14) PAIELLA Luciano 
militare 
15) PANDOLFI Pietro 
perito chimico Usi 
16) PASQUALINI Fabio 
legale 
17) PETRELLA Paolo 

5) BANCHIERI Rosa Luigia 

6) CARDARELLO Giovanni 
studente 

7) CARDINALI Aurelio 
impiegato Provincia 
8) CICOLANI Maria Pia In Martella 

casalinga 
9) FERRANTE Tatiana 

studentessa 
10) GIANSIRACUSA Salvatore 
dirigente azienda 
11) IRTI Serafino (detto Dino) 

12) LAMORGESE Stefano 
studente 
13) MARZULLO Massimo 

18) RICCIAROELU Giuseppe (detto Pino) 
operaloAcoM 
19) SARLO Maria Luisa In Lazzi 
insegnante 
20) SCARS&LA Pierino 
istruttore nazionale 
Lega del portatori di handicap 
21) SIENA Claudio 
operalo Amnu 
22) SORICE Michele 
insegnante 
23) TELESE Francesco 
insegnante 
24) TORQUATI Carlo 
macchinista Acotral 
25) VIAN Paolo 
maestro 

USTA PCI IN XI 
1) DE ANGELIS Pasquale. 

presidente scuola media cons. use 
2) BURATTA Paola 

Insegnante - word donne XI 
3) CROSTERÀ Susanna 

funzionarla Usi Rm6 
4) FOSCHI Enzo 

studente muv. Fgd 
5) GASPARRI Bernardino 

consigliere uscente (Ind.) 
6) BUOCHEVandamMenzocehl 

ricercatrice universitaria 
7) CACCHIONI Rossana m Proietti 

casalinga (ind.) 
8) CANALI Roberto 

atudenteunlversitarìo 
9) CATAUNI Roberto 

ausiliario clinica 
10) CINIGIA Sandro 
pres. coop. Cosea 
11) aNOUEPALMIVitanoeto 
operalo Amnu 
12) DE BONIS Andrea 

universltarlo 
14) GtORGIGIorgio . 
pensionato - pres. coorl Centro anziani 
15) MANGIAVACCHI Alessandro 
Impiegato ministero Difesa 
16) MARCHETTI Patrizia hi Magni 
medico ospedaliero 
17) MONGAROINI Stefano 
insegnante 
18) RAPONI Paolo 
preside liceo sdent Primo Levi 
19) PECCHIA Osvaldo 
dirigente Co» Sanità 
20) REGAROM. Teresa vMCaramandrel 
pubblicista 
21) RUFFA Antonino 
Impiegato Enea 
22) SANGERMANOAntonio 
artigiano (Ind.) 
23) SANTOUMAZZA Bruno 
Impiegato Istat 
24) TRANI Donatella 

13) DEFRAIALuca 
25) ZAFFINA Pasquale 
atchltetto 

LISTA PCI IN XII 
1) 01 GIORGIO Giorgio 

runz. Vasca Navale 
2) LAURELULulsainCentorrino 

Impiegata Provincia 
3) VITELLI GJovannl 

tecnico Cor 
4) AZUNIMariaGemmainLoi 

ass. soc. Provincia 
5) PISANO Luigi 

prim. S. Eugenio (mi) 
6) BELUCattartaLursamAver 

14) GOBETTI Ruggero 

15) MAGNAnA Rosanna m Spallone 
medico scolastico 
16) MAINERÒ Brlzk) 
opsrstofB COfflUl. (M.) 
17) PARISI Maurizio 
tecnico coop. Ediltet 
18) PELOSI Luigi 

7) BURREDDU Giovanni Antonio 
pei». Atac 
8) CARBONETTI Luigi 

ardi della Provincia 
9) OAMASCELU Umberto 

19) PETRUCCIMariaLulsamAgostlni 

10) FABRB3 Gabriella 

11) FAZIFiancesco 
impr. edile 
12) GKNANNOTTI Alberto 
Impiegato Vv.Ft. 
13) GLGWANIGMIelnPItas 

20) PETRIW «coarto 
Impiegato 
21) PISCI* Beiardo 
ferroviere 
22) PUGLIESE Tiziana 
studentessa (Ind.) 
23) ROMAGNOLI Ercole 
con. diretto (Ind.) 
24) TONELU Alberto 
impiegalo (Ind) 
25) TRICAAICOVVieenzo 
pensionato Atac 

LISTA PC» IN XIII 
1) C A ^ T A t ^ (Stufano 

ino,., doomtsdi pioftificutoM twrit, (Mb pras. 
naLLegaambi«nt« 
2) MOHA^ttURttaNmlnGoti 

tfsift Saettarli ftnmlQnti Hnwla, tftfi Assoc. 
(nnOTniQmM ^ 
"SI l«ECAI»9bertO ;:, ? ;;.. &* % •„ 
• DnK>vQ,'|ins. nvi : 

4) ADRIANI Franco 

13) DONIGI Valerio 
operalo 
14) FABBRETTI Patrizia in ftaceddu 
impiegata ' 
15) PONZIAditanainRossetti 

5) AMAOEI Maura «i Micheli 
dir: didattica (Hd.) 
6) GONOCORE Franco 

operatoieSat(lnd.) 
7) BRUNETTI Oebora 

16) FRATTALEFrarico 
-com.dibergala(lnd.). 
17) GRAPPASONNISIMo 
dlp ospedaliero, 
18) GROnOLACIaudVJ 
artigiani . • 
19) MATTEUCCIAnitalnOI Lullo 

6) BUFFA Roberto 

9) CARROZZI Stefania 
StUdHitB8SAac0Ci 
10) aKUORinco 
knpiogitQ Ncibte 
11) DI BtSCEGLIA Antonio 
operaio 
12) OlGIULIANOEugemo 
pres. Cna XIII Ore. 

20) MORRA Cesare 
Impiegato Usi 
21) RICO Silvio -
terrovlere, presi! Comrutopeivlolarl 
22)SAGRATI Annamvàmsaiandrea 
ausilariaospedale ê aajlinan 
23) SANTESECInzIa 

24) SWIISSAUdaiia in Cestola 

251 ZACCAPJClaiKllo 

LISTA PCI IN XIV 
1) BOZZETTO Gimarlo 

raokinpflrs, cons. repjòfiite 
2) OUADRINI Antonio 

insegnante 
3) CRESCENZI Giuliana In Marchesi 

insegnante,(Ind) • 
4) ITALIANOOmella 

ragioniere. (Ind.) 
5) NtSCOLA Pasquale 

studenti 
6) ALBIANI Attillo 

tunz.CortcorL diretti De 
7) AMlNlNavaiSaid 

avchitetto 
8) ANSELMI Anna Maria 

praticante procuratore legale 
9) CANDfDÓRIOiga 

psJcotoga 
10) CONSORTI Marcello 
autista Acotral 
11) COTAROO Leonardo 

14) FRONDONIUgO 
ferrovieri 
15) FURLAN Alberto 

16) GALVANDSahratore 
geometra 
17) GARGANO Cario 
impiegato Enel 
18) GIARDINO Giuseppe 

19) MATTIOLI Paoli 
Insegnante Fihp 
20) MERLI BALUTI Ludovico 
impiegato Sip 
21) REALOINI Giampietro 
impiegato Crai Amalia 
22) RIDOLFI Maria Cristina In VerdinelS 

23) SALVADORI Gennaro Antonio 

12) DI MARCO Domenico 
Impiegato Amalia 
13) ESUPERANZI Romeo 

24) TIBERIBio 
impiegato ministero Sanità 
25) ZOtìZI Lorenzo 
coltlvatote diretto 

LISTA PCI IN XV 
1) CATANIA Claudio 

operalo capogr. use 
2) lOVINEMariaAntonlettalnRufini 

casalinga 
3) BECHERELLIEddamCateracd 

casalinga 
4) BETTI Daniela in Meri 

dipendente Inu 
5) CECIARELLI Lamberto 

medi» dello Spallanzani (ind.) 
6) CERVINI Lorenzo, operaio 
7) CHIOCCIMI Francesco Italo Andrea 

pensionato 
15) PALLOTTA Domenico 
mip. segr. sezioni 
16) PIRFtl Daniela Valeria 
Insegnante (Ind.) 
17) POSTIGUONEAchnle 
operalo Italgas 
18) FRIGNANO Gabriele 
pensionato 
19) RISPOU Claudio 
impiegato 
20) RONCAMI Eugenio 

8) CIN ANNI Giovanni, studente Fgd 
9) CIRICILLO Antonio, pensionato 

10) DI GIACOMO Paride 
medico Forianini 
11) FEDERICI Mario 
presidente coop. consumo Forianini 
12) LABONIA Vincenzo 
XXIII distr. (ind.) 
13) LUFINO Mauro 
movimento coop 
14) MANCINI Serafino 

21) SABBATINIStefanlalnPergollnl 

22) STORTINI Alfredo 
operalo osp. Forianini 
23) UBALOI Elena h Mancini 
insega segr. sez. 
24) VALENTIN! Agostino 
tenov. segr. sez. 
25) VARDANEGA Tullio 
dipendente Amnu 

LISTA PCI IN XVI 
1) DEL FATTORE Sandro, della 

segreteria della Federazione roma
na del Pd. cons comunale 

2) THiERy Antonio, 
funzionario Rai (ind.) 

3) ZOFFOU Maria Cristina in Mu
ralo, ass. sociale (ind.) 
4) BELLINI Fabio, studente 
5) CAPACCETTI NedalnBiani, 

Insegnante (Ind.) 
6) CAPRIOTTI Giuseppe, Cdq ex 

Ine» Pisana indipendenti 
7) CASUCCI Giancarlo, 

edicolante (Ind.) 
8) FILPA Andrea, architetto 
9) FIORETTI Roberto, insegnante 

10) FUGNANESI Favillo, 
Cdq Vignacela (Ind.) 
11) GALEAZZl Mauro, medico as-
sts. reumatologo S. Camillo 
12) HELTAI Don Gabriella v i i At
tissimi, casalinga derl'ass. Itinerario 
donne (ind.) 
13) ILARI Renata in Zerbino, 

14) MANCINI Claudio, 
seg. sez. unlv. 
15) MAZZONI Gabriella in Costa. 
pensionata, presid. C. anz. Monte-
verde N. 
16) MELANDRI Maurizio, 
impiegato tecnico 
17) MILESI Massimiliano, 
pres. Ciak 84 (Ind.) 
18) MUGNANI Gianmaria, 
studente Fgd 
19) PETRONE Roberto, 
studente Fgd 
20) PISTOIA Rolando, architetto 
21) RICCARDINI Gianluigi, 
impiegato Usi Rm10 
22) SCARPATI Darlo, 
segr. sei Braveria 
23) SERENI Clara In RuIfLi 
24) SONNINO Andrea, 
ricere. Enea (Ind.) 
25) VAGNOLI Giorgio, I 

consulta Sport (ind.) 

LISTA PCI IN XVII 
1) VALENTINI Dartela m Paler

mo. Imo. statale, cons. com Je 
2) MAIOUNI Brunella m Tarano, 

insegnante cap. use 
3) DI MARTINO Maria Paola In 

Trarrto, runz. min. Santa 
4) BRIZZI Letizia In Caruso, di

peli, min. Poste 
5) COGLIANI Eolo, avvocato 
6) COLUZZI Pierina m Di Staso, 

pres. coop. servizi 
7) DE LUCIA Luca. 

studente, Fgd 
8) DI CERBO Adelaide in Balza-

mettl detta Lalla, Insegnante 
9> FALCONI Laura in Fenari, ar

d i prof. umV. a contr. 
10) KOCK Maria In Tudino, dlp. 
Teatro di Roma (ind.) 
11) UBERTlGuido,pensionato 
12) MAGNI Germana m Voterò, 

13) MARTELU1TO Valentino, Im

piegato tecnico 
14) MAZZA Leonida detto Cario, 
dipendente Usi 
15) MORICONI Sandro, 
impiegato 
16) PAGANO Roberto, Foci, 
17) PIZZETTI Bernardo, 
stud. universitario 
18) PULCINI Ivano, 
dio. min. Difesa 
19) RE LUCIA In Ribaldi, 
commerdanfe(ind.) 
20) SINISCALCHI Francesco. 
pensionato 
21) STEFANINI Enrico, studente 
22) TERRACINI Massimo Luca, 
musicista 
23) TESEI Rinaldo, 
operatore teatrale 
24) VACCARI Alessandro, com
merciante (ind.) 
25) VOTANO Stefania, avvocato 

USTA PCI IN XVIII 
DSANTOSTASI Maria Luisa in 

Antoneffi, pensionata 
2) AUVERNINI Luciano, 

architetto 

«Addalo, ImegnarM J ™ . » 
5) ALFIERI Bruno,! 

ipendenteAtac 
6) AQUILA Massimo, 

disoccupato 
7) BACCELLIERE Pasquale, 

panificatore • 
14) DESIDERI Sante. 
autista Atac 
15) FAODA Giuseppina, ^fertp. 

WMLvgG«iileapnV,(lnd.) f 
T6) BRASSrCanottainVIUltf 

8) BINCOLFJTO Alfonso, 

9) BOGIANCHINO Paola m Fio
rentini, casalinga (Ind.) 
10) CANCILA Ernesto, 
impiegato Ond.) 
11) CIANFARANI Erminia, 

17) ( 
impiegato Italtel 
18) GRECO Girala 
19) Guarino Sandro, Impiegato 
20) LUPO Ceslra detta Lucia,.-
insegnante (ind.) 
21) MAGRINI Giuliana In ScK 
pres, clrc cult. Arci (ind.) 
22) MILETTA Marta in Vitate, 

12) COCOCCIA Giancarlo, 
ImpiBgMo 
13) COSTANTINI Augusto. 

23) PIERMARINI Loredana, 
studentessa Fgd 
24) VALENTINI Gianfranco, 
insegnante (ind.) 
25) VASSURA Nazario, 
Cita 

LISTA PCI IN XIX 
1) FREGOSI Giorgio, laureato In cons. uscente Dp (Ind.) 

Giurisprudenza, ass. Provincia di 14) MATEUCAW Sitino 

2) ANGaOTTI Maria Caterina 
In Colonna, insegnante 

3) AGOLINI Stefano. Impiegato 
4) BRACCI Laura 

coonLCgHUslRm12inl 
5) CARDELLA Lucia in Surad 

insogiufito 
6) CECERA Alessandra in DI Ven

tura, fmpasgata statala 
7) Cu^NI Spartaco, barbieri 
8) DJ CESARE Antonietta in Ro

berti, psIcotogaDsm 
S) 01 NICOLA Paola 

studentessa Fgd 
10) FARINELLI Giulio 
studenti Lega ambiente, md. 
11) FRATEOmellalnNiignes 

12) GIANNINI Gennaro 
insegnante 
13) MASSARA Demetrio 

15) MAURELU Nando 
Insegnante 
16) MOCCI Alessandra 
studentessa 
17) MORELLI Ang>o.lllferinl»ri 
18) NERVO Properzio 
tecnico osp. Gemelli 
19) PELLEGRINI Mauro 
Imp.ASTanas 
20) PETROSEMOLOOnsM 
vlcepres. distr. scolastico 
21) PUGLIATO Piero, cattcaco'col-
labor.Caritas.lncf. 
22) RICCI Bisa, universitaria, Fgd 
23) ROBERTI Massimo v 
fisico Enea 
24) TEMPESTA Alfonso, t 
-poisportlva Don Orioni 
25) TOMASSETTI Luigi 
pensionato 

LISTA PCI IN XX 
1) BAIOCCHI GhiHano 

pensionato, presidente XX Clic 
2) DE MARTINO Debora 

imp,, comitato TorttOuInto 
3) ZUCCARELLOAIba 

In Ruoeis, preside se. media, M . 
4) SEMINATORE Gaetano 

operalo elettricista 
5) AMENTA Vittorio, impiegato 
6) AOUILI Artemio, muratore 
7) AQUILANTI Paolo 

funzionario Senato 
8) AVOSCAN Serenella 

14) ENEI Anna in Ianni 
commerciante 
15) GIRLANDA Giovanni 
professore 
16) LEONI Marcello 

9) BIAGETTI Massimo 
tunzIonarioConfcolL 
10) CERTELLIPio 
architetto-Insegnante 
11) D'AMATO Alesali studenti 
12) D'AMICO Rolando, a 
13) O'AVERSA Livio 
Impiegato (Ind.) 

17) LOIZZO Paolo 
ricercatore Enea 
18) LUCIDI Liliana 
casalinga (ind.) 
19) LUNAROON Carlo, artigiano 
20) MARONGIU Vitale 
artigiano (Ind.) 
21) MILIA Antonio 
architetto (Ind.) 
22) SIGNORELLI Giuseppi 
docente unlv. (Ind.) 
23) SORNAGA Lorenzo, studente 
24) TAGUATELASImotutta 
casalinga 
25) VERDUMI Lorenzo 
operalo Sip 

(Afa 2! 
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ROMA * ^ ^ ™ " ^ ^ ^ 

Quarantasei rappresentanti del Pei in lista per le elezioni 
hanno risposto a centinaia di telefonate di cittadini W% 
che volevano conoscere i programmi e le idee dei comunisti 
Ieri in redazione Salacone, Carapella e Paialunga 

«Quale futuro per la città?» 
Sono stati ben 46 i candidati nella lista del Pei che 
hanno risposto alle telefonate di «Pronto candida
to». Le chiamate sono state centinaia, le domande 
le più disparate. Traffico, naturalmente, droga, sa
nila, ambiente e territorio. Lo Sdo e il Parco dei 
Fori Imperiali. Ieri sono venuti in tre per risponde
re alle ultime domande. Ora la parola è agli eletto
ri. I seggi sono aperti. 

•Sono di ColU Anlene. Netta 
•mola materna dove va 
• l a figlie, la via Sommavi-
| o , t u nccedendo una co
la aaaurda. A due mesi dal
l'apertura hanno d e c i » di 
amembrare due e lus i per 

•E francamente una cosa da Ir
responsabili - risponde Simo
netta Salacone - ma questo e il 
modo In cui si comporta il Co
mune, tant'è vero che molti ge-
nlton preteriscono portare iTo
ro figli nelle materne statali 
piuttosto che in quelle del Co
mune Bisogna denunciare 
questo latto lo intanto vi invi
lo, come pnmo passo, a (are 
una grande raccolta di Arme 
da consegnare in IX ripartizio
ne Successivamente dovran
no essere rivisti tutti i regola
menti che regolano l'accesso 
alle scuole materne Tempo 

Elei», quote contributive per 
i mensa sempre uguali, attivi

la di prescuola Noi ci impe
gniamo perché tutte queste 
normative vadano applicate, 
per cambiare la vita dei barn-
blnledei genitori» 
•Qui a Torbellamonata -
dica namlnlo, M anni, la 
drogac i aia ammanando 
MttTlo ho 
rct, ma ano 
tentato dTvotare per gU an-
n^n^li lonanb. 

•Il discorso degli antlproiblzio-
nisti non mi convince del tutto 
- risponde ancora la Salacone 
- Sono convinta che pnma di 
tutto il resto sia importante la 
solidarietà Si vuol liberalizzare 
la droga per stroncare il mer
cato nero, per annullare i gran
di profitti Ma per fare questo 
basterebbe controllare ceni 
conti correnti miliardan I 
grandi trafficanti si conoscono 
Si conoscono i canali attraver
so i quali la droga arriva in Ita
lia Non si riesce a colpirli Si 
preferisce colpire i pia deboli, i 
più indifesi, I tossicodipenden
ti La nostra proposta è di apri
re 10 grandi centri di sohdane-
tà e informazione in altrettante 
(otte "a rischio" Centri dove 
chi si droga possa trovare tutte 
quelle cose che mancano in 
una città indifferente e disper
siva come Roma». 
«Il mio nome non ha Impor
tanza, sono soltanto un cit
tadino arrabbiato. Arrab
biato per come funziona la 
•anlta e perche l'autostra
da Roma-L'Aquila mi pana 
a 40 metri da casa. E con 11 
rumore non ce la faccio 
plu>. 
Risponde Giovanni Carapella 
•Per la saniti abbiamo latto 
delle grandi battaglie, basta ri
cordare Quelle per i ticket 
ospedalieri. Ogni volta che il 

Certo, deve essere un impatto 
"morbido", che rispetti gli abi
tanti della periferia e le loro 

Giovanni Carapella Simonetta Salacone Adriano Paialunga 

governo si trova in difficoltà 
non trova di meglio che appli
care tasse vergognose La no
stra proposta per la sanità è 
quella di separare la decisione 
politica dalla gestione ammini
strativa, per spezzare questo 
legame pericolosissimo fra po
litica e affan Per quello che n-
guarda la Roma-L'Aquila si po
trebbero sicuramente adottare 
delle bamere protettive, che 
già sul percorso dell'anello fer
roviario hanno dato buoni (rut
ti Esistono, fra l'altro, delle 
normative Cee per proteggere 
la gente dal rumore, ma in Ita
lia ri si guarda bene dall appli
carle» 

Franco Maral, 40 anni, Casi-
Uno». «Come al può fare per 
sviluppare I centri culturali 
nella città e per Integrare 

SUImmlgratir» 
ìi possono utilizzare tutte 

quelle strutture che per loro 
funzione espirata rimangono 
aperte solo di mattina Scuole, 
palestre, scuole materne Tutti 
luoghi che messi a disposizio
ne della cittadinanza potreb
bero essere ancora più utili di 
quanto già non siano Per gli 
Immigrati di colore è più com
plicato C'è il problema della 
lingua e della loro tradizione È 
necessario, nei loro confronti, 
un rapporto di scambio, loro 
sono disposu ad imparare l no-
stn costumi e la nostra cultura, 
noi dobbiamo essere pronti a 
fare altrettanto, solo seguendo 
questa strada, nel nspetto di 
tutti, ci potrà essere 1 Integra
zione etnica» 

Roberto Sabatini, CaaUuio 
23. «Ho paura cbe lo Sdo 
«implicherà la vita In peri
feria. Dovremo catare mol
lo attenti a non lacci soffo

c a » dal cemento e dalla 
terziarizzazione». 
«Lo Sdo è scuramente II primo 
passo per riqualilicare la pen-
fena. Attualmente la nostra è 
una capitale spezzata Da una 
parte un centro storico soffo
cato dalle troppe funzioni, 
strangolato dalle automobili 
Dall'altro una grande periferia 
senza servizi Chi abita in pen-
fena, e parlo anche di centi
naia di artigiani, spesso molto 
qualificati, per usufruire dei 
servizi è costretto a prendere 
l'automobile e a spostarsi in 
centro Che continua ad essere 
sempre più affollato, e la pen 
fena sempre più degradata E 
oradirlequilibrarelacittà Edi 
dare agli abitanti del centro e 
della periferia le stesse oppor
tunità Lo Sdo è sicuramente lo 
strumento più importante per 
attuare questo programma 

Claudio, 31 anni, di Corcol-
le. «Che fine hanno fatto I 
snidi venati per 11 condono 
edilizio?.. 
Vorremmo saperlo anche noi 
- risponde Adriano Paialunga 
-di certo sono state presentate 
240,000 domande di condono, 
ne sono state esaminate solo 
4000 E di queste solo 2000 ri-

fuardano le zone «O» e «F». Lo 
tato da tutto ciò ha incassato 

800 miliardi. Esiste già una no
stra proposta di legge per far 
tornare a Roma questi soldi E 
per questo che sono stati ver
sati, per essere utilizzati per le 
opere di urbanizzazione ac-

Sua, luce e fogne» 
Inaldo, 48 anni, del Por-

niente. «Cosa farete per le 
periferie?» 
Ci sono quattro cose importan
tissime che vanno fatte subito 
Sanare tutte quelle zone dove 
ancora non c'è acqua corrente 
né fogne e, in qualche caso, 
manca anche l'energia elettri
ca Adottare Immediatamente 
I piani particolareggiati per le 
borgate Su 84 zone «O» solo 
per una, quella di Trigona, è 
stato adottato il piano partico
lareggiato Recuperare gli otto
cento miliardi del condono 
edilizio e attrezzare i 920 ettan 
di verde già espropriati in pen-
feria Istituire un assessorato al 
recupero urbano, con il com
pito di coordinare e avviare 
tutte le attività di recupero di 
quei setton urbani, anche i 
grandi quartieri popolari, che 
sono abbandonati ai degra
do» 
Acuta di 

Maurizio Fortuna 

Quello di oggi e domani è il dodicesimo voto in quarantatre anni per il Campidoglio 

La intima volta vinse la sinistra unita 
Alle urne, alle umel Con oggi, è la dodicesima vol
ta in 43 anni che i romani sono chiamati a votare 
per il rinnovo del Consiglio comunale. Da quella 
grima volta, il 10 novembre 1946, due partiti, la De 

il Pei, si sono contesi la maggioranza relativa, 
mentre molti altri sono apparsi e scomparsi sulla 
scena politica capitolina, dall'Uomo qualunque ai 
monarchici, dal Psiup al Partito radicale. 

n R U O STftAMBA-BADIAU 

Bai I «veterani» più giovani 
hanno oggi 64 anni. Per loro -
e per chi » più anziano -
quella di oggi e la dodicesima 
elezione per ti rinnovo del 
Consiglio comunale dal 10 
novembre IMS, la prima 
dopo II ventennio laicista e la 
guerra. Il sistema elettorale 
democratico era stato ristabili
to solo da pochi mesi, dal re
ferendum del 2 giugno 1946 
che aveva sancito la nascita 
della Repubblica e distribuito I 
saggi dell'Assemblea costi
tuente. Una «prima volta» non 
f i o per InaU del 1925 (allora 

maggiore età era fissata a 
21 armi}, ma anche per i tren
tenni e i quarantenni, diventa
li adulti durante 11 fascismo, e 
soprattutto per le donne, che 
precedentemente non aveva
no mai avuto il diritto di voto 

' ( Quel primo voto segna una 
consistente affermazione della 
sinistra la lista Pci-Psi-Partito 

, ^'azione ottiene 190038 voti, 
pari al 36,85%, e 30 seggi, 
quasi il doppio nspetto ali Uo
mo qualunque, I effimera for
mazione di destra di Gugliel
mo Giannini (106 780 voti il 
20,71% e 17 seggi) e alla De, 
solo terza con 104.627 voti 
(2Ù,29%)el7seggi IIPri,sul
l'onda della vittoria della Re
pubblica, ottiene il 7,84 per 
cento dei voti e 6 seggi, un ri
sultato mai più uguagliato 

Pur con una flessione, la si
nistra si conferma maggioran
za relativa quando meno di 
un anno dopo, il 12 ottobre 
1947, i romani vengono nuo
vamente chiamati alle urne 
Pei, Psi e Partito d'azione por
tano a 207 903 i loro voti, ma 
la percentuale scende al 33,34 
per cento I seggi sono 28. 
contro i 26 della De, che è 
balzata al 32,70% a spese del
l'Uomo qualunque, ridotto al 
10,51%, dei partiti di centro 
(Pri e PI!) e del monarchici 11 
Msi, alla su» prima sortita elet
torale, ottiene 24 575 voti (il 
3,94%) e 3 seggi 

Cinque anni dopo, il 25 
maggio 1952, il rapporti tra 
sinistra e De cambiano radi

calmente, Non sul piano dei 
voti Pel e Psi (il Parato d'azio
ne il e nel frattempo sciolto) 
mantengono, con 306.803 voti 
e il 33,49%) la maggioranza 
relativa, mentre la De 
(285.036 voti, Il 31,14%) ac
cusa una beve flessione. Ma 
per effetto della «legge truffa» 
- che assegna un premio di 
maggioranza alla coalizione 
di Oste «apparentate» che ha 
ottenuto pia rati - , riesce ad 
aggiudicarsi ben 39 leggi su 
80, contro i 16 assegnati alla 
sinistra. Per la pnma volta è 
presente II Psdi (3,91%, 3 leg
gi), mentre il Mal balza al 
15,59%, facendo II pieno dei 
voti dell'Uomo qualunque, 
che crolla allo 0,61 La lista di 
Giannini si ripresenterà anche 
alle elezioni successive, ma la 
sua parabola è ormai giunta 
al termine 

La De diventa partito di 
maggioranza relativa cinque 
anni dopo, il 27 maggio 
1956, con il 32,03 per cento 
dei voti contro il 24,16 del Pei 
e il 10,62 del Psi, che per la 
pnma volta si presentano se-

Earati Con l'abrogazione del-
i «legge truffa», però, la De si 

vede ridimensionata a 27 seg
gi In calo sono il Pli, il Pn e il 
Msi Crescono, ma di poco, 
monarchici e fódi Esordio del 
Partito radicale, che ottiene 
11 22 per cento, mentre i mo
narchici raggiungono, con 
18 82% il loro massimo, segui
to nelle tornate successive da 
un rapido e inarrestabile de
clino 

Ancora un elezione in au
tunno quattro anni dopo, il 6 
novembre 1960 II governo 
Tambrom (monocolore de 
appoggiato dal Msi) è caduto 
da poco, i mesi di giugno e lu
glio hanno visto grandi mani
festazioni popolari in molte 
località lavoraton e giovani 
sono stati uccisi dalla polizia 
In una manifestazione a Porta 
S Paolo, le cariche provocano 
numerosi feriti, tra i quali Pie
tro Ingrao II voto, però, vede 
un sia pur piccolo incremento 
della De (33,93%) e, più con

sistente del Msi (15,20%) 
Lieve flessione per il Pei 
(23,05%) e balzo in avanti del 
Psi, che con'il 1315*ottiene 
il suo miglior risultato, finora 
mal eguagliato 

Si toma alle urne 14 mesi 
dopo, il 10 gennaio 1952 I 
tre pnncipali partiti arretrano 
tutti (De 29 21% Rei 22,81, Psi 
12,63) Avanzano Psdi, Pli e 
Msi mentre il Pri tocca, con 
11,35%, il suo punto più bas
so Quattro anni e mezzo più 
tardi, Il 12 giugno 1966, dei 
tre maggiori partiti solo il Psi 
(7,62%, il suo nsultato peggio
re) continua a calare La De 
Incrementa di poco (30,77%), 
mentre li PCI passa al 25 30% 
Vistoso li successo del Pli 
(1069%) al suo massimo sto
rico e del Psdi Si presenta 
per la pnma volta il Psiup che 
ottiene il 2 09% e I seggio 

Le elezioni del 13 giugno 
1971 le prime a Roma dopo 
I autunno caldo e la scissione 
del Psi hanno un andamento 
decisamente contraddittono 
Cala la De (28 32%), sostan
zialmente stabile il Pei 
(2541) in lieve recupero il 
Psi (8 30) Le sorprese vengo
no dal Psdi (10 45%) e dal 
Msi (16,23%) per ambedue è 
il miglior risultato in assoluto 
mentre il Pri risale al 4 20% I 

monarchici perdono l'ultimo 
seggio che avevano, e succes
sivamente i loro voti saranno 
assorbiti dal Msi. 

Il 20 giugno 1976 segna la 
grande svolta con 676 207 vo
ti e il 35,48% gli elettori porta
no Il Pei al primo posto II 
«sorpasso» è netto alla De 
vanno 630922 voti (33,10%) 
Di nuovo in calo il Psi 
(7,65%), ,. «rolla il Psdi 
(3,68% ridimensionato il Msi 
(10,56%). Il voto sancisce la 
nascita della giunta di sinistra, 
Cinque anni dopo, il 21 giu
gno 1981 è un giorno nero 
per la De ridotta ài 29,60%, 
mentre il Pei avanza ulterior
mente e raggiunge ti 3606% 
Crescono anche il Psi 
(1011%) e il Psdi (4 61). 
mentre il Msi subisce un ulte
riore ridimensionamento, pas
sando ali 8 67% 

Nuovo capovolgimento con 
le ultime elezioni il 12 mag
gio 1985 la De ottiene di 
nuovo con il 33 13 per cento, 
la maggioranza relativa, men 
tre il Pei subisce un secco ar
retramento (30,80%) Stabile 
il Psi (1032%), in ripresa il 
Msi (9,32) P>r la prima si 
presenta la Lista verde, che ot
tiene il 2 70 per cento dei voti 
e 2 seggi La prossimi puntata 
la scrìvono gli elettori oggi e 
domani Due immagini delle elezioni del 1956 manifesti in galleria Colonna e, sopra, un si 

I candidati del nuovo Pd 
1. ALFREDO REICHLIN 
Capolista, ministro dell'Economia del go
verno ombra, membro della Direzione 
2. ANTONIO CEOERNA 
Deputato della Sinistra Indipendente, am
bientalista 
3. ENZO FORCELLA 
Giornalista, indipendente, consigliera co
munale 
4. ANNA ROSSI DORIA 
Storica, indipendente 
5. GOFFREOO MARIA BETTINI 
Segretario della Federazione romana del 
Pel, membro della Direzione 
6. FRANCA 0'ALESSANDRO In PRISCO 
Laureata In legge, funzionarla statala, ca
pogruppo comunale 
7. VEZIO EMILIO DE LUCIA 
Urbanista, direttore generala coordina
mento territoriale del ministero LI Pp 
8. PAOLA TONIOLO In PIVA 
Ricercatrice «Labos., Indipendente 
9. EMILIA ALLOCCA In TAGOI 
Insegn, capogruppo XIX Circoscrizione 
10. CECILIA ANDOLFI 
Lavoratrice Eni, delegata sindacala 
II.TERamANMEOLIInlNGHILESI 
Laureata In pedagogia, astlatenta aoclala, 
funzionarla dello lacp, cons. comunale 
12. FAUSTO ANTONUCCI 
Medico psichiatra, primario Dsm Usi Rm3 
13. MAURIZIO BARTOLUCC1 
Tecnico dsll'Enpdai, respons. settore an
ziani della Federazione romana del Pel 
14. AUGUSTO BATTAGLIA 
dalli Comuni» di Capodarco par l'aeaist. 
agli handicappati, cona comunale 
11. LEA BATtlSTONI In ANGELINI 
Ricercatrice Infoi, dalla Commissione na
zionale par la pari opportunità 
16. ALFONSOSINCOLETTO 
Consigliare XVIII Circoscrizione 
«.GIUSEPPE BORGOGNI 
Lavoratore Atae, prealdante Crai 
la. LAURA CALASRINI 
Impiagata dal ministero dalla Finanza, diri
gente sindacale 
19. MAURO CAMERONI 
Neurologo, ricercatore universitario, scrit
tore, consigliere comunale 
«.BUSAlOTACANITANIIflDAVID 
Ginecologa consultorio Dal RmS 
« . P r i m o GIULIANO CANNATA 
Docente di pianificazione urbana, della 
presidenza nazionale della Lega ambienta 
22. GIOVANNI CARAPELLA 
Architetto dal Centro formazione mae
stranze edili, segretario dell'Unione borga
te, capogruppo XX Circoscrizione 
13. MORELLA CARLONI In GIACOMINI 
Avvocato 
94. ADA CIARLA 
Presidente polisportiva «Vanta Idea* 

25. PAOLA COARELLI 
Insegnante scuola materna di San Basilio 
26. IVANA CONTE 
Organlzz teatrale del Teatro dell'Orologio 
27. ANNACORCIULO In FILABOZZI 
Funzion. Ufficio legislativo dalla Camera 
M. MARIA COSCIA In DI SILVESTRO 
Laureata in psicologia, impiegata della Re
gione Lazio, consigliere comunale 
» . SANDRO OELFATTORE 
della Segreteria della Federazione romana 
del Pei, consigliere comunale 
30. VANNA DE PIETRO In BOCA Architetto, 
del Sunia 
31. GIORGIO DI GIORGIO 
Tecnico navale, presidente XII Circoscri
zione 
32. GIORGIO DI MAIO 
Ordinarlo di stereo-chimica organica, Uni
versità La Sapienza 
33. ADRIANA DONATI In BACCANI 
Casalinga, capogruppo II Circoscrizione 
34. ROSSELLA DURANTI In PROIA 
Funzionarla Regione Lazio, consigliere co
munale 
35. MAURIZIO ELISSANORINI 
Operalo della Fatma, consigliere comunale 
36. ILEANO FRANCESCONE 
Medico, responsabile sanità della Federa
zione romana dei Pel 
37. GIORGIO FREGOSI 
Laureato in giurisprudenza, assessore alla 
Provincia di Roma 
38. FRANCO GRECO 
Pensionato capogruppo IV Circoscrizione 
39. MARIA ANTONIETTA IOVINE 
InRUFFINI 
Casalinga, consigliere XV Circoscrizione 
40. ALDO LUCIANI 
Impiegato Fs, segretario di sezione 
41. ALESSANDRA LUCIOLIOTTIERI 

Storica dell arte 
42. ANNA MARIA MALLARDO 
Assistente sociale, dirigente Sindacale del
la Funzione pubblica 
43. TIZIANA MARIANELLA 
Presidente del 42* Centro didattico, presi
dente della polisportiva «Omero Ciai» 
44. GIULIANA MASSARI dalla GIULIANA 
DALPOZZO 
Giornalista, fondatrice dal Talafono rasa 
45. MIRANDA MARTINO 
Cantante, indipendente 
46. GIOVANNI MAZZA 
della cooperativa Edilfornaolal, consigliere 
comunale 
47.HALINAMOAHMEONUR In GOTTI 
Aesistente sanitaria, Immigrata somala 
dell'Associazione della comunità tomaie 
45. DANIELA MONTEFORTE 
Dirigente sindacala, segretario Flltaa 
49. ESTERINO MONTINO 
Bracciante, della segreteria ragionala dal 
Pei, consigliere comunale 
50. SILVANA MORII*) In MARI ANI 
Impiegata Uplm 
Sii GRAZIA NAPOLETANO 
Presldescuola Fratelli Cervi 
•2, RENATO NICOUNI 
Ordinarlo di architettura Università «La Sa
pienza*, deputato. consigliere comunale 
53. ADRIANO PAIALUNGA 
Arredatore, dell'Associazione «Roma In
torno* 
54. GIOVANNI PALUMBO detto GIANNI 
Dirigente Regione Lazio, responsabile set
tore immigrati dalla Federazione romana 
del Pei 
85. GIORGIO PARISI 
Docente di Fisica teorica dell'Università di 
Tor Vergata, Indipendente 
56. GIOVANNIGENNARO PICCOLO 
detta VANNI 
Preside, presidente del Circolo di cultura 
omosessuale «Mario Mieli-
57. GIANNA PIERAGOSTMI 
Impiegata Enti 
55.CINZIAPIETROGRAZW 
Impiagata Acotral 
59. MASSIMO POMPILI 
Consigliere comunale 
60.EI«OPROilTTI 
Segretario ragionala dalla Lega dalla coo
perative, consigliere comunale 
51. MAURIZIO PUCCI 
Segretario regionale dalla Cna 
62. CALOGERO QUATTROCCHI 
detteLILLO 
Dell'Associazione «Roma Intorno», Indi
pendente 
63. FRANCA RAPONI 
Artigiana, Indipendente 
64. PAOW RASCHI 
inaagnanta 
68. LUCIA RE In RIBALDI 
Commerciante 
66. MARIA TERESA REG ARO 
Pubblicista, medaglia d'argento al valore 
militare, del Consiglio nazionals dell'Anpl 
67. PIERO ROSSETTI 
Operaio Amalia, consigliere comunale 
68. SIMONETTA SALACONE In PAUTASSO 
Direttricedidattica 
66. PIERO SALV AGNI 
Architetto, membro del Ce, responsabile 
nazionale del Pei per le Politiche urbane e 
territoriali, consigliere comunale 
70. GIOVANNA S ALVIUCCI 
dette GIOVANNA MARINI 
Musicista, indipendente 
71. SERGIO SCALIA 
Lavoratore Alitalia, ex presidente VII Circo
scrizione 
72. CARLO SCARCHILLt 
Presidente della Cooperativa florlvlvalsstca 
73. LORENZO SOTIS 
Avvocato 
74. GRAZIELLA STORTI 
Impiegata Italcable 
75. WALTER TOCCI 
Ricercatore, della segreteria della Federa
zione romana del Pei, membro del Ce, con
sigliere comunale 
76. MADDALENA TULANTI 
Giornalista, capocronista de «l'Unità» 
77. DANIELA VALENTINI In PALERMO 
Impiegata statale, consigliere comunale 
78. NICOLA UNGARETTI 
Studente, segret della Fgcl di Roma 
79. MARIA CRISTINA ZOFFOM In MUNAFÒ 
Assistente sociale reparto di Maternità del 
San Camillo, indipendente 
80. ANGELO ZOLA 
Insegnante, Ingegnere, presidente V Circo
scrizione 
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«Perché votare una donna»? Orari, spazi culturali e politici, 
Lo abbiamo chiesto alle candidate del Pei sicurezza notturna, centro antiviolenza 
«C'è bisogno della nostra forza e servizi al centro del programma 
per rendere vivibile la città» con il quale sfidano il «palazzo» 

Campidoglio, la carica delle 40 
«Votare donna. Perché?». Loro, le 40 candidate in li
sta con il Pei non hanno dubbi: «Per riorganizzare 
la città, i suoi orari e i suoi spazi, rendendola vivibi
le e sicura per le donne*. II patto che propongono 
alle elettrici affonda qui le sue radici più robuste. 
Concluso il tour de force elettorale abbiamo telefo
nato all'altra metà della lista girando la domanda. 
Chi non è partita per un po' di relax ha risposto... 

ROSSELLA HIPIHT 

• I Hanno strappalo l'altra 
meta della lista, hanno chie
sto alle elettrici di stringere un 
patto. Le 40 candidate nella li
sta del Pei chiedono alle don
ne <JI votarle. Perché? Franca 
Priaco risponde al telefono. 
«Roma ha bisogno delle don* 
ne, della loro cultura e dei lo
ro progetti • dice • bisogna ri
pensare gli orari della città e 
ricostruire la solidarietà». Ma
rta Coscia incalza: «Non sia
mo solo numero, ma qualità. 
Con il nostro sapere possiamo 
invadere le istituzioni e tra
sformarle», Consapevoli delta 
propria ricchezza, le candida
le rivendicano la loro differen
te arte di governo. «Le donne 
sono più vicine alla vita della 
citta, hanno il dono delta con
cretezza, un bene indispensa
bile al palazzo del Campido
glio-, dice Paola Piva. È il filo 
rosso che lega tante esperien
ze diverse, accomunate dall'o
perazione del 50%. «La metà 
dell'elettorato è donna • ricor
da Cedila Andolfl • e quindi 
è giusto il riequilibrio della 
rappresentanza*. A distanza (e 
la eco Fiorella Cartoni; .Bi
sogna votare donna per dare 
più Iona all'altra metà del ge
nere umano* e Ada Ciarla 
aggiunge: •Portare le donne 
'nell'aula di Giulio Cesare è in
dispensabile per realizzare I 
progetti e II punto di vista del
le donne». Uno sguardo a «tut

to campo». «Compresi i temi 
della cultura e dello spettaco-
lo»,ha commentato Ivana 
Conte. Cultura ma non solo. 
«Traffico, servizi, orari. Per go
vernare Roma le donne sono 
indispensabili» ha sintetizzato 
Anna Maria Maliardo. «Vo
gliamo cambiare la città per
chè si vive male • ha detto Ha-
lina Mohamed Nur • vogliamo 
una città solidale dove ci sia 
amore tra bianchi, neri e genti 
di ogni colore». Non abituali 
abitatrici del «palazzo», le can
didate del Pei vogliono entrar
ci senza spogliarsi della pro
pria differenza. -Noi siamo più 
vicine alla quotidianità* ha 
sottolineato Tiziana Maria-
nella. «Donne senza il vizio 
del potere*. Miranda Marti
no guarda cosi a se stessa e 
alle altre; «Siamo battagliere, 
siamo più giuste e abbiamo la 
forza di essere ironiche». Con
sapevoli di sé, le candidate 
non dimenticano neanche la 
rabbia quotidiana provata nel-
l'affrontare una città per soli 
uomni: «Lavoro alla Upim, ho 
un orario spezzato e sono co
stretta a fare l'acrobata per 
conciliare il lavoro e la fami
glia. Sto in lista anche per 
questo • spiega Silvana Mori-
ni • bisogna cambiare tutta 
l'organizzazione della città». 
«Lavoro In casa, lavoro fuori, è 
una doppia presenza fatico

sissima», ha continuato Cin
zia Pietro Grazia. «La nostra 
diversità non e delegabile», af
ferma Grazia Politane. «Solo 
le donne possono capire le 
donne • incalza Gianna Pie-
rag ostini • possono prestare 
attenzione ai servizi, alla sicu
rezza e alla vivibilità della cit
tà*. E Fiorella Cartoni affer
ma decisa: «Le donne hanno 
una grande intelligenza, pos
sono affrontare ogni proble
ma*. Laura Calabrinl paria 
di petto: «Possiamo cambiare i 
tempi della città, possiamo 

farlo tutte insieme». Maria Te
resa Regard guarda alla tra
sversalità che le donne riesco
no a tessere: «le donne sanno 
trovare motivi di uni»*, sanno 
rompere gli schemi dei parti
ti». Critiche verso i contenuti e 
i modi della politica degli uo
mini, la candidate puntano ad 
imporre il loro stile. «Noi don
ne possiamo cambiare la poli
tica degli uomini - risponde 
Lucia Re e Rossella Duranti 
aggiunge: «Un volo alle donne 
può far affermare una politica 

nuova e più umana anche 
nelle istituzioni». Alessandra 
Ottleri vede ìl mondo politico 
come un enorme mosaico: 
«Mancano delle tessere, per 
questo è ancora irriconoscibi
le. Mancano le donne». La for
za delle donne non nasce og
gi Adriana Donati Saccanl, 
ci tiene a sottolinearlo: «la 
presenza in lista di tante don
ne nasce dalla continuità di 
un'esperienza sociale e politi
ca», dice e Maria Cristina 
ZoffoU aggiunge: «le donne 
possono scoprire la loro forza, 

realizzare i progetti per i quali 
si battono da anni. A comin
ciare dal centro antiviolenza*. 
•E poi le donne possono su
perare la frattura tra politica e 
società civile» ribatte Daniela 
Monteiorte. «Perché votare 
donna? Perchè siamo più vici
ni al 2000 e lontane dall'800 • 
risponde GluUana Dal Poz
zo - per rimettere a posto l'o
rologio pazzo che segna i rit
mi dei servizi, dei trasporti e 
dei negozi accordandoli con 
quelli delle donne, per non 

dover avere più paura in una 
strada di notte, perché le don
ne agiscono al "plurale"*. E 
Maddalena Tolantt ha riba
dito: «Volendo lo fare il diret
tore de l'Unità e 7 bambini è 
necessario cambiare le regole 
del "palazzo". Nel senso che 
mi dovrà essere consentito di 
"fare carriera" come i maschi, 
ma siccome io non sono un 
maschio, non mi si dovrà ne
gare tutto il restò. Io voto don
na perché solo se saranno in 
tante riusciranno a cambiare 
quelle regole». 

«Un Sos dttadini 
per difendere 
i diritti negati» 
aW Un cartello di forze extra-
consigliar» di cittadini, asso
ciazioni e di volontari per l'in
tervento attivo nel governo 
della città. «Il collegio metro
politano dei difensori civici», 
proposto dal Movimento fede
rativo democratico (Mfd), do
vrebbe intervenire in tema di 
servizi sociali, lotta all'emargi
nazione e difesa dell'ambien
te. 

Il comitato promotore do
vrebbe essere la prima cellula 
del collegio. Sono invitati ad 
aderire i rappresentanti dei 
gruppi e delle associazioni in

teressate. Un'assemblea dei 
cittadini eleggerà i difensori 
civici che formeranno il colle
gio. Uno strumento valido per 
i cittadini comuni che inten
dono vivere bene la città, ha 
detto il segretario del Mfd, 
Giovanni Moro, «essi potranno 
dare all'impresa di governare 
la città un contributo Impor
tante, almeno quanto il voto 
che oggi esprimeranno». 

Tra le altre proposte del 
Mfd c'è II funzionamento del 
Pronto intervento cittadino e 
l'apertura delle 52 farmacie 
comunali. 

Siamo 40 candidate, la metà della lista del Pei. 
Abbiamo un'idea per vivere bene a Roma: 

al posto degli "affari" i problemi della vita quotidiana. 
Roma è anche un affare di donne. 

Libera la città. Vota una donna. 
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Oggi giorno della verità 
anche per i 14 simboli, 
per la prima volta o quasi, 
ih lizza per il Campidoglio 

Abbondano i candidati 
prò pensionati 
Si va dagli automobilisti 
agli antiproibizionisti 

Piccole liste in corsa per un seggio 
Automobilisti, umanisti, caccia e pesca, rockettari 
della prima ed ultima ora, quattro liste di pensio
nati, ecologisti ma non verdi, una lista di donne, 
antiproibizionisti e cristiani sociali che sfidano la 
De. Oggi in corsa per un seggio in Campidoglio ci 
saranno anche loro. Quattordici simboli, qualcuno 
già conosciuto, con candidati più o meno noti, 
cercano spazi tra i partiti storici della capitale. 

FABIO LUPPINO 

• f i Sono 14, quasi tutte per 
la prima volta a caccia di voti 
per il Campidoglio Le liste 
cosiddette «minori, hanno 
contribuito notevolmente ad 
ingrossare il numero record, 
23, di simboli in corso per 
queste elezioni Sfogliamo la 
margherita di nomi e proposte 
seguendo l'ordine di posizio
ne nella scheda elettorale 

Lega unitari* pensionati 
La prima delle cinque liste che 
cercano voli Ira gli ultrasessan-
tacinquenni II leader è Mario 
Raccagna, 67 anni, dirigente 
generale in pensione del mini
stero del Tesoro Nel 1979 ha 
(ondato il Partito nazionale 
pensionati da cui si è dimesso 
nel 1987. Nel tentativo di unire 
sotto un unico simbolo le 300 
associazioni pensionistiche 
esistenti in Italia ha creato la 
Lega. 

putito peittlomtl E la li
sta guidata da Solvi Stubing, 48 
anni, nata a Rathenow in Ger
mania, meglio conosciuta co
me la .biondissima- della pub

blicità della Birra Peroni La 
Stubing è laureata in psicolo
gia conosce e parla corretta
mente sette lingue Le è stato 
contento il titolo di cavaliere al 
merito della Repubblica per 
aver collaborato a .Progetto 
Donna., la carta dei diritti delle 
donne 

Futuro Verde Gruppo gio
vane Si definiscono «ecologisti 
di base* e puntano all'.am-
bientalismo sociale. La capo
lista e Rosaria Patti, insegnan
te, 39 anni 

Nuovo putito popolare 
Il capolista è Mario Foligni, 54 
anni, che nel '76 ha fondato, 
appunto, questo raggruppa
mento. Fa II giornalista, si oc
cupa di corrispondenze dal 
Vaticano ed è direttore respon
sabile del quindicinale di teo
logia e politica .Riflettere. Fu 
coinvolto nella vicenda M Fo 
Biali (petroli), da cui usci as
solto, e in altre disavventure 
giudicane. 

Cratere Rock. I meno nu
merosi, solo 31 candidati, do

po il «Partito umanista, e «Vo
glia di vivere. La lista d'ispira
zione muslcal-giovanilistica è 
guidata da Amengo Brodolini, 
59 anni, regista cinematografi
co ma meglio conosciuto co
me titolare dellUonna club, 
locale sulla Cassia 

Putito umanista Sono al 
secondo tentativo sulla scena 
romana, come il «Nuovo parti
to popolare, e i «Cristiano so
ciali. La capolista è Loredana 
Ceci, 39 anni, laureata in giuri-
sprudenza, funzionana mini-
stenale Nelle elezioni per il 
rinnovo del Parlamento euro
peo è stata candidata per il suo 
partito nella lista di Democra
zia proletaria 

Alleanza popolare pen
sionati Il capolista è Miche
langelo Pascasio, 79 anni, pre
sidente onorario della Corte 
suprema di cassazione Dal 
1980 si dedica completamente 
alla difesa dei diritti dei pen
sionati 

Ulta penslonaU Un albe
ro come simbolo Il capolista è 
Giuseppe Polini, 66 anni, avvo
cato 

Volili di vivere Vengono 
subito dopo il garofano sociali
sta Il programma sta nello slo
gan riportato nel simbolo II 
capolista è Paolo Mazzullo, 31 
anni di Radio Rock, ma il fon
datore del gruppo è Emanuele 
Intagliata, 23 anni, numero 
tre 

La città «cullale Sul sim
bolo una donna e la parola 
femminismo Numero uno El

vira Banotti, 56 anni, pensiona
ta La lista non ha fornito alcu
na indicazione nguardo ali età 
ed alla professione delle can
didate, tutte presentate sotto la 
categona di femministe 

Partito cristiano sociale 
Un impiegato di 54 anni, Gio
vanni Marzolino, guida li grup
po Di lui non si conosce nulla, 
oltre alla sua professione 

PenslonaU uniti, caccia e 
poca. Il più «generoso, di at-
tnbuti tra i partiti dei pensiona
ti Il capolistaè Angelo Ministe
ri, operatore commerciale Mi-
msten, da diversi anni, si batte 
per la caccia e la pesca pulite e 
ha partecipato come capolista 
ad altre elezioni il motto della 
lista «Siamo noi i ven ecologi
sti, siamo noi. 

Movimento europeo au
tomobilisti Stnzza l'occhio ai 
patiti del motore Claudio Cal
dani, 36 anni, è il capolista È 
fotoreporter, si occupa in parti
colare di fotografia ippica Cal
dani nel 1986 ha fondato un 
club di fuonstrada, lAcUon 
club, di cui è tuttora presiden
te Non si è mai occupato di 
politica 

Antlprolblzlop'<tl L'ulti
ma in ordine di scheda, ma la 
più autorevole per presenze 
Oltre al capolista Marco Tara-
dash, 39 anni, europarlamen-
tare, ci sono Marco Pannelia, 
le giornaliste Vanna Barenghi 
e Roberta Tatatiore, la psicolo
ga Renata Taddei Lo slogan di 
Taradash è la liberalizzazione 
delle droghe, dall'hascish al
l'eroina 

Tutte le «formazioni» in gara 
• I Sono 23 le liste depositate ali ufficio 
elettorale per partecipare ali elezione del 
nuovo consiglio comunale di Roma del 
29 e 30 prossimi Entro 24 ore dalla sca 
denza del termine per il deposito, cioè 
entro le 12 di oggi, la commissione man
damentale deve verificarle ed esaminare 
eventuali ricorsi 

Ecco l'elenco delle liste, nell'ordine di 
presentazione 

D 
2) 

3) 

4) 

5) 

6) 
7) 

Msl-Dn 
Lupa (Lega unitaria 
pensionati associa
ti) 
Pensionati (partito 
pensionati) 
Futuro verde (parti
to ecologista di ba
se) 
Npp (Nuovo partito 
popolare) 
Rock per crescere 
Verdi per Roma 

8) Partito umanista 
9) Alleanza popolare-

pensionati 
10) Psdi 
11) «Pensionati»-lista 
12) Pri 
13) Pei 
14) Psi 
15) «Voglia di vivere» 
16) «La città sessuale» 
17) Partito cristiano so

ciale 
18) De 
19) Pli 
20) Pensionati uniti-cac

cia e pesca 
21) Dp 
22) «Automobilisti» 
23) «Antiproibizionismi -

contro la criminalità 
politica e comune» 

Puty free 

«Anche i piatti 
piangono» 

Ultima puntata 
• l a De questa volta 
punta su uomini d eccezio
ne, -nessuno» escluso E or
gogliosamente, ne ha ben 
donde, li inette in mostra II 
cittadino medio romano in 
penodo elettorale trova 
ogni mattina nella cassetta 
della posta 337 tagliandini 
LV, raccomandazioni 
de) parroco locale, 45 pub* 
binazioni culturali* 2 buo
ni sconto, 6 lette di salame 
e un panino, gentilmente 
offerto dalla «Cascina bian
ca» Fatta merenda e una 
rapida cernita si ha l'occa
sione irripetibile, leggendo 
il retro dei tagliandi di otte
nere notizie sensazionali 
sulla classe politica scudo-
crociata e su quali requisiti i 
de considerino indispensa
bili per amministrare ta cit
tà 

Simone Gargano, ap
prendiamo con interesse, ri
sulta essere «capitano del-
1 esercito, sposato a Graziel
la Pistoiesi, padre di Alber
to» Il numero 53 della lista 
non aggiunge altro Si sbot
tona dipiu Edmondo Ange
le, numero 13, sposato, tre 
figlie, che può vantare una 
camera politica quasi ven
tennale, «pubblicazioni tec
niche* e la paternità di una 
raccolta di testi sulle tradi
zioni popolari salentine Per 
timidezza tralascia di citare 
che è stato anche coprota-
gontsta delle ultime 359 
puntate della telenoveta 
•Anche ì piatti piangono*, 
prodotta dalla Capitolium 

La modestia e la carta 
vincente anche di Mano 
D Ureo sul talloncino elet
torale si definisce pacata
mente «esperto protagoni
sta dell'economia mondia
le* Il piglio managenale è 
confermato da un elenco di 
esclusivi numen telefonici, 
stampati sul retro del bi
glietto da consultare in caso 
di necessità ora esatta, ca
rabinieri, radio taxi, servizio 
pubblico d'emergenza 

Sintetico, invece, il nume
ro 64 «len Oddi e domani» 
o «Oddi per domani n°64». 
Vanaziom sugggente per la 
prossima tornata «Oddi per 
Oddi, dende per dende», 
«Più di ien, meno di Oddi», 

•Tanto Oddi tanto meglio», 
•SantODDIo, e è anche Od
di» Drammatico Roberto 
Mezzaroma, n°60, sposato 
da 18 anni con una storia 
familiare travagliattssima. 
•genitore di un disabile». I a-
spirante consigliere rende 
noto che ha anche «perso 
una figlia handicappata di 4 
anni» 

Insuperabile Piero Melo
ni, ex assessore al persona
le, numero 11 della lista. 
Tralascia ia vita sentimenta
le, ma vanta i titoli di. 1) 
cavaliere dell'ordine dì 
S Gregono Magno, 2) sosto 
del Rolary Club Roma Nord 
Est, 3) socio del Serra Club 
per le vocazioni sacerdotali, 
4) sindaco di Cineto Roma
no dal 1970 ali 81, dove si è 
distinto per 1 introduzione 
di efficaci misure antitraffi* 
co lunedi, mercoledì e ve
nerdì circolazione consenti
ta solo in direzione Nord, 
martedì e giovedì solo verso 
Sud, sabato trippa, domeni
ca liscio 

Megalomane Giovanni 
Azzaro, o meglio Giovanni 
Paolo Azzaro, candidato 
ciellino, che ha pubblicato 
liniero albero genealogico 
dei suoi consanguinei, cor
redato di foto tratte dall'al
bum di famiglia Giuseppe 
Azzaro, il bisnonno, consi
gliere comunale a Giarrata-
na, Bartolomeo Azzaro, il 
bisnonno, sindaco a Monte-
rosso Almo, Salvatore Azza
ro, il nonno, prefetto a Tra
pani e Catania, Giuseppe 
Azzaro il padre, vicepresi
dente della Camera Allega
ta foto di famiglia con pa
pà nonna Teresa, zia Vera 
e nipotini e progetto di am
pliamento della sala Giulio 
Cesare per farli entrare tut
ti Q(MaM) 
Ps Con la conclusione della 
campagna elettorale finisce 
anche Duty free, che educa
tamente saluta e ragguaglia* 
il signor Ma M, per (curiosi 
deiFAvanuf, è una femmi
nuccia, Duty-free, peri letto-
n che ce lo hanno chiesto 
perchè non l'hanno trovato 
sul vocabolano (che razza 
di vocabolario!), significa 
porto franco. Buone elezio
ni' 

B^^^mmmm^^^immmiqmi^mmmmimirimQipi* 

Schèda grigia per il Comune. 
Per il Partito 
comunista italiano 
si vota cosi. 

PENSIONATI 
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ROMA 

191 i candidati in gioco 
Psi e De attingono 
dalla vecchia Lista civica 
«Trasformismo», dice il Pei 

I comunisti impegnati 
nel rinnovamento 
presentano giovani, 
donne, indipendenti 

Le urne sul lago di Bracciano 
9mila scelgono il nuovo Comune 

Il rifacimento strutturale e tematico di Otto e mezzo 
e di Amarcord,da parte di Nanni Moretti 

•operazione raffinata e deliziosa- pone 
"Palombella Rossa nella stessa classe di quei 
due adorati capolavori. 

Non di sola Roma, queste elezioni anticipate di 
oggi e domani Si vota anche a Bracciano (8 884 
elettori) dopo una lunga, estenuante, cnsi nei 
rapporti tra gli alleati De e Psi «L'affarismo ha 
portato la città a livelli di guardia», dice Antonio 
Di Giulio Cesare, architetto, a capo di una lista 
Pei completamente rinnovata da giovani e don
ne, apprezzata dalla gente 

SILVIO SERANQEU 

• • Ottomilaottocentoqua 
rantaquattro eletton per sce 
gliere fra 191 candidati di set 
te liste A Bracciano oggi e do
mani si nnnova il consiglio 
comunale sciolto il 3 agosto 
dopo una lunga cnsi provo 
rata dall inasprimento dei 
rapporti fra la De e il Psi e da 
tutta una sene di veli incrocia 
ti imposti dagli uomini di An 

dreotti alla sinistra De che fa 
riferimento al) assessore regio
nale Gallenzi «È stata una le 
gistatura bloccata dagli inte 
ressi degli uomini di spicco 
della De e del Psi - dice Anto
nio Di Giulio Cesare architet 
to capolista del Pei che ora si 
candida alla canea di sindaco 
- Più che governare hanno 
gestito alcuni affan facendo 

arretrare la cittadina a livelli di 
guardia senza prospettive 
economiche senza nspetto 
per i giovani e gli anziani» Ma 
propno la De e il Psi si presen 
tano rafforzati a questa sca 
denza elettorale anticipata II 
trasformismo e I opportuni 
smo di alcuni consiglieri ha 
ingrossato le file dei due parti 
ti che hanno accolto di buon 
grado due consiglieri della Li 
sta civica (la De) tre consi 
glien del Psdì ed uno di un al 
tra Lista civica (il Psi) «Non si 
sono scomposti neppure nella 
formulazione delle liste - dice 
ancora Di Giulio Cesare -
Hanno nproposto vecchie fi 
gure protagoniste delle crisi 
che si sono npetute in Comu 
ne accontentando gli mteres 
si dei piccoli affan del com 
mercio del terziano della 

pubblica amministrazione» 
Nettamente ndimensionati si 
presentano repubblicani e so
cialdemocratici 1 verdi arco
baleno hanno composto una 
lista di importazione con 
esponenti della Lega per I am 
biente del Wwf di Italia No
stra che operano negli altri 
centn del lago Completamen 
te nnnovata la lista del Pei che 
si presenta ali appuntamento 
elettorale di oggi e domani 
con una grossa scommessa 
quella di superare la tendenza 
al progressivo indebolimento 
che ha fatto registrare solo il 
14 9% dei voti nella preceden 
te tornata amministrativa 5 
consiglien contro gli 11 de «Ci 
penalizza la composizione 
della popolazione di Braccia 
no che ha una larga rappre 
sentanza di militari di camera 

e di commercianti - dice an
cora Di Giulio - che fa regi 
strare una fuga continua delle 
forze progressiste e giovanili 
verso Roma» Per invertire la 
tendenza la lista de) Pei è 
completamente nnnovata 
Non si npresentano il capo
gruppo uscente e tre consi-
glien in lista ci sono ora nove 
indipendenti nove donne sei 
giovani che hanno meno di 
treni anni «È un segnale pre
ciso del rinnovamento del 
nuovo Pei - dice Di Giulio -
durante la campagna elettora
le la gente ci è sempre stata 
vicina ha dimostrato di ap
prezzare le nostre proposte 
per nlanciare 1 economia di 
Bracciano attraverso il supe
ramento dei ritardi nel settore 
tunsuco e nell artigianato, nei 
servizi sociali* 

"•—•""•""———" Di nascosto firmata la convenzione per restauro e gestione 
È l'ultimo atto del commissario Barbato 

Nuovo palazzo delle Esposizioni? 

ALBERTO ARBASINO 

• LA REPUBBLICA 

Il personaggio più'bello, più'sentito e anche 
piir tragico tra quelli inventati da Moretti. 

VINCENZO CERAMI 

• IL MESSAGGERO 

Se Woody Alien ta ridere di testa, 
Nanni Moretti fa ridere di pancia. 

GERARD LEFORT 

• LIBERATION 

Sincero come una tegola in testa. 
MORANDO MORANDINI 

• IL G IORNO 

Ha voluto lasciare un segno per la cultura, prima 
d'andarsene, il commissario Angelo Barbato Sbri
gativamente e di «nascosto» ha liquidato, giusto il 
giorno prima delle elezioni del consiglio comuna
le, il restauro del palazzo delle Esposizioni «Nes
suno è stato informato delle condizioni stabilite 
con il consorzio dei lavori», commenta Sandro Del 
Fattore, candidato al Campidoglio 

GRAZIA LIONARDI 

• i Una firma ali ultimo tuf
fo, l'ultima prima d'andarse
ne, ancora una volta in fretta, 
con to j#|a che gli § stato con
geniale Angelo Barbato com 
missarìo subordinano che ha 
governato Roma per più di tre 
mesi, ha liquidato ieri una 
questione spinosa che si tra 
scinava da anni quella del re
stauro del Palazzo delle Espo
sizioni In via Nazionale L ha 

fatto firmando una delibera, 
una mossa davvero singolare 
redatta il giorno pnma della 
elezione del futuro consiglio 
comunale Ora per il Palazzo 
delle Esposizioni ci sono pro
getti per il suo adeguamento 
tecnologico, e è una conven
zione con un consorzio di im
prese, «Nusia», che eseguirà i 
lavori, gestirà gli impianti e la 
manutenzione per un periodo 

di sei anni possibili di rad 
doppio tacitamente Tutto • 
stabilisce la delibera - per i 
Mondiali di calcio lavon e ria-
pertura del palazzo al costo 
di 9 457 272 970 

S aspettava da tempo que
sta rimessa in opera del palaz 
zo delle Esposizioni tappa in
termedia di una «spina cultu 
rale» che nella città etema do
vrebbe partire da Termini e fi
nire sul colle capitolino se 
condo un progetto dei 
comunisti Ma s aspettava alla 
luce del giorno, e ora spunta 
dal nulla ^Nessuno ha mai 
conosciuto i termini di questa 
convenzione sblata alla vigilia 
delle elezioni • commenta 
Sandro del Fattore candidato 
comunista al Campidoglio 
Nessuno pubblicamente co 
nosce se e come è stata modi
ficata una pnma stesura piut
tosto discutibile», incalza La 

stona del restauro del Palazzo 
delle Esposizioni non è delle 
più lisce I lavon sono imzlau 
nell 84 e nonostante il pac
chetto di miliardi sette è sta
to finora impossibile utilizzare 
la struttura poco funzionale, 
scarsamente attrezzata e av 
viata ad un inevitabile degra 
do Sui progetti in ballo molte 
volte i comunisti hanno chie
sto chianmenti «sempre con
trari ali intenzione del pool di 
aziende e del Comune di affi
dare la gestione di importanti 
spazi e attività culturali - quali 
la sala multimediale - e di 
concedere l'esclusiva sulle 
sponsorizzazioni» commenta 
puntuale Sandro del Fattore 
Ed ora cosa avverrà7 Dai para
grafi della delibera si legge 
che il consorzio d imprese, 
completerà il restauro edilizio 
dei locali seminterrati di via 
Milano, realizzerà gli impianti 

di climatizzazione di nleva-
mento fumi di antifurto e tele 
sorveglianza e il sistema infor
mativo, una sala multimedia
le gli arredi, e le attrezzature 
mobili per tutto, anche per la 
sala teatrale 11 palazzo in 
somma sarà in mano a Nusia 
Al Comune cosi par di capire, 
resterà il timone della pro
grammazione e della gestione 
culturale, una spesa di 9 mi
liardi e mezzo, che restituirà a 
lavori ultimati, in dodici rate 
semestrali da 1 miliardo Ep-
poi darà a «Nusia» la gestione 
delle strutture per due miliardj 
1 anno, gratis quella del bar e 
del roofgarden e lascerà al 
consorzio la ricerca di spon
sorizzazioni, il dmtto a com
mercializzare prodotti legati 
ali attività culturale Forse che 
cacciati dalla porta quei due 
punti avversati dai comunisti, 
sono nentrati dalla finestra7 

Titanus 

un film di NANNI MORETTI 

PALOMBELLA ROSSA 
DA DOMANI ORE 9 

v i a germanico 136 
W (uscita metro Ottaviano); 

GRANDIOSA VENDITA 
DI ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 

AUTUNNO - INVERNO 
ALCUNI ESEMPI: 

UOMO DONNA BAMBINO 
Maglioni nota casa 
Pantaloni velluto 
Giacconi imbottiti 
Giacconi vari modelli 
Pantaloni jeans 
Giacche jeans 

L. 29.000 
L. 25.000 
L. 39.000 
L. 45.000 
L. 25.000 
L. 39.000 

Golf lana 
Vasto assortimento gonne lana 
Abiti lana vari colori 
Cardigan nota casa 
Camicie vari tessuti e modelli 
Gonne felpate vari colori 

L. 15.000 
L. 19.000 
L. 29.000 
L. 29.000 
L. 19.000 
L. 15.000 

Giacche a vento scuola-tempo libero imper. L. 25.000 
dubbino marsupio L. 15.000 
Scarpe tempo libero L. 19.000 
Calzini lana junior L. 2.500 
Felpe nota casa L. 29.000 
Maglioni lana nota casa L. 35.000 

| NOVITÀ PER MOTOCICLISTI: TUTE INTERE • GIACCONI • PANTALONI IMPERMEABILI IN «GORETEX» a prezzi di GRANBAZAARU! \ 

Ed inoltre vastissimo assortimento di abbigliamento uomo classico e sportivo a prezzi di GRAN BAZAARU! 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(qotte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1 2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 6311507-8449695 
Aled adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali : 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Falebebelralelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari : 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
Segnalazioni animai 

47498 
861312 

morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio taxi 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7650856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 881652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BICI noleggio 6543394 
Collant (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulltno viale Manzoni (cine
ma Rovai) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta* 
na) 
Panoli pia7*a Ungheria 
Prati piazza Coladi Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Premio «Tevere»: 
vincono 
i soliti noti 

MARCO CAPORALI 

Bai Al termine dell ultima 
riunione, la giuria del -Premio 
letterario Tevere» presieduta 
da Alberto Moravia ha asse* 
gnato i premi per la saggistica 
a Scritti servili (Einaudi) di 
Cesare Garboli per la sezione 
letteratura, a Storta notturna 
(Einaudi) di Carlo Ginzburg 
per la sezione storia, a Valori 
comuni (lì Saggiatore) di Se
bastiano Maffettone per la se 
itone filosofia e a L Italia Re 
pubblicano (Newton Com-
pton) di Giovanni Spadolini 
per la sezione ricerca icono
grafica 

La proclamazione dei vinci* 
tori avrà luogo martedì alle 
20,30 al Teatro dell Opera, se
guila da un concerto de «La 
nuova compagnia di canto 
popolare» che presenterà pez
zi musicali di «Sona Sona - l 
vincitori riceveranno oltre al 
premio in denaro una scultura 
d| Ugo Attardi I premi Specia
le (in cui si segnata *! attività 
di un giornalista il cui esem
plo sia unanimamente ricono
sciuto*) e Intemazionale sono 
siati assegnati rispettivarnente 
a Enzo Biagl e a Jacques Le 
Colf 

L'attività dello storico fran
cese è stata illustrata venerdì 
sera nel corso del ricevimento 
riservato alla stampa, presso 
I Osteria dell Orso, da Renato 
Minore che si è soffermato 
sulta «tensione di scrittura e 
capacità di narrazione- pro
pria di Le Goff e degli studiosi 
formatisi alla scuola de *Les 
Annate») (di cui lo storico 

premiato è condirettore) Per 
Alberto Moravia gli Scritti ser 
viti di Garboli confermano 
«una fantasia e un immagina
zione che vanno al di là della 
critica creando figure molto 
vive come nel caso di Elsa 
Morante, in un senso dell av
ventura psicologica talvolta 
peremo arzigogolata nelle in 
terpretazioni ma che riesce a 
dire cose che non avevamo 
supposto* Oltre che ad Elsa 
Morante i saggi di Garboli so
no dedicati a Molière Longhi, 
Natalia Ginzburg e Delfini Ri
guardo al libro di Carlo Ginz 
burg Moravia ha sottolineato 
la capacità dello scrittore «di 
esplorare il fondo oscuro del
la civiltà, l'acqua che scorre 
nei sotterranei e che spesso 
viene condannata da questa 
civiltà ragionevole e lumino
sa» I premi a Spadolini ( che 
ha ricostruito i simboli dell i-
dea repubblicana nel loro 
svolgimento storico») e al filo
sofo Maffettone (che giunge 
a sintesi generali a partire dal 
quotidiano e dal particolare») 
sono stati motivati da Paolo 
Pinto 

La giuria del «Premio lette
rario Tevere» è composta da 
Ugo Attardi, Nello Ajello, 
Gianni Bisiach, Carlo Da Mo
lo, Roberto De Slo, Giorgio 
Fatton, Luciano Luisi, Renato 
Minore, Sergio Monco, Loren
zo Mondo, Giulio Nascimbeni, 
Rossana Ombres, Piero Otto
ne, Walter Pedulla Mano Pen-
dinelli, Massimo Pini Paolo 
Pinto, Alberto Vazio e Loren
zo Vespignani 

libri di pittori 
£ di scrittori 
BLBJ Parole e segni Frasi, li
nee e colori La simbolica al
leanza tra pittura e scrittura va 
In mostra alla galleria del cen
tro culturale francese al nu 
mero 62 di piazza Navona 
(da martedì 31 ottobre al 30 
novembre Ore 16-20 dal lu
nedi al sabato) Pensata a Pa
rigi curata da Antolne Curon, 
dopo Francoforte arriva a Ro 
ma la mostra «Libri dì pittori e 
di scrittori in Francia (1947-
1987)» Testi ran e preziosi 
della Bibliothèque National 
•celti da Coron 50 opere che 
hanno il pregio di mescolare 
poesia prosa calligrafia e se-

Sno pittorico Si potranno ve-
ere 1 risultati dell alleanza tra 

grandi pittori scntton ed edi 
fon Dalla «Femme de ma vie» 
con testo di Andre Frénaud ed 
Illustrazione di Jean Fautner, 
a «Jazz» di Henri Matisse da 
•Le chant des Morte- scritto da 

Pierre Reverdycon le litografie 
di Pablo Picasso, al piccolissi
mo «Temperature* di Jacqueli-
ne Roque, illustrato da Picas
so, pubblicato nel 1954, gran 
de appena 4 centimetri Le 
«fratellanze» tra pitton e scnt
ton non si fermano qui alla 
mostra si potranno vedere i 
poemi di René Char illustrati 
da Nicolas de Stael Tzara e 
Eluard dipinti da Mirò Beckett 
da Jones E ancora Ponge, Du 
Bouchet, Butor, Pindaro «Ab
biamo voluto portare a Roma 
una mostra di qualità per il 
grande pubblico - ha com 
mentato il neo direttore del 
centro culturale francese Ch
ristian Depuyper - perché Ro 
ma deve essere una grande 
capitale europea Sentori, ptt 
tori tecniche d illustrazione 
diverse, dipanate in 40 anni di 
editoria eccezionale Scusate 
il poco"» 

Pittura del '900 all'Istituto Italo-Latino Americano 

Uruguay, melanconia dell'arte 
DARIO MICACCHI 

• s ì Arte dell'Uruguay nel 
'900. Istituto lidio Latino 
Americano piazza G Marconi 
26 (Eur) fino al 30 dicembre 
ore 10/13 e 16/19 Un antolo
gia di pittura che metta insie
me artisti e opere di una na
zione per dare conto di espe
rienze e risultati di un secolo 
intero, il nostro, risulta sempre 
una selezione feroce e che al 
la fine può offrire soltanto dei 
frammenti di una situazione 
Questo accade normalmente 
per nazioni che, a ragione o a 
tolto (mercantile) godono di 
un egemonia intemazionale 
Figuriamoci quando I antolo 
già riguarda una nazione vita

lissima, composita ma cosi 
lontana nel tempo e nello 
spazio come 1 Uruguay La te
levisione in tempo reale può 
rivelare degli straordinan gio-
caton di calcio dell Uruguay, 
ma la pittura non cammina 
con le belle gambe veloci dei 
giocatori di calcio 

L'arte uruguayana è assai 
poco conosciuta da noi qual
cosa si vede alla Biennale di 
Venezia, quindi anche questi 
frammenti sono preziosi Per 
motivi di emigrazione euro
pea, di viaggi degli artisti e di 
circolazione delle informazio
ni culturali, anche gli artisti 
uruguayani risultante abba

stanza aggiornati sulle vicen
de europee Ma non sono 
sempre dei npetitivi manieri
sti 

Si nota in una selezione 
come questa un singolare e 
strano filtro nazionale in tutte 
le ricerche e in tutti gli artisti, 
che tende a riportare tutte le 
informazioni internazionali a 
una propria etnia a una pro-
pna identità E lo fa su un re
gistro di immagini, forme e 
colon d una cupezza grave 
dove anche I energia della vita 
e dei sogni è popolata di om
bre quasi che il sole dei colon 
dell arte modema perdesse 
luminosità in terra uruguaya
na e magari quel sole aprisse 

strati antichi e misteriosi del-
1 esistenza e della stona Non 
e è una tradizione possente 
precolombiana in Uruguay, 
eppure e è una passione per 
gli strati per i cunicoli per le 
visitazioni notturne 

Fra i trenta artisti la selezio
ne privilegia i pìtton Su tutti 
ha spicco Joaqum Torres Gar
da gran costruttore di forme e 
grande drammatizzatore dei 
colon rosso blu arancio e 
bianco e che fa arrampicare 
la sua immaginazione sulle 
strutture di quel che è costruì 
to antico o moderno che sia 
È un maestro ben noto ma de
sta sempre un interesse enor
me L altro maestro Rafael 
Barradas con le sue piccole 

Linda Mimntfe 
la mia America 
la cerco in Italia 

DODI MOSCATI 

Antonio Frasconi < il parallelo» 1978, a sinistra la cantante italo-ameri
cana Linda Muorili 

Bai Bella e calda serata 
quella che si è svolta giovedì 
al Classico (stasera replica 
a] Saint Louis) Una serata 
ali insegna di un iratissimo 
rythm n blues segnato da fre
quenti incursioni pop-funk, 
che faceva da coprotagom-
sta ad una voce che potrem
mo definire una perla rara, 
variegata e ricca di sfumatu
re, naturalmente predisposta 
all'improvvisazione, all'in
ventiva e ad un certo virtuo
sismo, una voce che si diver
te a «saltare» da un'ottava al-
I altra con una naturalezza 
invidiabile Una voce, quella 
dell italo-amencana Linda 
Miranti, che una volta ascol

tata è difficile dimenticare e 
che peraltro si accompagna 
ad una simpatica e comuni
cativa presenza scenica Bra
vi ed affiatati i cinque musi 
cisti che hanno coadiuvato 
la cantante Alessandro Sa* 
ba al basso, Silvano Melgio-
vanni alle tastiere, Maurizio 
Pizzardi alla chitarra, Beppe 
Gian pietra alla battena ed 
infine Eric Daniel al sax, che 
si è esibito anche alla «voce» 
in suggestivi duetti con la vo-
calist I musicisti, che da po
co hanno costituito un grup 
pò, si sono ben integrati con 
il repellono di Linda Miranti 
composto prevalentemente 
da «covers» di brani di Cha-
ka Khan, ma soprattutto di 

Aretha Franklin (va citata 
una bella versione di «I feel 
for you») 

Ma il momento «magico» 
della serata è stato quando 
la cantante ha chiamato sul 
palco Roberto Ciotti, il quale 
ha messo tutta la sua classe 
di grande chitarrista blues, 
lanciandosi in assoli mozza
fiato, nel brano «Kansas Ci
ty», autentica meraviglia di 
Joe Tumer, dove Ciotti, m* / 

sterne a Linda, si è esibito 
anche in un trascinante 
duetto vocale scatenando 
I entusiasmo del numerosis 
Simo pubblico 

Gli amici italiani - dicia 
mo a Linda - ti prendono in 
giro definendoti un'emigran
te al contrario «In effetti la 

mia America spero di trovar
la in Italia, si, perché mal
grado nome e cognome ita
liani sono nata a New York 
da geniton ciocian emigrati 
cmquant anni fa» 

Allora musicalmente ti sei 
formata a New York, Qual è 
stato il tuo iter? «A New York 
ho cominciato lavorando 
per dieci anni prima come 
consta e dopo come solista 
nei club fino ai grandi tea
tri-. 

E la decisione di tornare 
nalla tua terra d'origine9 

«Tre anni fa fui chiamata in 
Italia da Enzo Trapani per 
un programma televisivo Da 
quel momento sono nmasta 
Ho un disco in cantiere che 
uscirà tra qualche mese» 

opere del 1917 ricorda fa fre
nesia parigina del ballo di un 
Sevenni futurista-cubista 

Qualche novità porta Eme
sto Aroztegui con i suoi arazzi 
a lamelle con figure anamorfi-
che m ispecie i ritratti dello 
scultore Cabrerà e dello scrit
tore Sàbato Clever Lara col 
suo «Angolo* di stracci corde 
e nfiuti è pittore di un senso 
esistenziale grande e ango
scioso Nelson Ramos con le 
sue costruzioni carnevalesche 
di fit di ferro e carta è un bef
fardo critico della sua gente 
Juan Storni, con stazioni e tre
ni e Augusto Torres, con na
ture morte risvegliano quanto 
e è di più melanconico nella 
Metafisica di Sironi e Carrà 

La risorsa 
agroverde, 
un settore 
prioritario 
BB) «La risorsa agroverde Da 
comparto marginale a settore 
priontano per la tutela del
l'ambiente e lo sviluppo eco
nomico* Datanews editrice • 
pag 192, L 20 000) è il volu
me di Marcello Stefanini da 
qualche settimana in librena 
L altro len, alla sala della Sa
crestia, Giuseppe Orlando, or
dinano di economia e politica 
agrana ali Università di Roma, 
ha presentato il libro in un in
contro dibattito con l'autore e 
con il pubblico. lUibrodi Ste
fanini, membro della Segrete
ria nazionale del Pei, analizza 
e affronta i cambiamenti e i 
nuovi problemi legau alla 
questione agrana nazionale e 
le conseguenze sul mercato 
mondiale della vecchia e non 
efficiente cultura dell'agricol
tura italiana 

La «modema questione 
agraria», scrive Stefanini, col
lega le tematiche economi
che, politiche e sociali del no
stro tempo» « alla questione 
democratica, il controllo so
ciale di processi di produzio
ne e d'innovazione i diritti dei 
cittadim-consumaton e il pro
blema dell'informazione, di 
fronte alla concentrazione, 
nelle mani delle grandi multi
nazionali, di un enorme pote
re di condizionamento econo
mico e politico (controllo del 
mercato, delle biotecnolo
gie), la questione ambientale, 
la questione della mondializ 
zazione del mercato e il pro
blema dello squilibrio Nord-
Sud nel mondo-

Dio De 

m APPUNTAMENTI I 
Per il Nicaragua Un mercatino dell usato il cu) ricavato 

andrà a favore del Nicaragua è aperto fino a martedì 
ne) locali dell Associazione Italia Nicaragua via del 
Sabeilil85 tei 4925 28 C e di tutto dal quadri ai ve
stiti dai libri alla bigiotteria Orario oggi ore 10-20, do
mani e martedì ore 10-17 

Gnam Questi i nuovi orari della Galleria nazionale d arte 
moderna di Valle Giulia martedì e venerdì 9-16, mer
coledì, giovedì e sabato 9-14, domenica 9-13, lunedi 
chiuso 

Donna poesia Oggi alle 18 presso il Centro femminista 
internazionale (Via della Lungara 19) si apre la sta
gione 1989- 90 Nella sala del Cenacolo incontro con la 
poesia di Giorgia Stecher (Messina) 

L'Orfeo al nero Una rassegna di sperimentazione musi
cale e di sonorità etniche è in corso at Billìe Hotlday 
(Via degli Orti di Trastevere 43 tei 58 16 121) Oggi, 
dalle 16 alle 20 di scena Bassam, Akim Anan, Abeth, 
musicisti impegnati in performance che si muovono 
tra linee della tradizione e mutamenti (strumenti arabi 
ed occidentali) 

Brani sacri Sono quelli che esegue il gruppo corale del-
I Associazione Cinecittà oggi ore 10 presso S Maria 
della Mercede, via Basento 100 Direttore Maurizio Mi
rarti 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 

(zona centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona 
Est), 1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) Farma
cia notturna. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: via 
Cichi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, 154a Eiqullino: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Ca
vour, 2 Eur: viale Europa, 76 Ludovlsl piazza Barbe
rini, 49 Monti: via Nazionale, 228 Ostia Lido: via P 
Rosa 42 Parloll: via Berto Ioni 5 Pietraia!» vìaTibur-
tlna, 437 Rioni: via XX Settembre, 47 via Arenuta 73 
Portuense: via Portuense, 425 Prenestlno-Centoeelle; 
via delle Robinie, 81, via Collatma, 112 Prenestlno-La* 
bleano: via L'Aquila, 37 Prati: via Cola di Rienzo, 213, 
piazza Risorgimento, 44 Primavalle: piazza Capace-
latro, 7 Quadraro-Clneclttà-Oon Bosco: via Tuscola-
na, 927, via Tuscolana, 1258 

• MOSTRE I 
Lucchetti orientali funzione, simbolo, magia Duecento 

esemplari appartenenti a collezioni private di diverse 
aree del mondo asiatico, dal XII al XX secolo Museo 
nazionale d arte orientale, via Merulana 248 Ora 9-14, 
festivi 9-13 Fino al 30 novembre 

Giuseppa CeraechI scultore giacobino (1751-1801), Mo
stra antologica Palazzo del Conservatori in Campido
glio Orari da martedì asabato9-13a 17-20, domenica 
9-13, lunedi chiuso Fino al 12 novembre 

Casa Baila a II Futurismo a Roma Gigantografie a opera 
originali Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1 Ore 10-
I3el5-I830,lunedlchiuso Ingresso lire 4 000 Fino al 
3 dicembre 

m NILPARTITO • M a V M H H H M l M l 
COMITATO REGIONALE , ., 

Federazioni Civitavecchia. Civitavecchia sezione Bérlfrv 
gupr ora 9 incontro con abitanti Campo dell Oro (Bar-
barane» i, Grassi, Fati) 

Federazione Latina. Terracfna ore 17 manifestazione 
(Recchia) 

Federazione Fresinone, S Ambrogio ore 10 inaugurazio
ne nuova sede con I on Sapio, Pignataro ore 9 assem
blea su unione zonate (Cossuto) 

Federazione Cestelli. Velletn-Pratolungo ore 18 comizio 
festa Unità (Lorenzo Ciocci) 

DOMANI 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez Berlinguer 

incontro Coop Civitavecchia 89 incontro Proteziona 
civile, incontro Zone agricole (Tidei-Fanni), C/o Asso
ciazione -il Ponte" ore 16 incontro (Mori, Tidei) 

Federazione Latina. Cisterna ore 20 Cd su impostazione 
campagna elettorale (Di Resta) 

Federazione Viterbo. Tarquinia ore 9 c/o Ospedale inizia
tiva donne comuniste su servizi socio-sanitari per la 
maternità e I infanzia con parlamentari e consigliere 

Federazione Prosinone. Cassino c/o Comitato di zona ore 
15 30 assemblea Fiat (Cervini, Rieser),\C/o federazio
ne ore 16 gruppo elezioni amministrative (Sperduti), 
Cassino ore 15 3G assemblea Fgci (Gabriele), Cecca-
no ore 19 Cd per elezioni segretario (De Angelis, Di 
Cosmo) 

• PICCOLA CRONACA • • • e ^ a W M a W i 
Mano e Antonella Chiarini con il piccolo Enrico festeggia

no oggi, con immensa gioia, il primo mese di Marco 
Ai genitori, al fratellino e naturalmente a Marco gli au
guri dell Uniti 

l'Unità 
Domenica 
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Oraft15*FlashGordon» car
toni 10 -Alibi inconfessabi
le» film 11 30 Meeting ante
prima 14 In campo con Roma 
e Lazio, 16 30 Tempi supple
mentari. 17.15 Diretta basket 
19,15 -L erede di Robin 
Hood», film, 21.30 Goal di not
te, 0.30 «Dottori con le ali» te
lefilm 

GBR 

Ore 9 30 Cuore di calcio 12 
Grandi mostre rubrica 12 30 
Calcio domenica tutto sport 
in studio Eolo Capacci 19 30 
«Due onesti fuorilegge tele
film 20 30 «Messico in fiam
me» film 22 30 Sei dei nostri 
24 «Baciami strega» telefilm 
1 30 «I guerriglieri della giun
gla-, film, 3 00 -Due onesti 
fuorilegge» telefilm 

TVA 

Ore 14 Speciale con Roma e 
Lazio 17 Scienza e cultura 
17 30 Cartoni animati 18 Dos
sier salute 18 30 Calcio 60° 
minuto 20 «Senso di colpa» 
film 21 30 Scienza e cultura 
22 30 Immagini dal mondo 23 
Magazine 

I PRIMI VISIONI I 
AMDEMVHALL 1 7 0 0 0 
ViaStamlra 5|PlazzaBologna) 

Tel «6778 

FerleclecediPhillipNoyce conflulger 
Hauer-A (16 50-22 301 

ADMIRAl L 8 0 0 0 U zio Indegno di Franco Brasati con 
PiazzaVerbano 5 Tel 651195 Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 

DH (16-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 6000 
Tel 3211696 

ALCAZAR L 6 0 0 0 
vlaMerrydelVal 14 Tel 5880099 

Il bello di Walter Hill con Mie 
KeyRourUe A (16-22 30) 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 8360930 

O L attimo luggente di Peter Weir 
MnRoblnWill iamsDR (16 23) 

AMBASCIATORI SEKY L 5 0 0 0 
Via Montatene 101 Tel 4941290 

di Michael Caton-Jones con 
JohnHurt JoannelrVhallyKilmer OR 

[16 22 30| 

Fllmperadtlltl (10-1130-16-2230) 

AMASSADE L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

Non guardarmi non II sento Arthur Hil 
ler con Richard Pryor BR (16-2230) 

AMERICA L 7 0 0 0 
Via W del Grande 6 Tel 5816168 

Le più belli del reame di Cesare Ferra 
rio con Carpi Ali BR (16 30-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

1 8 000 
Tel 675567 

Alibi seducente di Bruce Berestord 
con Tom Selleck Paulina Ponzkova -
BR 117 22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Lo zio Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
DR (16-2230) 

ARISTON» L 8 ora 
Galleria Colonna Tel 6793267 

Uccidete la colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanne Cassidy Gene 
Haaman OR (16-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 226 

L 6 000 
Tel 6176256 

Talk radio di Oliver Stona DR 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L7O0O 
Tel 7610656 

(16 2230) 
Indiana Jonesel ultima crociata di Ste
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

(1530-2230) 

AUGUSTI» L 6 0 0 0 
C so V Emanuele 203 Tel 6876465 

Voglio tornare a casa di Alain Resnais 
con Gerard Depardieu Linda Lavln BR 

(16302230) 

AZZURRO SCK-IOM L 5000 
V degli Sclplonl 84 Tel 3581094 

Saletta -Lumiere- Tultopasolim Deca
meron (18) I racconti di Canterbury 
(20 30) Il «ore delle mille e una notte 
(22 30) 
Sala grande Blrdy le ali della liberti 
(1630) Mignon » partita (18 30) L'ami
co americano (2030) Donna sull'orlo 
di una crisi di ntrvt (2230) 

•ALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7 0 0 0 
Tel 347592 

O Le avventure dal barone di Mun-
cheusen di Terry Gilliam con John Ne 
ville Eneide BR 116-2230) 

•ARBERIW L 8 0 0 0 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

O Che ora * di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troisl BR 

(16 2230) 

BLUEMOON 
Vladel4Canlonl53 

L5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITO! 
VlaG Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

Leviathan di George P Coamatos con 
Peter Weller-A (16-2230) 

CARRANKA 
Piazza Capranlca 101 

1 8 ooo 
Tel 6792465 

CAPRAN1CHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 8 0 0 0 
Tel 6796957 

OM Orlino di Luis Puenzo con Jane 
Fonda GregoryPech-DR (16-2230) 

Mystentrain di JimJarmusch-BR 
(16-2230) 

CASSIO L 6 000 L'Insolito caso di Mr Hyre di Palme 
ViaCassia 692 Tel 3651607 Leconte con Michel Blanc Sandrine 

Bonnaire DR (17 22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazzi Cola di Rienzo e 

O Batman di T Burton con J Nichel 
son M Kealon-FA (16-2230) 

9^ ̂ "ROMA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

OeFINIZIONLA Avventuroso BR Brillante D A • Disegni animati 
DO Documentarlo DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

DIAMANTE L 5000 
ViaPrenestina 230 Tel 295606 

O II piccolo diavolo di e con Roberto 
Benigni BR (16-2230) 

DIAMANTE L 5000 
ViaPrenestina 230 Tel 295606 

O II piccolo d 
Benigni BR 

o di e con Roberto 
(16-2230) 

EDEN LB000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6678652 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 

(16 30-2230) 

EMBASST 1.8 000 
Via Sloppani 7 Tel 870245 

O Bstman di Tlm Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton FA 

(15-2230) 

EMPIRE L6000 
V ie Regina Margherita 29 

Tel 6417719 

Indiana Jones el'ultlma crociata di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

1 8 000 
Tel 5010652) 

Indiana Jones e I ultima crociata di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

G Mary per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo
la DR (16-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L6000 
Tel 6876125 

Indiana Jones e ruttane eroda» di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford A 

115-2230) 

EURCINE 
ViaUszt 32 

L8000 
Tel 5910986 

O Batman di Tim Bunon con Jack Ni 
cholson Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

1 8 000 
Tel 865736 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton FA 

(15-2230) 

EXCELSIOR 
ViaB V del Carmelo 2 

1.8000 
Tel 5982296 

O Che ora a di Ettore Scola con Mar
cello Mastroianni Massimo Troisi -BR 

(1630-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L6000 
Tel 6664395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret DR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 
ViaBissolatl 47 

L80OO 
Tel 4627100 

O L'attimo tuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

FIAMMA 2 
ViaBissolali 47 

L 8 0 0 0 
Tel 4827100 

O Sesso bugio e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader-DR 

(15-2230) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L7000 
Tel 582848 

Polizlaho a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1630-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomenlana 43 

L / 0 0 0 
Tel 864149 

O Le avventure del barone di Man-
ctieusen di Terry Gilliam con John Ne-
vllle Eric Idia BR (1530-2230) 

GOLDEN 
VlaTaranto 36 

L 7 0 0 0 
Tel 7596602 

Non guardarmi, non 11 senio Arthur Hil-
ter conRichardPryor-BR (16-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII tao 

Uvtamon di George P Cosmstos con 
PeterWeller-A 11630-2230) 

HOUDAT 
Largo B Marcello 1 

1 8 000 
Tel 058326 

Old Gringo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Peck-OR (1530-2230) 

mnuNO 
VlaG Induno 

L7000 
Tel 582495 

O l a avventura del barone di Man-
chauesa di Terry Gilllam, con John Ne-
ville Ericldle-BR (1530-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L.8000 
Tel 8319541 

O Sesse bugie e vldootape di Steven 
Soderbergh con James Spader-DR 

(16 3022 30) 

MADISON 1 
VlaChiabrera 121 

16000 
Tel 5128926 

Furia deca di PhillIpNoyce conRutger 
Hauer-A 116-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

Che ho letto lo per merltsre questo? di 
PedroAlmodovar BR (16-22 30) 

MERCURf L 5 0 0 0 Film per adulti 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

(16-2230) 

METROPOLITAN L 8 000 
Via del Corso 8 Tel 3600933 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(1530-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo t i 

L8000 
Tel 869493 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
lolla M 11545-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130/16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

Johnny il bello PRIMA (16-2230) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L8000 
Tel 7596568 

di Nanni Loy conLeoGullot 
(1520-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

1 5 0 0 0 
Tel 5803622 

Thoaccused (In lingua inglese) 
(16-2240) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

1 5 0 0 0 
Tel 7810146 

Pomo galle per animaleschi piaceri E 
(VM18) (112230) 

PUSSICAT 
ViaCairoll 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 (VM13) 

lames - E 
(112230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 462653 

Non guardarmi, non S senio di Arthur 
Hliler con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti5 

L6000 
Tel 6790012 

• Palombelle rossa di e con Nanni 
Moretti DR (1630-2230) 

REALE L 8 0 0 0 IndianaJoneeel'ulttmacrodetediSte-
PlazcaSonmno Tel 5810234 ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-22 30) 

REI 
Corso Trieste 116 

L 7 0 0 0 
Tel 864165 

idi Rod Daniel con 
James Belushi BR (16 30-22 30) 

RIALTO L 6000 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 

Omicidio peritilo. DR 

firrz 
Viale Somalia 109 

LB000 
Tel 837461 

Johnny II bello di Walter Hill con Mie 
keyRourke (16-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

l a o o o 
Tel 460883 

O Storia di ragazzi a di ragazze di 
PupiAvall-OR (1545-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L.eooo 
TetB64305 

Non guardami, non fl oento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(16-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

aidiana Jonoo a l'ultima erodala di Ste
ven Spielberg con Harrlson Ford-A 

(1530-2230) 

SUPERCB4EMA L 6000 
ViaVImlnale 53 Tel 485498 

O Babnon di Tim Burton con Jack Ni-
cholson Michael Keaton-FA 

115-22 30) 

UNIVERSA!. 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

n di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (16-2230) 

VW-SDA 1 7 0 0 0 
ViaGallseSidama 20 Tel 8395173 

O Rosalie va a ter la sposa di Percy 
Adlon con Marianna Sagebrectit-BR 

(1630-22301 

• CINIMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VìaPalsIello 24/B 

L4O00 
Tel S64210 

di Liliana Cavani con 
MickeyRourke-DR (1530-22) 

BELLE PROVatCtE 
Viale delle Provincie 41 

He spesalo un'diene di Richard Beme-
'min conKimBasinger-FA 116-2230) 

VIDEOUNO 

Ore 11 45 Non solo calcio 
con Antonio Creti 13 30 
World sport special rubrica 
sportiva 14 Video goal 18 
Ruote in pista rubrica sporti
va 18 30 «Dottori con le ali-
telefilm 19 30 -Il bagnino». 
film 22 Bar sport In diretta 
dallo studio 24 «Dottori con 
leali» telefilm 

• PROSAI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 61 

Tel 6568711) 
Alle 18 Concerto grosse per Bru-
gh con Angelo Guidi Guido Ouin-
tozzi e Paolo Oi Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 18 Invito e nozze da Molière 
diretto ed interpretato da Sergio 
Amm rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 17 Hamlet di W Shakespea 
re regia di Yuri Lyubimov (in lin
gua inglese) 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Alle 18 30 Kt II mangiare? di O 
Cappellino e L Petnllo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 17 30 Omaggio a Mlsnlma 
con C Argelll N D Eramo regia 
di Alberto Di Stasio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 17 30 Amerai estranei di R 
Taylor e J Bologna con la Com
pagnia I Gatti Regia di Isabella 
Oel Bianco 

BRANCACCIO (Via Merulana e -
Tel 732304) 
Alle 17 Qui comincia la sventura 
del signor Bonaventura di Sergio 
Totano con M Bartoll Regia di 
G Zampleri 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 57A -
Tel 736255) 
Alle 17 Non mi toccare II Bosforo 
(Mattale e musiche detta Bella 
Epoque) Due atti di Nicola Flore e 
Dario Corsonl con la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 17 Piccola citta di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regie di Erman
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
8631300-8440749) 
At leta Come si rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Roder 
Enzo Garmei Regia di Antonio 
Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 17 30 Giglio a la altra uno 
epettecoto diretto ed interpretato 
da Emanuele Giordano e Madda
lena De Panhlis 

ELISEO (Via Nazionale 193 - Tel 
462114) 
Alle 17 Besucher di Botho 
Strauss con Umberto Orsini 
Franco Branciaroli regia di Luca 
Ronconi 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 Tarramadro di e con Ma
rio Donnarumma 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
0372294) 
Alle 17 Cosi è aa vi para di Luigi 
Pirandello con Ileana Gtiione 
Carlo Simon! Mario Maranzana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa-

TELETEVERE 

O r a 9 1 5 « U r a g a n o s u Y a l u » 
f i lm 12 P n m o m e r c a t o 14 3 0 
P i a n e t a spor t a c u r a di C l a u 
d i o C a p u a n o 18 F a n t a s i a d i 
g io ie l l i 20 3 0 - V i t t o r i e s u i 
m a n - f i lm 2 3 II s a l o t t o d e i 
grassot te l l l 2 3 3 0 - L o s p e c 
c h i o d e l l a fo l l i a» , f i l m , 1 .00-11 
m a n g i a g u a r d i e » f i l m 

re 229 Tel 353360) 
Alle 17 30 Miseria • nobil i* di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giulfrò Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lomberdo Radice 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alfe 18 Slddharta 
di Hermann Hesse con la Compa
gnia CST con Luigi Mezzanotte 
Regia di S Keradmand 

META TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Alle 19 John Gabriel Borkman di 
H Ibsen regiadlPippoDIMarca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 17-Tel 3962635) 
Alle 17 Allacciare le cinture di si-
curezza con il Trio Lopez-Mar
chesini Solenghi 

OROLOGIO (Via de Filippini m a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 17 30 Eser
cizi di etile da Raymond Queneeu 
con Gigi Angelino Ludovica Mo-
dugno regiadiJacqueeSeller 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 18 
Miseria balla di Poppino De Filip
po con la Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garavelll 

SALAORFEO(Tel 6548330) 
Domani alle 21 Noeoeraa racttat 
di Franca Marcheel con il Coordi
namento Ong Done a eviluppo 
(Ingresso libero) 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 18 30 Operetta morale da 
Giacomo Leoperdi con M L Ra-
naudo M Patene M Maltauro 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794565-6790616) 
Alle 17 II berretto a sanagli di 
Luigi Pirandello conTinoScmrtn-
zf e Ottavia Piccolo Regia di Maa-
simo Castri 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14 -Te l 
6542770) 
Alle 17 Renan-tenie epocerobbo 
affettuoea di E Cegllerl e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO IVia della Merce
de 60-Tel 6794753) 
Alle 17 Sono II segno del gemelli 
di A Innaurato con Paolo Falace 
Francesca Benedetti Regia di 
Maddalena Fallucchi (ultima re
plica) 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4759941) 
Alle 17 leene Radi Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garlnei 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126297) 
Alle 2045 Camere da letto di 
Alan Ayckbourn con I Associa
zione culturale Casal Da Pazzi 
Regia di Gianni Calviello 

TEATRO IN Vicolo degli Amamela-
ni 2-Tel 66676101) 
A l i c i a Tanto par riderà ecrittoe 
diretto da Cosimo Mamone 

TORDINONA IVia degli Acquespsr-
ta 16-Tel 6545990) 
Alle 17 I IgleeodeltopanidiLuigi 
Pirandello con La Bottega delle 
mescitore Regia di Marcello 
Amici 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 9969049) 
Alle 17 30 Ho da pesai 'amimela 

T.R.E. 

Ora 11 II Leonardo 11.30 Tin
to per voi 13 «T and T- tela-
lilm 14 Forza Italia (replica), 
15 Una settimana di batticuo
re 18 Situation comedy «I 
vecchi matrimoni non muoio
no mal» 19 30 Special moto
ri 20 I misteri di Or80n Wel-
les 20.30 -Drom I ultimo 
mandingo-, film, 22.49 -I cac
ciatori del tempo» film 

dell opera di Eduardo De Filippo 
regia di Leo De Berardinis 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 9 Tel 5740599-5740170) 
Alle 17 Vita i merle es Cappuc
cetto rocce con la Compagnia At
tori a. Tecnici RegiadiAttiImCor-
slnl 

MUSICA 

• CLASSICA aaiiiia 
ACCADEMIA NAZIONALI « . CECI

LIA (Via della Conciliazione -Tal 
6790742) 
Oggi 17 30 domani alla 21 a mar
tedì alle 19 30 Concertodlrettoda 
Giuseppe Sinopoli In program
ma Mahier Settima einfonla in 
mi minore 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Domani alla 19 Concerto dal 
gruppo Rassncuma Itza di Costa 
Rica Musiche di tradizione orale 
Alle 21 Concerto del Percuesloni-
sti di Strasburgo Musiche di Ca-
ge Chavez Verese d i a n a 

BEI 8ERVI (Via del Muterò 22) 
Alle 11 Concerto da I eoUstt e ) 
Roma in programma Reger, 
Brahma 

ILTEMPIETTO(4«21250| 
Alle 21 (erosala Assunta, buia Ti
berina) La musica di Oaocsae 
DenlzehT 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Alle 11 Conceno del duo Monlln 
(clerlnetto) a Virgili (pianoforte). 
In programma Rossini Brahma 
Stravlnaky 

• JAU-ROCK-TOLK 
ALEXANDERFLATI (Via Ostia, • -

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto di Josephine 
GrayeArturoValliante 

• I O MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 19-Tel 582551) 
Alle 2130 Concerto lazz dal 
gruppo Houra (Ingresso libero) 

( U . É HOLIOAV JA2J CLUB (Vie 
degli Orli di Trastevere 43 - Tal 
S916121[ 
Alle 22 Concerto di AoaMonssNe. 
n k » quarte* 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Tastac
elo 98-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto lazz con ta for
mazione Maurlno-Danilo-Ftea-O) 
Castri-Porri 

CLABStCOIVIaLlbetta 7) 
Alle 2130 Concerto del gruppo 
French Kisslng 

EL CHARAHGO (Via Sani Onofrio 
29) 
Alle 22 30 Concerto del duo Ale
na SEsteban 

FONCLEA (Via Creecenzlo 92-A -
Tel 6996302) 
Alle 22 Concerto di musica andi
na coni M a n o » 

GRIGIO NOTTE (Via del Flanaroll 
30/b-Tel 5913249) 
Solodonna Diecoteca 

SAINT LOUIS (Via del Cardsfk) 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto di Linda Minanti 
Rhythm n blues band 

am ©HMrnm 
Roma 

GRANDI .MAGAZZINI ALLA iMAGLIANA 
Vio dello Mogliono 200 Autobus 128-293 

760 - Metro 

iptmc ^ Q i l M © A 

m imm' ©ai 9 E F I ^ T T U J J L 

U3STA TOTALE 

L I Q U I D A Z I O N E 
DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI A SCOPO PI REALIZZO 

AL KEPaARTO ALIMENTARI 

SCONTI STMORDINAW 
RICORDATE: GRANDI MAG.4ZZINI ALLA MAGLIANA 

Roma: via dello Magliana 233 

ALCUNI ESEMPI.-

wnmmt 
Slip cotale 
T sturi a n r a i a 
Cala, cotone 
Canottiere cotone 
tati Levia 

PaKen inedKlse 
P a t t a tennis 

Maojwi origlia 

Pantaloni lana 
Camicie cotone felpato 

Grubbetti Can-Cun 

Felpe cotone 

Jeans LevTs 

Pantaloni Valentino 

Vestiti gran marca 

L 900 
1500 

1500 
2900 
2000 
2900 
3900 
4900 
4900 
4900 
6900 
7900 
7900 

9900 
12900 
12900 
39000 
49000 
59000 
95000 

M M R T 0 O f l l . i l * 

L 10 
Slip 
Reggrseni 
Sottane 
Camicette 

Gonne indiane 

Top lana 
Felpe 
Vestiti™ 
Fouson cotone 
Jeans Wrangler 
Maglioni angora 

Vestiti calibrati seta 
Tute 

1200 
1950 
3900 
3900 
3900 
4900 

5900 
6900 
6900 
6900 
8900 
9900 

19900 
19900 
19900 

Vestiti seta cerimonia 
Completi gran marca 

t K Q I U T O 

Slip 

Ghettine 
Vestita 
Tote 
Jeans Levi s 

1000 
1000 
1000 
2000 
2000 
1950 
1950 
3900 
6900 
7900 

Felpe 

CaLZATUR. 

S M donna L 2900 
Sape ginnastica » 3900 
Pantofole » 7500 
Scarpe marca donna - 15900 
Mocassino marca uomo » 19900 

USA 

Canavacci 
Ospiti 
Lenzuola 1 p 
Federe 

1.500 
4.900 
1750 
590O 
3.900 
7500 

rem t muro 

L 39000 

Pelliccia Pat castano » 195000 
Pelliccia castoni» Spfe » 290.000 
Pelliccia castonno lontrato » 290000 

Chiodo originale 

Montone Shearling 
Visone grandi laghi 
Giacche Tonast i 

> 179000 
> 290000 
, 390000 
• 3900000 
> 1950000 

Cappotti vero cammello 

Ed Inoltre miglili» di aratoli deMe eeguen» marche 

Bassetti - Zucchi - Fineschi - Roberta - Ragno - Magnolia - Lovable 
Playtex - Blooming - Pop '84 - Quarry - Phllo Vance - Kehomo - Ritle 

Lee - Levi's - Woory'z - Magross • Superga - De Fonaeca - Clipper, ecc. 

28 i 
'Unità 
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SPORT 

Juve-Sampdoria, 
clou della giornata 

Garbata ironia di Zoff 
dopo gli elogi di Genova 
«Ci mandano su e giù 
come un ottovolante» 

Contro i blucerchiati 
è in dubbio Schillaci 
Torna l'entusiasmo: 
tutto esaurito a Torino 

Corsa ad eliminazione 
Chi vince è Tanti-Napoli 
Juve-Samp, un match che può dire molto sulla reale 
dimensione delle due squadre, ma, soprattutto, sul 
futuro del campionato. Chi vince, mette paura al Na
poli e, soprattutto, acquista consapevolezza. La Samp 
è ancora preda della propria imprevedibilità, la Juve 
deve cancellare il ricordo del passo falso con l'Ata-
lanta e di un brutto ottobre. Ma è Zoff, più di Boskov, 
che ci tiene a dimostrare qualcosa di speciale. 

TULLIO PARISI 

Dino Zoff. 47 anni, al secondo anno sulla panchina della Juve 

M TORINO. «11 pressing? L'ho 
sempre predicato, ma non in 
ogni occasione si riesce a fa
re, a volte lo sì subisce». Zoff 
ha un'arte speciale, quella di 
far sembrare tutto ovvio. A chi 
gli esprìme stupore compli
mentoso per la prova di Ge
nova, con la Juve a schiaccia
re l'avversario con le sue stes
se armi, appunto la corsa e il 
pressing, il tecnico risponde 
con un vago accento polemi
co, come dire: la scoprite 
adesso, questa Juve? Non rie
sce proprio ad andargli giù 
quella specie di otto volante 

che sono certi giudizi sulla 
propria squadra: oggi sugli al
tari, domani nella polvere. 
•Scoprire il nostro gioco ag
gressivo solo nella partita con 
il Genoa non mi sembra giu
sto. Avevamo giocato cosi an
che in altre occasioni, magari 
in modo meno brillante. Que
sta Juve può fare molto bene, 
ancora meglio dell'anno scor
so, che pure fu una stagione 
positivissima. Ma occorre che 
i miei si mantengano equili
brati, senza deprimersi per 
una battuta d'arresto né esal
tarsi per una bella vittoria co* 

Boskov si affida all'attaccante per un nuovo esame verità 

D vecchio generale non s'arrende 
«La mia arma segreta è Vialli» 

Juventus-Sampd, fuori i secondi. A Torino si decide 
rantUNapoli, con il permesso dell'Inter. Gli scolaretti 
di Boskov, umiliati a Firenze, cercano riscatto. E so
prattutto lo cerca il tecnico dopo il feróce processo 
subito in settimana. Boskov deve rifarsi una verginità 

^neila domenica in cui affronta Zoff, uri sitò vecchio 
jppalltno» un tecnico che ha sempre stimato e per il 
j^uale pronostica un grande futuro iti panchina . 

SERGIO COSTA 

«GENOVA Undici anni dì 
differenza. Pochi per parlare 
di padre e figlio. Ma almeno 
quattro generazioni di distac
co sul piano calcistico. Il 
-58cnne Boskov e il 47enne 
Zoff, due modi diversi di inter
pretare il mondo del pallone. 
Due personaggi agli antipodi. 
Ciarliere e istrione il tecnico 

"jugoslavo, taciturno e com
passalo quello bianconero. 
Spettacolare e spregiudicato, 
a volte persino all'eccesso, 
Boskov, speculativo e amante 
del risultato Zoff, Il segno di 
due scuole dì pensiero e an
che di due epoche diverse, 
Con la mentalità anni Sessan
ta (un gol in più dell'avversa
l o ) di Boskov a confronto 
(con quella tipicamente italia
na di Zoff dei risultato a tutti i 
costi, maturata nei gloriosi an
ni azzurri fra il 70 e 180, Po
chi punti in comune. Eppure 
Boskov stravede per il «colle
ga» juventino. «Zoff? Un gran

de allenatore, destinato a di
ventare ancora più bravo. Il 
motivo è semplice: è stato per 
un decennio il migliore portie
re d'Europa, nella sua carriera 
ha conosciuto allenatori mol
to preparati, come Trapattoni, 
Valcareggì, Parola e Vycpalek. 
Potrebbe scrìvere dei libri sul 
calcio. Basta che traduca nel
la pratica l'esperienza matura
ta sui campi, per diventare il 
numero uno anche in panchi
na». Lo ha sempre stimato, l o 
ha difeso, quando la Juve 
stentava e Zoff veniva critica
to. Un suo pallino, un po' co
me Trapattoni, con il quale 
collaborerebbe volentieri l'an
no prossimo per una grande 
Sampdoria, assumendo ma
gari le vesti di direttore tecni
co e responsabile della scuola 
calcio. Trapattoni ha insegna
to il mestiere a Zoff. «E lui -
dice con aria ammirata Bos
kov - ha imparato molto be
ne. Probabilmente quest'anno 

non vincerà lo scudetto, per
ché ìo non credo nella Juven
tus, ma ciò non toglie che Di
no sia destinato a diventare 
un grande tecnico. Avete visto 
come ha trasformato la squa
dra silurando Tricella e por
tando Fortunato alle spaile 
dèlia difesa? Una mossa az
zeccata. Per me è molto bra
vo». 

Eppure a Torino spesso fini
sce sul banco degli imputati. 
Non sembra godere la fiducia 
assoluta di Agnelli e Boniperti. 
Due domeniche fa si parlava 
di Scoglio nel futuro bianco
nero. Poi le imprese di Parigi e 
Genova hanno cancellato 
queste voci. «Quando la squa
dra stenta è normale subire 
un po' di contestazione. Sta 
capitando anche a me nella 
Sampdoria. E poi non è facile 
avere la stima di Boniperti e 
Agnelli, è difficile emergere in 
una società come la Juventus, 
grande storica del calcio ita
liano, da sempre ai massimi 
livelli. Zoff però è un tipo tran
quillo, non si lascia condizio
nare dagli eventi. Sono sicuro 
che sconfìggerà i critici. E poi 
come si fa a paragonarlo a 
Scoglio? Il tecnico del Genoa 
non ha mai giocato al calcio, 
Zoff ha vinto un Mondiale. Fra 
loro sul piano della prepara
zione c'è un abisso». 

Grandi elogi a Zoff. Quasi 
una esaltazione. Oggi però il 

generate Boskov non esiterà 
ad andare all'assalto. I suoi 
scolaretti sono all'ennesimo 
esame di maturità, non posso
no più fallire, se vogliono ag
ganciare il treno dello scudet
to. Nella squadra si avverte là 
tensione. Vialli ha mantenuto 
per tutta la settimana il black
out con i giornalisti, i suoi 
compagni hanno parlato, ma 
con mezze frasi e senza pro
clami. Solo Boskov sembra 
non temere il giudizio. È stato 
accusato, criticato, processa
to. La sua settimana più dura 
in quattro anni di Sampdoria. 
Non ha perso però il buon 
umore e nemmeno il tradizio
nale ottimismo. «La Juventus è 
inferiore, in casa delude spes
so, non è vero che è favorita. 
Ha un grande contropiede, 
ma stenta quando è aggredita. 
Se Vialli e Mancini sono al 
massimo, non possiamo avere 
paura-. Sciolta anche la pre-
tattica, quel muro di silenzio, 
insolito per Boskov, dietro al 
quale sì era trincerato in setti
mana. Silurato Victor, sarà Ce-
rezo il libero al posto dello 
squalificato Pellegrini con Sai-
sano a centro campo e Lanna 
ancora in lista d'attesa. Il bra
siliano rientra dopo un mese 
e mezzo. Avrebbe voluto gio
care a centro campo. Ma Bos
kov ha vinto la sua battaglia: 
•Da libero si corre meno, è 
meglio cosi». 

me quella di Genova. Si, in 
questo momento dietro a) Na
poli ci siamo noi, domani po
trebbe esserci solo una delle 
due, ma questo non cambia 
nulla rispetto ai nostri obietti
vi, che sono sempre e neces
sariamente relativi alle altre 
squadre, dall'organico supe
riore al nostro». 

È uno Zoff filosofo, che sul
la Samp non ha molto da dire 
(«la soiita squadra imprevedi
bile, non fa testo se arriva da 
una netta sconfitta, anche un 
Vialli affaticato può sempre 
fare la differenza»), ma si la
scia andare a riflessioni gene
rali, su un calcio che ti cam
bia i ruoli da un momento al
l'altro, come è successo re
centemente a lui. SI, si è senti
to mancare la fiducia di Boni
perti solo tre settimane fa, 
dopo la sconfitta con l'Atalan* 
ta e ora si ritrova II, ad un pas
so dalla vetta a lanciare la sfi
da al Napoli. «C'è troppa gen
te in questo ambiente che 
parla prima di aver prodotto i 
fatti. Io ho sempre fatto il con

trario, proverei disagio ad es
sere diverso. Vedrete dal cam
po ciò che può promettere 
questa Juve, io vi dico solo 
che darà il massimo». Le di
mostrazioni pratiche, tanto 
care alla mentalità empirica 
dell'ex portierone, valgono 
anche come messaggi a chi, 
questa Juve, è tentato di giudi
carla troppo frettolosamente e 
senza tener conto di un orga
nico da tutti giudicato non da 
primissimi posti. 

L'ultimo «fatto» di Zoff è sta
ta una mossa coraggiosa, 
quella dell'accantonamento 
di Tricella, di cui, per ora, non 
parla, pur sapendo benissimo 
che i risultati sarebbero già ta
li da dargli ragione. Questa Ju
ve ha nelle gambe la forza e 
la convinzione per attuare il 
pressing anche contro i blu-
cerchiati, c'è anche consape
volezza nell'ambiente di do
ver «fare il satto di qualità an
che negli scontri diretti», come 
dice Malocchi, e questo è un 
elemento psicologico determi
nante per trasmettere gli im

pulsi giusti alle gambe. Totò 
Schillaci è ancora in dubbio, 
ma dovrebbe esserci, dopo 
l'ultimo provino di stamane. 
Improvvisamente si sono ac
corti di quanto sia indispensa
bile e lui sorride, felice, di 
questa responsabilità, anche 
se l'accavallarsi dì tensioni 
emotive pud aver impresso 
cadenze forsennate alfe sue 
gambe e quindi averlo reso 
più vulnerabile allò stress che 
può preludere agli infortuni. 

La gente ritoma allo stadio, 
l'atteggiamento dei tifosi è 
quello di fiducia ragionata. 
«Starà a noi, dicono in società, 
ripagarla». Ma il segnale è in
coraggiante: 30mila biglietti 
venduti in prevendita per Ju
ve-Samp e 32mila per il Paris 
Saint Germain dimostrano che 
c'è voglia di grande calcio, so
prattutto adesso che quello 
milanese sembra vacillare sot
to il peso di qualche sconfitta 
di troppo. In fondo, la Juve ha 
il miglior attacco e il capocan
noniere del campionato. Da 
altre parti, si scomoderebbero 
per molto meno. 

Vujadfn Boskov, 58 anni, quarta stagione alla guida della Sampdoria e sesto anno «italiano» 

Genova dttà-baricentro 
• GENOVA. Marassi ancora 
al centro d'Italia, per ipotesi 
ma neppure troppo. Domeni
ca scorsa non ospitò la partita 
di cartello (ai San Paolo si 
giocava Nàpoli-Inter) ma la 
partita fra Genoa e Juve fu di 
tale intensità e bellezza da 
meritarsi la palma di «match 
della settimana». Se la squa
dra di Scoglio ha mostrato 
una volta di più là borita del 
suo gioco, la Juventus ha ad

dirittura riacquistato credito 
per lo scudetto e con lei il suo 
cannoniere Schillaci ora in liz
za per una maglia azzurra. 
Tutto a Marassi, Che oggi re
plica, stavolta con Genoa e 
Napoli: la partita della dome
nica è proprio questa. L'unico 
cruccio per il rinnovato •Ferra
ris», che a buon diritto dopo il 
restauro «all'inglese» è da con
siderare fra i cinque impianti 
più suggestivi d'Italia, sarà 
quello della limitata capienza. 

Soltanto 39mila spettatori po
tranno vedere la partita, men
tre cinque-seimlla posti reste
ranno vuoti per la perdurante 
inagibilità dell'anello mediano 
dei «distinti». Tuttavia la pre
vendita non è andata benìssi
mo, forse per colpa di quel
l'ultima sconfitta rimediata 
dalla squadra di Scoglio. Il tut
to esaurito non ci sarà: la so
cietà doriana prevede una 
vendita complessiva di 35mila 
biglietti. 

EadAbuDhabi 
esplode 
la gioia 
della gente 

Petrodollari 
sul Mondiale'90 
Si qualificano 
gli Emirati Arabi 

L'epilogo dei girone asiatico di qualificazione ad Italia "90 
non ha riservato sorprese. Il secondo posto utile è stato con
quistato dalla formazione degli Emirati Arabi grazie al con
clusivo pareggio 11; con la Corea del Sud già qualificata 
con un turno di anticipo. L'incontro si è deciso nei primi mi
nuti: la formazione degli sceìcchi ha saputo reagire al gol a 
freddo siglato al 6' dal coreano Hwangbo riportandosi in pa
riti appena IO minuti dopo con una marcatura di Khamll 
Talyani. Gli Emirati Arabi, guidati dal brasiliano Zagak) (nel
la foto), sono la sesta compagine asiatica ad assicurarsi 
l'accesso alla fase decisiva dei campionati del mondo. L'ul
timo turno di partite ha registrato la clamorosa debacle della 
Cina. Obbligato a vincere per cercare la qualificazione, l'un
dici cinese è stato battuto dal Qatar per 2-1. li terzo e conclu
sivo incontro ha visto la vittoria dell'Arabia Saudita sulla Co
rea del Nord con il punteggio 2-0. 

Migliaia di abitanti degli 
Emirati Arabi hanno festeg
gialo nelle strade di Abu 
Dhabi la raggiunta qualifica
zione. Una fila di centinaia 
di vetture, tutte lussuose, si e 
formata al termine della par-

^ ^ ^ " • ™ " ~ ^ ^ ~ ^ ~ tita. Durante l'incontro, il 
paese ~ che è tra le cinque nazioni più ricche del mondo - si 
era praticamente fermato per assistere in diretta televisiva al
la gara. Alla fine un aereo speciale è partito alla volta di Sin
gapore per riportare in patria la squadra. 

Potrebbe essere Gubbio la 
sede del ritiro premondiale 
della nazionale brasiliana di 
calcio. L'assessore regiona
le al Turismo, Aldo Potenza, 
ha annunciato ieri l'inseri-

^ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ mento da parte del Col dell» 
^ • cittadina umbra, gioiello 
dell'architettura mediovaie, fra le aspiranti ad ospitare la 
prestigiosa Selecao carioca nell'immediata viglila di Italia 
'90. Sul nome di Gubbio si era innestata qualche settimana 
fa una piccola polemica in quanto il Col non sembrava in
tenzionato a prendere in considerazione per i ritiri città di re
gioni tagliate fuori dalle partite del prossimi mondiali. La de
cisione spetta ora alla federazione brasiliana ed è prevista 
non prima di un mese. 

Dopo Altobelli, l'uomo pia 
ricco di Brescia, un altro ex
azzurro alla ribalta per que
stioni finanziarle. Giuseppe 
Dossena è stato assolto ieri 
dai giudici della terza sezio
ne del tribunale penale di 
Milano dall'accusa di aver 

frodato il fisco nel 1982. La vicenda riguarda il mancato In
serimento nella denuncia dei redditi dell'attuale centrocam
pista della Sampodoria del premio ricevuto dalla federazio
ne itialiana di calcio come componente della squadra cam
pione del mondo in Spagna. 

Sedici miliardi e 167 milioni 
di deficit per un bilancio 
comprendente solo ih parie 
le spese dell'ultima campa
gna acquisti. È il dato più ri
levante emerso dall'assem
blea degli azionisti della Ju-

^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ? " ™ * -ventus che ha approvato ieri 
U,bllancto 88-89 chjusp jù,3J.gj|gno scorso. Una preoccu
pante inversione di tendènza rispetto alle precedenti gestio
ni economiche della società bianconera, motivata dalle spe
se sostenute nel rinnovamento dell'organico della squadra. 

Il Col promuove 
Gubbio: il Brasile 
andrà in ritiro 
nella città umbra? 

Assolto Dossena 
Non d fu 
frode fiscale 
sul premio 
Mundial 

Più di 16 miliardi 
Per la Juventus 
deficit record 
nel bilancio 

MARCO VINTIMIQU* 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

14,20-15,20-16,20 Notizie sportive; 18,15 90» Minuto; 
22 La domenica sportiva. 

Raidue. 13,20 Tg 2 Lo sport; 18,20 Tg 2 Lo sport: Motocross; 
18,50 Calcio, serie A; 20 Domenica sprint. 

RaJtre. 18,35 Domenica gol; 20 Calcio, serie a 23,25 Rai Regio
ne: Calcio. 

Canale 5.0,45 il grande golf. 
Tmc. 14 Auto, da Vallelunga, Formula Alfa boxer-Tennis, tor

neo di Anversa - Pallavolo, serie A; 24 Judo, campionati eu
ropei. 

Capodietria. 10,15 Fisti eye; 10,45 Juke box: 11,15 II grande 
tennis; 13,45 Baseball, play-off (replica); 15,30 Rally del Fa
raoni; 16 Rugby. Francia-Nuova Zelanda (registrata); 17,45 
Football americano, campionato Usa; 19 Eurogotf; 20 Juke 
box; 20,30 A tutto campo; 22,15 Golden luke ben; 23,45 Ft-
sti-eye (repHca);0,15 Jukebox (replica) 

Radtonno. 15,22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18,20 Gr I 
Tuttobasket. 

Radiodtw. 12 Anteprima sport; 14,30 e 17,33 Domenica sport. 

LA 
DOMENICA 

DEL 
PALLONE 

ORE 14,30 

li tedesco Waas 
i può esordire 
881 Il dentro di spicco della 
10 giornata è quello del ne
razzurro Serena. L'attaccante 
interista }ta giocato nelle pri
mo se! giornate, quindi si è in
fortunato (stiramento alla ca
scia1),, nella partita di Coppa 
éolMalmoe, restando fermo 
per quattro settimane. Confer
mala anche la presenza di 
Zenga. Nella Roma quasi cer
to Baldieri. L'attaccante ha 
giocato soltanto 11' contro 
l'Ascoli, con la maglia nume
ro 13, nella seconda giornata. 
Prenderà il posto di Rizzile Ili 
die sarà relegato in panchina, 
Esordio nel campionato italia
no del tedesca Waas, che ha 
ricevuto il transfert dalla fede
razione della Rfg, mentre sarà 
ancora assente Cabrini. Nella 
Fiorentina che gioca in trasfer
ta contro la Cremonese, sarà 
assente Dunga. 

ASGOLMIILAN 

lorieri 1 Galli 
Cavaliere * Tassotti 

Rodla S Salvatori 
Colantuono 4 Colombo 

Aloisl 8 Maldini 
Arslanovlc 8 Costacurta 
Cvetkovlc 7 Evani 

Sabato 8 Anceiotti 
Garlini • VanBasten 

Giovannea I O Donadonl 
Casagrande 11 Borgonovo 

Arbitro: Lanose di Messina 

Bocchino 12 Razzagli 
Mancini 13 Fuser 
Benetti 14 Stroppa 
Didonè 18 Massaro 

Fusco 16 Simone 

BOLOGNA-ATALANTA 

Cusin 
Luppi 

R.vìlfa 
Stringare 

De Marchi 
Bonetti 

Poli 
Bortinl 

Giordano 
Geovani 

Waas 

1 Ferron 
I Contratto 
3 Pasctullo 
4 Bonacina 
8 Vertova 
8 Pregna 
7 Camggia 
8 Stromberg 
• Evair 
10 Nicoli ni 
I I Bresciani 

Arbitro: Amendolia di Messina 

Sorrentino 12 Piotti 
L Villa 13 Barcella 

Giannelli 14 Sordin 
Marronaro isPrandelli 

Galvani 16 Bortolazzi 

GENOA-NAPOLI 

Gregori 1 Giuliani 
Torrente 2 Ferrara 
Collovatl 3 Corradi ni 
Ruotalo 4 Crlppa 

Perdomo 8 Alemao 
Caricola 6 Baroni 

Urban 7 Fusi 
Fiori n 8 De Napoli 

Fontolan 8 Mauro 
(Careca) 

Ruben Paz IO Maradona 
Agullera 11 Carnevale 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Braglia12DiFusco 
Camerano13Bigliardi 

Fasce 14 Bucciarelli 
Rossi 15 Altomare 

Rotella 16 Zola 

BARI-CESENA CREMONESE-FIORENTINA INTER-LAZIO 

JOVENTUS-SAMPOORIA UDINESE-VERONA 

Tacconi 1 Paglfuca 
Napoli 2 MannlniM. 

De Agostini 3 Carboni 
. Galla 4 Pari 

Bruno 8 Werchowod 
Fortunato 6 Salsano 
Alelnikov 7 Katanec 

Ruì Barros 8 Cerezo 
Zavarov 8 Vialli 

Marocchi 10 Mancini 
Schillaci 11 Dossena 

Arbitro: Longhi di Roma 

Bonafuti 12 Nudar) 
Brio 13 Lanna 

Tricella 14 Invernìzzi 
Alessio 15 Victor 

Casiraghi 16 Lombardo 

ROMA-LECCE 

Manninl 1 Rossi 
Loseto 2 Calcaterra 

Carrera 3 Nobile 

Monelli HD juk i c 

Arbitro: Stafoggia di Pesaro 

Carbone 16 Teodorani 

Rampulla 1 Landucci 
Garzllli 2 Pioli 
Gualco 3 Volpecìna 

Piccioni 4 Battistini 
Montorfano 8 Pìn 

Citterio 6 Faccenda 
Bonoml 7 Nappi 
Favai li 8 Dell'aglio 

Dezotti 8 Buso 
Limpar I O Baggio 
Chiorri 11 Oi Chiara 

Arbitro: Di Cola di Avezano 

Violini 12 Pellicano 
Ferraroni 13 Maluso 

Galletti 14 Barontìni 
MasperolSKubik 

Neffa 16 Oertycia 

Zenga 1 Fiorì 
Bergomi 2 Monti 
Brenme 3 Sergio 
Matteoli 4 Pin 

Ferri 8 Gregucci 
Mandorlinl 6 Soldà 

Bianchi 7 Troglio 
Berti 8 leardi 

Klìnsmann 0 Bertoni 
MatthaeuslOSclosa 

Serena 11 Ruben Sosa 

Arbitro: Pezzella di Frattam. 

Malgioglio12 0rsi 
Rossini 13Nardecchia 
Baresi 14 Piscedda 
Cucchi 18 Beruatto 

Morello 16 Marietti 

Cervone 1 Terraneo 
Pellegrini 2 Garzya 

(Tempestino 
Neta 3 Marino 

Manfredonia 4 Ferri 
Berthold 8 Righetti 

Comi 8 Caratinante 
Desideri 7 Moriero 

Di Mauro 8 Levanto 
Voeller 8 Pascuili 

Giannini 10 Benedetti 
Baldieri 11 Vlrdls 

Arbitro: Fellcani di Bologna 

Tancredi 12 Negrotti 
GerolimaVincze 

Conti 14 Conte 
Rizziteli! 18 Ingrosso 

Tempestili! 18 Monaoo 

Garetta 
Paganini 

Vanoll 
Bruniera 
Senslni 

Oddi 
Mattel 

Orlando 
OeVItls 
Gallego 

- J I B O Baiti 

1 Peruzzi 
• Favero 
S Acerbi: 
4 Gaudenzi 
• Sotomayor 
• Gutierrez 
f Pellegrini 
• Prytz 
• Grlttl 
10 Magrin 
11 Fanna 

Arbitro: Frigerio di Milano 

Abate MBodln i 
Galparoll 1» Calisti 
lacobelli 14 Glacomarro 

Collavino 1 1 Mazzeo 
(Bianchi) 

Branca l e Iorio 

CLASSIFICA 
Napoli punti 15; Sampdoria, In
ter e Juventus 12; Roma 11; Bo
logna, Lecce, Milan, Lazio e 
Atalanta 10; Genoa 8; Bari e 
Fiorentina 7; Ascoli, Udinese, 
Cremonese e Cesena 6; Vero
na. 4. 

PROSSIMO TURNO 

Barl-Ganoa 
Cnsena-AMBli 
Cremoneae-UdUWM 
Florentina-Bolanna 
Verona-Inter 
Lflyift-Atalanta 
Mllan-Juventua 
Wanall-Leee» 
SampdQria-Roma 

SERIE! 
Ancona-Pescara: Dal Forno 
Avellino-Mora»: Scaramuzza 
Cagliari-Barletta: Cataro 
Catanz.-Regnilna: Fat icatore 

Como-Cosenza: Boamo 
Lleata-Foogla: lori 
Parma-Brescia: Trentalanoe 
Pisa-Messina: Monnl 
Regglna-Tor.no: Nicchi 

Triastlna-Padova: Ceccarinl 

CLASSIFICA 
Torino e Pisa punti 13; Cagliari 
12; Parma 11; Ancona, Reggia
na, Pescara e Reggina 10; Bre
scia, Messina e Monza 9; Avel
lino e Triestina B; Foggia, Co
mo, Licata, Padova, Cosenza e 
Barletta 7; Catanzaro 6. 

PROSSIMO TORNO 
(Domenica 5/11 ora 14.301 

Ancona-Pisa 
Barletta-Como 
Brescia-Foggia 
Cosenza-Reggina 
Messina-Licata 
Monza-Catanzaro 
Padova-Reggiana 

Parma-Avellino 
Pescara-Triestina 
Torino-Cagliari 

SERIE C I 

GIRONE A 
Alessandria-Casale: Bazzoll 
Arezzo-Lucchese: Tommasl 
Carpl-Oerthona: Russo 
Carrarese-Modena: Forte 
Chievo-Mantova: Baidas 
Empoll-Spozla: Griffi) 
Vicenza-Montevarchi: Mangorini 
Piacenza-Venezia: Bertocc! 
Prato-Trento: D'Ambrosio 

CLASSIFICA 
Empoli • Modena punti 9; Piacenza 
e Venezia 8; Cassie e Lucchese 7; 
Alessandria, Carrarese, Chlevo e 
Spezia 6; Carpi, Derthona, Vicenza, 
Mantova e Prato 5; Arezzo e Trento 
4; Montevarchi 3, 

GIRONE B 
Brindisi-Perugia: Collinadi 
Campania-Casertana: Bellin 
Casarano-Palermo: Brasca 
Calanla-lachla: Inlrovigne 
Francavllla-Teramo: Arena 

Monopoll-F. Andrla: Cirotti 
Salernitana-Torres: Nepi 
Slracusa-Samb: Destro 

Ternana-Giarre:Rlvola 
CLASSIFICA 

Taranto punti 11; Brindisi eTernana 
9; Castrano, Glarre e Salernitana B; 
Palermo 7; Catania e Monopoli 6: F. 
Andrla, Siracusa e Perugia 5: Ca
sertana *, Ischia e Torres 4 Campa
nia e Francatila 3; Sambenedette-
sei.'Penalizzata di 2 punti. 

S E U E U 
GIRONSA 

Cuolopelll-OIbla 
Ponsacco-Pavia 
Novara-Pontedera 
Oltrepò-Cecina 
Pogglbonsl-Slena 
Pro Livorno-Pro Vercelli 
Rondinella-La Palma (ierl)2-o 
Sarzanese-Massese 
Tempio-Cuneo ^ ^ 

GIRONE S 
Clttadella-Valdagno 
Orceana-Telgate (ierl)O-O 
ProSesto-Solbiatese (ierl)1-1 
Ravenna-Sassuolo 
Spal-Centese 
Suzzara-Ospltaletto 
Treviso-Legnino 
Varese-JuveOomo 
Vlrescit-Peroocrema tieril 1-? 

GIRONEC 
Castelsangro-Lanclano 
Chletl-Gluuanova 
Fano-Clvitanovese 
Forll-Celano 
Gubblo-Vis Pesaro 
Jesl-BIsceglle 
Rlmlnl-Riccione 
Teramo-Campobasso 
Trani-BaraccaLuQO 

GIRONE 0 
Acireale-Leonzio 
Altamura-Froslnone 
Fasano-V. Lamezia 
Nola-NIcastro 
Ostlamare-Kroton (Ieri) 0-0 
Potenza-Martina 
ProCavese-Battlpagllese 
Trapani-Lodiglani 
Turris-Latina 

l'Unità 
Domenica 

29 ottobre 1989 29 

http://Regglna-Tor.no


SPORT 

Omicidio Paparelli 
Dopo died anni 
sembra ancora ieri 
Vincenzo Paparelli: il primo morto da stadio. 
Sono passati esattamente dieci anni da quella 
tragedia all'Olimpico, dove si giocava il derby 
Roma-Lazio, ma in tutto questo tempo c'è chi 
ha pensato a non far restare quello come un 
caso isolato. Ci sono stati altri poveri Paparelli 
e altri disgraziati Fiorillo, il ragazzo che lanciò 
il razzo omicida. 

RONALDO PIRQOUNI 

HROMA. Vcntotto otto
bre 1979: l'Italia scopre che 
allo stadio si può morire. 
Morire ammazzati. Vincen
zo Paparelli, 32 anni, mec
canico, padre di due figli, è 
sugli spalti dell'Olìmpico in 
compagnia della moglie 
Wanda per assistere al der
by Roma-Lazio. Lui «laziale* 
è in curva Nord. Manca an
cora un'ora all'inizio della 
partita quando un sibilo 
trancia l'aria di una grigia 
giornata d'autunno. Vincen
zo Paparelli getta un urlo, si 
porta le mani al volto, poi si 
accascia con la faccia ridot
ta ad una maschera di san
gue. Nell'occhio sinistro ha 
conficcato un tubo di ferro 
lungo una ventina di centi
metri: un rudimentale ordi-
fno lanciato dalla curva 

ud, quella romanista. A 
sparare è stato un ragazzo, 
Giovanni Fiorillo, 18 anni, 
una vita senza arte né par
te. 

La moglie di Paparelli rie
sce a togliere quel criminale 
razzo dal volto del marito e 
subito dopo cade svenuta. 1 
soccorsi, il trasporto all'o
spedale: tutto inutile. Papa
relli muore prima che i me
dici possano tentare qual
che cosa. La città è sconvol
ta, Incredula. 11 sindaco, lo 
scomparso Luigi Petroselli, 
rivolge un accorato e fermo 
appello: «Non abituiamoci a 
convivere con questi segni 
di Imbarbarimento, Reagia
mo. Cogliamo l'occasione 
per un esame di coscienza 
collettivo.,.». L'invito è anco
ra tutto da raccogliere. Quel 
morto non Insegnò nulla, se 
non che la vita umana non 
vale più di tanto. Dopo Pa

parelli con tragica, orrìbile 
puntualità ci sono stati altri 
morti da stadio. E ogni volta 
si ripete lo slesso, purtrop
po inutile, rituale: dolore, 
sgomento, condanna, ese
crazione... In questi dieci 
anni quante volte abbiamo 
assistito a questa rappre
sentazione di impotente 
sdegno? Le pagine luttuose 
vengono voltate in fretta e 
rimbecillita, ammantata di 
tifo, è pronta a scriverne 
dulie altre. Molti di quelli 
che ora frequentano gli sta
di forse ricordano solo va
gamente quella triste gior
nata di dieci anni fa. Ma c'è 
qualcuno, e non sono quat
tro gatti, che nel repertorio 
degli squallidi cori della 
curva ha inserito anche: 
•Uno, dieci, cento, mille Pa
parelli*. 

Giovanni Fiorillo confes
sò subito di essere stato lui 
a preparare e a lanciare 
quel micidiale razzo. Per lui 
al processo il pubblico mi
nistero chiese quindici anni 
di carcere. Nel maggio 
dell'87 con una condanna a 
sei anni e quattro mesi, per 
omicidio preterintenziona
le, la Cassazione pose fine 
alla vicenda giudiziaria. 
Quattro mesi dopo Fiorillo 
venne arrestato per spaccio 
di stupefacenti all'isola d'El
ba. Nel 79 la droga non fa
ceva ancora parte del baga
glio di certo tifo, adesso le 
curve ogni domenica si tra
sformano, nella migliore 
delle ipotesi, in fumerìe. E 
come è accaduto di recente 
ad Amsterdam allo stadio 
sono ricomparse le «bom
be». Sono passati dieci an
ni, ma slamo rimasti al pun
to di partenza. 

Udinese-Verona: un derby 
per l'ultimo posto 
Triestina-Padova: sfida che 
continua a vivere di ricordi 

Senza tornare ai tempi 
di Nereo Rocco la nazionale 
regionale potrebbe schierare 
gente come Baggio e Serena 

Tanti calciatori «razza» Piave 
ma il Veneto torna all'oratorio 
Ex grandi contro: oggi in serie A e B si giocano ri
spettivamente Udinese-Verona e Triestina-Padova. 
È tutto il meglio del Triveneto che scende in cam
po: la crisi del calcio «razza Piave» si misura anche 
da qui. Lontani i tempi di Zico, dello scudetto sot
to l'Arena, lontanissimi quelli del «paron» Rocco e 
dei suoi «biancoscudati». Si gioca per la sopravvi
venza, in attesa di tempi migliori che non arrivano. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M ROMA. C'è un pallone 
amaro che oggi rimbalzerà da 
Udine a Trieste in un ipotetico 
abbraccio con l'intero Trive
neto. Le cifre, i numeri ci rife
riscono che, comunque an
dranno a finire Udinese-Vero
na e (per la serie B) Triestina-
Padova, sarà un abbraccio tri
ste, senza vinti né vincitori. Un 
successo d'occasione non po
trà risolvere d'incanto mille 
problemi. Il Verona è ultimo e 
l'Udinese penultima in A, 
esattamente come il Padova 
fra i cadetti, dove la Triestina 
è poco più su. 

Ma in Veneto e Friuli la crisi 
di un pallone che continua a 
rotolare nel verso sbagliato si 
spinge oltre: Veneziamestre e 
Lanerossi Vicenza si trovano 
ancora in CI, le altre naviga
no ancora più in basso, il Tre
viso è in C2, il Rovigo in Inter
regionale come Pro Gorizia e 
Pordenone. Tutte inglobate in 
gironi che comprendono so
relle minori come Bassano, 
Chioggia, Montebelluna, Opi-
tergina e pure la seconda 
squadra di Venezia, quella 
che indossa la mitica maglia 
neroverde. Addirittura più in 
alto (C2) ci sono il Cittadella 
dove gioca ancora l'ex interi
sta Pasinato e il Valdagno, 

paese del portiere juventino 
anni Sessanta, Anzolin. Nem
meno le prospettive sono 
esaltanti: classifiche alla ma
no, quasi nessuno di questi 
club è piazzato fra le prime 
dei rispettivi gironi. 

Eppure il Triveneto e la fa
mosa «razza Piave* restano un 
serbatoio inesaurìbile di cal
ciatori, occhio alle ipotetiche 
formazioni nella tabella a 
fianco. Il Veneto potrebbe 
schierare fior di giocatori, da 
Baggio a Gerolin fino a Buso e 
Serena; il Friuli, un po' più po
vero, dispone a sua volta di 
De Agostini, Sclosa, Fauna e 
Domini. 

Invece il piatto piange e tut
tavia non si può nemmeno af
fermare che gli anni Ottanta 
siano stati avari di successi. 
Con Zico, il fuoriclasse brasi
liano, l'Udinese ottenne un 
brillante sesto tristo nel cam
pionato 82-83. 11 Verona di 
Bagnoli conquistò un ormai 
leggendario scudetto nel giu
gno dell'85. 

In pochi anni il panorama 
ha subito una dura sterzata. 
Le «zebrette» sono precipitate 
e risorte in un mare dì proble
mi finanziari, alzi la mano chi 
ci ha capito qualcosa nell'e

terna diatriba fra l'ex presi
dente Mazza e l'attuale leader 
Pozzo. Una guerra fredda, fra 
crediti rivendicati e reciproche 
lamentele di ogni sorta: l'ulti
ma puntata, crediamo, deve 
essere ancora scritta. Del Ve
rona si è detto ormai tutto, so
cietà allo sfascio e logica 
svendita della squadra quasi 
al completo nella scorsa esta
te; i risultati dell'ultima gestio
ne Chiampan sono sotto i no
stri occhi. 

Ma anche le altre si son da
te da fare: la Triestina fini in C 
per i famosi «colloqui telefoni
ci* intercettati fra Pinzani e Da 
Riù prima di una partita con 
l'Empoli. Anche il Vicenza re
stò coinvolto nello •scandalo 
scommesse» e penalizzato in 
C2: undici anni fa l'ultimo 
campionato di gloria, Gibl 
Fabbri in panchina e Paolo 
Rossi a fare i gol, secondo po
sto finale dietro alla Juve. Tut
tavia adesso, mentre sta per 
sparire il nome «Lanerossi» e il 
marchio con la «R» già è stato 
sostituito da una «V», la socie
tà si è data un nuovo assetto 
con l'entrata del nuovo presi
dente, il giovane industriale 
del settore tessile Dalle Carbo
nare: ricostituito il vivaio, con 
la squadra «primavera» dì nuo
vo in campo dopo una lunga 
parentesi, nella città del Palla
dio è arrivato Pecci e con lui 
le speranze di una risalita che, 
prima o poi, di sicuro arriverà. 
Magari a braccetto con il Ve
neziamestre che, messe alle 
spalle le battaglie legali per la 
denominazione della squa
dra, tenta il ritomo fra i cadetti 
dopo 23 anni di assenza. Due 
gocce di speranza nel mare 
della crisi. 

Osvaldo Bagnoli, dallo scudetto al fondo classifica in 4 anni 

Un vivaio sempre ricco 
E panchinari di lusso 
Magrin, Briaschi e Vignola 
• I Udinese contro Verona, Friuli contro Veneto, un derby. 
Mancano i campioni, le squadre sono in fondo alla classifica 
della serie A. A ben guardare però, è improprio parlare di crisi 
nel football del Triveneto anche se da qualche tempo i friulani 
non producono più campioni come un tempo. Per ipotesi e per 
gioco proviamo a stilare le formazioni che oggi Friuli e Veneto 
potrebbero mettere in campo. I friulani avrebbero il problema 
del portiere, dopo Zoff si è rotto lo stampo. Però dal numero 2 
al numero 11 potrebbero mettere in campo A. Orlando (Udine
se), De Agostini (Juve), Miano (Padova), Collovati (Genoa), 
Sclosa (Lazio), Ganz (Parma) o Cinello (Avellino), Fanna 
(Verona), Bivi (Monza), Domini (Cesena), Pradella (Pado
va). I veneti risponderebbero con Cusin (Bologna), Favero 
(Verona) o Getain (Cesena), Gerolin (Roma), G. Pin (Lazio), 
C. Pin (Fiorentina), Soldà (Lazio), Bortolazzi (Atalanta) o Zi-
ronelli (Fiorentina), Rorin (Genoa), Buso (Fiorentina),Baggio 
(Fiorentina), Serena (Inter). E potrebbero tenere in panchina 
Magrin, Manzo, Bruniera, Briaschi, Rebonato, Vignola, le giova
ni promesse Massimo Orlando e Dal Bianco. OFZ 

Trapattoni 
a quota 
1000 punti? 

• L'allenatore dell'Inter Giovami Trapaltonl, qualora riesca a con
fezionare I due punti nella sfida contro la Lazio, raggiungerebbe 
quota IMO, per quanto riguarda I punti conquistati In carriera. 
sempre In serie A.. 

• Il Napoli che in questo campionato non ha ancora perduto Una 
gara, è ospite sul terreno di Marassi del Genoa, contro cui non 
vince da ben 13 anni: l'ultimo successo partenopeo aul campo li-
gure risale intatti al 24 ottobre 1976 allorché ai impose con II pun-
renale di 3 reti a?. 

• juventus-Sampdorla è la partita di cartello della decima giorna
ta. Le due squadra hanno giocalo al Comunale di Torino ben 37 
match, con I MunrcMatl che hanno collezionato solo 2 succani, 
I-ultimo dei ouali nel 15IB [2-11. contro l . « vittoria Bianconera. 

• Solo In due occasioni Roma a Lecce hanno «crociato I loro colpi 
aul campo del glallorossl capitolini; I giocatori di casa non hanno 
mal vinto contro I pugliesi: nel 19», era il 20 aprila. U successo 
deiselentini elimino la Roma dalla corsa verso lo scudetto, con-
nulslalo poi dalla Juventini 

• Udinese a Verona sono di front* allo stadio •Friuli., par l'adizio
ne numero 7 di questo doro, «veneto, a livello di sari* A: In pas
sato vi sono state due vittorie per I padroni di caia, 3 paraggi ad 
un» i/IHnrla neri! Veroni 

• La Lazio ha confezionato l'unico auccesso aaterno dalia atagiono 
propria sul campo di S. Siro, contro II Mllan, grazia ad un'autor*-
te di Maldini. Questo pomeriggio e ospita celi Inter, contro cui ha 
conoulstalo solo 4 vittorie su 4» crnitrpntlalne.il 

• lari a Cesena sono al primo appuntamento nella seri* A. Nel 
campionato cadetto le due compagini si sono affrontate In 10 oc* 
caaionl ed I reminoli non hanno mal sconfitto l'undici punti.... 

• £ stato di parità l'esito dell'unico precedente giocalo a Cremona, 
tra griglorossi lombardi e gigliati. La partita, relativa ài dicembre 
1D84..I e conclusa sull'1-1. 

• Due giocatori juventini festeggiano nella gara di oi 
Mn,.lnMrl.À:alft.lt.dtraffn«yna.ilt 

la 40* or*-

BREVISSIME 
Basket. .La Glaxo ha ottime possibili!» di ingaggiare Rlcky 

Mahom. ha detto l'agente del giocatore WahWon; intanto 
Minnesota ha ceduto i suoi diritti a Philaderphia. 

Maratona di Carpi. Oltre duemila i partecipanti alla gara che 
si svolge nella città natale di Dorando Petit. 

Vince la Jugoslavia. In un incontro di qualificazione ai mon
diali ha battuto Cipro per 2-1. 

Atletica Indoor. Nel 1992 i campionati europei si svolgeranno 
a Genova. 

Baseball Usa. Con la partita Gianfs-Alhletics e ripreso Ieri a 
San Francisco il campionato dopo il terremoto del 17 otto
bre scorso. 

Boxe In Una. L'Unione Sovietica ha deciso di aderire alla 
World Boxing Council, una delle pia importanti federazioni 
pugilistiche mondiali. 

Football americano. Ieri il Villanova College ha battuto il 
Rhode Island 28-25 all'Arena civica di Milano, nella partita 
valida per la «regularsesaon». 

Borasela. L'avversario di mercoledì prossimo della Sarhp, nel 
ritomo di Coppa delle Coppe, ha battuto il Bayer Uerdlngen 
1-0. 

Magnusson sta segnando gol a grappoli (16 (inora) 
nella squadra portoghese dì EriWsson. ex allenatore della 
Roma, len tre (su cinque) al Portimonense 

À^',.% > -4 fi "®tè ìkéìkW 

Urna, éi infa.,èilsx> 
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SPORT 

Coni 
Stadi, soldi 
e doping 
per Gattai 
HI ROMA H Consiglio nazio
nale del Coni, 39 presidenti di 
altrettante federazioni sporti
ve, ha sbrigato nella mattinata 
di ieri le «pratiche» del doping, 
dello stadio Olimpico di Ro
ma e della redistribuzione dei 
maggiori proventi del Totocal
cio Una riunione sonnolenta 
e formale, rotta soltanto dalla 
lunga autodifesa del presiden
te del sollevamento pesi Pelli-
cone sullo scandalo degli 
anabolizzanti tra gli atleti az
zurri e dall'intervento di Fi
denzio della pallavolo che si è 
astenuto dal votare la sparti
zione del soldi cosi come è 
stata proposta da Gattai. Teso 
e preoccupato Pellicone ha 
letto un suo documento, si è 
detto vittima di una macchi
nazione. «Non di crociate - ha 
detto - c'è bisogno ma di stu
di approfonditi e iniziative se
rio, Il grido di dolore di Pelli
cone è caduto tuttavia nel si
lenzio assoluto del Consiglio 
del Coni. Non una reazione, 
non una replica, nessun com
mento, Solo la fretta di passa
re ad altro e quando Fidenzio 
ha tentato di spiegare ta sua 
contrarietà ai criteri percen
tuali della divisione dei contri
buti, l'irritazione di Gattai è di
ventata palese con un fiero 
rimbrotto alla pallavolo cui «i 
successi sportivi hanno evi
dentemente fatto perdere il 
senso della misura». Sensibili
tà alle questioni di soldi che 
legano gli equilibri federali e 
indifferenza per il doping, 
problema solo etico? Spieghe
rà poi Gattai «che non c'è fret
ta per II doping, tanto l'indagi
ne riguarda il passato» mentre 
«Il problema di Fidenzio è il 
problema di tutti». Sull'Olimpi
co t cui lavori sono a buon 
punto sia per quello che ri
guarda la ristrutturazione che 
per la copertura e i cui costi 
sono ormai arrivati a 160 mi
liardi, Gattai ha concluso Af
fermando soddisfatto che «lo 
stadio di Roma sarà quello 
che costerà meno di tutti-. 

QU.S. 

La Philips sconfitta in casa 
dalla formazione del Vismara 
in forte crescita, giunta 
alla sesta vittoria consecutiva 

Meneghin e compagni confermano 
il periodo in ombra e il coach 
Casalini preoccupato manda tutti 
in vacanza: «Ne hanno bisogno» 

Milano in provincia di Cantù 
Nell'anticipo di ieri pomeriggio la Vismara Cantù 
ha superato la Philips per 93-83. La sconfitta ha 
confermato il momento difficile dei milanesi che 
stanno ancora cercando il secondo americano da 
affiancare a Bob McAdoo, ieri autore di 30 punti. 1 
cantorini, guidati da un ottimo Marzorati, sono 
giunti al loro sesto successo consecutivo tra cam
pionato e Coppa Italia. 

A L E S S A N D R A F E R R A R I 

Pierluigi Marzorati, 37 anni, capitano della Vismara Cantù 

La Scavoiinl è di scena a Bologna 

SERIE Al -6* giornata (ore 17,30) 

PHIUPS-V1SMARA 83-93 (giocata Ieri) 
PHONOU-BENETTON (Marchis-Garìbotti) 
AR1MO-SCAVOUNI (Grossi-Coluccf) 
RANGER-KNORP. (Duranti-Nelli) 
VIOLA-ENIMONT (Fiorito-Maggiore) 
IRGE-PANAPESCA (Fozzana-Deganutti) 
ROBERTS-PA1NI ( Za ncane Ila-Tuli io) 
MESSAGGERO-RIUNITE (Zeppllli-Belisari) 

Classifica. Scavolini e Ranger 10; Enimont, 
Knorr e Viola Vismara 8; Philips e Arimo 6; 
Phonola e Benetton 4; Messaggero, Riunite, 
Paini, Roberts, Panapesca 2; Irge 0. 

SERIEA2 - 6> giornata (ore 17,30) 

GARESSIO-FANTONI (Guerrini-Facchini) 
HITACH1-GLAXO (Tallone-Cicoria) 
KLEENEX-ANNABELLA (Corsa-Nitti) 
F1LODORO-STEFANEL (Pasetto-Pascuccì) 
BRAGA'POPOLARE (Nuara-Marotto) 
JOLLY-ALNO (Rudellat-Zucchelli) 
S. BENEDETTO-IPIFIM (Casama&sirua-Borroni) 
TEOREMATOUR-MARR (Baldi-FrabeM) 

Classifica, lpifim. Glaxo, Annabella, Stefa-
nel 8; Kleenex, Gareggio, Fantoni 6; Jolly, 
Man, Fllodoro e Alno 4; Teorema Tour, Po
polare, San Benedetto, Braga 2. 

••MILANO. Davide Pessina 
entra in campo e il pubblico 
milanese lo accompagna con 
un lungo applauso. Certo, se 
non avesse previsto il risultato 
della partita, non sarebbe sta
to molto contento di vederlo 
sul parquet. Trascinatore indi
scusso dell'incontro ha porta
to la sua squadra alla sesta vit
toria consecutiva (questa vol
ta contro i campioni d'Italia 
della Philips) tra campionato 
e Coppa Italia. 83-93 il risulta
to finale dell'incontro che si è 
giocato ieri al Palatrussardi 
milanese sotto gli occhi di 
4.500 spettatori. Una brutta 
Philips quella di ieri che ha si
curamente risentito del mese 
di ferro a cui è stata sottopo
sta e che è arrivata a giocare 
questo Incontro in notevole 
calo fisico e psicologico. 

Pronti via ed è Cantù che si 
dimostra subito squadra fre
sca, veloce, un'orchestra per
fettamente accordata In cui 
tutti hanno dato il proprio 
contributo, Da Pessina che 
con 28 punti è stato il miglior 
marcatore della sua squadra, 
a Buoìe con ben 18 rimbalzi e 
con un Mannion ballerino nel
la difesa milanese. Ancora 
qualche ombra sulla presta
zione di Marzorati che non 
sembra abbia ancora trovato 
la sua migliore condizione fi

sica. 24-26 il punteggio all'ir 
del primo tempo con una Phi
lips stanca, imprecisa e che 
ieri più che mai ha dimostrato 
la necessità di trovare al più 
presto il secondo straniero 
che possa garantire lavoro 
sotto i tabelloni per coprire I 
buchi che ieri hanno fatto la 
felicità di mister rimbalzo 
Roosvelt Buoie. La formazione 
milanese è sempre costretta 
ad inseguire i canturini che 
con un break di 8-0 si portano 
sul punteggio di 33-26 a 5 mi
nuti dal termine. McAdoo è 
ben controllato da De Piccoli 
e fatica in attacco, Riva ha si
curamente perso la battaglia 
degli ex con Davide Pessina. 
Forse l'emozione di giocare 
contro la squadra che lo ha vi
sto nascere, ma più probabil
mente ciò che ha inciso è sta
ta l'ottima difesa di Beppe Bo-
sa che ha alternato la marca
tura con Mannion e che ha ri
dotto la figura di Riva a un 
fantasma. Il primo tempo si 
chiude sul punteggio di 43-46 
per Cantù. Ancora di marca 
canturìna l'avvìo del secondo 
tempo, ora i punti di vantag
gio sono ben 9.1 milanesi ten
tano la 1-3-1 che Mannion rie
sce subito a bucare incremen
tando il vantaggio iniziale che 
è ora dì 11 lunghezze. A due 
minuti dal termine Pessina, 
lanciato in contropiede da 

Mannion, schiaccia e chiude 
in anticipo una partita sempre 
in salita per la Philips che non 
è mai riuscita ad imporre il 
propno gioco e che è manca
ta proprio nei momenti im
portanti. «Ho dato due giorni 
di riposo ai miei ragazzi -
commenta Casalini -. Siamo 
molto stanchi e il campo lo ha 
dimostrato. Da martedì dob
biamo tornare ad essere la 
squadra di inizio campionato. 
Abbiamo giocato le pnme 
partite ad un livello quasi da 
play off e il calo è stato inevi
tabile. La squadra non ha gio
cato bene e non abbiamo di
mostrato la nostra solita com
battività». 

Cosa invece che è stata pre
rogativa dei canturini che con 
questa vittoria hanno fatto un 
passo importante risponden
do alle critiche che avevano 
visto la Vismara perdere i pri
mi due incontri e dar l'impres
sione dì non essere squadra di 
vertice 
VISMARA CANTÙ 93 
PHIUPS MILANO 83 
PHILIPS: Aldi, Pittis 10. D'An
toni 6. Meneghin 12, Riva 20, 
Montecchi 5, McCadoo 30. 
(N.E.: Chiodini, Governa e An-
chisi). 
VISMARA: Milesi, Bosa 13, 
Rossini 2, Gianolla 4, Bouie 20, 
Pessina 28, Marzorati 3, De Pic
coli 4, Mannion 19. (N.E.: Gi-
lardi). 
ARBITRI: Zanon e Cazzare di 
Venezia. 
NOTE: tiri liberi: Philips 19 su 
24; Vismara 25 su 30. Uscito 
per cinque falli nel secondo 
tempo: a 13'46" Aldi. Tiri da 
tre punti: Philips 4/19 (Pittis 
0/1, D'Antoni 2/6, Riva 2/5, 
Montecchi 0/4, McAdoo 0/3); 
Vismara 0/8 (Bosa 0/1, Rossi
ni 0/1, Gianolla 0/1, Marzorati 
0/2, Mannion 0/3). Spettatori 
5000. 

Pallavolo. La Philips rischia a Spoleto 

La Lombardia assapora 
il primo derby sottorete 
a a ROMA. Primo derby lom
bardo della stagione nella ter
za giornata di campionato: a 
Monlichiarl l'Eurostyle 6 larga
mente lavorila nel confronti 
del mantovani del Virgilio, 
Nella formazione di casa sarà 
regolarmente In campo anche 
Il bomber argentino Quiroga. 
È il primo confronto tra le due 
formazioni in serie Al. 

I campioni d'Italia della Phi
lips Modena rendono invece 
visita al Venturi Spoleto che 
dovrebbe poter schierare an
che lo jugoslavo Zarko retro
vie. pitterà, tecnico degli spo-
letlnl, confermerà quindi il se
stetto sceso in campo nelle 
prime due giornate. Unico as
sente De Palma che ha avuto 
dei problemi a un ginocchio. 
La trasferta desta però qual
che preoccupazione tra I 
campioni d'Italia. .Spoleto è 
un campo caldo, dobbiamo 
stare molto attenti. Anche se 
all'ultimo momento manche

rà Petrovic, l'Olio Venturi resta 
una squadra temibile.. 

Partita chiave anche per lo 
Zinella, ancora a quota zero 
in classifica. I bolognesi gioca
no a Cuneo dove troveranno 
un'Alpìtour in gran forma. 
L'Alpitour, tra l'altro, è imbat
tuta sul parquet amico da 15 
partite di regular-season. La 
Vittoria in Coppa Italia contro 
il Falconara, con conseguente 
passaggio del turno, ha alzato 
Il morate dei piemontesi. Nel
lo Zinella quasi certo l'Impie
go dall'inizio del giocatore so
vietico Lilliput. L'altro schiac
ciatole sarà scelto fra Recine e 
Pezzuto, A Catania, primo 
banco di prova veramente im
pegnativo per la Maxicono 
Parma priva di Jeff Storti La 
squadra parmigiana si schiera 
con il suo sestetto titolare. 
Una curiosità: nelle ultime 
cinque partite giocate in Sici
lia, gli emiliani si sono Imposti 
in cinque occasioni. 

La Conad espugna Padova 
PALLAVOLO.A1 R isu l ta t i 3» g io rna ta 
SislevTfayrso-BjHlPMHa 
Petrara WdowCanad Bivmni (giocata ieri) 
MaWmum-Ei Cham» Falconara (alocala leni 

zi 
Adreale-Maxicotio Parma 

3-2 

Alpltour Cuneo-Zinella Botonna 
Venturi S D O W M Ì D S Milano 
Euiostyte Brescia-Willo Mantova 

El Chino Falconara, M a s , Euiostyle, Manico™ 4; Sisley, Acireale. Conad Ravenna, 
VìroS, Alpltour, Venturi, Medlolanum 2; Petrarca, ̂ la/Battipaglia 0. 

PALLAVOLO. A2 
Stutw BdMtia4ìlvMI Mirano (giocata Ieri) 

Risultit i 4" giornata 
M 

BeButw-Asti 
TranscoooBE-CorJvecoS. Croce 
Comi) Prato-lDersidis Jesi 

rasici 

Classìfica 
GMdi 8: Sanyo 6: Transcoop, bolsa, IpersVdis, Canyrso, Città di Castello, Jockey, 
Belluno, Tome! 4; Brescia. Asti, Codyeco 2; Ada Udine, Piato, Sasiber 0. 

Rugby. Mediolanum-Petrarca 

Anche Berlusconi 
vuole andare in meta 
aVROMA. Con la quarta 
giornata di campionato, il tor
neo di Al entra net vivo. La 
Cagnoni Rovigo, prima in 
classifica, ospita il Parma 
mentre a Milano si gioca un 
interessante Mediolanum-Pe
trarca. 

La Scavolini uscita dalla cri
si domenica scorsa, e impe
gnata sul campo deila Nutriti-
nea CaMsano, fanalino di co
da con zero punti. Nell'antici
po di serie A2, la Partenone 
Napoli ha battuto l'tmeva Be
nevento per 19-16 nel classico 
derby campano., 

Oggi a Madrid, intanto, è 
cominciato II torneo di pre
qualificazione alla Coppa del 
Mondo con Spagna, Belgio, 
Polonia e Olanda. Le prime 
due parteciperanno nel 1990 
alla qualificazione con Italia e 
Romania. 

1 posti a disposizione sono 
due. Tra Belgio e Polonia è in 
palio anche la qualificazione 
alla Coppa Europa. 

Napoli vince il derby campano 
RUGBY. A l Risultati 4 ' g i o r n a t a 
Cagnoni Rovigo-Parma 
Loom San Donà-Amatori Catania 
UnibttCus Roma-Brescia 
Li voino-Benetton Treviso 
rettilinea CalvisanfrScavolM 
Mediolanum-Petrarca Padova 

Classifica 
Cagnoni e Benetton 6; Petrarca, Medkjlanum e Loom 4; Parma, Scavolini, Brescia, 
Amatori, Livorno, UmM 2; Nutrilmea 0. 

RUQBY.A2 
Imoco WHofba-Blloboa 

R i s u l t a t i 4 * g i o r n a t a 

EurobaoiCasale-Melalrjtetlca 
Pastaioìlv-flelluno 
Nocetc-Loorò Paese 
PaoanicaOlimpicRoma 
Partenope-lmeva Benevento (28/101 19-1» 

C l a s s i f i c a 
Partenone 7; Jolly 6; Logro, Belluno e Noceto 4; Olimpie Melalplastica, Imma, Euro-
rngs e Pagante 2; Imoco 1; "•'-'— " 

Gianfranco Rosi, 32 anni, dopo il match vittorioso con Waters 

Boxe. Rosi progetta il futuro 

Sogno americano 
Rìschi e dollari 

QIUSIPM SIGNORI 

• i 1 mondiali di Gianfranco 
Rosi, riconfermatosi campio
ne dei medi jr. Ibf, meno che 
per gli ottusi della «Federbo-
xe» di Roma, hanno di solito 
una coda inutile. Cosi è stato 
a Sanremo dopo la disfatta 
contro Don Curry, il cobra del 
Texas; cosi l'altra notte a St. 
Vincent dopo la vittoria (non 
il trionfo) di Gianfranco con
tro l'australiano Troy Waters, 
ancora uno scolaretto del ibo-
xing» ad alto livello. 

La coda inutile è stata la 
conferenza stampa noiosa, 
quasi sempre unilaterale.Le 
uniche parole che sono rima
ste impresse nella nostra me
moria sono state quelle dì Ro
si e dell'Impresario Spagnoli. 
Le chiacchiere del campione 
del mondo riguardano il futu
ro dorato, un sogno; le altre di 
Spagnoli, In «smoking* come 
nei vecchi gloriosi tempi, ciò 
che si potrft fare e decidere se 
arriveranno offerte dagli «Sta
tes» (rivincita con Darrìn Van 
Hom presente nel «ring-s.de» 
ed alla conferenza), dall'Au
stralia (rivincita con Troy Wa
ters), dalla Francia per rilan
ciare René Jacquot il vincitore 
di Don Curry (detronizzato da 
John Mugabi) .Insomma per 
Gianfranco Rosi è in vista un 
lavoro serio che diventerebbe 
addirittura eccitante se voles
se sfidare un campione dei 
medi ir. delle altre sigle: ossia 
John «The Beast» Mugabi 
(Wbc), John David Jackson 
(Wbo) del Colorado vincitore 
degli ex mondiali Lupe Aqui
no e Davey Moore tragica
mente scomparso per un inci
dente automobilistico, inoltre 
Julian Jackson (Wbc) delle 
Isole Vergini, forse il migliore 
di tutti. 

Oggi Rosi è campione delle 
154 libbre (kg 69,853). per un 
quarto della Cinturo, ebbene 
potrebbe diventare qualcosa 
di più sfidando e, si capisce, 
superando, Mugabi oppure i 
due Jackson. 

Pare, invece, che Rosi inten
da cercarsi uno sfidante «faci
le» ma* perdiana, ripensando 
come è andato il mondiale di 
venerdì notte, uno «Challenger» 
più malleabile del deluso e de
ludente Roy Waters, cosi mo
notono e senza talento, Inoltre 
mancante di un punch preoc
cupante ma solo capace di an
dare avanti come un «robot», di 
bloccare la maggior parte dei 
pugnetti del disordinato nostro 

campione, dove trovarlo? 
Si capisce che tenuto conto 

dell'attuale momento del pugi
lato in Italia (giornali e spon
sor) la piccola vittoria di Gian
franco Rosi contro l'acerbo ed, 
inesperto Waters è diventata 
•una lezione di boxe», da parte 
di qualche trombettiere. 

Chi non vuote illudere ed 
imbrogliare i suol lettori scrive, 
invece, che è stato uno dei più 
deludenti e mediocri mondiali 
visti in italla e fuori. Gli attacchi 
senza mordente di Troy Wa
ters, il lavoro dì gambe e brac
cia di Rosi (più fumo che al
tro), le fasi confuse, la mono
tonia delle azioni, non hanno 
affatto divertito e abbiano rim
pianto Nino Benvenuti, Sandro 
Mazzinghi e Rocky Mattioli tre 
nostri «autentici» (e totali) 
campioni del mondo dei medi 
ir.Durante l'inutile conferenza 
del Grand Hotel Bitta, Gian
franco Rosi, che appariva ben 
più segnato sul volto dì Troy 
Waters, ha manifestato un dei, 
siderio ed un sogno: il sogno di 
vincere una Cintura mondiale 
de) medi dato che, ormai, pesa 
72-73 chili (il regolamento 
detribf di anticipare di 16 ore il 
peso deve averlo favorito nel 
ricupero) quindi si sente or
mai un 160 libbre (kg 72,574) 
e lo è davvero, pensiamo, data 
anche l'età matura per un pu
gile. 

Ebbene i quattro campioni 
attuali dei medi sono Michael 
Nunn (lbf), Mike Me Callum 
(Wba), Roberto Duran 
(Wbcì e Doug de Wit» 
(Wbo), messo ko da Sumbu 
Kalambay a Montecarlo (8 no
vembre 1988). 

Questo «fighter» bianco del
l'Ohio, benché migliore dì Dar
rìn Van Hom e di Troy Waters, 
sembra l'unico alla portata di 
Gianfranco Rosi ma il campio
ne di Assisi vuole raccogliere, 
magari a Las Vegas eppure ad 
Atlantic City, un milione di dol-
lari.L'impresario Bob Aruni 
potrebbe sborsare tanto se Ro
si entra nel ring con Michael 
Nunn, il giovane cobra nero 
della California, uh «southpaw» 
dai colpi improvvisi e velenosi 
che fulminano quando uno, 
meno se lo aspetta, che ha 
mandato ko Kalambay. ter il 
momento Gianfranco « rima
sto in sella, ma ìi combatti
mento d» St. Vincent, uno dei 
suoi più discutibili, potrebbe 
essere una campana d'avverti
mento. 

Sci. Presentata la stagione invernale: l'atleta-copertina è la fondista Manuela Di Centa 

Una donna oscura Tomba il superuomo 
Ieri a Bormio - stazione invernale che cerca di ri
trovare il tempo perduto - il generale Carlo Valen
tino, presidente della Federaci, ha radunato ì gior
nalisti per l'annuale conferenza stampa che intro
duce la stagione agonistica. Il direttore agonistico 
degli sciatori ha illustrato il nuovo Alberto Tomba. 
Ma la grande novità sta nel fatto che lo sciatore 
del 1989 è una donna, Manuela Di Centa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RGMOMUSUMICI 

• i BORMIO. «Ha il fascino 
delle grandi contraddizioni e 
forse è bene che resti se stes
so: coi suoi pregi e coi suoi di
fetti». Cosi Helmut Schmalzl, 
nuovo direttore agonistico de
gli azzurri, ha felicemente de
finito Alberto Tomba. Significa 
che Alberto Tomba resta Al
berto Tomba ma significa an
che che l'uomo della pianura 
padana sarà molto diverso dal 
campione dimezzato della 
scorsa stagione. Alberto Tom
ba oggi funziona alla maniera 

di Ingemar Stenmark, il leg
gendario campione che ha 
abbandonato lo sci agonisti
co. Ha chiesto di potersi alle
nare in condizioni speciali e 
ha avuto quel che voleva. Di
ciamo che si e allenato da sé 
con la consulenza pregiata e 
preziosa di Gustavo Thoeni, il 
campione della montagna del 
quale lui, uomo della pianura, 
ha ereditato la gloria. È curio
so, in un certo senso, che il 
campione estroso ed estrover
so che ama stare in compa

gnia abbia chiesto di star lon
tano dalla pazza folla. Ha 
chiesto la solitudine e ha avu
to la solitudine. 

Helmut Schmwalzl non ha 
esibito ottimismi. Ha fiducia in 
Alberto e ce l'ha per la sem
plice considerazione che un 
campione non può all'im
provviso diventare un compri
mario. E il resto? Il direttore 
agonistico degli azzurri ritiene 
che ci vorranno tempi lunghi. 
Ha fatto qualche nome di gio
vani In gamba come Peter 
Runggaldier e Christian Ghe-
dina ma senza perdere il con
tatto con la realtà. Ha ragiona
to dei veterani che ritiene uo
mini-cuscinetto tra le cose di 
oggi e quelle di domani. Ma 
sarà dura per Richard Pramot-
ton, Roberto Erlacher e Os-
wald Toelsch riconquistare gli 
spazi perduti. Lo sci è crudele 
perché ogni gara che propone 
presenta il meglio. Chi si fer
ma è perduto, o quasi. Tempi 

lunghi, due o tre anni, anche 
per le donne con la sola De
borah Compagnoni in posses
so delle qualità per competere 
con le più brave. 

Le novità dello sci di fondo 
stanno nel fatto che il vecchio 
campione Maurilio De Zolt 
dopo aver decìso di smettere 
ci ha ripensato. Gli avevano 
offerto un buon contratto per 
pubblicizzare una fabbrica di 
bastoncini. Dopo aver detto si 
il vecchio ragazzo, tormentato 
dai dubbi, ha stracciato il con
tratto e ha chiesto di restare in 
squadra. È stato accontentato. 
L'altra novità, decisamente 
clamorosa, dice che lo sciato
re dell'anno stavolta non è un 
uomo e nemmeno uno spe
cialista dello sci alpino. Il pre
mio l'ha infatti meritato la 
tempestosa e splendida Ma* 
nuela Di Centa, fondista stra
ricca di talento e cosi brava 
da sconfiggere la regina del 
«Grande NoraYAl generale 

Carlo Valentino, presidente 
della Fisi, trema il cuore al 
pensiero di quel che aspetta 
te sue truppe: «Avremo cinque 
anni di fiamma. Nel '91 i Cam
pionati del mondo, nel '92 i 
Giochi olimpici, nel '93 anco
ra i Campionati del mondo, 
nel '94 nuovamente i Giochi 
olimpici (per via della deci
sione del Ciò di non far più 
cadere nella stessa stagione 
Giochi d'inverno e Giochi d'e
state) e, infine, nel '95 di nuo
vo i Campionati mondiali*. 
Ogni anno gli atleti della Pisi -
dodici specialità, otto delle 
quali olimpiche - devono ci
mentarsi in qualcosa come 
150 gare di Coppa del mon
do. E una galassia sconfinata 
che sfugge, che si insegue, 
che accumula evento a even
to senza concedere nemmeno 
il tempo di ragionarvi su con 
calma. E pnma ancora che il 
tutto si sia concluso l'inverno 
è finito. 
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STIVAI. FIAT 
AITE 

VIENI A VINCERE LAUNO E LA FINALISSIMA DEI MONDIALI DI CALCIO. 
Non hai avuto tempo? C'èra n^tp&gente a giocare? Una bella notizia: il Festival Fiat, la festa più mondiale d'Italia, va ai tempi 
supplementari. Si gioca ancora sàbato 28 e domenica 29 ottobre, presso le Concessionarie e le Succursali Fiat. I premi? Fiat Une 
45 Super 3p, bigliétti per la finalissima dei Mondiali di calcio, biglietti per le partite eliminatorie e migliaia di borsoni "Italia 
'90". Un consiglio: scendete in campo subilo, perché dopo i tempi supplementari non sono previsti i calci di rigore. 
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